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‘A CAUSA DELLA CADUTA DELLA LIRA 


TASSO DI SCONTO 


DALGAL7PL. 


Provvedimento emesso per restringere 


Parea speculativa - Illusioni svanite | 
i e i STI AE Î 


*DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 1 

A partire da domani, lunedì 
2 febbraio, il tasso ufficiale di 
sconto passerà dal 6 al 7 per 
cento. La notizia è stata data 
questa sera, in modo un po” 
inconsueto, ina non è giunta 
imprevista. L’aumento del tas- 
so di sconto — e quindi del 
‘costo del denaro — era nell’ 
‘aria: lo aveva prospettato‘ il 
‘ministro del Tesoro, illustran- 
do al Senato la chiusura del 
‘mercato dei cambi; lo si pote- 
Va dedurre dall’aumento di un 
Punto del tasso d’interesse su- 
‘gli ultimi buoni del Tesoro con 
scadenza a un anno. Il provve- 
‘dimento — viene precisato da 
fonti Ufficiali — «risponde all’ 
esigenza di contenere, attraver- 
SO l’impiego degli strumenti 
tradizionali di controllo della 
liquidità, Ja pressione sul valo- 
Te interno ed esterno della 
lira», 

In termini più semplici, l’au- 
mento del costo del denaro ver- 
Tà a incidere principalmente 
sui tassi a breve, restringendo 
l’area della speculazione inter- 
na Sulla lira. Ma questo obiet- 
tivo è troppo immediato e trop. 
Po limitato per. giustificare il 
provvedimento. Esso si propo- 
ne; in particolare, di provocare 
teazioni psicologiche di segno 
©pposto rispetto a quelle che 
determinarono euforiche aspet- 
tative di ripresa in un quadro 
che, purtroppo, non offre spa- 
si per la ripresa, né in termi. 
Ni di compatibilità valutaria, 
né in termini di compatibilità 
monetaria. Detto crudamente: 
non vi sono margini di ripresa, 
‘se questa deve essere finanzia- 
ta negli unici modi attualmen- 
te possibili (e impossibili) e 
cioè con ulteriori indebitameri- 
ti sull’estero o con stampa di 
moneta e, quindi, con l’infla- 
zione, È 
, Ieri il ministro del. Tesoro; 
assistito dal. prof. Ventriglia, 
‘aveva’ avuto una lunga riunio- 
ne ‘con il governatore della 
‘Banca d’Italia ed alti esponenti 
dell'istituto di emissione, ma 
‘non era stata data notizia di 
‘provvedimenti, Era. corsa voce 
di una divergenza di opinioni 
‘tra Colombo ‘e ‘Baffi: il primo 
avrebbe voluto riprendere gli 


‘interventi di sostegno della li-| 


Ta, almeno fino alla prossima 
scadenza. dei termini per l’in. 
©asso dei pagamenti, sulle mer- 
‘Cl esportate; ‘il secondo avreb- 
be voluto restare fedele all’ 
«idea è al programma di ‘una 
“fluttuazione «pulita», per ac- 
certare l’ ammontare effettivo 
«della svalutazione. x 

Non sappiamo. se vi saranno 
Interventi di sostegno sulla li- 


Ta Sappiamo che ‘il tasso di: 
Sconto è stato aumentato, An: 


cora. una volta.-— in periodo di 
Vacanza governativa e-di persi- 
‘stente vacanza della. politica 
cconomica — è stato necessa: 
Tio ricorrere alla manovra mo: 
Metaria, Quali saranno le con- 
Seguenze immediate e le preve- 
.dibili reazioni del mercato? E” 
‘Verosimile, che. la borsa non 
-Rradirà il provvedimento, che 
‘si richiama alla logica della 


‘ «stretta creditizia». Il mercato 


‘obbligazionario aveva già scon- 
tato un aumento del costo del 
denaro, adeguando — con' il ri- 
‘basso delle quotazioni — i li- 
Velli di rendimento dei titoli. 
La lira dovrebbe rafforzarsi, 0 
&lmeno interrompere la caduta 
libera degli ultimi giorni. 

‘In prospettiva, avremo un au- 
‘mento del costo del denaro @ 
‘Una revisione dei tassi attivi e 
Passivi (l’Assobancaria aveva 
già in programma la discussio- 
Ne di questo tema non appena 
fosse stato formato il. nuovo 
governo). 

-. Si potevano adottare misure 
Alternative. Si poteva adopera- 
Te la. leva fiscale, ma una, ma: 


Royra di tanto impegno. avreb- 


be richiesto l’esistenza di, un 
Boverno, anzi di un governo con 
lerga base di consensi, là dove 
Non si riesce a.trovare una 
Maggioranza. Parlando al Sena- 
40, il ministro del tesoro dis- 
Se: «Per superare lo squilibrio 
n oggi esiste tra la produt- 
tività del nostro sistema econo- 


a e il livello dei redditi, 


‘8zione di politica economica 
dovrebbe essere condotta ver- 
So tre obiettivi tra loro com- 
<rementari: la riduzione dello 
Squilibrio del bilancio pubbli- 
9°, la riduzione dell'incidenza 
Cel costo di lavoro sull'unità di 
Prodotto, il controllo della li- 

Nuicità dei tassi». 
Fo È cominciato con-l’ultimo 
un tivo, il solo per il quale 
<- SOVerno dimissionario ab- 
ta Strumenti d'azione, Il solo 
qrepiungibile nel breve perio- 
» Gli altri richiedono tem- 


(Ri quel tempo che ci separa 
ni ® Tipresa e che è più lun- 


1 quanto 
i gli ottimisti spe- 
Tavano. Perché non ci può es- 


ni 


l’inflazione, così come non si 
può avere credito dall’estero se 
rion sì rinuncia a finanziare la 
spesa pubblica con i disavanzi 
Qi bilancio, Il desiderio di cor- 
rere.urta contro.la ristrettezza; 
dello spazio per un rilancio .eco- 
nomico. E’ necessario ripensa- 
re in questa logica i piani e le 
illusioni degli ultimi tempi, ca; 
duti anch’essi dopo la caduta 
della lira, 
R. R. 


sere una ripresa finanziata con 


IL 
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LA DC ESAMINA OGGI. IL PROGRAMMA ECONOMICO GRADITO ‘AL PSI 


© AEREE 
ettimana decisiv 
© © Og 
per la crisi politica 
Se passa il monocolore è assicurato un altro governo debole su una strada îrta 
di ostacoli - | partiti si dilaniano nei discorsi domenicali - La bomba-aborto 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

Roma, 1 
La nuova settimanà dovrebbe 
essere risolutiva perla crisi di 
governo. E’ questa la convinzio- 
ne maturata negli ambienti po- 
litici dopo :che è stato annun- 
ciato, per domani, un ‘esame in 
casa de, della piattaforma eco- 
nomica elaborata dagli esperti 
sotto la guida del presidente in- 
caricato Moro. Entro sabato si 
prevede che gli altri partiti (PSI, 
PRI e PSDI) avranno ‘espresso 


= 
i 


Uno dei 


Avignone — Un guardiano del Palazzo dei Papi 
Hd di Picasso sfuggite.alla clamorosa razzia degli ineursori 


«superstiti 


Ha; ì 
‘mostra una delle 


P 


ICCOLO 


IDIEL LONEIDI 


il loro parere sul programma. 
Sarà quindi possibile sapere se 
se il governo monocolore d.c. 
potrà essere’ costituito: 6 meno. 
Comunque, ‘non si! può dire 
che questa soluzione, nell’attua- 
le grave momento, si possa de- 
finire soddisfacente. i 
Moro vi è arrivato dopo aver 
tentato senza Successo quadri. 
colori, bisolorile tricolori diver- 
si. Lo stesso monocolore, sem: 
pre definito come la soluzione 
dî ripiego più ovvia, aveva tro- 
vato resistenze in casa democri- 
stiana, ‘tanto da indurre il pre: 
sidente incaricato ad arrivare ad 
un passo dalla rinuncia, ma ad 
un tratto l'invenzione dell’altro 
«cavallo di razza», Fanfani, ha 
‘permesso a Moro di continuare 
a cucire i brandelli della vecchia 
alleanza di centrosinistra in una 


‘| situazione ‘di «ultima spiaggia», 


prima delle. elezioni anticipate. 
La DC, in.pratica, ha chiesto a 
Moro di costituire un' governo 
con una maggioranza «precosti- 
tuitan. 

Moro ha continuato a marcia- 


‘re grazie a questo appiglio, ps- 
'rò bisogna dire; che il, suo go- 


verno; se. passerà, avrà piuttosto 
una «minoranza. precostituita» 
dato che ‘socialisti e repubblica- 
ni sono orientati verso l'asten- 


‘| sione parlamentare e solo i s0- 
cialdemocratici sarebbero dispo- 


stia dare un voto di fiducia. 
Questo significa che, se il. mo- 
nocolore passerà, avremo un go- 
‘verno certamente debole e poco 
efficiente. La. DC si troverà 
esposta in prima linea, mentre 


i[gli'altri tre partiti faranno a 
‘(gara per condizionare il gover- 


no scavalcandosi a vicenda con 


“la conseguenza di paralizzarne 


l’attività. Questo .in un mo- 


‘imento’ che si va facendo sem- 
‘pre più drammatico: 


con la 
svalutazione della lira, Ja chiu- 
Sura delle fabbriche, Jo scan 
dalo della Cia, ‘la produttività 
in diminuzione e la rabbia ope- 
lraia: che. sta per esplodere. 

| In ‘questa situazione 1 quat- 


tro partiti continuano ad espri- 


mere dubbi e perplessità che 
non si rifanno tanto alla crisi 
economica e. alla necessità di 
dare un governo efficiente al 
‘Paese, quanto ai vantaggi elet- 


torali o. interni delle rispettive 
compagini che vertrebbero'meno 
con la costituzione del monoco- 
lore democristiano. E sono que- 
stl 1 motivi ché»mettono anco- 
ra indubbio la possibile costi- 
tuzione del governo di «ultima 
spiaggia». e che..quindi ’ potreb- 
bero far «saltare» l'accordo che 
eventualmente dovesse interve- 
nire sul programma economico, 

Questo ‘atteggiamento è sta- 
to confermato dai discorsi do- 
Îmenicali tenuti dai vari’ lea- 


ders, L'antagonista del. segreta- 
rio del PSI, Mancini, ha smen: 
tito la tesi repubblicana secon- 
do la quale la crisi di governo 
è scoppiata a causa di un ac- 
cordo intercorso fra lui e l' 
esponente democristiano Andre. 
otti, «A questo tipo di accuse 
che riducono le questioni poli 
tiche a faccende personali, si 
potrebbe . facilmente obiettare 


Marina Alessi 
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ì 'Telefoto Ansa 
Cagliari — Riva dolorante a terra mentre (a sinistra) il massaggiatore sta per. soccorrerlo 


REAZIONE 


“ 


“Mosca, 1 

Tnatteso attacco da parte dell’ 
URSS agli Stati Uniti. Le accu- 
se più violente vengorio dalla 
«Pravda», organo del PCUS, che 
rinfaccia al segretario di stato, 
Henry Kissinger, di avere recen- 
temente, durante una ritmione 
della sottocommissione del Se 
nato americano per gli affari 
africani, «fatto proprie le tesi 
circa. i pretesi tentativi dell’ 
URSS e di Cuba, di trarre van- 


in ‘dagli enti. dell’ 
Fratnavii e 
mato che «questi avvenimenti 
creano una cia per l'insie- 


me delle reldzioni sovietico-ame- 
ricanen. «Il mondo sa benissi- 
mo — prosegue la ‘’Pravda” — 
che. l'URSS non, cerca. alcun 
vantaggio in Angola, né econo. 
mico, né militare né di altro ge- 
nere. Non. un solo sovietico com» 


‘batte, con le armi in pugno, in 
‘Angola. Kissinger ha accusato 1’ 
'URSS e Cuba di esparisionismo, 
‘mentre, secondo -lui, questi Pae- 
si non hanno interessi storici. in 
“questa zona. L'accusa di espan- 
sionismo non regge...). . 
Quanto agli interessi storici 1° 
URSS appoggia totalmente e si- 
stematicamente la. lotta. dei po- 
poli per la.loro libertà e. per la 
loro indipendenza. L'URSS. — 
conclude la «Pravda» — «è fa- 
vorevole alla pate in Angola e 
sì pronuncia per un'azione chè' 
contribuisca al consolidamento, 
in Angola,: delle forze patriotti- 
che che» sono: per una vera» in 
dibenderza e per Io sviluppo di 
questo Paese nella libertà». 
: Inun altro editoriale la.«Prav- 
da» critica vivamente il genera- 
le Brown, presidente del comi- 
tato dei .capi di stato. maggiore 


== 
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Avignone, 1‘ 

Due ‘sensazionali (sensaziona 
li per opposti motivi) furti' di 
quadri òggi in Francia. Il «col- 
po». più grosso. è avvenuto, al 
Palazzo dei Papi di Avignone: 
119 quadri di Pablo Picasso, di- 
pinti nel periodo compreso {ra 


gno 1972) ed esposti in una mo- 
stra permanente allestita pochi 
giorni prima della' scomparsa 
del grande maestro, sono stati 
rubati notteterapo. Autori. del 
furto, che è impossibile per ora 
valutare nelle sue reali propor: 
zioni, tre uomini che, armi alla 
mano e con il volto coperto, 
hanno fatto irruzione, alle 20.45, 


Ultimatum 
di Belgrado — 
all’assise dei P.C. 


i Vienna, 1 
| La Jugoslavia boicotterà la 
prevista conferenza al verti. 
ce deî partiti comunisti eu- 
ropei, se la dichiarazione 
congiunta da, approvare non 
risulterà completamente ac- 
cettabile e a carattere non 
vincolante. Lo ha dichiarato 
îl ‘capo stesso della delega. 
Sha rsa: ai lavori 
‘ato. conferenza 
(svoltisi a Berlino-Est) Alek- 
sandar Grlickov, in un re- 
cente incontro. a. Belgrado 
con giornalisti austriaci. La 
convocazione del vertice dei 
PG europei, ha detto, dipen» 
de dalla soluzione di alcune 

questioni aperte. di 
Grlickov, le cuî parole. so. 

no riprese oggi dall’ 

di stampa austriaca, ha det- 
to che è in discussione l’as- 
setto futuro delle. relazioni 
| fra i partiti comunisti, Il PC 
jugoslavo, insieme ad altri 
PC, soprattutto dell'Europa 
occidentale, rifiuta, ha det. 
to Grlickov, qualsiasi conce. : 
zione che nossa comportare 
interferenze esterne, | (Ap) 


il settembre del 1970 ed il giu) 


IN'TRE (MASCHERATI) RIPULISCO 


nel: palazzo, aggredendo.e ren- 
dendo inoffensivi i tre custodi 
di servizio. 

Una ‘volta legati. ed imbava- 
gliati i guardiani, i tre «hanno 
staccato dalle pareti tutti i di. 
pinti caricandoli, con cura me: 
ticolosa, a bordo di un'auto. la- 
sciata parcheggiata mel cortile 
dell’antica costruzione avignone: 
seo Un'operazione che ha richie- 
-sto un’ora e mezzo di tempo ma 
che non è stata interrotta da al. 
cuno. Del colpo sì è, infatti, ap 
preso soltanto diverse ore dopo 
quando i guardiani riuscitisi a 
liberare hanno potuto dare l'al. 
larme ed avvertire la polizia. Le 


non hanno portato sinora a ri 
sultati concreti. «Il: fatto che i 
tre ladri avessero ‘il. volto coper- 
to ha reso impossibile l’identi. 
kit .e complicato ancora di più 
le ‘cose per'gli inquirenti. 
Dire a quanto ammontt. il va 
lore deì quadri è presoché îm- 
‘possibile. Le opere, che faceva. 
ino parte di un gruppo. di due- 
cento. tele che. Picasso. aveva 
scelto personalmente perchè fa 
cessero partie della personale, 
‘non sono firmate. Il fatto poj 
che risalgano all’ultimissimo pe- 
riodo del maestro scomparso ì'8 
aprile del 1973 ja sì che non ab- 
biano ancora un mercato ben 
definito. (Al loro valore più. 0 
meno reale si può risalire sol 
tanto facendo dei raffronti. Si 
ricorda ad'‘esempio che dipinti 
più o meno dello stesso perio- 
do vennero. recentemente valuta 
ti tra i cinquantamila ed i cen 
tomila dollari mentre nell’otto- 
bre del. 1973, una tela del mae: 
stro) risalente però al periodo 
«rosa», senz'altro il più prezio- 
so del suo arco artistico, venne 
acquistata, all'asta da Sothebu, 


|| per 720.000 dollari (oltre mezzo 


miliardo di lire) mentre il re- 
cord in assoluto spetta a due 
opere di Picasso acquistate dal: 
la cittadinanza di Basilea. per 
quasi due milioni dì dollari. I 
quadri in questione risalivano 


indagini, prontamente avviate, | 


nu 


rispettivamente al 1920 e al 1923. 
Tuttavia, secondo alcuni esperti, 
il valore delle tele asportate po- 
trébbe essere calcolato. dll'incir: 
cà in 20 milioni di franchi (ol 
tre 3'miliardì e mezzo di lire) 

Che nonostante l'assenza di 
un mercato definito i 119 dipin- 
tì trafugati abbiano un valore 
inestimabile lo’ ha confermato 
indirettamente Paul Paux, diret- 
tore.del festival artistico di Avi- 
gnone, che aveva. allestito pochi 
giorni prima della morte di Pi- 
casso, questa sua ultima perso- 
nale. Paux ha fatto capire che 
i dipinti rubati erano stati assì 
curati per diversi milioni di dol- 
lari, pur ammettendo che il fat- 


to che non siano stati firmati 
‘dal suo autore ne ridimensiona 
«(ma si ja per dire ndr) il loro 
valore. 

«Picasso non. aveva firmato i 
dipinti perché li considerava an- 
cora ‘parte della ‘sua-collezione 
‘privata. Il maestro non ha mai 
firmato un suo quadro'sino a 
quando non è Stato sul punto di 
separarsi da esso» ha aggiunto 
l'alto funzionario. Parlando del- 
le tele rubate Paux ha precisa 
to che esse possono considerar- 
si «una sintesi di quanto fatto 
dal maestro in tutti è suoi anni, 
un sorta di riflessione dì una in- 
tera carriera vista in un perio- 
do di tempo piuttosto breve». 


NO LA MOSTRA ALLESTITA NEL PALAZZO DEI PAPI 


Spariscono di notte ad Avignone 
centodiciannove «tele» di Picasso 


T dipinti appartengono all’ultimissimo periodo del maestro -. Non sono: firmati e la loro: stima 
‘è molto difficile - Furto anche al Louvre: un individuo si porta via un quadro di scuola giottesca 


L'amore visto nei suoi aspetti 
erotici, i tornei, ed è volti distor- 
ti di Picasso, sono è temi ricor- 
renti delle 119 tele esposte el 
Palazzo dei ‘Papi di Avignone. 
Soggetti, quindi, cari al pittore 
ma presentati, questa volta, con 
una nota nuova, anche se non 
sufficentemente inedita per par- 
lare di «nuova frontiera» nell’ 
arte del pittore. 

A ricostruire la dinamica del 
Jurto è stato Jean Malterre, uno 
dei tre custodi aggrediti dai 
banditi. «Erano: circa le 2045 e 
mancava poco al cambio — ha 
detto l’uomo — quando ho aper- 


americani; per avere dichiarato, 
recentemente a Washington, da- 
vanti alla commissione della Ca: 
‘mera .dei rappresentanti per. le 
questioni militari, che «la. po- 
tenza militare dell'URSS costi. 
tuisce ‘attualmente la ‘più consi: 
derevole minaccia per' la sicu- 
rezza degli Stati Uniti». Ritiene 
che il generale Brown «abbia ti- 
petuto, una volta di più, un te- 
ma, già. ripetuto sino_alla. noia». 
e. accusa il Pentagono e.il «com- 
plesso militaristico - industriale 


SOVIETICA ALLE RECENTI AFFERMAZIONI DELLA CASA. BIANCA 


Mosca sul tema Angola 
ara a zero sugli USA 


La «Pravda» rinfaccia a Henry Kissinger di minacciare un freno al complesso 
delle relazioni rùsso-americane:- Ford, per la «Tass>, presenta un quadro falsato 


flitti militari, e di questi, tren- 
ta dal 1945 ad ‘oggi. La rivista 
non precisa, per altro, quali sia- 
no i 140 conflitti fomentati da: 
gli Stati Uniti e sì limita a ci 
tare le nove grosse guerre che 
dal 1776 ad oggi hanno visto la 
presenza e la partecipazione a- 
mericaha. Nell'elenco la guerra 
civile ed il conflitto indocinese. 

«Questo libro racconta con la 
precisione di un documentario 
la vita ed i sentieri di guerra 
tracciati dai. soldati ameritani. 
Esso segue ‘le tracce lo- 
se da essi lasciate sulla terra, 


degli Stati Uniti dt atroni‘èè8- nei vari continenti, tra gli anni 


sare î loro tentativi di snaturare 
la.politica estera dell'URSS e di 
indurre.in'ertore l'opinione’ pub- 
(blica». ‘ : 
L'organo del. PCUS- aggiunge 
che «la maggioranza degli.ame- 
ricani, come dimostrano i son- 
daggi di opinione pubblica, è a 
favore della. distensione e. del 
‘miglioramento delle relazioni s0- 


vietico.americane» Concludendo, | 


PERQUISIZIONI «E RICERCA DI COMPLICI 


CASO HAUSBRANDT: 


Ja «Pravda» afferma: «Gli uomi- 
ni politici americani dallo spiri- 
to. ragionevole hanno fatto. il 
possibile perché la distensione 
si instauri nei più vari campi 
dei rapporti sovietico-americani, 
compreso quello del commer- 
cio, che, come si sa, è lo stru- 
mento della pace», È 
Da parte.sua, la «Tass», ricor- 
dando ‘alcune recenti dichiara- 
zioni del Presidente Ford. sull’ 
Angola, sottolinea come il capo 
dell'esecutivo americano sia ri- 
masto deluso per il rifiuto del 
Congresso «li concedere. nuovi 
aiuti a quella che l’agenzia so- 
vietica definisce l’«interferenza» 
degli Stati Uniti nelle questioni 
interne dell’ex-colonia portoghe” 
se. La «Tass» aggiunge che «nel 
tentativo di giustificare l’appog- 
gio americano alle ‘operazioni 
militari dei ribelli angolani con- 
tro il legittimo governo della 
Repubblica popolare dell’Ango- 
la, il Presidente ha fornito un 
quadro falsato della: situazione 
angolana e della politica dell’ 
Unione Sovietica e di Cuba». 
L'ultimo «colpo» è dato da 
«Stella rossa», organo delle for- 
ze armate. scvietiche, La rivista 
nella recensione di un libro dal 
titolo «Dove i soldati americani 
hanno lasciato la loro impron- 
ta» sottolinea che nei loro due- 
cento anni di storia.gli ameri- 
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cani hanno scatenato circa cen-| 


Cinquanta è gli anni settanta», 
cammenta Stella Rossa) «Si trat. 
ta di una storia autentica. che 
rivela, in‘modo vivo, ‘e’ conte- 
nuto il carattere e la. mentali- 
tà del soldato americano... Ed 
il modo con.il quale esso è sta- 
to forgiato da uno dei più po- 
tenti eserciti dell’imperialismo». 


Gigi Riva, ancora una volta, 
‘deve fare i conti con la sfor- 
‘tura. Il popolare campione del 
Cagliari e della nazionale do- 
‘vrà forse dare un addio all'at- 
tuale campionato per un inci- 
‘dente di gioco accadutogli leri 
nel corso della partita con il 
Milan. In un contrasto con Be 
ha riportato lo ‘strappo del mu- 

‘ scolo adduttore della gamba 
destra, una lesione piuttosto 
grave e difficile da guarire. 

Si tratta del quarto grave In- 
cidente capitato a Gigi Riva 
nel corso della sua carriera 
calcistica. Due volte, come sl 
ricorderà, il giocatore lombar- 
do riportò altrettante fratture. 
‘Non è escluso, hanno detto | 
‘medici, che Riva debba essere 
sottoposto a un Intervento chi- 
rurgico. 

L'infortunio di Riva sembra 


maticamente segnato il ‘desti 
no del Cagliari, nuovamente 
sconfitto in casa, questa volta, 
ad opera del Milan, Ormai la 
retrocessione ìn serie «B» 
sembra una cosa compiuta per 
la. squadra sarda. La giornata 
riferendosi agli altri risultati, 
ha registrato un nuovo. passo 
avanti della Juventus verso la 
riconferma dello scudetto gra- 
zie ‘alla vittoria sul. Perugia, 
ma anche. grazie al pareggio 
con-il quale. il Torino ha con- 
cluso la sua trasferta. in ter- 
ta romagnola, ospite del sem. 
‘pre. più sorprendente Cesena. 


all'Olimpico ha battuto. il Co- 


(Condensato Ansa-.Ajp- Ap) 


.mo al termine di.una.emozio- 
tante partita. ; 


BATTUTA 


A VENEZIA 


Sopralluogo in ‘casa di Bertoli al Lido 


Una domenica da ‘infarto per 
gli inquirenti triestini che se- 
guono lè varie piste del «caso 
Bertoli» in. relazione al tentati 
vo:di, sequestro dell’industriale 
dott. Roberto Hausbrandt. Le 
‘indagini, giunte alla loro terza 
giornata, sorio state contrasse- 
gnate da un’altalena di fatti po- 
sitivi e di fatti negativi, di spe- 
ranze.e di delusioni. Tutto som- 
mato però — a quanto si è po- 
tuto apprendere nonostante. 1’ 
impenetrabile riserbo dei cara. 
binieri — il lavoro delle ultime 
ore ha portato alcune carte in| 
più nel mazzo degli investiga- 
tori... Ù 

Come abbiamo scritto ieri, il 


toquaranta, tra guerre ‘è con- 


maggiore Bertucci del: Nucleo 


SES 


o MALTEMPO INSISTE CON FORTI 


PRECIPITAZIONI SULL’EMILIA E SULLA TOSCANA 


_— r——r_rPrr_Pr—_Pr—rra_—_-i 


Bologna — Un punto del tratto appenninico dell'Autostrada del. Sole ricoperto dalla ne- 


Telefo.o Ansa 


‘| tra Bologna e Firenze, è per: 


ve: traflico intenso anche se difficoltoso, mentre gli spazzaneve sono in continua azione 


CATENE DA NEVE 
SULL’AUTOSOLE 


La misura limitata ‘al'‘tratto ‘Bologna - Firenze 


Bologna, 1 

Dalla scorsa notte l’Emilia 
e parte della Romagna ‘sono 
investite da una nevicata che, 
a tratti, è caduta copiosa. La 
precipitazione ha interessato 
le' zone comprese tra Bolo- 
gna, Piacenza, Ferrara e Faen- 
za, Particolari disagi risento- 
rio î pochi automobilisti che 
circolano sulle strade e auto. 
stradé, specie a quote superio- 
ri ai 600 metri dove è necessa. 
rio l’uso di catene o penuma; 
tici da neve. Il tratto appenni. 
nico dell'Autostrada: del. Sole, 


corribile con prudenza e con 
l'obbligo di avere a bordo le 


catene. 


SA i 
A Bologna la neve che ha 
formato uno sttato di, alcuni 
centimetri, ;causa particolari 
difficoltà agli automobilisti, Il 
servizio tecnico. dell'azienda 
municipalizzata  nettézza ur 
liana impiega tredici automez: 
zi spargisale, principalmente 
sulle strade di maggior traffi-. 
co ein quelle collinari. Co. 
piose nevicate lungo. l’auto- 
strada Parma:La Spezia. 
Maltempo per tutta la gior. 
mata in Toscana: pioggia qua- 
si ininterrotta in pianura ed in 
collina, nevicate sui rilievi ol- 
tre i 600-800 metvi. AI passo 
deil’Abetone, nel tardo pome» 
riggio, la neve aveva raggiunto 


moglie e'la-madre sono irreperibili 


di polizia giudiziaria dei cara- 
binieri e alcuni sottufficiali era- 
no partiti sabato per: Venezia. 
‘Hanno setacciato il Lido alla 


ricerca di alcuni. personaggi, - 


sono stati al Casinò e in alcuni 
locali notturni ed hanno — se 
le informazioni sono. esatte — 
anche eseguito una decina di 
‘perquisizioni. C’è-stato un fitto 
intreccio di telefonate e, nella 
mattinata, di ieri, alcuni uomi- 
ni sono tornati a Trieste per 
Tipartire subito dopo. Anche il 
sostituto procuratore della Re- 
pubblica dott. Coassin si è tra- 
sferito a Venezia, seguito dal 
comandante dei carabinieri, co- 
-lonnello Forcella, Ieri sera la 
maggior parte degli inquirenti 
è rientrata alla. base. 

Lo. scopo di questo serrato 
lavoro è evidentemente quello 
di bloccare i complici dell’arre- 
stato, quelli stessi che. doveva- 
no trovarsi nelle vicinanze deì- 
“la villa di Hausbrandt a Mira- 
mare, quando il Bertoli era sta- 
to ferito con una fucilata alla* 
gamba destra e: arrestato. In- 
fatti gli inquirenti ‘non sono 
Tiusciti. mai a trovare la mac- 
china con la quale, ‘indubbia: 
‘mente; il veneziano ‘aveva rag- 
‘giunto .la zona periferica in cui 
doveva avvenire il sequestro 
dell’industriale. Come sì ricor- 
derà. in tasca al Bertoli era 
Stata trovata una piccola. rice- 
trasmittente capace di inviare 
segnali fino a cinque chilome- 
tri di distanza. Ma i tre colpi 
sparati dai carabinieri e uditi 
in tutta la zona, erano certa- 
mente più indicativi di qualsia- 
si altro segnale. È 

Non bisogna dimenticare inol- 
tre che nelle tasche del Bertoli, 
oltre. alla. banconota. «sporca» 
del sequestro Baldassini, era 
stata trovata una agendina, che 
il veneziano aveva con sé, Nel 


‘piccolo taccuino si leggono nu- > 


merosì nomi di amici e nume- 
Willy Ragusin 


i 90 centimetri, 
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aver definitivamente e dram- - 


Passo. avanti. della Lazio che - 
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SETTIMANA | 
SINDACALE 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 1 

Lo sciopero generale di 4 ore 
delle categorie dell'industria 
del 6 febbraio cui parteciperan- 
no oltre 4 milioni di lavoratori 
(edili, metalmeccanici, tessili, 
‘alimentari, chimici) si 
preannuncia come il fatto di 
maggior. rilievo che caratteriz 
zerà la. prossima settimana 
sindacale. 

Obiettivi ‘dello sciopero — 
che è stato proclamato dalla 
federazione Cgil-Cisl-Uil —. So- 
no la sospensione dei licenzia- 
menti da parte delle aziende 
e l'immediata emanazione da 
parte del governo déi provve- 
dimenti di emergenza che con- 
sentano la continuità del rap- 
porto di lavoro, particolarmen- 
te. nelle aziende abbandonate 
dalle multinazionali. 

Con lo sciopero i sindacati 
sì propongono anche di con- 
seguire i primi urgenti inter- 
venti per il Mezzogiorno e per 
l’avvio della. occupazione dei 
giovani; di impedire i processi 
di smobilitazione che sono in 
corso nel settore tessile e ‘dell’ 
@ebbigliamento di battere le 
posizioni di rifiuto della trat- 
tativa sui rinnovi dei contratti 
di lavoro. Da parte delle as- 
sociazioni padronali per ot- 
tenere il. riconoscimento so- 
stanziale delle rivendicazioni 
salariali e normative, partico- 
larmente di quelle sul potere 
di intervento del sindacato in 
tema di investimenti e occupa: 
zione. "Le definitive modalità 
dello sciopero saranno . defini- 
te domani dalla segreteria uni 
taria: è possibile che si decida 
la ‘partecipazione di alcune ca- 
tegorie dei servizi, 

Nel corso. della. settimana 
proseguiranno anche le tratta- 

‘ tive. per il rinnovo del con- 
tratto di lavoro dei metalmec- 
canici. La FLM e la Federmec- 
canica, si incontreranno matte- 
dì 3 e mercoledì 4, mentre un 
nuovo incontro con l’Intersind 
è in programma per giovedì 
5. In questi incontri la FLM 
intende, andare ad. ùna tratta- 
tiva «serrata» ed entrare nel 
merito delle principali richieste 
contenute nella piattaforma, 
dopo gli incontti per lo più «in- 
terlocutori» delle scorse setti. 
mane. 

Per martedì mattina è in pro- 
gramma un incontro fra il mi- 
nistro Toros ed i sindacati del 
trasporto aereo. Fulat e Anpac 
andranno al ministero del la- 
voro per proseguire la diffici- 
le trattativa per il rinnovo del 
contratto del’ personale dell’ 
aviazione civile. A 

Ta Fulat, a seguito della con- 
vocazione da parte del mini- 
stro, ha sospeso lo sciopero 
proclamato per lunedì 2 e at- 
tribuisce all'incontro «un valo- 
te decisivo per lo sbocco del 
la vertenza». Successivamente, 
mercoledì 4, per valutare l’esi- 
to dell'incontro, la Fulat riuni. 
rà il proprio comitato diretti- 
vo. Diversa la posizione dell’ 


Anpac (l’associazione dei pilo |roee—eee==== 


ti), che, pur essendo disponibi- 
le a stabilire un «fronte di lot- 
ta unitario» con la Fulat, ha ri- 


badito il suo «no» alla propo- per 


sta presentata da La Malfa per 
una soluzione della vertenza e 
«non vuole più sentir parlare 
di contratto unico». 

Mercoledì; 4 si; svolgerà am- > 
che un incontro fra il ministro 
della. pubblica istruzione) Mal. 
fatti ed i sindacati confederali 
della scuola. per proseguire .il 
confronto sulle richieste avane 
zate dai sindacati per l'univer- 
sità. El ministro avrà anche un 
incontro con gli autonomi. 

Infine, sempre per mercoledì, 
è in progr ‘una riunione 
del comitato direttivo della fe- 
derazione dei lavoratori banca- 
ri per la definitiva messa a pun- 
to della piattaforma per il rin 
novo del contratto della cate. 
goria, che sarà, quindi illustra» 
ta. in una.conferenza stampa, 

ù » Carlo Marassi 


RRVI IO dre 


«OGGI» SEQUESTRATO 
per un servizio 


suomosesstiali americani 
% Rovigo, 1 

Il sostituto procuratore della 
Repubblica di. Rovigo, dott. Da- 
rio Curtarello, ha ordinato il se- 
questro in tutta Italia del setti- 
manale «Oggi» n. 5 in data 2 feb- 
braio 1976. Il provvedimento è 
stato adottato per un servizio di 


* Sandro Mayer ritenuto. offensi- 


vo nei riguardi della Chiesa cat- 
tolica e dei.suoi ministri. Il gior- 
nalista, in una corrispondenza 
da-New York, riportava sotto il 
titolo «Uomo, vuoi tu prendere 
questo uomo per tuo legittimo 
sposto?» un'intervista fatta ad 
una setta di dissidenti cattolici 
che praticano l'omosessualità e 
che frequentano uma loro Chie- 
‘sa non riconosciuta. 

T giornalisti polesani hanno 
‘protestato, în un loro comunica 
to, contro l'iniziativa del dott. 
Curtarella: «Lo spirito dell’inter- 
vista: che esula, da qualunque 
intento offensivo nei confronti 
‘della Chiesa cattolica.e che nul: 
‘la ha di scabroso od osceno — 
affermano — a nostro avviso è 
‘stato travisato ‘dal magistrato, 
che con il suo provvedimento di, 
sequestro ha ‘esercitato, nella 
fattispecie, un arbitrio limitati. 
vo in forma grave della libertà 
di stampa, sancita dall’ art. 21 
della Costituzione ‘e dalla legge 
sulla stampa. Il servizio di Ma. 
yer si inquadra, infatti, in unà 
serie di inchieste svolte sulla 
società americana e sugli aspet- 
ti decadenti di essa (precedenti 
servizi erano stati dedicati dallo 
stesso Mayer all’alcolismo e ad 
altre forme di devianza e di fe- 
‘nomeni sociali deteriori). La pe- 
sante censura, sfociata nel. se- 
questro, raffrontata al contenù- 
to ed alla forma del servizio 
giornalistico ,altro non rappre- 
senta che un atto. palesemente 


, limitativo del diritto di cronaca 


e, come tale, molto presumibil- 
mente viziato da arbitrarietà, 


IL PICCOLO 


IN UN'ATMOSFERA AL CALOR BIANCO LA CONCLUSIONE DEL CONSIGLIO NAZIONALE 


Zanone leader del PLI 
tra insulti sanguinosi 


Ha ottenuto il 62 ‘per cento dei voti rispetto all’85 p.c. previsto - I nomi già scritti 
sulle schede hanno provocato i primi incidenti - Sogno spara ancora contro Malagodi 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 1 
E' stata assai agitata la sedu- 
ta del consiglio nazionale libe- 
rale che doveva pacificamente 
senzionare il passaggio dei po- 
teri da Bignardi a Valerio Za- 
none, leader del «cartello» delle 
sinistre che a Bignardi e Mala. 
godi si era fin qui duramente 
contrapposto. Le lunghe tratta- 
tive tra il gruppo di Malagodi- 
Bignardi e quello di Zanone si 
erano finalmente concluse con 
l'accordo: e tutto lasciava cre- 
dere che il mutamento delle 
cariche fosse senza scosse. 
Viceversa, al momento delle 
votazioni, sono volati insulti san- 
guinosi e inoltre, quando sì 


per Sacco 


Nuovo «tentativo. di riabilitare la memoria 
Tra gli aderenti Nenni, Terracini e Orlando 


Sulla scia di quanto da 


| menti democratici statunitensi, è stato ‘istituito il «Comi- 
tuto per la riabilitazione di Nicola Sacco e Bartolomeo 


Vanzetti», i due lavoratori 


negli Stati Uniti per rapina alla sedia elettrica e giustiziati 


il 23ragosto 1927 dopo un 
scandalo. Il comitato, nato, 


sìeduto: dal sen. Pietro Nenni; alla manifestazione, che sì 
è svolta‘ oggi ‘in un teatro romano, con Nenni erano pre- 


senti —.fra gli altri — «il 


Ruggero Orlando, alcuni jamiliarì di Sacco e di Vangetti. 

Dopo una breve introduzione del vicepresidente del 
comitato, «il socialista.Ubaldo Bevilacqua, Ruggero Orlando 
ha REC della violenta ondata razzista che si sviluppò 
negli 


Stati Unitì negli anni 
profondo. verso i lavoratori 


pensare che Sacco e Vanzetti furono vittime di questa sì- 
tuazione, Il processo — ha detto Orlando — senz'altro non 


fu celebrato con la dovuta 


Umberto Terracini ha ricordato che la notizia dell’ 
esecuzione di Sacco e Vanzettì glì giunse mentre si trovava 
in carcere. «Erano allora glì anni bui del fascismo e mi 
accorsi — ha detto Terracini — com'era difficile manife- 


stare l'indignazione per quel 
carcere sapevamo ingiusta. 
per Sacco e Vanzetti — ha 


chiedere un loro completo riscatto», i 
Pietro. Nenni ha detto che si troveva esule a Parigi 
della condanna; «Non ho mai assistito. ad 
esecrazione così profondo dopo la notizia 
della'.condanna. Quel processo durato sette anni è stato 
emblematico per tutti è lavoratori d'Europa che con sdegno 
si sono ribellati a quella condanna». 


quando seppe 
un. clima ti 


GLI ANARCHICI GIUSTIZIATI NEGLI STATI UNITI 


Un comitato a Roma 


fragi. 


e Vanzetti 


Roma, 1 
mesi ‘vanno chiedendo i movi 


italiani anarchici condannati 
processo ‘indiziario «che destò 
per ‘iniziativa del. PSI, è. pre 
sen. Umberto Terracini, l’on. 
Venti. Sì era creato un odio 
italiani e così non è difficile 
serenità. 

lla condanna che tutti noi in 


Più che di una riabilitazione 
aggiunto — bisogna parlare! 


(Ansa) 


OTTO CONDANNATI 
il sequestro Bolis 


Monza, 1 

Il processo per. il rapimento 
dello studente Pierangelo Bolis, 
sequestrato nel gennaio di due 
anni fa e rilasciato: dopo meno 
di un mese dietro ito di 
mezzo miliardo di lire, si è con: 
cluso con la condanna di otto 
imputati e l'assoluzione, perché 
il fatto non costituisce reato, fiel 
nono imputato. 

E’ stato condannato a 18 an- 
ni e sei mesi di reclusione Fran- 
cesco Perre; a 18 anni Domeni- 
co Barbaro, Paolo Sergi, Do- 
menico; Giglio e Silvio . Chiesa 
(gli ultimi due sono stati con- 
dannati in contumacia, essendo 
evasi dal carcere di Monza la 
vigilia di Natale); a 13 anni è 
stato condannato Luciano Man- 
gili ja nove anni e 500 mila lire 
di multa. è stato condannato 
Giuseppe Colleoni; a due anni e 
sei mesi e a 400 mila lire di 
multa è stato condannato per 
ricettazione Arnaldo Flavio Chie- 
sa. E” stato invece assolto Mi. 
chele Sergi, padre di Paolo, al 
quale i carabinieri. trovarono 
addosso ‘una delle banconote 
provenienti dal riscatto di Bolis. 

La sentenza è stata letta nel. 
le prime ore del mattino dopo 
che il tribunale era rimasto in 
camera di consiglio dalle 23 di 
ieri, Le condanne comminate 
dal tribunale sono conformi al- 
le richieste fatte dal pubblico 
ministero. Soltanto Giuseppe 
Colleoni è stato condannato a 
una pena più mite in conside- 
razione della sua collaborazione 
con la giustizia. di 


forte — in teoria — di una mag- 
gioranza dell’85 per cento come 
minimo, in realtà aveva otte- 
nuto solo il 62,3 p.c. dei suf- 


.I primi incidenti sono avye- 
nuti quando sono state distri- 
buite le schede e si è notato che 
recavano già scritti i nomi dei 
candidati concordati. Per primo 
ha protestato il vicesegretario 
uscente, Cannizzo, non favorevo- 
le all'accordo: «E° assurdo!», ha 
gridato, «Qui ci sono già i nomi 
scritti», Altri consiglieri sì sono 
‘uniti alle proteste. Edgardo So- 
gno ha urlato: «questo è un si- 
stema comunista o fascista!». 
Anche Bozzi, che pure.fa patte 
del cartello delle sinistre, ha gri- 
fatto lo spoglio delle schede, si {dato: «E’ una vergogna!». Il 
è appurato che' Valerio Zanone,! comportamento dei dirigenti è 


stato ‘criticato anche da Alpino 
e Serreni h 

‘Bignardi è subito intervenuto 
e,;ritirate le schede incriminate, 
ne ha fatte distribuire altre in 
bianco. Poi di giornalisti ha ri- 
cordato che il sistema era g; 
stato adottato in precedenti.vo- 
tazioni, ‘per’ snellire le opera- 
zioni, senza che nessuno se ne 
ràmmaricasse. 

La votazione definitiva ha da- 
to i seguenti, risultati: Malago. 
di presidente d'onore con 82 vo 
ti, 38 schede bianche e 21 di. 
sperse; Bignardi presidente con 
110 voti,'29 schede bianche e 2 
disperse; Zanone segretario con 
98. voti e 43. schede bianche o 
disperse. I votanti erano 141. 
Sono stati anche eletti i vice 
presidenti: Bonaldi, malagodia- 


Papa, del gruppo di sinistra, 
subentra al malagodiano Ferioli. 

Dopo la proclamazione degli 
eletti, l'on. Bignardi ha dichiara: 
to di'voler essere l'interprete di 

io il partito, rappresentando- 
lo.politicamente per la maggio- 
ranza ‘e, moralmente, per la 
maggioranza e la minoranza, Co- 
me, «rito di unificazione», di 
gnardi ha proposto poi di bru- 
ciare simbolicamente tutte le 


schede che erano servite per le 
elezioni. Infine, ha sollecitato un 
dibattito interno su basi nuove, 
prescindendo dalle divisioni che 
ormai fanno parte del passato. 
L'esito delle votazioni ha for- 
nito a Sogno lo spunto per os 
servere che il nuovo segretario 
aveva riportato un numero di 
voti assai scarso, solo tre di più 
dei 95 che ebbe Bignardi nello 
scorso ottobre, quando votaro- 
no 194 consigiieri. Sogho ha 
quindi. criticato Malagodi, il 
quale aveva giustificato l'accor- 
do icon le,sinistre asserendo che 
non si può governare un partito 
co] 51 pier Anche Cannizzo ha 
rilevate che non sempre uno 
più urio è uguale aldue: la scar- 
sa maggioranza ottenuta dagli 
attuali dirigenti dovrebbe ind 
li a riflettere che la concordia; 
è si utilissima, ma ‘solo nella 
chiarezza della linea pi 
conformemente agli indirizzi e- 
spressi dagli, elettori liberali. 


Il consiglio nazionale ha poi! 


rinnovato la direzione del par- 
‘tito. Sono risultati eletti 9 mem- 


bri del grippo malagottiano CA-| 


fessi, Badini Confalonieri, Ber- 
gamasco, Cortese Ardias, Im 

no, Ferioli, Fornario, Ghersi, 
Taormina), 9 del cartello delle 
siniste (Battistuzzi, Bozzi, Cot- 
tone, Ferrero, Melillo, Morelli, 
Nicoletti, Salivetto, Trauner), 3 
del gruppo Sogno (Sogno, Gran: 
pie Mariani). 

DI 


della direzione sono il presiden- 
te d’onore Malagodi, il presiden- 
te Bignardi, i vice-presidenti dei 
grupni. parlamentari. Il gruppo 


del Senato ha rinnovato oggi 
stesso le cariche, confermando 
(Brosio alla presidenza ed eleg- 
gendo Valitutti 
ice-presidenza. Il gruppo deil: 
deputati liberali si riunirà in- 

vece l’11 febbraio: la presiden- 

za dovrebbe andare a Quilleri e |}. 
la vicepresidenza a De Lorenzo, | °° 


istre), alla; 


La direzione ha approvato 


all'unanimità un documento po- 
litico riel quale si esprimono 
preoccupazioni per il prolun- 
garsi della crisi che impedisce 
di affrontare con efficaci: 
situazione economica e viene ri.| i 
chiamata l’attenzione sul’ peri. 
‘colo che, in elezioni anticipate, 
si accresca la polarizzazione dei 
voti tra DC e PCI. 


la 


M.A, 


GR strana 


Controller 


Lunedì, 2 febbraio 1976 


Telefoto Upi 


Los Angeles — Questo piccolo aereo automatico messo a punto dalla NASA potrà diventa. 


re il futuro «controllore» del traffico sulle autostrade americane, dotato di camera televisiva 


à il traffico 


no, è ‘stato confermato, mentre | === == 


LA «QUESTIONE COMUNISTA» HA DIVISO IN TRE PARTI LA FORZA DEL 


MOVIMENTO 


PINTOR AGO DELLA BILANCIA 
AL PRIMO CONGRESSO DEL PDUP 


La mozione Magri-Rossanda ha prevalso di poco su quella Foa-Miniati: 194 voti a 181 


Spadaccia, segretario del Pdup 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Bologna, 1 

Nonostante i reiterati appelli 
all'unità, fatti nei giorni scorsi 
dai massimi esponenti del mo- 


vimento, il primo congresso na- 
ionale del PDUP - Manifesto si 


è concluso senza superare le po- 
sizioni di parte e ‘soprattutto 
mantenendo la divisione sul mo- 


do di affrontare la «questione 


comunista», tra il gruppo che 
fa capo a. Foà e Miniati e quel- 
lo che si raccoglie intorno a 
Magri, Luciana Castellina e Ros- 
sana Rossanda. Due gruppi che 
si dichiarano entrambi «comu- 
nisti», ma il primo apertamente 
contrario al «compromesso sto- 
rico» è disposto, su questo te- 
ma, ad un confronto anche «du- 
to» con il PCI; il secondo; più 
possibilista, è propenso a «con- 
vincere» più che «costringere» 
il PCI a modificare la sua li- 
nea politica. 

[La votazione finale per appel 
lo nominale ha avuto questo ri. 
sultato; alla mozione Magri-Ros- 
sanda sono andati 194 voti (47 
per cento); a quella Foà-Miniati 
181 voti (44 per cento); alla «di- 
chiarazione di astensione» di 
‘Pintor. è andato, in pratica, il 
«consenso» dei 38 astenuti. (9 
per cento), 

In base a queste percentua- 


Seno 


A TRE MESI DAL TRAGICO E SQUALLIDO EPISODIO ALL’IDROSCALO DI OSTIA 


11.3 novembre. 


chiuse, Quello ‘che accadrà in 


pietà. 


x DALLA REDAZIONE ROMANA 


Roma, 1 


Con la prospettiva di incorrere in una condanna piuttosto 
‘mite, Giuseppe Pelosi, 17 anni, soprannominato «la rana», 
affronta domani il processo che 1) vede imputato di omicidio 
volontario. La sua vittima, come tutti sanno, fu Pier Paolo 
Pasolini. Il ragazzo dapprima lo tramortì a colpi di bastone 
e poi lo finì passandogli sopra con la sua stessa auto, un’ 
«Alfa GT». Il tragico episodio avvenne nella notte tra il 2 e 


Non avendo ancora compiuto il diciottesimo anno di età, 
Pelosi viene giudicato dal tribunale dei minorenni. E come 
sempre accade in questi casi il processo si celebra a porte 


uell’aula, a partire da domani, 


non dovrebbe comunque suscitare colpi di scena. La «gene- 
rica», cioè la ricostruzione dei fatti, è stata sufficientemente 
puntualizzata in istruttoria e, nonostante le versioni alterna- 
tive offerte da alcuni, i giudici si ritroveranno davanti a un 
delitto compiuto da un giovanissimo omosessuale che a un 
certo punto rifiuta il ruolo che gli si vorrebbe imporre. 
Abbiamo accennato alle tesi alternative. La prima a pro- 
porhe una fu Oriana Fallaci, la quale scrisse sull’«Europeo» 
che ad uccidere Pasolini erano stati in tre: oltre a Pelosi, 
nello squallido e deserto angolo dell’idroscalo di Ostia, erano 
resenti due fantomatici motociclisti. Erano stati costoro a 
immobilizzare il regista mentre «la, rana» lo picchiava senza 


L’ASSASSINO DI PASOLINI 
DA OGGI DAVANTI AI GIUDICI 


Il processo a porte chiuse: Giuseppe Pelosi non ha ancora diciott’anni - I difensori 
punteranno sulla sua immaturità psicologica - Senza alcuna conferma le tesi alternative 


Si parlò anche di delitto politico: Pasolini era stato eli. + 
minato perché, con le sue idee sganciate da ogni schema for- 
male, era considerato. un uomo inviso al potere. Tutte ipotesi 
che non hanno trovato il minimo conforto: nel corso delle 
indagini. Al contrario, gli elementi raccolti dagli inquirenti 
hanno offerto una serie di verifiche ai fatti narrati da' Pelosi, 

Pelosi, come' è d'obbligo per tutti i minorenni, è stato 
sottoposto ad un accertamento psicologico da parte di uno 
psicologo, di un educatore e di un’assistente sociale, ì quali 
lo hanno ritenuto un «immaturo». hi 

Ecco perché si diceva all’inizio che «la rana» potrebbe 
‘pagare per il suo gesto una pena assai mite. E' vero che l° 
accusa che gli è stata. contestata (omicidio volontario) è 
grave, ma è anche vero che i suoi difensori si batteranno 


per dimostrare che il delitto 


quale sarebbe passato. sul. corpo di Paso) x 
di paura e di confusione, In ciò gli av- 


sene, in un momento 


fu voluto dal ragazzo, il' 
lini. senza avveder- 


vocati saranno confortati dai risultati di una perizia che ha 
| stabilito come lo schiacciamento del torace della vittima (con 
la conseguente rottura del cuore) non fu determinata dal 


passaggio delle ruote, 
dell’«Alfà Romeo». 


In conclusione, l’obiettivo cui 


bensì dalla pressione del differenziale 


irano i difensori è quello 


di convincere i giudici che l'imputato tutt'al più è respon- 
sabile di omicidio colposo, Come dire che Pasolini fu vittima 


di un «incidente». 


_ Sergio Geraldini 


Nessuna delle due ha ottenuto la maggioranza ‘assoluta - Compromesso storico: sì o no? 


li si articolerà il comitato cen- 
trale del Partito di unità pro- 
letaria per il comunismo. Pin- 
tor si è trovato — nonostante 
l’abbia più volte rifiutato — nel- 
la posizione di «ago della bi- 
lancia». Nessuna delle due mo- 
zioni, infatti, ha ottenuto quel- 
la metà più uno dei voti che in 
seno al comitato centrale le a- 
vrebbe assicurato un «premio» 
di maggioranza del 4 per cento, 
ma il gruspo Pintor, schieran- 
dosi da una parte o dall'altra, 
‘potrebbe avere un ruolo deci- 
sivo. 

Il documento del gruppo Ma. 
gri- Rossanda ha. prai 
riproposto all'assemblea la mo- 
zione predisposta il 9 gennaio 
scorso dall’esecutivo uscente sul. 
la crisi di governo, riaffermando 
che si deve impedire al PCI «di 
arrivare alle elezioni come for- 
za né di opposizione né di gover- 
no, con la piattaforma più clas- 
sica e moderata»; impedire al 
PSI, di «giocare sull’asse prefe- 
Tenziale»; di non permettere, in- 
fine, che il movimento di massa 
e le organizzazioni sindacali re- 
stino ai margini della crisi, co- 
me «spettatori di una oscura 
ricerca di nuove alchimie par- 
lamentari». La sola strada chia- 
ta, insomma, è anche per il 
gruppo Magri - Rossanda. Lo 
«smantellamento del regime de- 
mocristiano», la rottura del qua- 
dro politico tradizionale, la de- 
finizione «concordata» di un 
programma unitario delle sini- 
stre, coinvolgendo anzitutto co- 
\munisti e socialisti. 

Più che una mozione, quella 
di Pintor, è stata una dichiara- 
Zione di «astensione» é anche 
di rammarico, a giudicare dal 
tono di voce dell’oratore duan- 
do ha denunciato «l’incrinarsi 
di antiche solidarietà». Pintor 
ha giudicato «molto grave» la 
conclusione congressuale all'in 
segna della contrapposizione di 
schieramenti rigidi; ha confer- 
mato il suo proposito di non vo- 
tare su nessuna delle due mo- 
zioni, 7 

Pintor. ha rivendicato .a_ se 
stesso d'aver indicato le «cor- 
rezioni di sostanza, non di meto. 
do, da introdurre nella gestio: 
ne del partito per costruirlo, in 
modi adeguati alla ricchezza del 
suo discorso politico, contro i 
fenomeni degenerativi che lo mi- 
nacciano», ma ha detto di aver 
trovato una «sordità», come se 
egli avesse proposto non una 
possibile linea unitaria, ma uma 
«blasfema-agnostica». La verità 
— secondo Pintor — è che si è 
arrivati al congresso «con la vo- 
lontà precostituita, in molti com. 
pagni, di giungere comunque a 
contrarsi e a prevalere, anche 
estremizzando le rispettive posi. 
zioni». 

Uno degli esponenti della cor- 
rente che fa capo a Foù e Mi- 
niati, e cioè Migone, ha. ricono- 
sciuto, conversando con i gior- 
nalisti, che «lo spirito unitario 
di Pintor ha rappresentato l’ 
unica posizione politica realmen- 
te premiata dal congresso». 
Adriano Nieddu 


«Fermato» il fratello 
di un bandito di Ivrea 


Savona, l 


pinatori 


di-Ivrea, 


banditi arrestati. 


DIPINTI RIPESCATI 


nel Tagliamento 


Udine, 1 
Quattro dipinti su tela, il 
valore dei quali non è stato 
ancora accertato, sono stati 
recuperati dai carabinieri! di 
Lignano alla foce del fiume 


ti si trovavano a pelo d’ac- 
qua, incagliati tra alcuni ce. 
spugli, vicino al ponte di 
barche che porta a Bibiòne, 
Si presume si tratti di re- 
furtiva, di cui ‘i ladri si sa- 
rebbero sbarazzati, 

Sono quattro opere, tutte 
incorniciate e sotto vetro, 
delle dimensioni di 80 centi. 
metri di larghezza e 50 di al. 

che la. permanenza in 
acqua ha in parte danneg 
giato. Su una sì legge la serit. 
ta «Lipari 1968»; una secon- 
da è fifmata, e potrebbe ès- 
sere un nome francese; le 
altre due tele rappresentano 
disegni astratti. 

Quattro quadri di De Chi. 
rico e uno di Gentilini sono 
stati inoltre recuperati dai 
carabinieri a Milano e in 
Emilia in due distinte opera. 
zioni. Sei persone sono state 
denunciate a piede libero per 
ricettazione, 

La tela di Gentilini — inti. 
tolata «Donna nuda sul diwa- 
no» — è stata sequestrata 
dopo una perquisizione nell 
abitazione di James Boretti. 
nî a Guastalla (Reggio Emi. 
lia. La seconda operazione 
è scattata dopo la denuncia 
di Mauro Brescia, di Bolo. 
gna, che accusava un altro 
bolognese, Roberto Bonifazi, 
di avere pagato con assegni 
a vuoto quattro dipinti di 
De Chirico da lui acquistati. 


(Ansa) 


Il fratello di uno dei tre ra- 
che ad Ivrea. hanno 
ucciso l’orefice Claudio Blessent 
è stato fermato nel primo po- 
meriggio di oggi a Savona: la 
polizia sospetta che il giovane, 
Ugo Cappello, di 24 anni, fra- 
tello di Pietro, sia in qualche 
modo coinvolto nella vicenda 


Ugo Cappello ha infatti un 
braccio lussato che gli è stato 
ingessato proprio a Ivrea da 
‘un medico il giorno prima del- 
l’assalto all'oreficeria. «A Ivrea 
sono andato per motiwi di don- 
ne; io della rapina non ne so 
niente», ha detto al dirigente 
della squadra. mobile savonese 
Fausto Acierno. Il giovane, che 
ha «precedenti per furto, vive 
a Savona, da dove venivano an- 
che il fratello e gli altri due 
(Ansa) 


Tagliamento, I quattro dipin-‘ 


Dalla prima pagina 


Crisi 

che, per anni, i repubblicani 
‘hanno considerato Moro, per 
certi suoi discorsi, uno dei 
principali responsabili del dete- 
rioramento della situazione, si- 
no a elevargli ‘contro  preclu- 
sioni e veti in occasione di vi» 
cende politiche di grandissima 
importanza. Il nostro modo di 
far politica — ha aggiunto — 
non è soggetto a queste varia. 
bilità di umori, in quanto con- 
sidera i partiti nella pienezza 
delle loro responsabilità e del- 
la loro scelte». 

Dopo. aver continuato la po- 
lemica con il PRI e aver defi. 
nito i suoi esponenti «superuo- 
mini». e «padri della Patria», 
Mancini ha giustificato ancora 


i|una volta la decisione del PSI 


di aprire. la. crisi. affermando 
che il bicolore Moro-La Malfa 
«intendeva. affrontare la crisi 
economica con una superficia- 
lità di analisi, con una disin- 


: | formazione o con un deliberato 


occultamento dei dati reali del- 
la situazione tale che in altre 
circostanze avrebbe ben meri. 
tato dal PRI l’accusa di irre- 
sponsabilità». 

Le perplessità della DC sulla 
costituzione del monocolore s0- 
no state espresse, larvatamente, 
dal basista Misasi, Egli ha infat- 
ti richiamato gli altri partiti del 
stra. al «senso, di re- 
sponsabilità» affinché «si adope- 
rino al fine di evitare che il 
difficile ‘equilibrio: politico che 
si spera di raggiungere non ven- 
ga turbato dal referendum sull’ 
aborto che provocherebbe, in un 
momento in cui è richiesto per 
la gravità della situazione il 
massimo. di solidarietà, uno 
scontro certamente deleterio». 
Egli ha quindi chiesto .che «an 
che le altre forze politiche sap- 
piano porsi su un piano di cor- 
responsabilità e che assecondi- 
no il tentativo di dare al nostro 
Paese una solida e autosufficien- 
te base parlamentare». Misasi in 
questo discorso ha riassunto 
tutte le perplessità del partito 
che ha il terrore di trovarsi iso- 
lato di fronte al referendum e 
chiede agli altri di entrare a far 
parte del governo. 


M.I. 


Picasso 


to la porta per Jacques Colas, 11 
collega che mi avrebbe dovuto 
dare il'cambio. E' stato în quel 
preciso momento che da dietro 
le spalle di Colas sono sbucati i 
tre. Ci hanno colpito con il cal- 
| cio delle pistole costringendoci 
a raggiungere la ‘sala della mo- 
stra dove ci hanno legati ed im- 
bavagliati. Quando è soprag: 
giunto il nostro collega Raymon 
Veran, anch'egli non ha avuto 
scampo, Poco dopo i tre hanno 
iniziato a trasportare fuori i 
quadri. 

Erano.le 22,30 quando uno dei 
tre custodi riusciva a scioglieri 
sì dai legacci ed a dare l'allar= 
me. Ma gli autorì del colpo, sen 
2'altro il più clamoroso che.mai 
sia stato effettuato in Francia, 
se non. nel mondo, erano, già 
lontani. 

Il secondo jurto è avvenuto al 
museo del «Louvre» a Parigi, da 
dove è stata asportata un’opera 
di scuola giottesca, «La Vergi- 
ne», un dipinto sul legno del 
quattordicesimo secolo. Un. te- 
stimone oculare ha detto di aver 
visto il ladro, il quale avrebbe 
una trentina di anni. Questi gli 
sì è avvicinato per dirgli: «Vor- 
rei rubare un quadro: che cosa 
mi consiglia?». Il testimone ha 
proseguito :«Gli ho risposto ri. 
dendo, credendo che scherzasse? 
prenda quella Vergine divinta 
su legno, non è affatto male. 
Senza dire una parola, l’uomo 
ha preso il dipinto e si è dato 
alla fuga prima che qualcuno 
potesse intervenire». 

Appena informata dell’accadu» 
to, la polizia è intervenuta fa- 
cerdo chiudere gli ingressi del 
Louvre e procedendo a perqui 
sizioni personali di tutti i vîst 
tatori, francesi o stranieri, i qua- 
li si trovavano nelle sale del 
celebre. museo parigino. IL la 
dro, però, era. già riuscito a 
prendere. il largo. La chiusura 
del museo ha dato luogo a viva- 
ci manifestazioni di malcontento 
da parte di persone le quali, îna- 
spettatamente, hanno trovato gli 
ingressi chiusî. Domattina il mu- 
seo sarà nuovamente accessibile 
al pubblico. t v, 

(Ansa - Ap) 


Hausbrandt 


ti di telefono. Tra questi, quelli 
di alcuni giovani triestini tra 
1 quali, appunto, potrebbe es- 
serci il «basista», 

La notizia, avanzata da noi 
ieri sul taglio di una ciocca di 
capelli del Bertoli ha avuto con- 


ferma. Il magistrato dott. Coas- 


== 


"ona 


Es 


AMMAINABANDIERA E PREMIAZIONI FINALI NELLA GRAN FESTA DI SAN CANDIDO 


CHIUSE CON LA STAFFETTA 
LE OLIMPIADI DEGLI ALPINI 


‘Alla giornata conclusiva è intervenuto il capo di S.M. generale Cacino - La ristrutturazione 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
San Candido, 1 

Le Olimpiadi 1976 delle 
truppe alpine sì sono conclu= 
se .a San Candido con'la staf- 
fetta nordica, con, l’ammaina- 
bandiera ela premiazione, Il 
Capo di Stato Maggiore dell 
esercito gen, Andrea Cucino, 
intervenuto alla ‘giornata con-. 
clusiva, ha sottolineato la va- 
lidità' di queste gare, rilevan: 
do come «l'impegno dimostra- 
to conferma la validità del 
patrimonio morale ancora pie- 
, namente attuale che gli alpi- 

ni hanno saputo costruire con 
tante imprese». 

Il gen. Cucino ha aggiunto 
che le operazioni militari in 
montagna mantengono timmu- 
tatì nella sostanza i canoni 
classici, «nonostante la sem- 
pre maggiore incidenza della 


| tecnologia nelle operazioni mi- 
litari; sono infatti sempre le- 
gate @lla confidenza con’! 
ambiente, alla resistenza  fi- 
sica e alla capacità di affron= 
tare disagi con volontà în un 
continuo confronto con la na- 
tura». 

L'intervento del Capo di 
Stato Maggiore è stato co- 
munque ‘caratterizzato dall’ 
accenno ai problemi legati al- 
la. ristrutturazione, da poco 
tempo portata a termine, Egli 
ha .ricordato che alle unità 
alpine sarà «assegnata un’at- 
trezzatura adeguata per con- 
sentire ai reparti di agire va- 
lidamente in qualsiasi situa- 
zione e su qualsiasi terreno 
sulla base di un moderno cri- 
terio di polivalenza operativa». 
Anche per questo la ristrut- 
turazione ha toccato pochissi- 


mo i reparti alpini: pochi s0- 
no stati infatti quelli ridotti. 
In precedenza il geni Cucino 
aveva posto in risalto «le par- 
ticolari doti delle truppe al- 
pine, qualità uscite dal conti- 
nuo contatto con la monta. 
gna, ambiente educativo per 
eccellenza». 

Mentre il Capo di Stato 
Maggiore pronunciava la sua 
orazione, sul piazzale del cam- 
po gara erano schierate în 
armi le rappresentanze del 
gruppo artiglieria da monta- 
gna. «Asiago», della com; 
gnia alpini paracadutisti, i 
concorrenti, dei carabinieri 
sciatorì e gli elicotteri della 

| Ral con la fanfara della bri- 
gata «Tridentina». In prece- 
denza il vicecomandante del 
IV corpò d’armata gen, Gari- 
boldi, aveva esaltato le doti 


evidenziate dagli alpini che 
hanno preso parte alle: gare 
invernali del (1976 ed aveva 
rivolto un elogio all'organiz- 


| zazione della manifestazione. 


La rappresentativa che ha 
vinto le Olimpiadi degli Alpi- 
ni è. quella della brigata alpi 
na «Cadore» che, anche ‘oggi, 
nella gara di ‘staffetta nordi- 
ca, ha conquistato il primo 
posto con la squadra deì re- 
parti minori, realizzando’ il 
tempo di 2 ore e 7 secondi. 
Al secondo posto il battaglio- 
ne «Feltre», sempre della «Ca- 
dore» con 2 ‘ore 02°10”; al 
terzo il battaglione «Bassano» 
della «Tridentina» con 2 ore 
07°46”. Da rilevare infine che 
Vartigliere da montagna Co-- 
stantin ha realizzato il mi- 
glior tempo con 38/28”. 

Enrico Barone 


STUDENTI A NAPOLI 


Denunciano la preside 


per «sequestro» 
Napoli, 1 

Un gruppo di studenti dell’ 
istituto napoletano «Giovan Bat- 
tista della Porta» ha denunciato 
alla Procura della Repubblica 
la preside, Sofia Pepe Perrelli, 
accusandola di sequestro di per- 
sona, 

Il fatto, si riferisce a quanto 
nei giorni scorsi sarebbe acca- 
duto nell'istituto. Secondo ‘gli 
studenti, la preside avrebbe te- 
nuto chiuse in un'aula, per in- 
terrogarle, alcune studentesse 
della II B, le quali avevano 
fatto una colletta per una loro 
collega — non dell'istituto — 
per farla abortire. E' stato poi 
accertato che la ragazza non 
aveva. bisogno di alcun inter- 
vento. 


. Il fatto cui si riferisce la de- 
huncia ha causato notevole scal- 
pore. Alcuni consiglieri regionali 
campani del POI 10 interes- 
sato del caso, con una interro- 
gazione, la Giunta, ritenendo ar- 
bitrario il comportamento della 
preside, Il presidente del consi. 
glio di amministrazione dell’isti- 
tuto ha invitato gli allievi a non 
disertare — come hanno fatto 
in questi giorni per protesta — 
le lezioni, in attesa dell’esito. di 
‘un'inchiesta, i (Ansa) 


OGGI L'APERTURA DEI COLLOQUI 


Di fronte a Tripoli 


Islam e Cristianesimo 


Gittà del Vaticano, 1 


Due delegazioni internazionali, ciascuna di dodici ‘per- i 


sone, e un notevole numero di osservatori partecipano, da 
domani a Tripoli in Libia, all'incontro interreligioso islamo- 
cristiano promosso dall'Unione socialista araba di Libia e, a 
nome della Santa Sede, dal segretario per i non-cristiani. 

‘Alla decisione si è giunti dopo ripetute visite di espo- 
nenti della Repubblica araba al Vaticano, nel’ corso delle 
quali sì è espresso il desiderio dì aprire, come sì è fatto în 
altri Paesi, un dialogo amichevole tra l'Islam e it Cristiane- 
simo, le due grandi religioni monoteiste che condividono im: 
portanti elementi di jede e di condotta morale, 

Di comune accordo sono stati fissati come argomenti del 
colloquio quattro temi: 1) elementi comuni di fede e di mo- 
rale tra îl Cristianesimo e l'Islam; 2) la giustizia sociale come 
frutto della fede in Dio; 3) la religione può diventare un’ideo- 
logia per la vita?; 4) come sradicare î pregiudizi e le ostilità 
accumulatesi neì secoli ira le, due Teligioni? 

E' da ritenere, comunque, che oltre aî quattro temi di 
fondo, emergeranno durante le discussioni i maggiori pro- 
blemi politici che toccano direttamente o indirettamente le 
due' parti, come ad esempio l’annpsa questione di Gerusa- 
lemme e dei luoghi santi, îl futuro del Libano e, în generale, 
la situazione mediorientale. 

Per la Chiesa cattolica questo incontro «sì inserive nell’ 
obbedienza alle indicazioni del Concilio Vaticano II che invita 
v cristiani al dialogo con tutti gli uomini e soprattutto con le 
religioni, per promuovere la fratellanza, la giustizia, la pace 
ei valori spirituali nell'unità». (Italia) 


| sin intende far confrontare da 
esperti i capelli dell’ arrestato 
con quelli trovati nell’interno 
dei quattro passamontagna as- 
Sieme all’armamentario comple. 
to per un sequestro nel giardi- 
no. della ‘villa di Hausbrandt, 
La prima meta della vrasfer- 
ta dei carabinieri a Venezia è 
stata Ja ‘casa di Roberto Ber- 
toli. E” un ‘condominio. molto 
signorile, che sorge al Lido, vi. 
cino al porticciolo. L’apparta- 
mento, che si trova al piano 
ammezzato, è costato uma ses-. 
santina di milioni di lire. 

Quando sono giunti i carabi- 
nieri di Trieste, in casa non 
c’era nessuno: la moglie del 


Bertoli non era reperibile, co- . 


me pure era sparita la mamma, 
dell'arrestato. I carabinieri — 
autorizzati dal magistrato — 
hanno dovuto far intervenire 
Un fabbro e sono entrati. Fu- 
foria ma anche un po’ di deli- 
Sione: questi gli stati d’animo 
degli inquirenti quando, hanno 
incominciato a frugare negli 
armadi, nei cassetti, in ogni an- 
golo dell’ appartamento. Ogni 
tanto veniva trovato un nome 
che erà già venùto a galla. Ma 
SÌ tratta ormai di persone ché 
sono già irreperibili. 
à W.R.. 


2A 


ici TL TIRI 


parere 


Lunedì, 2 febbraio: 1976 


NUOVA CLAMOROSA INIZIATIVA ANTINUCLEARE 


BLOCCATA A PASQUA 
LA FRONTIERA USA-CANADA 


Il motivo' della protesta risiede nel timore che gli Stati Uniti realizzino 
la costruzione di una gigantesca centrale atomica in una zona: sismica 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE ;direttore del «Brookhaven Na- 


Vancouver, febbraio 

Un piano per bloccare a Pa- 
squa la frontiera tra gli Sta. 
ti Uniti e il Canada è stato 
annunciato dalla «Fondazione 
Greenpeace», nota per aver già 
organizzato in passato altre 
clamorose miziative antinuclea- 
ri. Anche questa volta il moti- 
vo della protesta risiede nel ti- 
more che gli Stati Uniti rea- 
lizzino il progetto di costruire 
una gigantesca centrale nuclea- 
Te nello Stato di Washington, 
non lontano dalla frontiera ca- 
Nadese, in una zona sismica. 

I dirigenti della «Greenpea- 
ce» temono che l’impianto nu- 
Cleare possa essere distrutto 
da un terremoto, e possa co- 
SÌ emanare radiazioni mortali 
che verrebbero portate verso 
la frontiera dai venti che sof- 
fiano prevalentemente verso 
Nord. în tal caso l’aria inqui- 
Nata dalle radiazioni devaste- 
Tebbe Vancouver e le zone den- 
SAmente popolate della British 
Columbia situate lungo il con: 
fine, 

La centrale  elettronucleare 
che. ha suscitato le più vive 
Preoccupazioni degli ecologi 
dovrebbe sorgere Sedro Wool. 
ley nello stato di Washington, 
asoli 48 km dalla frontiera 
canadese. Il. presidente della 
Greenpeate Foundation», Bob 
Hunter, ha accusato i respon: 
sabili del progetto di «grosso- 
lana neslisenza» e di «irrespon- 
sabilità» per aver voluto collo- 
care una «potenziale macchi- 


L’«anonimo» 


è nato a tavola 


Milano, 1 

L'«Anonimo», autore dei 
«best sellers» di fantapoliti» 
ca satirica «Berlinguer e il 
professore» e «I soldi in pa- 
Tadiso», è il giornalista Gian 
franco Piazzesi, di 53 anni, 
fiorentino. Già inviato specia- 
le del «Corriere della Sera» 
e della «Stampa», oggi re- 
dlattore del «Giornale Nuo- 
VO»; lo rivela luì stesso «uffi: 
cialmente» a Enzo Biagi in 
una intervista pubblicata dal 
«Corriere della Sera», 

«Parlo perché ho deciso: 
io, articoli di politica inter- 
ma — afferma Piazzesi nell’ 
intervista -— non ne. scrive. 
tò più, non ayrò mai da af- 
frontare i disagi e le incom- 
| Patibilità di chi deve occu: 
parsi di cronaca. e (vorrebbe 
anche dedicarsì alla satira». 
| Piazzesi racconta. che. l’idea 
del. primo libro, «Berlinguer 
© il professore», è nata nel 
| Corso di una cena con Mario 
Spagnol, direttore editoriale 
della «Rizzoli». Piazzesi ha 
scelto il titolo ispirandosi al 
romanzo di Bulgakov «Il 
maestro e Margherita». 

Per quanto riguarda «I sol- 
di in paradiso» Piazzesi. af- 
ferma: «L'ho scritto per tira- 
Te avanti, non per delle ven: 
dette, Perché Agnelli? Per- 
ché è un simbolo, e quella 
| Parte poteva farla solo lui. 

Ura — conclude î nel: 
l'intervista — mi mettano 1° 
etichetta che vogliono. Il suc- 
‘cesso mi ha stupito, 
noi l’affare è stato per tutti 
Un passatempo da società; 
\ ho inventato uno scherzo per 
Cui durante tre mesi, la gen: 
se l’è spassata. (Ansa) 


Na della) morte» in una zona 
ih cui i terremoti non sono in- 
frequenti. Egli ha lanciato un 
{ppello atutti gli abitanti del- 
2 Columbia Britannica aîfin- 
Ché si uniscano alla protesta 
‘Pet bloccare questa grave mi- 
Naccia alle nostre vite e ai no- 


Stri mezzi di sussistenza». 


Un altro portavoce della Fon- 
dazione, “red Easton, ha sot- 
lineato che la zona in cui do- 
Vrebbe sorgere la centrale è 
Una delle tre zone di maggior 
lischio sismico in tutti gli Sta- 
ti Uniti continentali. Egli ha 
Ticordato il successo di un’al- 
analoga manifestazione or- 
Ganizzata nel 1971, quando gli 
tati Uniti fecero esplodere 
bomba all’idrogeno sotter- 
Tanea nelle Isole Aleutine. In 
Quella circostanza, egli ha det 
to, 15.000 canadesi ‘bloccarono 
la frontiera da costa a costa. 
Secondo Fred Easton, que- 
Sta volta ja minaccia è molto 
Diù grave per la popolazione 
della Columbia Britannica che 
non quella dell'esperimento nu- 
Cleare. nelle Aleutine. «Dobbia- 


‘ o dimostrare agli Stati Uniti | 


Pr oui ha aggiunto — che non 
ereremo i rischi delle ra- 
st îoni: conseguenti alla co- 
Tuzione del reattore». 


è Ta «Greenpeace Foundation» 
Stato anche, per aver conte- 
Prancea lerimenti nucleari 
salomone Pacifico inviando 

barcazioni in Poline- 


sia per di; POD 
litari o i piani mi. 


Sul fronte | 


sociazi Opposto alle as- 


doni ecologiche america; 
Mese =. aa 
SORA lenti fisici che siv 
il governo federale di i 
le di Washing: 
Loi che contesta; le nitove Sa 
n locali che proibiscono il 
transito di alcuni tipi di mate 
riale radioattivo attraverso la 
città e.il porto di New York. 
«A mio giudizio i rischi con- 
Nessi alla spedizione di mate- 
riale radioattivo sono stati sen- 
sazionalrsente esagerati», ha di. 
chiarato George N, Vineyard, 


arati d'accordo con | 


tional Laboratory» della. con- 
tea di Suffolk. Egli ha aggiun- 
to che il divieto interferirà 
con le importanti ricerche 
scientifiche in corso a Broo- 
khaven, e forse le bloccherà 
del tutto. 

Harold D. Benglesdorf, vice- 
assistente segretario di stato 
per l'energia nucleare, ha, di 
chiarato che le norme di New 
York, se verranno adottate an- 
che dalle altre città, potrebbe- 
ro mettere in pericolo la sicu- 
rezza nazionale e impedire agli 
Stati Uniti di esportare mate- 
tiale nucleare, con la conse: 
guente perdita dei mercati stra- 
nieri che avrebbe ripercussio- 
ni negative sull'economia del 
paese. 

La questione è stata portata 
dinanzi alla migistratura. Per. 
venerdì prossimo il giudice fe- 
derale Inzer B. Wyatt ha con- 
vocato le parti in un'udienza 
dinanzi alla Corte federale. 

Charles O'Connell 


Dal Giappone: sigarette 


uguale a cancro 


Tokio, 1 

Un massiccio studio sugli ef- 
fetti dannosi delle sigarettersull’ 
organismo umano durato dieci 
anni ha accertato che coloro 
i quali fumano 25 o più sigarette 
al giorno vanno soggetti a epi- 
sodi tumorali con una frequen- 
za cinque volte superiore aî non 
fumatori. Lo studio è stato con: 
dotto dal centro nazionale di 
‘cancerologia. 

Il dott. Takeshi Hirayama, ca- 
po della divisione di epidemio- 
logia dell’istituto di ricerca, il 
quale ‘ha diretto lo studio, ha 
detto che l'esame si basa su un 
‘campo di 265.118 casi. 3 

Tutte le persone soggette ad. 
esame erano di età superiore ai 
40 ‘anni, divise equamente fra 
‘maschi e femmine. Le persone 
prese in esame sono ‘state sog: 
gette allo studio in due separati 
momenti, nel 1965 e nel 1975. La 


{prima volta tutti i soggetti era- 


no stati trovati in perfette con- 
dizioni fisiche. Lo studio ha pu- 
re rivelato che î fumatori che 
usano consumare liquori quoti. 
dianamente peggiorano Ja. pro- 
pria situazione. o 


ne rivela che non solo il fumo 
della sigaretta agevola l’insorge- 
te del canero ai polmoni, ma 
anche alla laringe, esofago e in 
quasi ogni altra regione del cor- 
po umano. 

Il dott. Hirayama ha detto che 
i fumatori che nel corso dei die- 
ci anni avevano smesso, comple- 
tamente di fumare non hanno 
mostrato una incidenza di can- 
cero superiore a quella del non- 
fumatore. Hirayama ha presen- 
tato un rapporto provvisorio, e 
ha detto che un rapporto defi. 
nitivo sarà pronto per il marzo 
‘prossimo. 


Pianificazione 
economica 


Tokio, 1 

Veramente ingegnoso il si- 
stema ideato da Kiyofumi 
Fukuoka per far. soldi, In 
Giappone: la legge vieta la 
pubblicazione di giornali por- 
nografici, e la rivista di Fu- 
kuoka, edita dalla sua socie- 
tà, la compagnia per la pia. 
nificazione. economica, ave- 
va tutta l'apparenza della ri- 
spettabilità legale. 

Sotto ogni fotografia era 
pubblicata, infatti, l’avver. 
tenza: «Non tentare di can- 
cellare ‘le’ pennellate di in. 
chiostro». 

Un funzionario di polizia 
ha però cancellato le pennel. 
late, incuriosito da. quell’in- 
sistente suggerimento limi 
tivo, E, sorpresa, sotto l'i) 
chiostro, cancellatosi magni- 
ficamente, sono. apparse le 
«parti intime» che, appunto, 
la legge non vuole che siano 
esibite in pubblico. 

Nell’atto di accusa elevato 
dalla polizia contro Fukuoka 
si legge che in un mese Fu- 
kuoka ha guadagnato l’equi. 
valente in yen di quasi 10 
milion! di lire. (Ap) 


IL PICCOLO 


Pag. 3 


UN::GOLPO-DI MANO .DI-OTTOCENTO SEPARATISTI. ALL’ISOLA DI BOUGAINVILLE 
All’attacco delle Salomone 
roteando l’ascia di guerra 


Hanno costretto i più importanti funzionari del governo a fuggire con un. piccolo aereo 
Il'clima era teso fin da novembre, quando Papuasia-Nuova Guinea è diventata indipendente 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Sydney, 1 

Oltre ottocento separatisti si 
sono lanciati, roteando: l'ascia 
di guerra, ‘all'assalto delle-in- 
stallazioni governative dell’iso- 
la di Bougainville, nella Papua- 
sia- Nuova Guinea, ed- hanno 
costretto è più importanti fun- 
rionari del governo @ fuggire 
con un piccolo aereo. 

Le notizie ufficiali in arrivo a 
Sydney dicono che. il vicecom- 


missario provinciale Kila Tuf 
Sega, che aveva: sede a Buin, 
è. stato: sgomberato. in aereo 
con la. famiglia. e. il personale. 
4 quanto risulta il leggero ap- 
parecchio li ha portati a Pori 
Moresby, la capitale della Pa- 
puas'a- Nuova Guinea, 

I. separatisti hanno fatto îr- 
ruzione a. Buin alle prime luci 
del giorno. Avevano evidente 
mente compiuto la marcia di 
avvicinamento con la protezio. 


TI 


I tre delle <Grolle d'Oro» 


‘Telefoto Ansa 


Saint Vincent — Vittorio Gassman («Profumo di. donna»), Stefania Sandrelli («C'eravamo tanto amati») e il regista Ettore 


ne delle tenebre, appostandosi 
presso ‘il centro abitato in at 
tesa dell'alba. 

Dovevano conoscere bene la 
topografia di Buin e il loro pia- 
no era stato ovviamente con 
centrato neî particolari, dicono 
gli osservatori. Gli assalitori 
hanno per prima cosa abbattu 
to a colpì d'ascia î grandi albe- 
ri che ‘circondavano l’edificio 
della sede dell'amministrazio. 
ne. Le piante sono cadute sul- 
lo stabile della sottoprefettura 
e con il loro peso lo hanno 
schiacciato. 


Poi gli attaccanti si sono di. 
retti verso gli altri obiettivi. 
Hanno scoperchiato il carcere 


della città Hanno messo a sac-| 


co il Country Club e hanno 


portato via tutta la birra tro-| 


vata nelle dispense dell’elegar: 
te circolo. 

Sono crrivati în massa all' 
aeroporto, e con i trattori han- 
no arcio due piste rendendole 
impraticabili. Un'altra squadra 
di guerrieri separatisti aveva 
intanto raggiuntò la centrale 
elettrica, interrompendo l’ero- 
gazione di corrente. 

Secondo i dispacci Kila Tufi 
Sega ha\dichiarato che îi sepa- 
ratisti hanno intimato a lui e 
al suo vice di andarsene da 
Buin per le quattro del pome: 
riggio. Hanno aggiunto che si 
proponevano di tornare questa 
sera a Buin per demolire tutti 
glì edifici governativi e tutte le 
case. 

Non solo a Buin ci sono sta. 


te operazioni dì separatisti. A 


Boku è ‘stato distrutto con il | 


fuoco l'edificio della polizia g0- 
vernativa..A Hutjena, sulla vi 
cina isola di Buka, gli agenti 


hanno jatto ricorso aì lacrima- 


geni per cercare di disperdere 
un vasto assembramento, Ma 
sono stati costretti dalla jolla 
a ripiegare, e'i secessionisti 
hanno distrutto l’intero \com- 
plesso amministrativo del go- 
verno. 

Le. comunicazioni con Bou- 
gainville, la più grande delle 
isole Salomone, un migliaio di 
chilometri a nord-est di Port 


Un altro risultato dell’indagi-| Scala (per lo stesso film), hanno ricevuto Je tradizionali Grolle d’Oro, Gran Premio Saint Vincent per lil cinema italiano 1975 Moresby, sono interrotte. A 
e = = n == a 


REALIZZATA UNA ESORTAZIONE . DI 


CIU EN-LAI 


NEL MESSICO TANTI «SIGARI» BIANCHI IN UN CIELO NERO 


Difficile che i cinesi | Macché Ufo: soltanto 


sbag 


Poter prevedere il fenomeno rientra nel significato di scienza del popolo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Washington, febbraio 

«Bisogna poter. prevedere i 

| terremoti», aveva-detto Ciù En- 
lai quando visitava nel 1966 la 
zona di Hinsgtai dove un terre- 
moto aveva causato decine di 
migliaia di vittime. Da. quando 
il primo ministro aveva pro- 
nunciato quella frase, sono co- 
minciati în Cina approfonditi 
studi sul come sia possibile po- 
ter anticipare la località e il 
tempo. in cuì sta arrivando un 
terremoto. % 

Con cinque anni, di sosta, du- 
rante la rivoluzione culturale, 
î Cinesi sono ‘arrivati ad un 
punto tale di conoscenza în 
questo specifico settore che es- 
si dicono di aver previsto effi 
cacemente undici terremoti e 
dicono che in uno di questi ca- 
sì, quello che colpì la provincia 
di Liaoning, sono state salvate 
molte vite umane. Gli abitanti 
della provincia vennero avvisa» 
ti per tempo che nella loto Io- 
calità stava per scatenarsi un 
terremoto. Essi sì poterono co- 
sì premunire e il 4 febbruio del 
1975 non furono colti di sor- 
presa.. 

Quando nel 1974 un gruppo 
di geofisici americani jurono 
invitati a spendere un mese în 
Cina per visitare tutti gli isti. 
tuti di ricerca sismologica, l'im. 
pressione che l'avanzamento 


deile conoscenze în questo cam-. 


po che i cinesi avevano rag- 
giunto, fece dire aglì studiosi 
Statunitensi che «non si può 
dubitare che il programma ct- 
\nese è molto significativo e me, 
rita attenzione internazionale». 
«Il loro programma în termi. 
ni di impegno e di tecnologia 
è fra è migliori» scrivono i tre- 
dici scienziati americani nella 
rivista «Eos», la pubblicazione 
dei geofisici americani. «Per il 
cinese il poter conoscere in pre- 
cedenza un. terremoto. riveste 
il significato di scienza del po- 
polo», si legge mell’articolo. 
. «Come la eliminazione delle 
malattie, ìl proteggere la popo. 
lazione dai grandì disastri dei 
terremoti che hanno. colpito 
per secolt' il paese, viene visto 
come uno degli specifici com- 
piti dello Stato», notano glì stu- 
diosì che hanno visitato la Ci- 
na per conoscere i progiressì 
faiti dal paese in questo.campo 
specifico della geofisica. 
La Cina ha una lunga storia 
di disastrosi fenomeni sismisi 
| che hanno! mietuto un incalce» 
A (abile numero di vite umane. 


Nell’anno 1556 un terremoto 
nella zona. di Huahsein travol- 
‘se quasì un milione di persone. 
Nel 1920, per restare în tempi 
più recenti, furono 189.000' le 
‘vittime del sisma di Kansu. 

La politica adottata daîle au- 
torità è quella di cercare di pre. 
vedere il movimento tellurico 
piuttosto che imbarcarsi în una 
lunga e costosa operazione di 
rinnovo delle abitazioni in mo- 
do che, quando avviene ‘il feno- 
meno, la rottura delle pareti e 
larcaduta mon risulti micidiale 
per chi vi abita. 

Centinaia dì scienziati, mì 
gliaia dì tecnici prestano attual- 
mente la ‘loro opera al pio- 
gramma cinese di previsione 
dei sismi. Ci sono nel paese 
250 stazioni sismiche molto ben 
attrezzate, e oltre 5000 punti 
di osservazione. Nel rapporto 
che hanno steso î geofisici ame- 
ricani sî nota però come man 
chino aì cinesi alcuni dei più 
moderni calcolatori e delle ai- 
trezzature che la. tecnologia 


americana ha messo a punto. 

Di fronte a questa mancanza, 
i cinesì sono però eccellente- 
mente forniti di strumenti jra 
î più moderni che. essi hanno 
copiato. da modelli americani. 
Essi comperarono dei sofistica» 
tì magnetometri che essi si s0- 
no poi messi a costruire in pro- 
prio. «Il loro recente progres- 
so», «scrive il professore Frank: 
Press dell'Istituto di tecnologia 
del' Massachusetts, «è straordi- 
nario e fa prevedere un bril- 
lante futuro». i 

Frank Press ha detto che dei 
sarebbe un considerevole bene. 
ficio se È cinesi ve gli americani 
lanciassero un comune  pro- 
gramma stlle ricerche  sismi- 
che. Se ci fosse un pool delle 
| conoscenze e della scienza del- 
le due parti, unendo. le espe- 
rienze anche degli aliri paesi; 
c'è poco da dubitare che una 
accurata predizione dei terre 
‘moti può essere raggiunta în 
un vicino futuro». 


AI Rossiter 


ino un terremoto | luce di stelle distorta 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Clovis, 1 

Gli esperti di due organizza- 
zioni che studiano il fenome- 
no. degli «Ufo» non sono d’ac- 
cordo sugli avvistamenti segna- 
lati nel Nuovo Messico orien- 
tale. Sono arrivati sul posto, 
stanno ‘raccogliendo le testi. 
monianze e già hanno espresso 
due contrastanti pareri. Per gli 
ùni chi dice di avere visto nel- 
le scorse notti oggetti volanti 
li ha scorti davvero, Per gli 
altri si tratta solo della luce 
delle stelle sottoposta a rifra- 
zione dalle condizioni atmosfe- 
riche. 
. James. Eppes, di 42 anni, 
membro dell’ «Ufo. education 
center», dice di non avere an- 
‘cora avuto il tempo di elabora- 
re una «conclusione definitiva». 
Ma aggiunge che «è del tutto 
ovvio che ci sono stati ‘avvi- 
stamenti validi, in gran nume- 
ro, da parte di molte persone 
diverse». | 

Tommy Biann, ventinovenne 


esponente del «Texas ufo stu- 
dy group», dice che secondo 
ogni indicazione la maggior par- 
te delle segnalazioni riguarda 
«una rifrazione ottica della lu- 
ce. proveniente dalle stelle» e 
che «la maggior parte delle in- 
formazioni è stata stimolata 
dalla errata identificazione di 
fenomeni naturali». 

I, primi avvistamenti sono 
stati segnalati mercoledì .scor- 
so. Da allora ogni sera qualcu- 
no, ha detto di aver visto un 
«unidentified flying object», og- 
getto volante non identificato 
o, con un acrostico ormai di- 
ventato di dominio. pubblico 
mondiale, un «Ufo». Secondo la 
‘polizia la maggior parte delle 
persone che hanno comunicato 
di aver visto uno «Ufo», lo de 
scriveva come una specie di si- 
garo munito di luci colorate. 

Centinaia di abitanti di Clo- 
vis hanno inondato il centrali 
no'della polizia di segnalazioni 
di oggetti volanti. Qualcuno ha 
detto di aver visto intere for- 


i 


‘CELEBRATO. L’ANNIVER: 


SARIO DELLA NASCITA DEL POETA NAZIONALE SCOZZESE 


A Mosca haggis e whisky 


in oma 


ggio a Robert Burns 


Rievocato il suo gusto della vita e la-sua ribellione all'ignoranza e ai privilegi di classe 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Mosca, febbraio, 

E' comparso l’haggis con 
il borse, la tradizionale mine- 
stra russa, nel menu dell’al- 
‘bergo «Intourist» di Mosca, 
ove ieri sera un céntinaio di 
scozzesi in visita nella capi- 
tale sovietica ha celebrato 1° 
anniversario della nascita: di 
Robert Burns, il poeta nazio- 
nale della Scozia. 

C'era un ugual numero 
di ammiratori sovietici dello 
scrittore. y 

Gli scozzesi avevano portato. 
con sé duecento bottiglie di 
whisky e più di mezzo quin- 
tale di haggis, la specialità 
scozzese composta di cuore, 
polmone e fegato di pecora, 
grasso di bue, avena, cipolle 
e spezie, il tutto racchiuso e 
cucito nello stomaco della pe- 
cora. L'haggis è l'orgoglio del- 


la cucina di Scozia. E’ servito 
con rape e patate e viene per 
tradizione consumato durante 
le celebrazioni di Burns. 

Era senza dubbio un piatto 
familiare a Robert, che nei 
trentasette anni della sua esi. 
stenza dovette lottare sempre 
con le difficoltà economiche. 
Non è una pietanza molto co- 
stosa, Ma per uno scozzese 
in qualsiasi parte del mondo 
è un simbolo. 

Nel salone dell’«Intourist» 1° 
‘haggis è stato introdotto dalle 
note della cornamusa, suonata, 
da Jimmy McCallum. Poi so- 
no. state recitate poesie di 
Robert Burns, nell’originale e 
in russo. 

Il poeta nacque il 25 gen 
naio del 1759 e morì nel 1796. 
Il gruppo di scozzesi ha de- 
ciso di recarsi a Mosca a 
celebrare la data di nascita 


perché Burns è molto apprez- 
zato nell'Unione Sovietica. So- 
no stati stampati nell’URSS 
due milioni di copie delle ope- 
re tradotte del poeta scozzese. 

Le bottiglie di whisky sono 
servite per i brindisi alla me- 
moria di Burns e alle «las- 
sies», le ragazze da lui can- 
tate. Bobby si intendeva di’ 
brindisi. Ne raccolse dalla 
tradizione scozzese e sono sue 
le parole della canzone che 
nel mondo anglosassone salu- 
ta la fine dell’anno e l’arrivo 
del. nuovo, ««Auld lang. syne», 
intonata su una celebre melo- 
dia (che ripresa da un film 
è conosciuta come valzer delle 
candele). 

Nessun poeta forse ha una 
fama mondiale radicata come 
Bobby Burns; le sue statue: 
sono centinaia, in patria e al. 
l'estero. La «sera di Burnsy 


gira intorno al mondo. Ci so- 
no. cene, danze, recite, tutte 
impregnate del gusto della vi- 
ta che fu di Burns nella sua 
breve esistenza. Un'esistenza. 
nella quale egli lottò contro 
la povertà per vivere, non per 
arricchire; oro e posizione per 
lui non contavano. Patriotti- 
smo, amore; satira, ribellione 
all’ignoranza, ai privilegi e al- 
le bartiere di classe permeano 
le poesie di Burns. 

Non ci sono molti dati di 
fatto.a sostegno della tesi per 
cui l'alcool e le donne acce- 
lerarono la fine di Robert! 
Burns. Morì il 21 luglio 1796. 
Non immaginava . forse. che 
dopo quasi due secoli la sua 
poesia e il suo ricordo avreb- 
‘bero ispirato più sentimento 
per la Scozia di qualsiasi altra 


cosa, 
Lars-Erik Nelson 


Contrastanti pareri su nuovi presunti avvistamenti di oggetti volanti 


mazioni di ‘asigari: volanti», con 


un disco a ciascuna delle estre 
mità e con lampeggiatori bian- 


chi e arancione. a 

Lo sceriffo di Texico;, Willie 
Ronquillo, ha ‘pensato .in un 
primo momento a uno scherzo 
organizzato. Venerdì sera ha 
fatto sapere di aver cambiato 
idea: aveva visto anche lui uno 
«Ufo», .L'aveva inseguito con 
la sua auto, ma il «sigaro» si 
era alzato a trecento metri. dal 
suolo, poi, a zig zag, era spa- 
tito in direzione di Tucum- 
cari. 

Scott. Price, cronista. del «Clo- 
vis News Journal», ha dichia- 
tato di aver visto i misteriosi 
oggetti con il cannocchiale; as- 
sieme a lui, ha detto, li hanno 
visti dieci agenti di polizia. 

E° stata data comunicazione 
all'aviazione militare degli av- 
vistamenti segnalati. La U.S. 
Air Force ha risposto che non 
indaga più sugli «Ufo». 

Price ha detto di aver foto- 
igrafato gli oggetti, e ha espres- 
so l'intenzione di scattare al. 
tre fotografie se torneranno, 
Una. delle immagini è stata 
pubblicata dal giornale; mostra, 
nelle parole del giornalista, «un 
oggetto allungato. a forma di si- 
garo, bianco, su un cielo assai 
nero). È i 

Diana Kenemore, centralivi. 
sta della polizia, dice che han- 
no telefonato praticamente tut- 
ti gli abitanti della cittadina di 
trentamila abitanti: «So che ci 
deve essere qualcosa di con- 
creto» ha detto «perché è im- 
possibile che si sbaglino in 
tanti». 

Tommy Blann, che è il diret- 
tore del gruppo di studio texa 
no, è arrivato a Clovis con al. 
tri tre. dell’organizzazione. Ha 
esaminato le testimonianze e 
ha detto che «il caso non meri 
ta tanta attenzione», Ha aggiun- 
to: «un mucchio di questi og- 
getti segnalati dalla gente risul 
ta, all'esame, il risultato di una 
inversione di temperatura, cau- 
sata dall'aria fredda in arrivo 
dal Canada, che produce la ri- 
frazione ottica della luce stel- 
lare». 

La maggior parte delle segna. 
lazioni, ha aggiunto Blann, in- 
dica che.i «sigari» erano pres: 
soché stazionari e pulsavano di 
luce rossa, bianca 'o azzurra; 
tutte descrizioni che a suo pa-: 
rere suffragano l’interpretazio- | 
ne'da lui data al fenomeno. 


| Fred Tolsen 


quanto risulta il governo ha 
inviato rinforzi di polizia sull 
isola nella serata di ieri. 

Il clima è teso a Bougainvil. 
le fin dal novembre, da quando 
cioè l'Australia ka concesso l’ 
indipendenza alla Papuasia - 
Nuova Guinea, e îl governo di 
Port Moresby ha assunto il 


‘controllo delle Salomone. Re- 


centemente i separatisti della 
«Repubblica delle Salomone 
settentrionali». hanno ‘intimato 


Normale 
o super? 


Treviso, 1 

«Nel settore vitivinicolo, il 
1975 ha registrato un incre- 
mento, rispetto al 1974, di 
circa il cinque per cento e, 
tutto sommato, nonostante le 
condizioni atmosferiche non 
proprio favorevoli, si può de- 
finire positivo», E* quanto ha 
affermato Piero Graziani, di- 
rettore dell’enopolio di Ron- 
cade (Treviso). «La quantità 
d’uva lavorata — ha poi pre- 
cisato Grazianî — si aggira 
sui 30 mila quintali che sono 
tanti, ma poì puntiamo so- 
prattutto sulla qualità più 
che sulla quantità. Il 70 per 
cento di queste uve riguarda» 
no il cabernet è il merlot, 
il rimanente va diviso fra 
uve bianche e il famoso ra- 
boso, Nella rigorosa selezio- 
ne attivata al vino, il 15 per 
cento' sì meriterà il DOC (ca- 
bernet, merlot e una piccola 
parte di verduzzo)». 

TMustrando poî i program. 
mi più immediati da realiz: 
zare, Graziani ha parlato di 
incoraggiamenti\ nonostante. 
la recessione, ai produttori. 
«La nostra) attenzione è natu- 
ralmente. rivolta — ha ag- 
giunto — anche ai consuma 
tori, e proprio per questo 
abbiamo allo studio la realiz- 
zazione di una rete di pompe 
distributrici di vino sfuso, 
sia nella.zona di Roncade, sia 
nei centrì turistici delle pro- 
vince di Treviso, Belluno, Ve- 
nezia». 

In sostanza ai bordi delle 
Strade di. maggiore traffico 
dovrebbero sorgere dei di. 
stributori;, tipo pompe di 
benzina, ai quali Vacquiren- 
te si potrà rivolgere per 
qualsiasi entità. Anziché ben- 
zina normale o super, si po- 
tranno chiedere venti litri di 
cabernet, o trenta litri di 
merlot o. una damigiana di 
raboso. (Italia) 


GRITICA\LETTERARIA. 

Briòsl .S.\ — // problema della 
letteratura in: «Solaria» — 358 pp, 
Lit. (8500. (La. grande: rivista. fio- 
trentina. in un lucido saggio ceri 
tico): 

Branca \. — Boccaccio medie- 
vale —984 pp., Lit. 8000 {Quarta 

«L'edizione accresciuta). 

Rajna iP. — ste fonti dell'«Or= 

landa» Furioso» — 688 ppù Lit. 
-1 7000) (Ristampa. dell'edizione. già 


«edita nel 1900). 


LETTERATURA INFANTILE > 

Le regioni d'Italia — 408. pp., 
ill; Lit. 7500 (Piccola. enciclope- 
dia geografica ‘per’ ragazzi). 
LETTERATURA LOCALE Ù 

Atti. della Società per la preì- 
storla è, protostoria della regione 
Friuli-Venezia Giulia — 170 pp.. 
Lit, 5000 (Vol, ll 1973-74). 
LINGUISTICA 

Hòrmann .H. — Psicolinguistica 
— 480 pp. Lit. 10.000 (Un'intro- 
duzione alla ricerca e alla teoria). 

Malmberg B. — Comunicazione 
e linguistica strutturale — 310 pp., 
Lit, 6000 (Introduzione all'analisi 
strutturale delle. lingue naturali). 
FILOSOFIA - PEDAGOGIA 

Tomasi. T. — La, scuola Italiana 
dalla dittatura alla. repubblica — 
318. pp. Lit. 2300 (Dal 1943 al 
1998). 

AA. VV. — La filosofia del XX 
secolo — 238 pp.. Lit. 3000 (eSto- 
ria della filosofia», a cura di F. 
Chatelet, vol. VII). 

Pareyson L. — Fichte — 424 
pp., Lit. 7500 (Lo studio del testi 
fichtianî). 

Rossi M. — La condezione ma- 
terialistica della storia — 384 pp. 
Lit, 4500 («Da ‘Hegel a Marx», vo- 
lume IV). 

AA. VV — Maestri domani — 
778. pp, (Lit. | (Orientamenti 
par il: concorso magistrale). 
PSICOLOGIA » PSICANALISI 

Moser T. — Lo» psicanalista. sul 
divanoy— 192 pp.; Lit. 2500 [Fram- 
menti di un'analisi didattica). 

Mitchell.,.J. — Psicoanalisi e 
femminismo — 518 pp., Lit. 4500 
(Freud, Reich, Laing.e altrì punt! 
di vista sulla. donna): 
SOCIOLOGIA 

Adorno. T. W.' — Scritt! socio- 
logici —356 pp Lit. 4500. (Con 
un. testo inedito di. «Riflessioni 
sulla teoria delle classi»), 

Matza D. — Come. si diventa 
devianti — 318 pp. Lit. 2800 (Una 
ricerca - nel, settore. della delin- 
quenza . giovanile e. della. povertà 
urbana). 

ARTE Li 

Longhi! R. — «Fatti di Masolino 
e. di Masagcio» e altri studi sul 
Quattrocento — 350 pp., Lit. 28.000 
(«Opere di Roberto Longhi». volu- 
me VIII-1). 


ARCHITETTURA - URBANISTICA 


Bookchin M. — / limiti della 
città — 154 pp,, Lit, 2000 (Per 
urbanisti ed' ecologi). 

SCIENZA - TECNICA 

. Guida. alla progettazione degli 
Impianti petrolchimici e di raffina» 
zione — 1048 pp., Lit: 22.000 {Le 
zioni. tenute da specialisti della 
Snam-progett?). 


Notizie © informazioni a cura della Libreria Italo Svevo 
.. Trieste - Corso Italia 22 


Novità in 


al governo îl pagamento di 2.7 
milioni dì dollari în royalties 
delle rieche miniere di rame. 
L'ultimatum e scaduto cinque 
giorni fa. Minacciava conse: 
guenze per il caso di mancato 
accoglimento. 

Ieri sera il segretario del mo- 
vimento secessionista, Sottot 
Aleris Sarei, ha detto a Kieta, 
sull’isola di Bougainville: «Que- 
sto è solo il principio». 

L'indipendenza è stata. pro-- 
clamata unilateralmente un 
paio di settimane prima che ta 
Papuasia - Nuova Guinea diven: 
tasse stato sovrano. Il vicecapo 
della polizia della Papuasia- 
Nuova Guinea, Sarei Mesa; ha 
detto di temere che dopo l'at- 
tacco a Buin sia la volta di 
‘Arawa e di Kieta e del centro 
cuplifero di Pangyna. 

A Port Moresby il primo mi- 
nistro Michael Somare ha pre: 
so cantatto con è capi deì ser. 
vizi di emergenza per un esa- 
me della situazione a Bouga?îm- 
ville, ma finora non ha faito 
commenti. L'unico collegamen: 
to cor l'isola è quello della ra: - 
dio di emergenza: civile. 


Antony Ralf 


INVENTATI IN URSS 
gli stivali delle 7 leghe 


Mosca, 1 

Un gruppo di ricercatori nell’ 
istituto aeronautico. UFA sugli 
Urali ha inventato una sorta di 
stivali delle sette leghe che po- . 
trebbero permettere a chi li cal. 
za di spostarsi a una media di 
22-25 chilometri. l'ora. î 

Lo riferisce la «Pravda», preci. 
sando che finora nessuno ha col. 
laudato o calzato i singolari sti- 
vali. Secondo il giornale, su cia- 
scun ‘stivale vengono montati 
piccoli motori a. combustione in- 
terna che attivano una suola «a 
spinta», In linea di principio, il 
congegno dovrebbe permettere 
a chi calza gli stivali di muover- 
si rapidamente în quella che vie. 
ne definita «una specie di corsa 
a moto lento». 


CINEMA: AVANTI 
a tutto sequestro 


Roma, 1 

Due film sono stati sequestra. 
ti oggi dalla polizia, su ordine 
della, protura della Repubblica. 
Sono «Kitty. Tippel»,. che era in 
programmazione in due cinema, 
è «Mondo di notte oggi», che si 
proîettava in quattro cinema, 


libreria 


STORIA - POLITICA 

Mikojan ‘A. 4. — Dallo zarismo 
alla guerra. civile — 556 pp., Ut. 
3500 (Ricordi di. una delle. figure 
più rappresentative della Rivolu- 
zione russa). 

Degl'innocenti: M. — I socia: 
lismo italiano e Ja guerra di Libla 
— 342 pp., Lit. 4200 [La guerra lì» 
bica nél quadro dello sviluppo del- 
l'imperialismo Italiano), 

DIRITTO 

Bonarrlgo D. » Stassano G. — 
Formulario di tutti gli. atti delle’ 
società — 496 pp,, Lit. 9000 (Un 
*classico» del’ particolare, settore 
giuridico-operativo). p 

Bonarrigo D. — Cassa previden- 
za @ assistenza per avvocati e 
procuratori — 54 pp., Lit, 1500 
(Edizione aggiornata al luglio "75). 
ECONOMIA 

Luciani G. — L'Opec nell’eco- 
nomia internazionale — 134 pp.. 
Lit. 3500 (L'evoluzione dell'equili- 
brio di oligopolio nell'industria pe- 
trolifera internazionale). 

Tomati M. — Che cos'è l'eco 
nomia — 240 pp., Lit. 1500 (Eco- 
nomia «spiegata facile»). 
ORGANIZZAZIONE AZIENDALE 

Martinenghi F. — Manuale delle 
‘società azionarie — 436 pp., Lit. 
7000 {Edizione aggiornata compre- 
sa la miniriforma Visentini). 

Michelon A. — Come si orga 
nizza Ja contabilità — 278 pp, Lit. 
5000 (Guida. pratica per una mo- 
derna contabilità). 

MILITARIA , 

Pafi B. — L'aviazione militare 
sovietica — 96 pp., Lit, 3900 (Un 
panorama fotografico della più gran- 
de aviazione del mondo). 
CINEMA - TEATRO - MUSICA 

Manzoni. G. — Arnold Schònberg 
418.pp., Lit. 3000. (L'uomo, l’opera, 
*l testi musicati). 

Pirrota N. —. Li due Orfei — 
472 pp. Lit. 12.000 (Studi sul tea- 
tro e la musica del Rinascimento). 
VARIA 

Marx K..- Engels F. — L'Irlanda 
e la questione. irlandese. — 488 
pp.. Lit. 2500 {Raccolta di. scritti 
‘sui problema dell'Irlanda). 

AA. VV. — Che'cos'è la grafo 
logia 1-1 — 480.pp,, Lit. 3000 (Un 
Indispensabile. strumento per Ilin- 
terpretazione psicologica dell'indi- 
Viduo], \ 

Calabrese O..- Mucci E. — Gui 
da alla semiotica — 240 pp., Lit, 
2900 (La: disciplina che cerca di 
rendere espliciti | modi dî produ- 
zione e le regole di funzionamento 
dei segni). 

Fadinl: A. » Scognamiglio G. — 
Fondamenti di matematica moder- 
na — 366 pp., Lit. 5500 (Per do- 
centi della scuola media superio- 
re, partecipanti ai concorsi a cat 
tedre e ai corsi abilitanti). 

Fadini A. - Scognamiglio G. — 
Fondamenti di matematica moder- 
na — 352 pp.,, Lit. 5500 (Per do- 
centi della scuola media inferio» 
re, partecipanti a concorsi. a cat 
‘tedre e corsi abilitanti). 3 

Rossi » Landi F. — Charles Mor- 
ris e la semiotica ‘novecentesca 
— 226 pp. Lit, 4000 (I magglor 
fondatore della semiotica novecen- 
tesca), 
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Re: 


* monetaria impongono, non più 


| ne,pertanto rilevata «la necessi- 
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ongressi e crisi politiche 


Nel confermare l'opposizione all’«opzione centrista della DG» 
ribadita l'apertura al PCI - Hetti delegati e nuovo direttivo 


(Italfoto). 


7 congresso regionale del PSI 
apertosi l’altro pomeriggio a 
Trieste, si è concluso con l’ap- 
provazione di un: documento u- 
nitario nel quale‘ vengono fatte 
proprie «le scelte fatte: dal PSI 


a-livello nazionale, che si so-|: 


stanziano in un coerente e pro- 
gressivo assestarsi su una li- 
nea di alternativa, con il gene 
rale rifiuto, dopo»il'15 giugno, 
dell'ipotesi; di». centrosinistra 
nelle amministrazioni locali e 
con il passaggio all'opposizione 
alla Regione, dove-la DC ha rea- 
lizzato una soluzione involutiva, 
in radicale contrasto con il vo- 
to elettorale, rispolverando pre- 
giudiziali di quadro politico in 


una logica e generale, contrap- 
posizione al oi e al movimento 


‘operaion. 


«La DC regionale — prosegue 
il documento ‘congressuale s0- 
cialista — dichiara di attendere 
un ravvedimento ‘da ‘parte dei 
socialisti e corisidera di transi- 
zione l’attuale coalizione di mag- 
gioranza, Ma i socialisti“hanno 
già anticipato come la. cosid- 


a 1 ao 

ger no- 
sociale che sotto l'aspetto poli 
tico, nella quale soltanto un’am- 
pia convergenza di interessi po- 
polari può consentire di affron- 
tare la scelta -e gli stessi sacri- 
fici che la crisi economica e 


non confermare la linea. dell’ 
‘opposizione che il PSI.si è da- 
to. e che non-può ritenersi in 
nessun caso modificabile». Vie- 


tà di un approfondimento del 
confronto con il PCI e le. altre 
forze disponibili xa. una politica. 
di. finnovamento, della società 
italiana», 


Su questa «base il congresso 
regionale impegna il PSI-a «una 
nuova; incalzante iniziativa nel- 
la regione, negli enti locali mi. 
nori, nelle loti sociali, al fine 
di sconfiggere le forme di dire- 
zione politica inefficienti e com. 
servatrici organizzate dalla DO, 
di cisaggregare le forze socia 
*li che ne sono il supporto e di 
aggregare un. nuovo blocco sio. 
rico sociale dominante, premes- 
‘sa necessaria per l'alternativa a 
livello politico», In particolare 

- il- documento ritiene. necessa. 
ria: «a) una qualificazione ul. 
tteriore nel senso della concre- 

' tezza e del profondo cambia- 
mento dell’attività delle ammi 
nistrazioni di ”alternativa”; b) 
una, pressione permanente e uni 
taria nei confronti della giun. 
ta regionale che ha già rilevato 
‘mancanza di volontà è inefficien- 
ze, rispetto alla gestforie di quei 
processi di rinnovamento che 
larcrisi imponer. TR 

Dl documento congressuale del 
PSI elenca come «indispensabi. 
Je» una «nuova qualità’ per la 
presenza socialista melle‘ lotte 
all’interno delle, fabb, @ nel 
territorio, capace cioè di Dro- 
muovere il to i 
obiettivi generali e settoriali di 
profonde modificazioni struttu- 
Tali del modello di sviluppo in 
crisiv; “è «indilazionabile» per il 
perseguimento: di tali obiettivi 
«un profondo rinnovamento i- 
deale ‘e strutturale del partito». 
Tm conclusione: «In \coerenza 
con queste ‘impostazioni. politi- 
che, il congresso stabilisce ghe 
non possano sussistere, a livel. 

‘ lo di posizioni dirigenziali di or- 
dine amministrativo, acquisite 

i fn forza di accordi di preceden- 
ti maggioranze, situazioni che 
contraddicono la. linea. politica 
di opposizione assunta dal PSIr. 

Delegati #1 congresso naziona- 
le del partito sono stati eletti 
Claudio Bertolissi, Luigi Blasig, 
Franco? Castiglione, Massimo 
Cellie, Zebedeo de!Giacinto, Ma. 
Tio Del Ben, Giorgio Dellago, 
Lucio Ghersi; Roberto Kervin, 
Bruno Lepre, Luigi. Manzon, 
Ferruccio Nilia, Gabriele Ren- 
Zulli, Renzo Vazzoler, Luciano 
Volk, Carlo Volpe; Piero Zania- 
gnini, Davide Sartor, Mario Ton- 
ca, Sergio Tosolini, Lucio Trin- 
gale. " 

Ecco la' composizione del nuo- 
vo comitato regionale del. PSI, 
ruale (è scaturita all’unaninmtà 

1 voto congressuale. Sono sta- 

'. ti eletti a farne parte Giobatta 
Angeli, Luciano ‘Basadonna, Pri- 
‘mo Blarzino, Gianni Bravo, Ma. 
Tio Bronzin. Enrico Bulfone, 


Gianni Cimetta, Giovanni Conti, 
Silvio Cumpeta, Mario Del Ben, 
Gaudenzio Delli Zotti, Gianni 
Faggiani, Gioacchino France: 
scutto, Saverio Giacchetti, Enzo 
Maria Gioffrè, Roberto Giova- 
mardi, Roberto Kervin, Giancar: 
lo Luisa-Vissat, Sergio Maieron, 
‘renzo Mattioni, Tita Mecchia, 
Francesco Mincelli, Pietro Mo- 
lent, Branko Pahor, Giancarlo 
‘Pedronetto, Giovanni Ramp: 
Gabriele Renzulli, Rino Salvini, 
Ferruccio Saro, Davide Sartor, 
Manlio Savorgnan, Lorenzo 
Snaidero, Giuliano Soardo, Vit- 
torio Tiburzio. Luciano Tion, 
Sergio Tosolini, Lucio ale, 
Fiorenzo Valent, Sante Valvas- 
sori, Iginio Visintini, Romano 
Zecchin. 


Si tratta, secondo gli accordi 
precongressuali, di 14 demarti- 
niani, 12 manciniani, 10 lombar- 
diani e 5 autonomisti. 

Il dibattito, apertosi il pome- 
riggio precedente ‘dopo la rela- 
zione introduttiva del segretario 
regionale uscente, , era 
tipreso ieri mattina con gli in: 
terventi di Francescutti, Rizzo, 
Valent,  Marass, Pesante, Mat- 
‘tioni, Giacchetti, Tiburzio, Ren- 
zulli, Chiappino, Tosolini, Zan- 
fagnini, Savorgnan, on, Casti- 
glione, De Carli; le conclusioni 
‘sono state tratte — in luogo del- 
l'on. Bertoldi, della direzione na- 
zionale, impedito a iungere 
‘Trieste a causa del [tempo — 
dal sen, Lepre, Quest'ultimo ha 
dichiarato che «in ùn momento 
di crisi generale, il ruolo dei 
socialisti assume un aspetto de- 
terminante, sul piano non solo 
nazionale ma europeo» e che'la 
strategia dell’alternativa «sociali 
sta è il presupposto-chiave per 
il superamento della crisi, an- 
che in tempi brevi»; e per quan- 
to riguarda la situazione regio- 
nale, «al superamento della con- 
giuntura — ha detto Lepre — 
non bastano le misure nazionali, 
ma necessita l'attuazione urgen- 
te di quei provvedimenti che la 
Regione avrebbe dovuto impo- 
stare già da anni, insieme con 
lo sviluppo del porto di ‘Trieste 
e di quelle infrastrutture di co- 
mune interesse regionale, come 
Ja Udine-Tarvisio e il raddoppio 
della ferrovia Pontebbana, cui 
è intimamente legata l'economia 
del Friuli-Venezia Giulia». 

Fra glì interventi di ‘maggior 
«peso» politico, quello dell’auto- 
nomista on.. Fortuna, che il po- 
‘meriggio precedente aveva, soste- 
nuto che il PSI ha sbagliato nel 
ritenere che all’interno délla DC 
si potessero. sviluppare le com» 
ponenti di sinistra e che l’incon- 
tro fra socialisti e cattolici po- 
trasforma- 


«tener bordone alla DC degli An- 
dreotti, dei Gonella e dei Moro». 


Tiunedì, 2 febbraio 1976 | 


2îi sole sorge alle 7.266 tramonta 


L’INCIDENTE:DI VENERDÌ A VILLESSE 


Fatale al triestino 
lo scontro sull'autostrada 


Ricoverato a Monfalcone, ieri è deceduto 
per le gravi ferite subite nello schianto 
oe a i oe 


IMBARCHI E SBARCHI NEL PORTO 


Perdite contenute 
nei traffici del "/9 


Il 1975 ha segnato per quasi tuttii porti mondiali a 
carattere internazionale un regresso negli: sbarchi.» im- 
barchi. Le discese medie si aggirano sul 12: per. cento, 


e cala alle; 19,50, 
Ièri: temperatura massima 3,6; mi- j 
nima 0,3; pressione mb. 1005,7, sta- << j 
zionaria, irregolare; umidità, 72 per 
cento; vento kmh 35 da N-NE,, con : 
peratura .del mare 7,4. 

ra a vali alta alle rea con | 
em 37 e 19 con cm 48 sopra 
il dom; bassa alle 16.34 con cm 54 Corsi professionali \ | 
«sotto mi. DOMANI: bassa ; 
PROGRAMMATORI IBM & 
DATTILOGRAFIA | 
COMIVERCIALE 


alle 17.11; la luna nasce alle 8.03 | 
raffiche a 56; pioggia mm 2,8; tem: 
‘alle 5.01 con cm 23 sotto il 1.m. 


Le farmacie aperte mattino e po- 
meriggio sono ‘situate int pi le 
Valmaura ‘11, via‘ Tor S. Piérò 2, 
via-Fabio -Severo--112,- via Baiamonti 
50, via Mascagni 2, via Felluga 46, 
piazza Venezia. 2, via S. Cilino 36,. 
via dei Soncini 179, piazza Unità 
d’Italia 4, via Combi 19, via Com- 
‘merciale. 26, piazza. della Libertà 6, 
via. Diaz 2, via. Zorutti 19, viale 
Miramare 11? (Barcola), via Gin 
hastica ‘44, via Revoltella 41, via 
dell'Istria» 35, viale XX. Settembre 
4, via Montorsino 9, via Bernini 4, 


STENOGRAHA 

CONTABILITÀ D'UFFICIO | 
TENUTA LIBRI PAGA | 
CONSULENTI DEL LAVORO 


È P | 
«i@rimi 
TiesteNia Coroneo 1 Tel 732042 
Nia G Gallina 5 Tel. 6854 


E' deceduto iéri mattina, po- ticalla applicazione delle nuove, 


con punte più elevate fino a 22 per cento. Nella statistica 
dei traffici marittimi mondiali il regresso del:'75 rispetto 
al 1974 è stato del 15 per cento circa, che ‘ha investito 
sia le rinfuse, secche e liquide, quanto le merci varie. 
Nei paesi del petrolio i porti che trattano il grezzo: hanno 
avuto tutti un regresso negli, imbarchi (fra il 9 evil 32% 
per cento), mentre i porti ‘commerciali ‘hanno registrato 
forti arrivi dì prodotti finiti e semilavorati, tanto da creare 
delle paurose congestioni, che si riflettono negativamente 
sulle gestioni delle navi. 

La crisi lel ‘75 sì è riflessa anche sul porto triestino, 
come lo dimostrano queste cifre di paragone? 1975, sbar- 
chi-imbarchi per un totale di 32.377 milioni/tonn, contro 
34/161 milioni del ‘74. La discesa è stata del 5,3-5,4%, 


cò. dopo le.:9, nella divisione, or- 
topedica dell'ospedale di Mon- 
falcone,.il triestino Luciano Ve- 
scovi, 38.‘anni, ‘che abitava in 
via dell’Ippodromo ‘2/2. Il Ve- 
scovi, nel tardo pomeriggio di 
vénerdì 30 gennaio era rimasto 
coinvolto in un incidente (scon- 
tro tra due autovetture) sul trat- 
to; autostradale tra Palmanova 
Villesse, sul ponte che scavalca 
il fiume Versa. Il Vescovi, che 
iguidava un’«Alfa 2000», sfascia- 
fasi completamente era stato 


più favorevoli aliquote fiscali. 

Per consentire la completa 
esecuzione di tali conteggi, 
INPS rende noto che gli ordina 
tivi di pagamento saranno dispo- 
nibili presso gli uffici pagatori: 
a partire del 5 febbraio, per. le 
pensioni normalmente in sca 
cGenza nei giorni dall'uno al d 
del mese; a partire dal 9 febbra- 
io, per le pensioni normalmente 
in scadenza il giorno 7 gel mese. 
Le pensioni in scadenza il 
giorno 15 saranno invece nor- 
imalmente pagate nei giorni sta- 


via Rossetti 33, piazza V. Giotti 1, 
via Dante 7, piazza dell'Ospedale 8, 
largo Sonnino 4, via. Giulia 14, piaz- 
za Goldoni 8,, via Cavana 11, via 
Roma 16, piazza della Borsa 12, 
via dell’Istria(7, via Roma 16, corso 
Italia 14) via. Tiziano Vecellio. 24; 
piazza Cavana 1. 

Farmacie in servizio diurno (dalle 
13 alle 16): Inam - Al Camméllo, vi. 
le XX Settembre ‘4, tel. 796363; A 
Esculapio, via Roma, 15, tel. 69042; 
Prendini, via. T. Vecellio 24, tel. 
130180; Alla Maddalena, via dell'Istria 
35, tel. 790274. 

Farmacie in servizio notturno (dal- 
le 19.30 alle 8,30): Al Corso, corso 
Italia. 14, tel, 37524; Serravallo, piaz: 


MARTEDÌ' 3. c.m. 


SALDI 


DA 


siii iii gia 


considerando globalmente i punti franchi, gli scali doga- 
nali, la zona industriale e l'oleodotto. 

Nel complesso, la tosatura provocata dalla crisi non 
non ha colpito il nostro porto così severamente come si - 
è verificato in altri scali del continente. La maggior parte 
della perdita di traffico. è stata provocata dai minori ar- 
rivi di petroli per l'oleodotto bavarese-austriaca. Il che, 
d'altronde, era già scontato in precedenza. 

Nel settore degli sbarchi si sono avuti 29.448 milioni 
di tonnellate, rispetto a 31.611, milioni del 1974. Nella con- 
trocorrente degli imbarchi rispetto a 2550 milioni/tonn. 
del '74, lo scorso anno ha totalizzato 2928 milioni. Il por- 
to ha quindi «tenuto», nel senso che è riuscito a limitare 
le perdite. 

Lo scorso anno sono stati manipolati 33.645 conteni- 
tori, con 212.342 tonn. di merci, pari al 6,3 tonnellate per 
ogni contenitore. Nel '74 i contenitori operati erano 29.120 
per 169.232 tonn,.con una resa per «scatolone» di 5,7 
tonn/merci, i È 


trasferito. all'ospedale. di Mon- 
falcone; sabato aveva avuto un 
lieve temporaneo miglioramen- 
to. In serata, però, era entrato 
in coma; non ha ripreso cono- 
scenza ed è deceduto. 


za Cavana 1, tel. 64805; Prendini, via 
T. Vecellio 24, tel. 790180. 

Servizio di guardia medica nottur. 
na per gli assistiti dell'INAM: tel 
732627. 

Servizio di guardia medica nottur. 
na per gli assistiti diretti dell'ENPAS 
tel. 732627. 
Servizio medico comunale per chia: 
mate nei giorni festivi o in caso di 
irreperibilità di altri sanitari telefo- 
nare al 790235. 
Pronto intervento Carabinieri: tel. 
MTA4sdA, 

Croce Rossa: tel. 68898. 

Vigili del fuoco: tel. 2222. 


biliti. |» 


Conferenza-dibattito 
sul cinema tedesco 


T Istituto germanico ha in 
pi a, per domani sera, 
con inizio ore 20,30, una con- 
ferenza-dibattito di eccezionale 
‘interesse. Sul giovane cinema 
nelle Repubblica federale di Ger- 
mania, al quale viene attestato 
dalla stampa estera una posizio- 
ne di avariguardia, un vero 
«boom» dopo decenni di silen- 
zio — mentre in patria è quasi 
ignorato — parlerà Wolf Don- 
ner, critico cinematografico del 
rinomato settimanale amburghe- 
‘se «Die Zeit» e uno dei più 
competenti esperti germanici in 


SEB 


ABBIGLIAMENTO 
CONFEZIONI 


TRIESTE - Via Oriani, 1 


Aumenti e arretrati 


nelle pensioni di febbraio 
L'INPS in un comunicato in: 
forma che, ai pensionati che ri- 


L’E.S.A, — Ente per lo Sviluppo 
dell’Artigianato del Friuli - Venezia 
Giulia — ha in programma l’effettua- 
zione di un viaggio-studio a Milano 
nei giorni 22, 23 e 24 febbraio 1976 
ai quale potranno partecipare i ti- 
tolari delle sartorie artigiane da don- 


——__________—_—_—_——t.rc 


CARNEVALE A RIO 
272 - 143 

PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7/1 


È DIFFIG 


Giornata di «relax» per Rober- 
to Bertoli, il veneziano arresta- 
to per il tentato rapimento dell’ 
industriale ‘dott. Roberto. Haus- 
brandt. Il Bertoli, finito all 
ospedale - perché colpito alla 
gamba destra da un proiettile 
sparatogli\da un brigadiere dei 
carabinieri, ha trascorso teri la 
‘prima giornata di calma 
dopo la cattura e gli interroga 
tori. E' vigilato da carabinieri 
armati che si danno il cambio 
ogni quattro ore. IL ferito così 
piantonato non Può vedere nes 
suno; non gli è permesso di leg- 
gere î giornali, non può nemme- 
no — neanche se lo richiedes- 
se — parlare con îl sacerdote. 
‘Deve stare isolato, non. deve 
ricevere alcuna notizia. dall' 
esterno, 

Le indagini — come riferiamo 
in altra parte del giornale — s0- 
no proseguite anche ieri, nono: 
stante la giornata festiva, ma 
gli inquirenti toscani, con il pro- 
curatore della Repubblica di 
Prato, dott. Di Biase, assieme 
all'avv. Guarducci, sono frat- 
tanto ripartiti per le rispettive 
sedi: vanno ora a controllare le 
notizie raccolie a Trieste con 1 
risultati delle indagini fin qui 
svolte sul sequestro del giovane 
industriale Piero Baldassini av- 
venuto appunio a Prato lo scor- 
so novembre. 
© Il dott. Grassi, capo della 
squadra Mobile di Firenze, il 

aggiore Leopizzi, comandante 

lel Nucleo investigativo dei ca- 
rabinieri di Firenze e altri in- 
quirenti di Prato, erano giunti 
@ Trieste: proprio alla ricerca 
di quel filo d'Arianna che li po- 
trebbe condurre a conoscere la 


ILE RAGGIUNGERE | RAPITORI 
NEL TORTUOSO LABIRINTO DEI S 


Le amare esperienze dell’auu. 
rimasto in mano ai banditi - 


mae miste della regione. 


‘materia. 


È 
R 


WE E 


EQUESTRI | 
Guarducci che trattò e pagò il riscatto) — 
Riciclate- anche banconote «perfide» per confondere le indagini | c 


irattato.con.i.banditi, ci ha tac- 
contato quante precauzioni han- 


TAUNUS 1976 


Studio» Gigi Salvador 


rò.una persona che sino @ ieri, 


scatto; «Pensa che Piero Baldas- T 
non aveva un quattrino, non più 


sini sia ancora vivo?» gli è sta- 
fo chiesto. «Questa è una do- 
manda atroce, ha risposto: per 
la famiglia c'è sempre la spe- 
ranza anche se io, onestamente, 
femo di nov. Infatti è banditi, 
dopo aver incassato. îl denaro, 


— improvvisamente — aprire un 
conto, corrente versando alcune. 
decine di milioni. Né uno si fida 
di aprire diversi. conti in. varie 
banche con importi minori, Al- 
lora il bandito deve mettersi in 
hanno completamente tagliato DU 
collegamenti e non si sono jat- songo caa que Pa 
ti' più sentite. I numerosissimi 46) VIRA I i; 
1 Dia Seniad dalla madre del | n: praticasconfessando e {acer 
rapito, da altri familiari e dal| d0 sospettare Letze Persone o 
le responsabilità dei sequestri. 


vescovo di Prato, non sono, ser- 4 
hit a nulla: voci nel deserto. _|It ‘denaro «pulito» ha così Un 
«Piero Baldassimi — ha deito| Prézz0 che può essere. anche 
ancora l'avvocato Guarducci —| Molto alto. i Ì 
è l’unico caso di rapimento dij Le banconote senz'altro «spor- 
pefisona per il quale è familiari | che» sono inoltre .ricercate. in 
alcuni ambienti della malavita 


abbiano pagato senza ottenere 
il rilascio, della vittima, Cì so- perché. servono nella lotta fra 
no altri casi di persone seque-|gang: con una 0 più banconote 
strate e mon: tornate: Ma si| consegnate in cambio. di ‘qual- 
tratta sempre di casi non con-| che servizio, si «incastray il ri- 
clusi con il pagamento del ri-| vale, in quanto lo sì fa «pizzi 
scatto richiesto, a ‘parte il ”’ca-| care» dalla polizia con î soldi 
so Mazzotti” (la ragazza trova-| «sporchi». Poi magari arrivano 
ta ‘morta sotto un cumulo dille vendette è allora il gioco di- 
immondizie e per la quale era Bia feroce e sì passa alle 

armi. 


stato pagato un miliardo) che 
I rapimenti di persona hanno 


però i banditi non volevano 
Merone Cona pci quattro momenti ben precisi e 
DO stati somministrati per te-| PENIOnO IRA aceto 
nerla in soggezione». odi re nana 
Gli amici della Jamiglia, Bal-| CO0Cginad da un. «cervello». 
dassini hanno posto una taglia| primo momento è il rapimento, 
di cento milioni (che vanno ad Tiibentoro und COSù SU olona 
aggiungersi ai trenta milioni | ma. poiché non comporta il rì- 
G5I Ministero dell'interno) e«al-| M%: POCRE Mec to a ima banca 
‘tri venti milioni che sono 2 di- 
sposizione dell'avvocato per 
condurre le ricerche. Ma tutto 
ciò finora non è servito a nul- 
la. Le bocche sono cucite e non 
si aprono nemmeno di fronte 
all'allettamento dì questi 150 
milioni. Le diecimila lire iro- 
pate in tasca a Roberto Bertoli 


o a una gioielleria. Avvicinare 
un uomo solo, di notte, in una 
strada. deserta, bloccarlo, sal- 
fargli addosso în tre o quattro, 
anestetizzarlo e infilarlo în una 
macchina è un gioco da ragazzi. 
Il secondo, tempo dell'operazio- 
ne è rappresentato dal «posteg- 


sorte del rapito del quale non 
si hanno notizie pur essendo già 
stato pagato ‘il riscatto ai ban- 
diti. , , 

‘A Trieste. è venuto, con la 
stessa ansia, anche l'avvocato 
Giannetto Guarducci, che cura 
gli interessi della jamiglia Bal- 
dassini e che ha tenuto i con- 
tatti con i rapitori portando lo- 
ro i 700 milioni di lire del ti 


| 


L'assessore regionale agli enti 
locali, Giust, ha: esaminato con 
l'assessore al Comune di "Trieste, 
Lonzar, la decisione recentemen- 
te presa. dalla Commissione, 
centrale per la finanza locale di 
limitare l'ammissibilità del mu- 
tuo a pareggio del bilancio di 
previsione per il "76. L’'asseso- 
te Lonzar ha fatto presente che 
il provvedimento della Commis. 
sione pregiudica gravemente di 
operazione di ripiano del bilan- 
cio e in effetti — come ha ri- 
conosciuto l'assessore Giust -— 
l’Amministrazione civica di Trie: 
ste deve affrontare problemi 
‘particolarmente complessi. In 
questa direzione, l’assessore 
Giust assumerà nei confronti 
del presidenté della Commis 
sione centrale per la finanza lo- 
cale una decisa presa di po- 
sizione, perché le gravi decisio- 
‘ni della Commissione vengano 
quanto meno attenuate il più 
possibile nella loro sostanza. 

Analogo problema è stato esa- 
minato dall’assessore Giust con 
il sindaco di Muggia, Millo, che 


—— se 
APPELLO ALLA’ REGIONE PER. UN, RIMEDIO 


Il taglio ai hilunci: 
Trieste e Muggia nei guui 


o da tutti i ca- 
al consiglio comunale. 
‘Anche nei confronti di quel Co- 
‘mune, infatti, Ja Commissione 
‘centrale per la finanza Jocale ha 
stabilito” dure limitazioni alla 
concessione del mutuo a pareg- 
gio dei bilancio, Gli amministra. 
tori. comunali di Muggia hanno 
‘chiesto, pertanto, una revisione 
nell’ atteggiamento dell'organo 

rale. ; ; 
L' assessorato regionale agli 
gia Dn ito più 

nes appoggiare l'esito Dp' 
favorevole del ricorso che sarà 
tato dal comune di Mug: 
gia, sulla base di un’ampia e ra- 
gionata serie di motivazioni. Con 
Tiguardo anche alla ‘concessione 
di quote del bilancio regionale 
agli enti locali, riferita alla par- 
te straordinaria per il 76. Nel- 
l'assegnazione di tali quote — 
‘ha detto in proposito il sindaco 
Millo — è necessario tener con- 
to delle particolari incombenze 
di servizio sovra-comunale che 
ricadono sui Comuni, come quel- 
lo di Muggia, posti lungo la fa- 

scia confinaria. 


era 


gio» del rapito. Anche qui, il ri- 
schio è limitato. La terza parte 
invece è la più pericolosa: il 
contatto con l'intermediario. La 
quarta è il «riciclaggio» di cui 
abbiamo già parlato. 


sono la prima traccia del se- 
questro di Prato. 
La scoperta. di una sola ban- 
conota è molto indicativa per 
gli inquirenti: potrebbe rignifi- 
care che i banditi, dopo il pri- 
mo momento di paura, hanno 
incominciato a spendere. Se il 
‘Bertoli è veramente «fuori» del- 
la vicenda di Prato, altre ban- 
conote jorse compariranno nelle 
banche o usciranno da esse; se. 
invece il Bertoli è «dentro», al- 
lora la scoperta degli altri bi- 
glietti potrà rappresentare per 
gli inquirenti i pezzettini di mol- 
lica di pine della favola) di Pol- 
licino. 
Il Casinò di Venezia e altre 
case da gioco, frequentate da 
‘Roberto. Bertoli, sono nell'oc- 
chio degli învestigatori. Qualcu- 
no sostiene, infatti che le case 
da gioco possono essere un po- 


i Lo 


alberghi, stanze doppie 
a partire da Lit, 150.000. 


L'avvocato ‘Guarducci, che ha 


Presso l'UFFICIO CENTRALE VIAGGI-CIT 
di Piazza Unità 6, continuano le prenota- 
«zioni di soggiorni per pensionati a quote 

eccezionali, Un mese di soggiorno a Palma 
di Majorca} con rientro entro il 31 marzo 1976, in ottimi 
con bagno e pensione completa, ‘ 


Modici aumenti per i mesi di ‘aprile e maggio 


no-usato i rapitori di Baldassi- 
ni. Ha dovuto. percorrere di noi- 

una) «500» ‘da quaranta, 
chi ‘i, all’ora,sun--itinerario, 
lindo quattrocento chilometri, 
da Bologna a » Civitavecchia, 
Lungo il percorso, in un'punto 
imprecisato, avrevdi “trovato un 
segnale. La ‘prima volta si trat- 
fava di un. sacchetto di nylon; 
Ia seconda, su suggerimento del- 
To stesso avvocato, una corda 
annodata. Eogico che ‘un per 


= AG. d dmrenm 


a. CATENA sedi 
portate fino a-2000 kg. 
a FUNE : 

portate fino a 50 tonn. 


CONCESSIONARIA 


GUSELLA :«& Co. 


TRIESTE 
via. Gambini 26, tel. 763750 


corso così lungo (quattrocento) 


chilometri) non può venir pre- 
sidiato-dalla polizia e una-«500» 
che procede a 40 all'ora non può 
nemmeno essere tallonata sen- 
za farsi'motare, per cui gli «in- 
contriy del legale della famiglia 
Baldassini con i rapitori sono 
avvenuti sempre senza che la 
polizia potesse intervenire. 


sempio — era stata lanciata sul 
la strada solo qualche momen- 
to’ prima dell'arrivo della «5005, 
che doveva tenere una regolare 
«tabella di marcia». Appena fer- 
mata, la vetturetta era. stata 
circondata da ‘quattro o cin: 
que‘ banditi mascherati e arma- 
ti di mitra, è quali avevano co- 
minciato a battere da: ogni 
parte la carrozzeria tempestan- 
dola con pugni e calcì per inti- 
midire, con il rumore, l’avvo 
cato che portava il denaro. Poi 
l’ordine di scendere. A piedi © 
gruppetto sì era inoltrato in 
una macchia per il. colloquio. 
«Questi banditi sardi — ci ha 
detto l'avv. Guarducci — sono 
degli infaticabili camminatori. 
Quando mì hanno lasciato, se 
me sono andati a piedi. Avran- 
no probabilmente’ attraversato 
tutto il‘colle per raggiungere la 
loro macchina, lasciata magari 
dall'altra parte del monte. Ecco 
perché non lì si acciuffa mai», 


La corda annodata — ad e-|' 


LE PELLICCE FRANCETICH 


CONGELANO... 


praticati finora, 


corso buenos aires, 20 


via bernarde 32, tel. 0444/783139 (vi) montegaldella stab. 
via s. spiridione 2/c, tel 040/' 


SOLO IL PREZZO 


Su tutti i mercati nazionali e internazionali, i prezzi delle. 
pelli sono in aumento. Le ‘’Pelliccerie Francetich”?, 
sino al 31 marzo p.v., sono in grado! di vendere 
i loro capi. agli stessi prezzi di fabbrica 


10 filiale 
164910 trieste filiale 


Rinnoviamo il reparto abbigliamento. 
Eliminiamo tutta la merce a‘ prezzi eccezionali. 


Nei reparti tecnici affaroni 


saldi di fine Serie: sci, scarponi, doposci, sub, moto, ippica» 


verrà presentata il 14 febbraio 


vi alla NUOVA: CONCESSIONARIA 
di via caboto; 24 

tutte le informazioni 

sul nuovo modello 


tel 826-181 


e A rides 


e aio 


"MEL AADMATEeTA IE die 


db 


ai ATO li tre 


pa 


sto adatto al «riciclaggio»: sì is 

consegnano biglietti «sporchi» - n 

e il tavolo verde li riconsegna È i È re=rtosneee nate] 1 

«puliti». Motivo di controllo e > È 

di particolare indagine sono pu- 

re le numerose operazioni ban- È 7 n i 

ene E eso 0 na la più acquistata in Europa nella n 

dichiarato agli inquirenti = non sua categoria. Lo sapevate? ; 
80 1) si V Î È i 

naro in, tasca. Rrefertoa pagrra ) E ron solito perire SIE PI per Siomena: n 

sempre, con assegni. Quando |; eco 

Dincioa soldi li DeRIOna, RI LA e PIO coonomia 

e quando ne aveva bisogho stac- sicurezza | 

cava assegni. Questa, come ab- Araziona enterigre; correttore auametica di «bandota SREOETTA 

biamo già pubblicato, è infatti CESSI più confort 1300 e'1600.cmo, 

Ta cn SERIE il tag bri Pr Dea VASO 

so de ‘iecimila «sporci iQ si modell 

beva ambien “n ‘assegno glia rina 208 otro SOI 1900 ceri Gonne GIOV Iii Era 

sua banca, il «Banco an vi À 

Marc DI del Lido di Venezia, ri RAGNIZIA SENZA IMITA anche questa è una n 

cevendo la “banconi «mate- È 

Son VOLKSWAGEN —. î 
Cambiare Si FORCA dg 1 È hr 
presenta»per i banditi un diff 

cile ‘scoglio, anche se in realtà t CONCESSIONARIE F 
non molto arduo. Infatti nessun | BW È Pi 

passera È: banca è Li orrente NY AUTOS ALONE CATULLO DINQOONTI via Coroneo, 33 - Tel. 762381 7 D 
elle varie serie e dei numer î ia F. -Tel. s 

delle migliaia di migliaia di ban 4. s via F. Severo, 34 - Tel. 764409 via F. Severo, 124 - Tel. 775133 & o 


conote che sono state finora pa- 
gate per sequestri în Italia. Pe- 


Lunedì, 2 febbraio 1976 


IL PICCOLO 


IL FREDDO CONTINUA A PARALIZZARE L'ALTIPIANO E LA PARTE ALTA DELLA CITTA' 


NON CEDE LA MO 


SA DEL GELO 


Ridotto al minimo l'esodo per il week-end sulle strade coperte dal ghiaccio anche nella regione 
Settecento sacchi di sale sparsi dagli automezzi della Nettezza urbana - Moria di uccelli senza cibo 


(Italfoto e Foto Saul.) 

Il primo week-end di feb- 
braio è stato praticamente pa- 
Talizzato dalla morsa del ge- 
lo, che ha reso quasi impra- 
ticabili le arterie dell’altipia- 
no carsico e le vie periferi. 
Che in salita, mentre la «co- 
Stiera» — percorribile senza 
difficoltà come le statali che 
collegano la nostra con le cit- 
tà isontine e friulane — ha vi. 
Sto un movimento eccezional 
Mente scarso, nonostante vi 
fosse deviata anche la circola» 
zione della «camionale», dal 


morsa di gelo che provoca 
notevoli intralci alla circola- 
zione. Mentre a Trieste la tem- 
peratura sfiora lo zero, l’al- 
tipiano carsico ha un aspetto 
polare, incorniciato da uno 
strato di ghiaccio. La  situa- 
zione è critica nelle. zone più 
esposte alla bora, che soffia 
con raffiche oltre i 45 km 
orari. Gli abitanti dell’altipia- 
no sono praticamente blocca 
ti nelle proprie abitazioni 
perché strade e' marciapiedi 
sono impraticabili per lo spes: 
sore del ghiaccio. In provin- 


na) e «58», da Opicina al vali- 


co di Fernetti, sono ghiacciate 
e gli automobilisti devono 
usare le catene o le gomme 
chiodate. Pattuglie di vigili 
urbani e vigili del fuoco han- 
no ‘aiutato decine di automo- 
bilisti in difficoltà. 

Nella zona di Miramare so- 
no state trovate decine di uc- 
celli morti per il freddo. La 
sezione triestina del: fondo 
mondiale per la natura ha in- 
Vitato i cittadini a spargere 
mangime sui davanzali o nei 
cortili. 


l’Isontino. La situazione è co- 
munque peggiore in Friuli 
dove numerose strade sono 
percorribili con l’uso di cate. 
ne e il freddo è in aumento 
ovunque. E° chiusa al traffico 
la strada montana che da 
Pradibosco porta nella provin- 
cia di Belluno. Nel comune di 
Trenchia alcune frazioni sono 
isolate da quarantotto ore per 
la neve e il ghiaccio, La sta- 
tale «Pontebbana» è percorri. 
bile da Gemona al valico ita- 
lo-austriaco-di Coccau, sia pu- 


te con l’uso di gomme anti- 
neve. Vengono segnalati nu- 


ES 


momento che i gitanti domeni- | cia, le statali «202» (Tarvisia» 


, Cali hanno preferito restare 


Gelo anche a Gorizia e nel- 


merosi tamponamenti, ma 
senza persone ferite. Alla sta- 
zione ferroviaria di Udine al- 
cuni scambi sono stati bloccati 
dal ghiaccio ed è stato neces- 
sario l'intervento di personale 
delle ferrovie per renderli 
nuovamente agibili. Sulla Udi 
ne-Cervignano numerosi pali 
della linea telefonica delle fer- 
rovie dello stato sono caduti 
per cui dalle 16 di sabato fi- 
no alle 15 di ieri i treni su 
questa, linea non sono partiti. 
E’ entrato in funzione un ser- 
vizio sostitutivo con autocor- 


riere, (i 


È 


Ù 


FENICE, 16, 18, 20, 22.15. Franco 
Gasparri ritorna con un altro spet- 
tacolare film poliziesco «Mark il poli- 
ziotto spara per primo» con’ Lee J. 
Cobb e la partecipazione di Nino 
Benvenuti E’ un film per tutti 
FILODRAMMATICO, 16, ultima 
«Flesh Gordon, andata e ritorno dal 
pianeta porno», technicolor con J. 
Williams. Severam, v.m. 18 anni. 
GRATT: {Sala iscaldata), 
16, ult. 5: «Una sera  c'incon: 
trammo» Altre irresistibili ondate di 
risate dal best-seller «Amare signifi. 
ca» di Terzoli e Vaime con Jonnny 
Dorelli. Technicolor. Li 
L’ elegante e moderno 

viale XX Settembre — 

,15. Grande «prima»: «La 

a interviene: ordine di uccide- 

re». Technicolor con Leonard Mann, 
Janet Agren, E. M. Sa 


GRATTACIELO 
JOHNNY DORELLI in ‘ 


. Una sera 
c’'incontrammo 


Dal best-saer comico “Amara significa” di 
SALO TERZOLI e ENRICO VAIME Usi rc] 


can FRAN FULLENWIDER: 1 uz caserta sucoose 
errate scure: nem UGO D'ALESSIO 
esa ni PIERO SCHIVAZAPPA 


svezia de LEONARDO PESCAROLO perla SUPERNOVA Sc 
TecwucoLon 


IDEALE, 16, Technicolor: «Tarzan e 
il safari perduto». Gordon Scott, Ro- 
bert Beatty, Yolande. Successo! 
RADIO. 16: «Conoscenza carnale» con 
Jack Nicholson, Candice Bergen, Ann 
Margret. Colori. V.m. 18 anni, 


Il 


A 


tti 


0. 


Riduzioni ENAL: Ariston, Aurora, 
Capitol, Cristallo, Eden, , Excelsior, 
Filodrammatico, Grattacielo, Impero, 
Ritz, Vittorio Veneto. Inoltre, se non 
plimo giorno di programmazione: Al- 
cione, Aldebaran, Astra, Moderno, 
Radio. 


d 


v.le miramare, 19 


MUGGIA 


VERDI. 16: «Il gigante buono», con 
Dennis: Weaver, Vera Miles, Ralph 
Meeker e tin magnifico orso bruno. 
2 | Technicolor: 
VOLTA. 16 e 20, Il Teatro comico 
‘popolare triestino presenta: «Robe 
de mati». Spettacolo comico musica» 
le per grandi e piccini. 


"TEATRO COMUNALE GIUSEPPE 
VERDI — Stagione lirica 1975-1976. 
Sabato alle ore 18 quarta rappresen- 
tazione (turno S) de «Il ratto dal 
serraglio» di W. A. Mozart. Direttore 
Ernst Marzendorfer, regia Filippo 
Crivelli. 

TEATRO COMUNALE 

VERDI — Stagione lirica 19 
Domani alle ore 20 terza rappresenta» 
zione (turno B-C) de «Il ratto dal 
serraglio» di\W. A. Mozart. Direttore 
Ernst Mirzendorfer, regia Filippo 
Crivelli. 

TI) RO STABILE — POLITEAMA 
Ri ETTI — Domani ore 20,30 (tur- 
no 1.0 martedì) il Teatro di Roma 
‘presenta: «La bisbetica domata» di 
W. Shakespeare con Valeria Moriconi 
e Glauco Mauri: Regia di Franco En- 
riquez. Prenotazioni da oggi per tutte 
le repliche. 

TEATRO STABILE + AUDITORIUM/ 
R INA. Da giovedì 5 febbraio a 


È 


tica della. presente stagione 
cinematografica: «Lo squalo» con Roy 
Scheider, Robert Shaw e Richard 
Dreyfuss Il film è per tutti. 
RITZ. 15.30, 17.40, 19.50, 22.15: «Sol. 
dato blu». Technicolor con C. Bergen 
e D. Pleasence. V. 14 anni. 


PROSSIMAMENTE 
Al Fenice 


AURORA,. 16,30. Ancora più matti ri. 
Le i 


prezzi i 


Prima visione. 

CAPITOL. 16.30. Simpatico, divertente 
come. sempre Jean-Paul Belmondo: è 
l’insuperabile interpreté del technico- 
lor: «L'incorreggibile». Per tutti. 
CRISTALLO. 16.30. Uno dei mag 


zetto, V.m. 14 anni, 

MODERNO (adiacente al nuovo Hotel 
san Giusto). 16: «Baby sitter» con M. 
Schneider, R. Pozzetto e S. Rome, 
Technicolor. V.m. 14 a. 


domenica 8 la Cooperativa Teatro 
Oggi presenta «Lorenzaccio» di A. De 
Musset con Bruno Cirino, Angela 
‘Baggi e Antonio Pierfederici. Regia 
di Sergio Fantoni. Abbonati sconto 
30% le prime due repliche, 20% aile 
successive: valgono i. tagliandi della 
‘Rassegna-Auditorium. Prenotazioni da 
oggi per tutte le repliche. 


IMPERO, 16,30: «Per favore non.toc- 
cate le vecchiette» il comicissumo 
technicolor di Mel Brooks (il regista 
di «Frankestein Junior») con G. Wil 
der e Z. Mostel. Per tutti. 
VITTORIO. VENETO. 16. Technico- 
lor. «Un uomo una città». E. M. Sa- 
lerno, Francoise Fabian, Luciano Sal. 
ce, Paola Quattrini. Regia ‘R. Guer- 
tieri, V.m. 18.2. 
EDEN. 16, ult. 22.15: «L'infermiera». 
Questa è la storia originale di una 
famiglia veneta, semplice e timorata 
di Dio, ma... un giorno arrivò l’in- 
fermiera. Un film con Ursula Andress 
e Duilio Del Prete in technicolor. 
V.m. 18 anni. 
EXCELSIOR, 15, 17.20, 19.45, 22.15. 
Drammatico, comico, avventuroso, 
bizzarro, incredibile, tutto ve; 
«Quel pomeriggio di. un giorno da 


ARISTON » I.N.C, (tel. 31434), 16,30, 
ult. 22: «Irene Irene» di Peter Tel 
Monte. Technicolor con Alain Cuny 
e Olimpia Carlisi. 


ABBAZIA. (tel. 60190), Cinema d'Es- 
sai, Ore 20.30 (cassa ore 20). Spetta- 
colo unico. Omaggio ‘è I, Bergman 
«Il rito» con Ingrid Tibulin, 
ALCIONE (tel. 796162). 16, Giancar- 
lo Giannini, Monica (Vitti) Vittorio 
Gassman, Claudia Cardinale e Renato 
Pozzetto in «A mezzanotte va Ia ronda 
del piacere». Un film dla mon perdere. 
Technicolor 


ALAIN DELON 


LO ZINGARO 


cani». Un film di Sidney Lumet con 
Al Pacino e John Cazale, V.m. 14 a. 


| 
ASTRA. Oggi riposo, Domani «Quo | 
Vadis?», 


== 


prudentemente a casa. Queste 

le conseguenze — pur mitiga- 
i te dalla zelante opera della 
ni Nettezza urbana (50 uomini 

în azione con tutti i mezzi e 
| #00 sacchi di sale sparsi), del- 
i l’Anas e dei vigili del fuoco — 
+ del persistere sulle strade, in- 
d 
i 
} 
i 
ì 


nevate il giorno prima della 
tormenta, di un pericoloso 
strato di ghiaccio, un crostello 
| compatto e quasi inattaccabi- 
| le sulle alture dato il perma- 
i nere della temperatura su 
quote minime, oscillanti intor- 
ì no allo zero. 
| Tutto il Friuli-Venezia Giu- 
lia, peraltro è stretto in una 


ORE della CIETÀ 
ALVAL 


Oggi, al VAL, alle 16.30, nella se- 

de del C.C.A. (piazza Verdi 1), 
Dante. Cannarella presenterà il suo 
nuovo volume «La guida del Carso» 
ed. Italo Svevo) corredando la con- 
versazione con la proiezione di dia- 
Positive a colori. Alla manifestazione 
sono invitati quanti si interessano 
dell'argomento. 


Concerto Illersberg 


| 
Questa sera, alle 19.30, nella chie- 
sa di Gretta, il coro Illersberg 
terrà un concerto di polifonia sacra 
I dedicato alla memoria di Lucio Ga- 


Bliardi e Marìo Strudthoff, già suoi 
direttori, dellà cui. scomparsa ricor- 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


Giornale radio: ore 7, 8, 12, 18, 
14, 15, 17, 19, 21, 23; 6: Mattutino 
musicale; 6.25: Almanacco; 6.30: 


L'incontro Hel. lunedì della. «So- 
cietà artistico letteraria», alle ore 
. 19, nelle sale del «Tommaseo» è de- 


dicato all’attesa tazione di due Mattutino musicale; 7.10: Il lavoro 
bri postumi della scrittrice triestina oggi; 7.28: Secondo me; 7:45: Leg- 
«Er fio Ie e gi e sentenze; 8 Lunedì sport; 
‘2° Meschino... tecenti È ni Adi 
Pubblicazioni verranno presentate dal- Da vr Speciale vela cala 
Professoressa Edda Serra. Interver- PIO LI SNA SRP Fu) 
con una testimonianza della vita disco; 11.30: E ora l'orchestra; 
della scrittrice la ‘poetessa Lina Galli 12.10: Bestiario 2000; 19.20: Hit 
i quale si deve la pubblicazione parade; 14.05: Il Cantanapoli; 15.10: 
san Spero sori aveva già CO: Carissima Anna; 15.30: Per voi gio- 
È Stessa scrittrice, Scomparsa i - Di DI È ente, 
© î} quna raccolta di Gli sulla. ci Sona ron n Te 
È 7 partie sputin; 17.25: Ffortissimo; 18: Alle 
; estaglie forti i Mpa 
da Vito Bombacigno via Mazzi: AA spese dai È 
n 46 e Betty. Bombacigo. via ti; 19.30: Pella d’oca; 20: B. Kaemp- 


fert e: la usua orchestra; 20.20. An- 
data e ritorno; . 21.15: L’approdo: 
21.45: Quando la gente canta; 22.15: 
Hit parade de la chanson; 22.30: 
Concertino; 23: I programmi di do- 
‘mani - Buonanotte. Al termine: 
chiusura. 


SECONDO 
PROGRAMMA 


Giornale radio: ore 6.30, 7.30, 8.30, 
9,30, 10.30, 11,30, 12.30, 13,30, 15.30, 
16.30, 18.30, 22.30; 6: Il mattiniere 
- Bollettino del mare; 7.30: Buon 
viaggio; 7.40: Buongiorno con P. di 
Capri, C. Douglas è N. Rosso; 8.40: 
I successi di A. Trovajoli; 8.55: 
Galleria del melodramma; 9.35: Ra 
sputinj 9,55: Canzoni per tutti; 
10.24: Una poesia al giorno; 10.95: 
Tutti insieme, alla radio; 12.10; 
Trasmissioni ‘regionali; 12.40: Alto 
gradimento; 13.35: Il distintissimo; 
li: Su di giri; 14.30: Trasmissioni 
regionali; 15: Punto interrogativo; 


Fortissimo | assortimento 


| Battisti 190, 
Vestaglie, misure ‘grantli ta ‘prezzi 


Tidottissimi; vi 
Settimana del cappotto: 


Da Beltrame la vivamente attesa 


Di Produzione, Loden donna classici 
+ 28.800. uomo L, 29.000, In tutto le 
taglie. 

i ML 
| Si vende il ”75 

Prima vendita a prezzi mai visti 
I di varì articoli del 1975. Sconti 


fino.al 30%, presso la Bor Pas arre- 
damento di via Battisti dell! 


‘Alla Torbandena 


niossi dalle ore 18 alle 20 ver- 15.30: Media delle valute - Bollet: 
‘1947. Cella mostra «Scenografie, tino del mare; 15.40: Cararai; 17.30: 
1975» di be 
EMANUELE LUZZATI discoteca; 19,30: Radiosera; 


realizzata j 
Îl Teatro in collaborazione con 


nera Gio] Stabile del Friuli.Ve- 
fi Jeatro Auditorium manife 
zione Deli e alle ore 19. proie- 
| due films d’animazione. 
IE 


‘Stasera a Muggia 


22.30: Bollettino del mare; 
L'uomo della notte; 23.29: Chiu- 


TERZO PROGRAMMA 


8,30: Concerto di apertura; 9:30: 
Per ifiauto israeliano; 10: Children's 
commer; ‘10.30: La settimana di A. 
Vivaldi; 11.30: Tutti i Paesi alle 
Nazioni Unite; 11,40: Le stagioni 


il tea H 
teatro dialettale della musica; La grande polifonia 
vocale; 12.20: Musicisti italiani d’ 


con « “mati 
n Robe de mati» oggi; 13: La musica nel tempo; 


Il.teatro comi 14.20: Listino Borsa di Milano; 
Interpreti dlilieri e di oggi; 
16,35: Ren sinfonici; | 17: Listi- 
no Borsa Roma; 17.10: Fogli 
d’album; 17.25: Classe unica; 17.40; 
Musica, dolce. musica; 18.15:,1l sen: 
zatitolo; 18.45: Grandi corrispon- 
denti di guerra; 19.15: Concerto del- 
la sera - Festival di Salisburgo 1975; 
20,30: Leos Janacek; 21: Ill giornale. 
del Terzo -'Setté! ‘arti; (21.36: Il 
complice - Al termine: chiusura. 


Gre 16 9 siiePIesentazioni al: 


iornalfoto e Foto Sauli 
Nelle tre ‘foto altrettante eloquenti e suggestive immagini dell’ 
Altipiano dopo la bufera: il laghetto di Basovizza trasforma» 
to' in.uno specchio. di ghiaccio; un passante in difficoità che 
si era aggrappato ad un palo e viene soccorso da ‘un. vigile 
urbano; un albero trasformato in una splendida. cascata bianca 


sala ecm a 
sito: for rare 


i triestini ‘tutti. 
; f li 


Specchio di ghiaccio a Basovizza 


I programmi RAI-TV 


TV NAZIONALE 


Sapere: «L’alcolismo». 
«Tuitilibri», settimanale di informazione libraria, 


12.30 
12.56 
13,26 
13.30 
14.00 
17.00 


Il tempo în Italia, 
Telegiornale, 


17.15 


17.45 
18.15 
18.45 


20.00 
20.40 
22,35 
22.45 


Prima visione. 


18.45 
19.00 
20.00 
20.30 
21.00 
22.00 


Telegiornale sport. 


LOCALI (Trieste) 


‘7.30: Il Gazzettino idel Friuli-Ve- 
nezia Giulia; 12.10: Gitadisto; 19.12: 
Il Gazzettino del Friyli;Venezia Giu- 
lia; 14.30: Il Gazzettino del Friuli. 
Venezia ‘Giulia; - Asterisco musica 
le - Terza pagina; 15.10: Il trova 
robe, invito ai collezionisti volonta» 
ri e involontari, a cura di Roberto 
Curci; 15.30: Voci passate, voci pre- 
senti; 16.30: Musiche di autoni del- 
la. regione, B. Cervenca: «Tre im- 
pressioni tarvisiane» Per soprano e 
orchestra; indi: con i quartetti di 
Franco Vallisneri e Sergio Boschet. 
ti; 19,30: Cronache del lavoro e 
dell'economia nel Friuli-Venezia Giu. 
lia - Il Gazzettino del Friuli-Ve- 
nezia Giulia. 


Venezia Giulia.‘ 


14,30: L'Ora della Venezia Giulia; 
14,45: Appuntamento con, l'opera li- 
rica; 15: Attualità; 15.10, Musica 


Radio Capodistria 

'T: Apertura - Buon giorno. in mu. 
Sìca - Programmi r8dio; 7.90: No- 
tiziario; 7.40: Buon giorno in mu- 
sica; 8,30: Notiziario; 8,35: Piccoli 
capolavori di grandi maestri; 9: 
Music folk; 9,15: Di melodia in 
melodia; 9,30:. Lettere a ‘Luciano; 
10: E' con.noi...;-10.10;.. Angolo. dei 
ragazzi: «Shuman, a centovontanni 
dalla nascita»; 10.30: Notiziario; 
10,35: Intermezzo; 10.45: Vanna, 
Un’amica, tante amiche; 11.15: Ke 
mada Canzoni; 11.30: Edizione So. 
nota; 11.45: Suona il pianista Pe 
ter Nero; 12: Musica per. voi;-12.30: 
Giornale radio; 13: Brindiamo' con 


Una lingua per tutti. 
Segnale orario - Telegiornale, 


PER I PIÙ? PICCINI 
I primi uomini sulla L'una. 


LA TV DEI RAGAZZI 

Immagini dal mondo. 

«Il violino», telefilm: 

«Turno C», attualità e problemi del lavoro. 
Segnale Orario - Cronache italiane - Che tempo fa. 
Telegiornale - Carosello. 

«L'ultima volta che vidi Parigi», film. 


Telegiornale - Che tempo fa. 


«Il delitto dì Nani Gombocs, telefilm. 

«Ore 20», a cura di Bruno Modugno. 

Segnale orario - Telegiornale. À 
«Incontri 1976»: Un'ora con Primo Conti. 
Stagione sinfonica TV: Serghei Rachmaninov. 


una ‘alla Galleria 


| Nell'ambito delle attività 
culturali promosse dal Teatro 
Stabile del Friuli-Venezia Giu- 
lia un’altra importante inizia 
tiva prende l’avvio questa se- 
ra. Si tratta di una grande 
mostra dedicata allo sceno- 
grafo Emanuele Luzzati, uno 
| degli artisti più significativi 
che operino oggi în Italia in 
questo settore. Nato a Genova 
cinquantacinque anni ja, Lele 


13.30; Notiziario; 14: Lunedì sport; 
14.10: Disco più, disco meno; 14.30: 
Notiziario; 14,35: Una lettera da...; 
14.40: ‘Intermezzo; 14.45: La Vera 
‘Romagna; 15: Angolo dei ragazzi; 
15.20; Intermezzo; 15,30: I Leoni 
di Romagna; 15.45: Quattro passi; 
16: Notiziario; 16.10: Do-re.mi-fa- 
sol; 16.30: Chiusura; 19,30: Aper- 
tura - Crash di tutto un pop; 20: 
Jazz a confronto; 20.30 Giornale ra» 
dio; 20.45: Rock party; 21: Mono- 
grafia di grandi: Garcia. Lorca; 
21.10: Chiaroscuri musicali; 21.30: 
Notiziario; 21.35; Palcoscenico ope- 
Ultime notizie; 22.35: 
Chiusura. 


TV Capodistria (a colori) 


19,55: L'angolino dei ragazzi; 20.15: 
Telegiornale; 20.30: Documentari 
31; Il circo di Billy Start; 22.30: 
Storia. delle olimpiadi invernali. 


a 
TV Lubiana 


10: TV Scuola; 14.10: TV Scuola 
(ripetizione); 17.15: TV per i ra. 
gazzi; 17,55: Orizzonti; 18.10: Teo. 
rie marxiste; 18.45: TV per i gio. 
vani; 19.15: Cartoni animati; 1‘ 
Telegiornale; 20: Teledramma; 20. 
Diagonali culturali; 21.35: Mosaico 
déi film; 22: Telegiornale. 


TV Zagabria 


17.15, 19.30 e 22: Telegiornale; 
17.45: TV per i ragazzi; 18.45: Sal- 
ve giovani; 20: «Il volo è riman- 
dato», dramma sovietico; (21.05: Pa. 
norama; 21.50: Documentario ju 
Boslavo. 


Cronache degli spettacoli 


Luzzati scenografo 
fra pittura e poesia 


Oggi si inaugurano due ‘mostre dedicate all’artista: 


uttopelle,, a 


Torbandena: e l’altra all'Auditorium 


{ 


Lurgati ha firmato circa due-. 
cento lavori; centotrenta per 
il teatro di prosa, una. cinì- 
quantina per l’opera lirica, 
una ventina per il balletto. 
Questi dati, se testimoniano 
della sua vitalità e del suo at- 
tivismo possono suggerire un” 
immagine di lui falsata: quella 
dell'artista infaticabile e trop- 
po versatile. Luzzati invece è 
lo scenografo italiano che più 
seriamente persegue una sua 
poetica della scenografia pre- 
cisa e coerente. Non è un arti- 
sta partito come pittore e fini 
to scenografo; non è un pitto- 
re fallito passato forzosamente 
ad una delle tante «arti appli- 
cate». E’ stato scenografo sin 
dall’inizio. Luzzati ha lavorato 
molto, moltissimo, ha ideato 
scene e costumi per testi di 
Eschilo, Sofocle, Euripide, Se- 
neca e Plauto; Molière, Beau 
‘marchais, Jarry, Beckett e Io- 
nesco; de Rojas, Lope, Lorca e 
Valle-Inclàn; Shakespeare, Ben 
Jonson e Shaw; Brecht, Diir- 
renmati e Frish; Machiavelli, 
Della Porta, Ruzzante, Goldo-. 
ni e Pirandello. 

Accanto a quest'attività, Luz- 
gati è anche autore, e dei più 
apprezzati, di film.d'animazio- 
‘ne. La mostra presenterà anche. 
quest’ aspetto. dell’ artista. In- 


torium, questa sera. nel corso 
della vernice verranno proiet- 
tatì due film d'animazione dal 
titolo «Gazza ladra» e «Pulci 
nella». La vernice dell’interes- 
SIE avvenimento è fissata al- 
e 18. 


Niente dentro 
l'orecchio e vincela. 


Sordità 


o tutto 

dentro l'orecchio 
assolutamente 
invisibile 


INDIVIDUAL 
TIMPANO/E 


FATTO SU MISURA 
IN.ORO E ARGENTO 


io” 


febbra 


fatti, il Teatro Stabile ha pen- 
sato di strutturarla în modo 
tale da dare una visione orga- Ci) 
nica del lavoro di Luzzati. Nel = 
foyer dell'Aùditorium verran- o 
no esposti i manifesti teatrali; E 
nelle sale della Galleria Tor- 
bandena (che-è attigua al tea: te] 
tro) cì saranno i costumi, i Pa 
borzetti delle scenografie e ai nb 
tri oggetti e, sempre all’Audi se 
[| co 
L D 
o 3 
PROSSIMAMENTE SE. 
Al Fenice MAICO]| i 
5 (°) 
enice CSR 
gus centro otoacustico [oi a] 
; Coilentits da - 
Tecnicì otofonici: specializzati 2 £ 
|| Vi attendono alle Cr 
ECCEZIONALI n 9 ® 
DIMOSTRAZIONI GRATUITE Pi rl 
presso l'ufficio di yi È (#)) 
i 
TRIESTE - Via Maiolica 1 ; LS (15) 
tel. 793490 2 rina 
Martedì 3 SORA È DO da 
Mercoledì 4 febbraio D'5 se 


Saranno presentate tutte 
le più recenti Innovazioni 


Forti contributi agli iscritti 
di Enti Mutualistici 
ed Assistenziali 


Se impossibilitati, telefonate 
o scrivete ' 

avrete ugualmente 
delucidazioni e una eventuale 
visita a domicilio, 

a | genza impegno di acquisto. 


= 


ALAIN DELON 


LO ZINGARO 


RISTORANTI E RITROVI 


BIRRERIA DREHER 


Da martedì 3”febbidio 'inisia)}l ‘tradizionale gioco settimanale del- 
la tombola. C }, »f 


IL PICCOLO 


ORLIGO 


\ 
è 


Trieste, via, Garducci 19 - via Sorgente 4 


Una: «famiglia» 

di divani, poltrone. e. lett! 
facili da usare; i n 
sì apre, ci rientra 

8 si, richiude, È 
sl\apre e se ne esce. 


ILLUMINAZIONE À 
Trieste, via Mazzini 14:- via.del Teatro. 


PRAGOTECNA 


Sir.l. 


| Trieste - via Galati 22°. 
| Telefono 62031-2-3-4-5 


Lo:trovate nel ‘negozio di.Andra 
vlaMazzini:36-ang. via S. Caterina » Trieste 


ARTEMIDE - 


Lampade, mobili, oggetti 

per arredare. 

Lampes, meubles, décoratlon. 
Lamps, furniture, furnishing 
accessories. 

Leuchten, Mòbel; Einrichtungs- 
gegenstànde. de 
Lamparas, muebles,:objetos 
para el decorado, * 


\ PISCINE 


@® Rivestimenti con piastrelle a 
spacco GAIL antiacide, antigeli- 
de, comprest i copribordi, sfiora» 
toi nonché tutti i pezzi speciali 
® Elaborazione gratuita dei pia- 
ni di posa ® Assistenza tecnica 
con personale speclalizzato  ® 
Referenze in tutta Italia, e. nel 
mondo ® Posa in.opera ® Ki. 
vestimenti e. pavimenti In cera- 
mica, gomma Pvc, moquette, ba- 
salto @® Vetrate senza rompi. 
tratta con vetro ‘a «U» profilit 
BAUGLAS. ; 


L'eleganza nella.casa 
— dal posacenere al‘por*a- 
riviste, Ì 

dallo. stiloforo  portacarte 
all'agenda settimanale — 

sì chiama Nazareno Gabrieli, 


|Fabro. | 


Porte a soffietto, avvolgibili, 
veneziane, tende verticali in tessuto 


Trieste, via Nordio 9, tel. 763475 
Monfalcone, via Rosselli 16 


BRSSLA 


Via Mazzini 16 - Tel, 68605 
Viale D'Annunzio, 6 - Tel. 722712 


Trieste i " 
Piazza Garibaldi, 12 - Tel. 796787 


Piazza E.Puecher, 9.» Tel. 795258.» 
(angolo via del Rivo) 


FERRO ALUMINIUM 


TRIESTE , - 
via Grimani 42, telefoni 795989 - 795885 


TENDE 
VERTICALI 
IN TESSUTO 


per qualsiasi arredamento, 
moderno o in stile. 
Bellissime e robuste non 
richiedono quasi nessuna 
manutenzione. 5 
Vengono allestite su misura, 
con tonalità di colori diverse. 


Il locale destinato al‘bagno 
non è più oggi l'ambiente 
anonimo e incolore di una 
volta. Come la cucina, il 
bagno' richiede una sua 
armonia, un. gioco di colori 
e. una funzionalità 

del tutto particolare: 

per questo è bene affidarsi 
a ditte che sanno consigliare 
e orientare nel modo 
migliore i loro clienti 


Se placé usare nella 

propria casa oggetti 

belli. e.pratici è 

obbligatoria una visita 

nei nostri negozi che 

offrono un ricco assortimento 
di articoli per la cucina 
“servizi piccoli elettrodomestici 
e dove î giovani sposi potranno 
trovare sempre la soluzione 
ideale per le loro liste 
matrimoniali. 


Porte e finestre.in.alluminio: 
per chi ama proposte 

più avanzate, A 

la FERRO ALUMINIUM, 

con | suol serramenti ‘antibora 


. sutobilanciati 


a doppia apertura, 
costituisce una concreta 
risposta a tanti. problemi 
di praticità p x 
durata ed estetica 


casa del materasso 


MOBILI E ARTICOLI PER L'INFANZIA 


Trieste, via Madonnina 7, telefono 761784 


La nostra — 
‘amica casa 


Alcuni utili consigli 
e suggerimenti 


per migliorare la funzionalità 


o l'estetica della casa. 


Per ogni proposta 


indichiamo una ditta specializzata 


e di sicuro affidamento 


‘MAGAZZINI 


HADIO - TV - ELETTRODOMESTICI 


Via Rossetti, 6 - Via Giotto, 8. 


o (I 
ciancacolori .. 


le belle pareti in carta 


Trleste, V.le XX Settembre 38, tel. 790308 


LETTI D'OTTONE 


Il nostro argomento preferito, 
come è ormai noto, è stato 
quello dei materassi; ora lo 
abbiamo completato e arricchito 
con il suo naturale 
complemento: il letto d'ottone. 
Nel nostro negozio un vasto 
assortimento per servirvi 
sempre meglio! 


A-cura della 


I. QUADRI i 
CHE SUONANO... 


non sono altro © 

che originalissime 

casse acustiche della più 
sofisticata alta fedeltà; . 
appese alle pareti. non appalono 
se non come bellissimi 

quadri di gusto moderno 

the risolvono una volta 

per tutte Il problema 

i dell'arredamento..HI-FL.: 


La moderna carta da parati 
è spesso la migliore soluzione 
per arredare ogni abitazione. 
Qualità e prezzo sono i 
requisiti che 
la GCIANOCOLORI vi propone 
In questo particolare 

- momento: 
le. creazioni 
quindi. della più quali. 
ficata produzione ‘aì prezzi 
più vantaggiosi che il 
mercato possa offrire oggi. 


NUOVE COLLEZIONI "76-77 


Ù 


ia 


«è 
2 bl, 


SS 
‘Torino —.1l. gol della vittoria bianconera realizzato di testa’ dall’attaccante Damiani 


NS 


Telefoto ‘Ansa 


PARTONO DI CARICA | CAMPIONI MA POI RALLENTANO: E IL- PERUGIA” SFIORA”IL- PARI 


IL SUCCESSO DEI BIANCONERI 


to e mediocre Barbaresco li 
aveva danneggiati giudicando 
con troppa benevolenza una 
spinta da tergo di Baiardi ai 
danni di Anastasi, che stava 
per colpire la palla, a pochi 
passi. da Marconcini, ed un 
«mani» di Vannini, un metro 
dentro la pria area, su ti- 
ro‘di Causio. 

La partita ha, dunque, avu- 
to due voltî distinti ed ha 
messo: in luce, olfre alle già 
conosciute doti bianconere, 
che ormai: sembrano giocare 
«a memoria» seguendo sche- 
mi perfettamente’ assimilati 
dai ‘giocatori, la' ‘caparbietà 
di un. Perugia, forte in difesa 
e ordinato a centrocampo, 
dotato di'una,ottima prepara. 
zione: fisica; . - } 

Della Juventus c'è da sotto. 


lineare, parlando dei singoli, 
le splendide condizioni di 
Causio (che festeggiava il 
compleanno e la sua 150.a 
partita in maglia biancone- 
ra), la vera «arma segreta» 
dei. campioni . d'Italia. per 
scardinane anche le -più \ag- 
guerrite. difese. Oltre a Cau- 
sio meritano una citazione 
Bettega è Damiani, tutte ‘e 
due ' molto mobili. Gli altri 
hanno svolto un lavoro di nor- 
male amministrazione, con 
qualche sbavatura per quan- 
to .riguarda Scinea. 

Nelle file perugine si è di- 
stinto Vannini (messo a du- 
ra. prova da Causio), giocato- 
re onnipresente, lucido e ge- 
neroso. Anche Agroppi ha gio- 
cato bene, mentre un po! e- 
vanescenti sì sono mostrati 

gli Attaccanti Scarpa, Nove 

Tino e Sollier (questi ultimi 

due; però, impegnati anthe in 

un duro lavoro di copertura). 
«| Nel primo tempo la prima 

grossai occasione. per la Ju- 
ventus.si è avuta all’11, quan- 
do su cross di Damiani, de- 
viato dalla difesa. perugina, 
Tardelli si è avventato sulla 
palla e, calciando al volo, ha 
impegnato Marconcini'in una 
parata in'due tempi. Le due 
azioni fortemente «in odore» 
di rigore sono avvenute al 
33’ ed al 41’, protagonisti (co- 
‘|lme già.si è detto) Anastasi, 
spinto da. tergo, e Vannini, 

che ha toccato con un bràc- 
: |\cio.un tiro di' Causio. 
Nel secondo tempo, la Ju- 
ventus ha ripreso il suo «for- 
cing» ed al 61’ è passata 
i |Perugia, per. la prima volta, 
si è aperto in una azione d' 
attacco, ma Causio ha sof- 
fiato la palla a Vannini, ha 
attraversato. tutt. 
ed ha crossato un' bel pal 
ne per ‘Damiani, che, libero 
a pochi metri da' Marconcini, 
non ha avuto difficoltà ad in- 
saccare di testa. C'è stato an- 
cora qualche minuto di su- 
premazia bianconera, poi è 
\venuto fuori ‘il: Perugia che 
al 69° ha .colpito.un palo con 
Vannini (Zoff era rimasto it 
credibilmente fermo suleross 
a mezza altezza di Curi), e 
si è ripetuto ‘al: 73’, quando 
Berni di testa ha mandato la 
palla sul montante alla. sini- 
stra de] portiere bianconero, 


o i 
JUVENTUS-PERUGIA 1-0 (0-0) 

MARCATORE: nella ripresa al 16’ Damiani, 

JUVENTUS: ‘Zoff; Cuccureddu, Tardelli;  Furino, Morini, Scirea; 
Damiani, Causio, Anastasi, Capello, Bettega. n 

PERUGIA; Marconcini; Nappi, Baiardo; Frosio, Berni, Agroppi; 
Scarpà, Curi (dal 75° Marchei), Novellino, Vannini, Sollier. 

‘ARBITRO: Barbaresco di ‘Cormons, n iù 

NOTE: angoli 144 ber la Juventus, Giornata. fredda e piovosa; 
campo in discrete condizioni, Spettatori 25 mila, Ammonito Novellino 
per gioco scorretto. ; 


Torino; 1 

E’ ‘un ‘po’ «matta» questa 
Juventus-récord, ‘già ‘a ‘“quo- 
| ta» 26} raggiunta per la pri. 
ma wvoltà nella storia. dei 
campionati a 16, squadre. I 
bianconeri hanno attaccato, 
praticamente ...senza tregua, 

per quasi settanta mînuti, 

poi, quando sono riusciti a 
sbloccare Jo 0-0 tenacemente 

x difeso.dagli ospiti, invece di 


travolgere il. Perugia, come 
tutti si aspettavano, hanno 
perso la grinta e la concen- 
trazione e corso, così, ‘alcuni 
seri, pericoli che avrebbero 
potuto permettere alla squa- 
dra. umbra. di. pareggiare il 
conto. i 

(E dire che i campioni d'Ita- 
lia si efano mostrati in buo- 
na salute, soprattutto nei pri- 
mi 45 minuti, quando l’incer- 


s—— 


ALTALENA DI EMOZIONI CONTRO IL COMO ALL'OLIMPICO 
{ è fa i Ù e i PA) € £ tI 3 i ® È 
Due punti alla Lazio 
i Pa emme, 8. 
{e regia di Hitchcock) 


, mich 
Lazio - Como 
3-2 (1-1) 

MARCATORI: al 14° Garlaschellî, 
al 16° Wilson (autorete), al 55° Rossi, 
al 62, Garlaschelli, al 65° Ferrari, 

LAZIO: Pulici; Petrelli, Wartini; 
Wilson, Polentes, Badiani; Garlasch 
li, Re Cecconi, Clinaglia, D'Amico 
(dal ‘62’ Ferrari), Lopez. 

COMO: Rigamonti; Melgrati, Bol. 
dini; Garbarini, Fontolan, Guidetti; 
Renzo Rossi, Correnti, Scanzianî, Poz. 
zato, Jachini. n 
ARBITRO: Bergamo di Livorno. 
NOTE: cielo. coperto, temperatura 
rigida, terreno in buone condizioni; 
spettatori 35 mila. Ammoniti per pro- 
teste Martini e Rossi; leggeri infortu- 
ni a Rossi e Jachini, Angoli 7-5 per 
la Lazio, 


va Ro Roma, 1 

La Lazio inizia bene (gol di 
Garlaschelli 21 14°), si pi 
sce cloroformizzata dall’auto. 
rete di ‘Wilson (16°), passa il 
momento più brutto e delicato. 
di questo suo campionato a 
inizio. di Lepre: Atari Co- 

lo va'in vantaggi con. 
un colpo: di testa di R. Rossi 


\ (il pubblico grida «serie B + Gli ospiti hanno ancora avu: 
So a RIRERI _ L to.una buona occasione per 
Roina — Esultano i. giocatori laziali 


i ,sommergono l’autore Ferrari' 


ti pes i s 
7 


pareggiare all’80* con Vanni 
ni, che ha fatto’ partire un 
bolide ‘da’ 25 metri, ma Zoff 
ha risposto con bravura 're- 


dopo il terzo gol e 
: | Telefoto Ansa 


rari (20°) appena subentrato ad 
tod) i 


uno spento D'Amico, infine rÌ- {zio supera 11: Como, în a al-' |toccata a difesà con l'innesto [spingendo con un piede. 
nona di once raggiunta Ara talena di risultati e di emozio- |di uomini della «vecchia guar- i — 
fine la solita .\ni, affrontando i lariani di |dia» (Polentes e Petrelli), si 


punizione dal limite con palla 
sfiorata da Pulici e finita sulla 
traversa su «fucilata» di Gui- 
detti. La vittoria sul Como non 
fuga le perplessità sulla efti. 
cienza tecnica e tattica’ deila 
squbdra di Maestrelli-—' oggi 
oltremodo nervosa e confusio- 
naria — ma è legittima perché 
conseguita con ritrovata mil 
tà e volontà, le uniche armi | 
‘possibili dell’attuale Lazio. è 
Buttatasi alle spalle le manie 
di grandezza — reminiscenze di 
un recente passato — ragionan- 
do esclusivamente in termini 
Salvezza e .comportandosi di 
conseguenza sul.campo, la. La. 


e. 
I marcatori 
10 reti: Pulîei. (Torino); 
«9 reti: Savoldi (Napoli); 

8 reti: Graziani (Torino); 

" reti: Calloni, (Milan); A 

6 reti:  Chinaglia (Lazio), Riva (Ca- 
gliari), Boninsegna (Inter), Bette 
ga (Juventus); 5 pi 

5 reti: Fnustalupi (Cesena), Damiani, 
Gori e Causio (Juventus), Scarpa 
(Panugia), Massa/ (Napoli), Luppi 
(Verona); 

4 reti: Bigon (Milan), Utiban e Zuo- 
cheri (Cesena), Moro (Verona), 
Chiodi (Bologna), Desolati. e Bre- 
sciani (Fiorentina), Braglia (Napo: 
li), Garlaschelli (Lazio); 


+ 


slancio e soprattutto sul pia 
no del combattimento. I porre 
cazzurri fanno un passo in a- 
vanti in classifica, ‘prendono 
una iniezione di fiducia e ora 
possono guardare con più se 
renità, al loro ediato, fu- 

TO, è 

La partita, sia pure nella sua 
drammaticità per il risultato 
continuamente in bilico, fini- 
sce per divertire nonostante Je 
carenze sul piano tecnico. Mae. 
strelli, in rapporto al materiale 
momo. a disposizione, sta ten. 
tando di ricucire î reparti e 
ridare un volto definito. alla 
squadra. Per ottenere ciò, ri. 


affida con fiducia al giovane 
frico! nella speranza, non del 
tutto infondata, che l’ex pesca- 
rese possa migliorare di parti. 
ta in partita, tentando nel con- 
tempo il recupero psicologico 
di D'Amico. * 

Lopez attualmente fa il pos 
sibile per! fungere da «cernie. 
ra» e per cercare di colmure il 
vuoto lasciato da Frustalupi, 
ma strategicamente deve anco- 
ro crestere molto. D’Amico in- 
vece ricade troppo spesso in 
quello che è il suo punto de: 
bole, la discontinuità e l’indi. 
vidualismo, Mai più giusta la 
sua sostituzione con Lerrari. 


Gi 
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Fischi al Napoli 


NAPSLI- SAMPDORIA 0-0 


NAPOLI: Carmignani; Landini, La. Palma; Burgnich, Vavassori, 
Orlandini ‘(dal 34° Pogliana); Massa, Juliano, Savoldi, Boccolini, 
Brasiglia. 


SAMPDORIA: Cacciatori; Arnuzzo, Lely;. Bedin, Zecchini, Rossinelli; 
Tuttino, Nicolini, Magistrelli, Orlandi, Saltutti. ° 

ARBITRO: Gussoni di Tradate, 

NOTE: angoli 11-7 per il Napoli. Cielo. coperto; terreno: în buone 
condizioni, Spettatori 80 mila. Ammoniti: Bedin per ostruzionismo e ‘ 
Braglia, per proteste; In tribuna Omar Sivori, 


SOFFERTO OLTRE IL PREVISTO. 


dl RINO Ì 
Ho 


Napoli, 1 

Il pareggio con la Sampdo- 
tia — ennesimo risultato sfa- 
vorevole per il Napoli di que- 
st'amarg conclusione di mez- 
za stagione — si tinge di un 
«giallo» senza precedenti. L’al- 
lenatore abbandona lo stadio 
subito dopo la partita. Si è 
trattenuto solo pochi minuti 
con i giocatori negli spoglia- 
toi. Ufficialmente — lo affler- 
ma la società — il.tecnico si 
è sentito male. Sotto, sotto .si 
afferma ‘che forse vi è qual. 
cosa di diverso, Il repentino 
allontanamento dallo stadio 
Viene inidicatò come «fuga». 

Vinicio presumibilmente, ha 
avvertito realmente un malo- 
te. Ma è la spiegazione di que: 
sto malessere che è importan. 
te; Ed in giro si afferma che 
il tecnico ha ceduto al nervo- 
sìsmo per contrasti con qual 
che giocatore, per i fischi del 
pubblico alla squadra, ed an- 
cora per qualche servizio gior: 
nalistico, nel quale — per sua 
stessa. ammissione, risalente 
ad appena qualche giorno fa 
— il tecnico wavrebbe ‘visto 
un «tentativo di linciaggio 
morale». 7 

Un ‘momento di sconforto, 
o più verosimilmente di rab- 
bia repressa, avrebbe, quindi, 
indotto il tecnico al clamoro- 
so gesto. Il fatto, se proprio 
non può essere ridotto ad un 
sernplice malessere, senza re- 


tribuirà certo a rialzare il Na- 
poli dal periodo grigio che sta 
attraversando e che la, partita 
con. la: Sampdoria ha, accen- 
tuato, È 7 
E'un Napoli, in, verità, an- 
che molto sfortunato. Ha at. 
taccato per quasi. tutta la par- 
tita, nel primo quarto d'ora 
ha colpito una traversa con 
Boccolini (al 4’) e ha avuto al. 
re due. clamorose occasioni 


in questa prima prrte della 
gara, né. successivamente. ad 
andare in gol. 


condite spiègazioni, non con 


da rete, ma non è riuscito né. 


La squadra aveva. urgente 
bisogno di un successo, più 
che continuare ‘ad'.inseguirée 
sogni di scudetto, già visti 
adesso come illusori, ma so- 
prattutto per tornaré ‘a cre- 
dere in se stessa e per scac- 
ciare l'ombra di una crisi in- 
combente, specie in una cit- 
tà «particolare» come Napoli. 
Una città che si esalta conila. 


stessa..rapidità conela. quale 
si abbatte, una città che crea 
l’idolo. con la stessa facilità 
con la quale lo distrugge, 

Sintomatico in questo senso 
l'atteggiamento è di oggi della 
folla. Per la prima. volta, il 
pubblico, finora calmo è tran- 
quillo oltre ..ogni previsione, 
ha cominciato rumorosamente 
a contestare apertamente: la 
squadra. Fischi alla fine del 
primo tempo e fischi ancor 
più a conclusione della par- 
tita. 

Eppure il Napoli, come ha 
fatto notare l’anziano Bur- 
gnich, non è che «abbia bat- 
tuta la fiacca». Ha giocato e 
mantenuto l'iniziativa, ma. è 
mancato purtroppo. clamora- 
samente in fase ‘conclusiva. 
Fosse stato ancor più sfortu- 
nato. sarebbe potuto andare 
incontro. anche a una beffa, 
per un paio di circostanze 
estremamenti favorevoli, sciu- 
pate dai sampdoriani. E’ ac- 
caduto una prima volta a 19°. 
quando su un errore di Lan- 
dini, Saltutti' si è trovato di 
fronte il solo Carmignani, ma 
il tiro dell’attaccante ha fi- 
mito per sfiorare proprio il 
portiere finendo in angolo. Lo 
stesso Saltutti. ha sprecato 
cinque minuti dopo un’altra 
palla-gol. L'altra 'elamorosa oc- 
casione, la Sampdoria l’ha 
sciupata in apertura di ripre- 
sa, quando Carmignani ha do- 
vuto respingere di. piede e 
subito dopo è stato salvato da 
un clamoroso ‘errore della 
Samp. 3 


dle 


uventus e Torin 
DIL VIA 
VERNALI 


Innsbruck + L'austriaco, Klammer durante ‘là ‘prova effettuata ieri sulla. pista 


Innsbruck, 1 

Mercoledì si apriranno i dodicesimi Giochi olimpici 
della neve. Dopo la cerimonia. ufficiale nello. stadio olim: 
pico avranno luogo le prime gare. E’ stato deciso che al- 
fiere della squadra azzurra nella sfilata di mercoledì, nella 
cerimonia d'apertura, sarà Gustavo :Thoeni. Un solo! com: 
mento del bolzanino: «Spero che la bandiera non sia trop: 
po pesante», Il riferimento alle grandi responsabilità che 
pesano su di lui in questi giochi invernali è. evidente. In 
fin dei conti gueste per lo sport azzurro devono essere le: 
Olimpiadi dell’altoatesino. anche se qui, per gli austriaci, 
il detentore della Coppa del mondo è sudtirolese. 


Oggi, intanto, prime prova 
ufficiose sulla pista che ‘sarà 
teatro delle gare.di discesa. li. 
bera. Hanno provato..il trac- 
ciato, tra gli altri, l'ausiria. 
co Franz Klammer, corside- 
rato il favorito numero uno, è 
lo svizzero Rene Berthod. ‘Il 
primo è stato sul punto di ca- 
dere il secondo è invece cadu- 
to veramente ma le balle di 
fieno poste lungo il pendio gli 
hanno evitato. danni. 

«Ho. cercato con tutte le mie 
forze di evitare di cadere e ci 
s0n0 riuscito» ha commentato 
Klammer ammettendo si es. 
sersi trovato in difficoltà nel- 
l'affrontare la curva di sini. 
stra a ridosso del traguardo. 
.Si tratta di un tratto che gli 


atlsti hanno percorso. ad una 
velocità superiore ai cento 
chilometri otari;? 

«La seduta di allenamento è 
Ta iniziata con ‘una mezz'ora 
di ritardo, tempo necessario 
alla, giuria per cambiare la 
dislocazione di’ alcune porte, 
così da diminuire Ja :velonità® 
delta pista, Tra coloro che si 
eranò detti contrari alla varia 
;Zione di tracciato, figura Karl 
Kanr, commissario tecnico au- 
striaco.. per la. discesa. 

Non sono stati peraltro pre- 
si i.tempi egli allenamenti ri- 
prenderanno domani. La; di- 
scesa libera, prima ‘gara del 

| settore alpino di queste olim- 
piadi, è in programma per 
giovedì. 


O UNA GARA AVVINCENTE 


CESENA: Boranga; 


Garritano). Ù 


da Gazzaniga, Spettatori 25 mila. 
È Cesena, 1 

Incuranti delle. avverse con- 
dizioniatmosferiche î tifosi so- 
no uecorsi in massa al richia- 
mo di questa partita, «clou» 
dell’ultimo turno del girone d' 
andata. I granata erano impe- 
gnati a giocarsi in Romagna 
una grossa felta dello scudetto 
considerato Ormai una  qué- 
stione privata fra gli atletì di 
Radice e ì «cugini» della Ju- 
ventus..Il Cesena, giunto nella 
parte alta della classifica, \do- 
veva gettare nella contesa le 
ambizioni e le speranze di una 
stagione, cominciata. alla..inse- 
gna del coraggio e della positi- 
vità. Scontro, aperto dunque 
ad'ogni risultato e quanto mai 
promettente sul piano del gio- 
co e dell'impegno agonistico. 

Le. premesse hanno trovato 
puntuale conferma sul campo 


posta în palio hanno. legato un 


due-compagini.consigliando l0- 
i ro una legittima prudenza Do- 
po un. inizio vivace del Cese- 
na, controllato abbastanza co- 
modamente dalla retroguardia 
granata, è stato il Torino a 
farsi. pericoloso. L'offensiva 
ospite:si è presto trasformata 
in assedio vero e proprio fino 
a quando Pecci non ha colto 
il meritato: frutto della vee- 


te, il Cesena ha cercato fatico- 
samente di riallacciare le tra- 
me del suo gioco, ma l’estre- 
ma praticità e il folgorante 
anticipo dei granata hanno 
reso la cosa assai problema- 
tica, è 


ARBITRO: Menegali di Roma. 
NOTE: giornata fredda con cielo coperto ‘e pioggia pér ‘tutta la 
partita; terreno scivoloso, Ammoniti: Bertarelli e Rognoni per proteste; 
Castellini colpito. al capo al 12’ viene sostituito! all’inizio della ripresa 


anche se l'importanza della. 


ì poco lo. slancio abituale delle. 


mente pressione. Subita la re- © 


GIUSTO PARI IN ROMAGNA DOP 


RICONFERMA DEL CESENA 
CONTRO L’AMBIZIOSO «TORO» 


CESENA-TORINO 1-1 (1-1) 
MARCATORI: Pecci al 20” e Zuccheri al dl’. 
Ceccarelli, 
Bittolo (dall’858* Urban), Frustalupi, Bertarelli, Rognòni, 'De Ponti, 
TORINO: Castellini (dal 46° Cazzaniga); Santin, Salvadori; Sala P., 
Mozzini, Caporale; Sala. C., Pecci, Graziani, Zaccarelli, Pulici (dal 73° 


Oddi; Zuccheri, Danova, Cera; 


\ 


\ Presa infatti sul piano della 
velocità e della manovra, sue 
armi abituali, la squadra ro- 
magnola ha manifestato sinto- 
mi di sbandamento mell'impo- 
stazione e ‘nella imprecisione 


e ee e em e e e Mm 
PARTITE 


mo tempo, costituiva ‘un pre- 
mio un po’ troppo largo al lo- 
ro volonteroso 'e tenace opera» 
to. Sul finire dell'incontro so- 
no stati anzì i padroni di casa 
a costringere gli ospiti a una 
serie di affannosi disimpegni 
non sempre limpidi dal punto” 
di vista dello stile e della cor- 
rettezza. Una partita quindi in- 
dubbiamente valida sotto ogni 
aspetto, subito portata a livelli 
apprezzabili dal '«forcing» tori- 
nese e vivacizzata. dopo la re: 
te ospite, dal ritorno roma» 
gnoto. . + pi ses 
Contrariamente @ quanto vi-. 
sto. nelle ultime: prestazioni, 


dei Collegamenti. I bianconeri 
sonovricorsiì quindi, sul finire 
del tempo, alla tattica dei lun- 
ghi lancì.cercando cioè di sal- 
tare il formidabile dispositivo 
eretto dai granata a ceniro- 
campo. Questo ha, prodotto è 
suoi frutti, tant'è vero che il 
pareggio:è venuto proprio in 
virtù di una di tali soluzioni. 
Riequilibrato il risultato, i fo- 
magnoli hanno. trovato di col- 
po ordine e mordente spostan- 
do il baricentro dell’ azione 
sulla “linea mediana del ter- 
TERNO i i; 
Nella rìpresaì locali sì sono 
prodotti in'una bellà serie di 
offensive legitiimando quel pa- 
reggio’che,‘al termine del pri." 


sato un calo nella prima metà 


la seconda. Vanno comunque 


7 
RETIÙ ® || ‘sottolineati la statura dell'av- 


SQUADRE 


In casa | Fuoti. 


versario odierno e l'enorme -di-- 
spendio di energia che esso ha 


r.ls 
i prodotto, pagandolo' poî ‘iniu- 


NP. 


sena î migliori sono risultati 


Juventus 26:15 11/00 50101 Canio + 3 
nori 3 2 toe È d È Zuccheri, Oddi e .Frustalupt; 
Torino 2315 7002 51,23 10/4 1. fraigranata onnipresente Pa- 
Dl di tr) 3 : È Ù 5 7 cr 10 —838]| trizio Sala, Pecci e Zaccarelli. 
(op È E SI 1a pra ‘La breve cronaca: al 18° tiro 
Napoli 19 15 530. 2,23 22.16. —4]| diPatrizioSala deviato in ango- 
Bologna li 1525 0. 2,4 2.15 13 —5 || Zoa fatica daBoranga. E’ il mo- 
Inter 17150 5 300. (L2,4, 190 5-6 mento degli ospiti che attac- 
Fiorentina, ;- 15° 15r 3113, 8.218 1810150 —9i|i cono a ripetizione. Al'e0 UTO 
Î 5 2 N rino va în vani no: un cross 
Rai do tri su Ha Ci pai resta | dalla’ sinistra di' Claudio Sala 
ma i ‘i 19 204 l' 103 410-138 —:9.ll arooa Udero Pecci che) di te. 
Ascoli AES 2 4/21 ae N LIL ls) comoonim ret. ao dini 
Lazio. dl 15.242. 1:b 5.017: 23-12 || pareggio: lungo traversone' di 
Sampdoria. 11, 15 3138 (1437 15 —11]|| Zuccheriche, superata tutta la 
Verona 11 15 512 0/07 19) 28 —12 || difesa granata, manda la palla 
Gomo fo5 142 017 1 20 —15 || su montantea sinistra di Ca- 
Cagliari _ 06 151034. 001.6 8° 23. —17 || stellinì finendo in porta. Al 48° 
suetta di Bertarelli dal limite 

che. pe Castellini. 

4 x Sostituzione del portiere gra- 
I RISULTATI LE PARTITE DELL82/16 || nata oll'inisio. dela slersna 
*Ascoli - Roma 00 Cagliari. Roma Tempestivo intervento ‘di Bo- 
Milan - *Cagliati ‘ 31’ Cesena-Inter ranga al 52° su colpo di testa 
*Cesena - Torino 11 Como - Napoli di Pidici a pochi metri dalla 
*Inter- Bologna _ 11 Fiorentina - Ascoli isla, asia dono Del ira 
*Juventus- Perugia .. 1-0 Lazio - Sampdoria | la che sfiora Il montante. TI 
*Lazio - Como , 32 Milan + Perugia Cesena intensifica la sua azio- 
*Napoli - Sampdoria 00 Torino - Bologna ‘ne creando diverse occasioni 
Fiorentina -*Verona 2-1 Veropa + Juventus che non trovano però alcun ri- 


' sultato' pratico,‘ 


Poli atleti di casa hanno accu- || 


della gara anziche ali'avrio cel- | 


pertura della ripresa. Nel Ce- , 


Telefoto Upi 
di «libera» 


Così in TV 


Ecco il calendario delle tra- 
Smissioni televisive riguardan- 
ti le.gare: (Tutte le trasmissio- 
ni,avverranno ‘sul secorido ca- 
nale), È 
. GIOVEDI? 5 — Dalle 8,55 al. 


le 18: fondo. 30 (da See. 
feld) e slittino (da Igls); dalle 
12,55 alle 14: discesa libera ma. 
schile (da Patscherkofel); dalle 
17 alle 18: replica della discesa 
Tibera maschile, 3 
(VENERDI? 6 — Dalle 8,25 
le 1l: Biathlon:(da Seefeld) e 
slittino (da Igls); dalle 15,15 al. 
le 16: bob a 2 (da Innsbruck); 
SABATO. 7 — Dalle 8,55 alle 
11: slittino (da Igls); dalle 12,55: 
salto: 70 metri (da Seefeld) e 
bob a due (da Imnsbruck); ‘ 
DOMENICA 8,— Dalle 8,55 
alle 10,45: fondo km 15 (da See. 
dalle 12,55 alle 14: di. 
ibéra'femimnile (da Lu- 


LUNEDI” 9 — Dalle 8,55 alle 
10,30: forido combinata (da See- 
feld); dallè 12,55 alle 14.30: pri. 
ma. manche. slalom gigante, ma. 
schile (da Luzim); dalle 22 in 
poi; pattinaggio . artistico (da 
Innsbruck), 

MARTEDI” 10, — Dalle 9 alle 
Il: slittino (da Igls); dalle 12,25 
alle 14,30: seconda manche’ sla. 
‘Jom gigante maschile (da Li- 
zum); dalle 22 in poi: hockey 
(da  Innsbruck).: È 

MERCOLEDI” 11 — Dalle 8,55 
alle 11: staffetta quattro per 
dieci chilometri maschile (da 
Seefeld); dalle 11,25 alle 13: pri. 
‘ma. manche slalom speciale 
femminile (da Lizum); dalle 13 
alle 14: seconda manche sla- 
Tom femminile (da Lizum); nel. 
la rubrica «Mercoledì sport»: 
pattinaggio artisticò da Inn. 
sbruck. È | 

GIOVEDI” 12 — Dalle 22.15 in 
poi: hockey x 

VENERDI” 13 — Dalle 12,25 
alle 14,15: slalom gigante fem- 
minile (da Luzim); dalle 1425 

‘ alle 16,15: bob a quattro (da 
Igls); dalle 21,45 in poi: patti. 
naggio artistico (da Innsbruck). 

SABATO :14:— Dalle 8.30 alle 
13: fondo km 50; pattinaggio 

| veloce; prima manche slalom 
| speciale maschile (rispettiva. 
| mente da /Seefeld, (Els, e Li 
zum); dalle 13 alle 14: seconda 
manche slalom speciale maschi. 


le (dai Luzim); dalle 15 alle 
16,15: bob a quattro (da Igls). 
TCA 15 — Dalle 12,55 


MEN 
alle 15,15: salto 9% metri (da 
Bergisel); dalle 16,25 alle 18: 
pattinaggio artistico, 
_1036 atleti 
è ii CA 0 
di 36 paesi 
È Innsbruck, 1 

1.036 Atleti parteciperanno al- 
la ‘dodicesima edizione: delle 
Olimpiadi invernali, che si apro-. 
no: mercoledì prossimo qui a 
Innsbruck. Alla scadenza del 
termine per: le.iscrizioni al co 
mitato organizzatore erano per- 
venuti i nominativi di 788 uo- 
mini e 248 donne, iscritti come 
atleti. Nessuna iscrizione è per- 
venuta dal Libano, a causa dei 
tragicì eventi ‘svoltisi in quel 
(paese, mentre: si sono. ritirate 
‘ufficialmente dai giochi Dani 
marca, Argentina e Mongolia. 
\E' stata smentita la notizia che 
Andorra si sia ritirata. 

Oltre ad Andorra. e al Libano 
‘(la;cui partecipazione è tuttora 
‘in dubbio).i paesi partecipanti 
‘sono: Australia, Austria, Belgio, 
‘Inghilterra, Bulgaria, Canada, — 
‘Cile, Repubblica di ‘Cina, Ceco- 
slovacchia, Finlandia, Francia, 
‘Germania Est, Germania Ovest, 
‘Grecia, Olanda, Ungheria, Iran, 
‘Tslanda, Italia, Giappone, Co- 
rea, Liechtenstein, Norvegia, 
Nuova. Zelanda, Polonia, Roma- 3 
nia, San Marino, Spagna, Sviz- 
‘zera, Unione Sovietica, Svezia, 
Turchia, USA e Jugoslavia. . 
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IL PICCOLO 


E° QUASI UNA DANNAZIONE QUELLA CHE HA COSTELLATO LA CARRIE 


Lunedì, 2 febbraio 1976 


RA DEL «BOMBER» 


Riva, ancora un incontro con la sfortune 


‘DAL MILAN IL SILURO FORSE DECISIVO PER GLI ISOLANI RASSEGNATI ALLA RETROCESSIONE 


b f f \V IERI SERIE B 
na Della per VIeri Ml 
: *Brindisi - Atalanta 11 
st ss ae *Catania - Avellino 10 
n - ; . “n *Foggia « Catanzaro 21 ) 
) *Genoa . Brescia 52 | 
\ 4 è “Piacenza - Novara 22 ] 
*Reggiana - Pescara 22 | 
*Spal- L. Vicenza 1-1 i 
Ù « > *Taranto - Sambenedett, 1.0 | 
*’Ternana - Palermo 21 j 
*Varese - Modena 00 È 
i LA CLASSIFICA | 
= d P4 cit « uc ùi Genoa 18 7 8 3 3017 22—6 | 
L'infortunio causato da un intervento a vuoto - Poi i rossoneri sono «partiti»: tre gol senza molto gioco Varese 18 8 64 2314 22=5 | 
Catanz, 18 7 8 3 1812 2—5 | 
ia 18774 1512 21—6 | 
3 i 18 511 2 1411 216 | 
rr; è n è rimasto per quasi cinque mi- }dierna, del. derelitto. Cagliari. È nai 
fà Ul 9 7 V) nuti ai bordi del campo ed è Per quanto riguarda il Ca- | Ascoli DI Roma da ci ‘ = TOI 3 nl 
CCOSSaI 10 IN 0 Ven #1] Pol sotto; gliari vi è poco da aggiungere. 0-0 18.7 5 6 2115 19—8 
È, T primi esami medici parlano La squadra.rossoblù ha messo 18 67 5 1820 19—-8 
su iu di «strappo dell’adduttore lun- | per l'ennesima volta in mostra | ASCOLI: Grassi: Lo Gozzo, Legn Erba | 
Cagliari, i go il tratto prossimale della |i suoi attuali limiti, Fragile e |"0i Perico, Castoldi. Morello; Min la pg ne | 
Gigi Riva non potrà più giocare in questo campionato. |gamba destra». Con ogni pro- | confusionaria in difesa, discon- Snia n gp Rena Oer 657 1118 17—10 
Cosi ritengono i sanitari del Cagliari che lo hanno visitato |babilità il giocatore dovrà es- {tinua a centrocampo, inconsi* | "SG Goti: MUrivi. Peccenini: 4 8/6 1315 1612 
N dopo l'infortunio avuto durante la partita con il Milan. Il  |sere operato e la ripresa (se |stente, ora che ha perso anche | Cordova, Santarini; "Battistoni (dal 48 6 1619 16-11 
giocatore, che domani sarà sottoposto a esami radiografi- |l’ala sinistra — come ha rile- | Riva, in attacco, per Ja compa- |16° del s. t. Sandreani); Boni, Negri- 33 6 1921. 15-18 
ci, ha riportato lo strappo del muscolo adduttore della gam. |vato il medico sociale, dottor | gine sarda non si presenta pro- |solo, Prati, De Sisti, Pellegrini. Meo- 473 1721 15-10 
ba destra, una lesione piuttosto grave e difficile da guarire |Fadda — farà il «solito mira- | blematico solo ìl prosieguo del- |Ja, Casaroli. K 4 6 8 1220 14-12 
rapidamente. «Non è da escludere — ha detto il medico |colo») sarà in ogni caso — se- {l’attuale campionato ma anclio | ARBITRO: Prati di Parma. ;o n) “ ni consi 
del Cagliari, dott. Fadda — che il giocatore debba essere {condo i medici — «lenta e pro- | il suo futuro. I giocatori attual: | NOTE: angoli 94 per la Roma. S Fi 


È in serie «By e sen: i n USO s Avellino » Spai 

{ operatorio». «AI momento — ha detto ancora il medico |e non bisogna dimenticate che {ta FRA Liga A Pe Ri sega at Brescia . Brindisi 
— non è possibile fare una prognosi, che, come si può |è la quarta volta che subisce | gliari si prospettano «tempi | proteste, Morello! per scorrettezze: | Milano — LInter è andata în svantaggio con il Bologna su questo autogol: la palla, toccata da terre Noa 
capire, potrà essere precisato dagli accertamenti radiogra- |uh infortunio molto grave. L neri. spettatori 15 mila, Bertini, entra in rete beffando Vieri. Il pareggio verrà su analogo incidente di Roversi L. Vicenza - Taranto 
fici. Per quanto riguarda — ha concluso il dott. Fadda — |ala sinistra ha subito nel corso Do Modena - Genoa 
n reno del diossoa big; Masi solo |della sua lunga carriera due |= = === == Rama Foegla 
all'esito dell'intervento chirurgico e dalle ben note. doti |iratture alle gambe ed uno = 7 
di recupero dl giocatore sreppo cei egamanti aiun po: | INTER E BOLOGNA HANNO RICHIAMATO APPENA 25 MILA SPETTATORI INFREDDOLITI | Viola a segno|| ISS:=*.... 


sottoposto a intervento chirurgico per la ricostruzione del 
fascio muscolare. Infatti, in ottanta per cento dei casi, 
lesioni come quella avuta da Riva richiedono l'intervento 


Milan - Cagliari 
3-1 (0-0) 


MARCATORI nel secondo tempo: 
Calloni al 2°, Calloni al 33' su rigo. 
re, Viola al 37 su rigore, Biasio- 
lo al 41°. 

CAGLIARI: Copparoni;  Lamagni, 
Longobucco; Gregori, Niccolai, Roffi; 


quattro sconfitte), il Cagliari 
ha perso per Îl resto del cam- 
‘pionato il suo «uomo-guida», il 
giocatore sul quale erano quasi 
del tutto appuntate le sue spe- 
ranze di rimanere nella massi- 
ma divisione, cioè Gigi Riva. 
L'infortunio all’ala sinistra — 
rivelatosi più grave, stando ai 
primi esami medici, del previ- 


blematica». Riva, infatti, an- 
‘che se ha un fisico integro, ha 
superato da tempo i trent'anni 


‘paccio. «Questa volta forse — 
ha esclamato dopo la partita 
un giocatore rossoblù — Gigi 
ha definitivamente "chiuso” coi 
campi di gioco». 

Se per il Cagliari la sconfitta 
odierna vuole dire quasi certa- 
Îmehte — come ha riconosciuto 
lo stesso allenatore Tiddia — la 
serie «By, non è che per il Mi. 
lan cambino molte cose dopo il 


mente a disposizione non sem- 
brano in grado di ben figurare 


Giornata coperta e fredda, terreno 
in buone condizioni. Espulsi Boni al 
"6° per fallo di reazione e Vivani 


Valzer dei ricordi a San Siro 
Alla pari risultato e sfortuna 


nella ripresa 


Fiorentina - Verona 
2-1 (0-1) 


Antognoni al 16°, Roggi al 27. 


MARCATORI: Luppi al 18’; nel.s. t. 


VERONA: Ginulfi; Bachlechner, An- 


LE PARTITE DELL'8.2.776 
Atalanta - Piacenza 


Serie C - Girone A 


*Trento - Monza rinv. per neve 


Nenè, Quagliozzi, Viola, Butti, Riva i o i; Busatta,, Catellani, Maddé; Gui- || «Cremonese - | 
(dall’8" del s. t. Marchesi). Buso, | Sto — è stata la «chiave di vol- sm CIRO Palau dolin,  Mascetti, Luppi, Moro (dal lib: eneizioat so ti: i 
Valeri. ta» della partita e forse di tut- Ù h Ti Pi o « - : A 2 pur Ra . {23° del s. t. Zigoni), Macchì. Porrino, *Mantova - Pro Patria 20 ] 
MILAN: Albertosi, Sabadini, Mal- [to il campionato del Cagliari.  |ha sì meritato alla distanza la | Due importanti assenze, Mazzola tra i nerazzurri e Bellugi tra i petroniani - Mancini protagonista |t. *Juniorcasalo - Venezia 1.0 | 
ni iagiolo: vittoria, ma non sembra in , ù A È i 
aan ri ini x Erano appena trascorsi pochi | grado di potersi inserire nella —_————__& E 3 x RSA Della Martira, Rò: Lac Rf Fa î 
2 dn condi tan | Minuti dall'inizio della ripresa i i i E ed LA CLASSIFICA | 
netti, Galloni, Rivera, Chiarugi, Tan- } Pen ci °* [lotta, ormai tutta «torinese», Î ‘Mazzola { Mancini ito: | si: Caso, Merlo, Casarsa (dal 6° del i 
credi, Anquilletti. s di SR ILA per lo scudetto. Inter - Bologna 1-1 (0-1) palle Bra (ipo cia afigolo a o e s. {, Pellegrini), Antognoni, Desolafi, ||: Monza 19.144 1 27 8182+3 | 
ARBITRO: Trinehleri di Genoma. Sile aiibreio il riouitato, do. | Manca; cioè, al Milan il Ri MARCATORI: al 39° autorete di Bertini, al 24° del s.t, autoreto. |via sempre più acquistando, di-| Roversi che lo ha messo com-| Mattolini, Bertini. A AA a 
NOR: ‘ciclo. coperto, terreno \in | di riequilibrare il risultato, do- | ra gi glcuni anni fa quando | ‘ai Revesi ) o ventando l’uomo. cardine della |.pletamente fuori causa, così co-| ARBITRO: Ciulli di Roma, Cn a a se 
buone condizioni, spettatori 25 mila. | po la «doccia fredda» del pri- il giocatore sapeva ‘aillumina. INTER: Vieri; Giubertoni, Bini; Bertini, Gasparini (nel s.t, Oriali), |squadra. me era accaduto nel primo tem: | NOTE: angoli 7-6 per. îl Verona, Treviso "LE re DTe 
Angoli 6-2 per il Milan. Ammoniti | mo gol di Calloni ‘ad appena il o della ‘sua solsdra Facchetti; Pavone, Marini, Boninsegna, Cerilli, Libera. Bordon, Cesati. Maggiormente ordinato neilpo a Vieri sulla deviazione del|Cielo coperto con Ieggera pioggia; || 1*°co 20 9474 i 
Turove € RoM per gioco falloso è | due minuti dall'inizio del se- |1®® il gioo Siria BOLOGNA: Mancini: Valmassoi, Cresci; Cereser, Roversi, Nanmi; |suoi schemi, il Bologna è pia-|collega Bertini. terreno in discrete condizioni, J. Casale 4 i) | 
Calioni \ per proteste... condo tempo (il centravanti mi- | ® CONcludere spesso da solo la | ‘rampanti, Vanéilo, Clerlei, Maselli, Chiodi’ (dal 12° del ‘s.t. Trevisa:” |ciuto certamente diipiù sul pia:| ‘Le squadre devono essere en- Liar FOR ML Pe 
lanista. ha messo in retè di te- | MANOVIa, Quel giocatore — | nello), Adani, Bertuzzo, no del gioco. Gli hanno ricon-|trambe soddisfatte del risulta- Verona, 1 Lperiame deviei 
Cagliari, 1 ta tro di Sabadini stando almeno alla partita o- ARBITRO: Gonella di Parma, fermato la piena validità di que-{to. Se l’Inter ha creato un mag-| —Meritato successo della Fio- 7 20° pUsid iN 108 
Per il Cagliari sembrano or: SERE pi SU |dierna — è ormai soltanto un NOTE: angoli 97 per l'Inter. Cielo coperto; terreno in buone |sta squadra, creata ex-novo do-|gior numero ‘di occasioni, va rentina che, battendo di misu- P. Patria 20 4124 1920 20 —10 
- mai del tutto sfumate, dopo la | Precedente errore di-Niccolai). | vJontano ricordo» e la manovra | condizioni. Spettatori 25 mila, po urna delle più tumultuose|anche detto che all'inizio della| ra il Verona, ha ottenuto il le DO ‘9°S E 19902010 L 
i PRESTI Al'49' Riva si è'lanciato su di È campagne trasferimenti. Ed ilripresa sembrava ormai spac- 3 rin | 
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gna. Le due squadre si sono af- 
frontate mancando entrambe di 
pedine assai importanti: nel Bo- 
logna era assente Bellugi, i 
co nazionale in attivtà di ser- 
vizio della squadra, e nell'Inter 


re accorti passaggi. Può però 
essere considerato al massimo 
‘un rifinitore, perché del cen- 
trocampista gli manca la conti- 
nuità d'azione, la capacità di 
marcare e di riconquistare la 


do militava nella Lazio da scu- 
detto. Le uniche incertezze. il 
‘Bologna le ha accusate nel pac- 
chetto difensivo, in cui appunto 
si è avvertita la mancanza di 
Bellugi. Ha rimediato spesso 


mi quando negli incontri fra 
Inter e Bologna era in ballo lo 
scudetto (mentre ora vi è una 
posizione appena superiore alla 
metà classifica) e San Siro stra- 
boccava per tanto richiamo 


to da Mascetti. Con. Maddè 
nel ruolo di centromediano 
metodista la manovra dei pa- 
droni di casa ha messo in 
seria difficoltà i viola che sten- 


vedere infatti di essere abba- 
stanza «leggeri» e non in grado 
di impensierire quindi difese 
che non siano degli autentici 
«colabrodo» come è quella o- 


ba destra, ma è andato a vuoto 
ed è poi caduto a terra. 


Soccorso da compagni ed av- 


Lecco, Bolzano, Trento e Monza 
una partita in meno 


LE PARTITE DELL’8.2.78 


. JUVENTUS . PERUGIA . + 


(0-0) X 
(13) 2 
(1) X 
(1) x 
(1-0) 1 
(32) 1 
(0-0) X 
(12) 2 
(1) 1 
(3-2) 1 
(21) 1 
(12) 2 
(0-0) X 


ASCOLI ; ROMA‘, .40+* 


CAGLIARI .. MILAN . 0% 
CESENA - TORINO . ++, 
INTER - BOLOGNA . .... 
LAZIO! + COMO ......» 
NAPOLI, . SAMPDORIA ... . 
VERONA - FIORENTINA . . 
FOGGIA - CATANZARO ,. 
GENOA - BRESCIA 
TERNANA - PALERMO . . 
ANCONITANA - LUOCHESE 
MESSINA - TRAPANI ... 


MONTE PRUMI: lire 2.118.258.654. 

Nella zona si sono. registrati 4 tre 
dici e 258 dodici. Un tredici anonimo 
@ Trieste, al bar Dino, un tredici ‘a 
Udine, al Caffè Longobardo, un tredi- 
ci a Cividale del Friuli e un tredici 
a Codroipo, Per quanto riguarda le 
vincite con punti dodici a Trieste s0- 
no 29, a Gorizia 23, a Udine 31, a 
Pordenone 21. In tutta Italia si sono 
avuti 204 tredici e 5583 dodici. Ai 
vincenti con punti tredici spettano li- 
re 5.191,800, a quelli con punti dodici 
lire 189.700. 


La schedina 


di domenica prossima 


CAGLIARI - ROMA 
CESENA - INTER 
COMO - NAPOLI 
FIORENTINA - ASCOLI 
LAZIO - SAMPDORIA 

— MILAN - PERUGIA 
TORINO - BOLOGNA 
VERONA - JUVENTUS 

MODENA - GENOA 

PALERMO - VARESE 
SAMBENEDETT. - TERNANA 


versari il cannoniere rossoblù 


nno 


== 


IL VIGEVANO STRAPPA SUL GHIACCIO DEL MORETTI UN PUNTO PREZIOSO PER LA SALVEZZA 


MOLTA IMPRECISIONE DELLE PUNTE 
EIBIANCONERI DIVIDONO LA POSTA 


Udine, 1 

C'è stato uno sforgo di mez- 
zi (del Comune di Udine e del 
vicepresidente della società 
bianconera Midolini) per ren- 
dere libero il campo dello sta- 
dio Moretti dalla neve caduta 
nella giornata di ieri; lo stes- 
so arbitro aveva fatto all’ini- 
zio le sue riserve perché te- 
meva per l'incolumità deì gio- 
catori nel timore che il fan- 
go diventasse ghiaccio. Invece 
tutto si è svolto regolarmente. 

Delle condizioni del terreno 
di gioco ha risentito l'Udine- 
se, in gravi. difficoltà nel. co- 
struire una manovra colletti 
va. Il Vigevano. è riuscito nel 
‘proprio intento di lasciare im- 
battuto il Moretti e di por- 
tarsi a casa un punto molto 
prezioso per la lotta contro 
la retrocessione in. serie D. 
L'allenatore dell'Udinese Rosa 
ha voluto cambiare rotta ed 
ha aperio il girone di ritorno 
con l'intenzione di seguire la 
«linea verde». Così oggi si so- 
no rivisti in si ra il ter- 
zino Battoia, ‘in tuogo del «vec- 


Udinese - Vigevano 1-1 (1-1) 


MARCATORI: nel p.t. al 31° Belotti, al 35° Dedè, 
UDINESE: Marcatti; Sgrazzutti, Battoia; Gaiardi, Groppi, Belotti; 
Zerman, Gustinetti, Perego, D’Alessi, Bozza. Tamburini, Garganigo, 


Galasso, 


VIGEVANO: Burnelli; Tonelli, Fiocchi (dal 21° del s.t. Del Corno); 
Villa, Fiorin; Lagonigro; Piemontese, Stefanelli, Dedè, Brusa, Vallon- 


go. Zanferrara, Desio, 
ARBITRO: D'Elia di Salerno, 


NOTE: terreno ghiacciato e leggermente innevato, Spettatori 1.200, 
incasso di 2 milioni e trecentomila. lire, Ammoniti: Brusa, Dedè, 
Villa. Lieve incidente a Fiocchi. Calci d’angolo 10 a 3 per l'Udinese, 


chio» Fabbro, e. Zerman, uno 
studente di Mortegliano, cre- 
sciuto nel vivaio bianconero, 
che già a Sant'Angelo Lodi- 
giano aveva, giocato in prima 
squadra alcuni minuti del se- 
condo tempo, 

Zerman, oggi, ha disputato 
validamente l’intera. partita e 
non sì è per nulla perso d’ 
animo; ha: giocato infatti sen- 
za sentire il disagio dell’esor- 
dio ed è stato — sì può dire — 
il più vivace della prima li- 
nea dell'Udinese, che per do- 
vere di ospitalità ha indossato 
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NELLA SERIE C DI RUGBY BELLA VITTORIA DEGLI UDINESI 


FIAMMA: TRASFERTA DISASTRATA 


Villorba- Fiamma Trieste 
54-0'(30-0) 


VILLORBA: Zizzola I; Miani, Scan- 
diuzzi;, Zanatta 1, Seotton; Zizzola 
II, Rossi; Zambon I, Pasei, Zanatta 
II; Zambon I, Annibal; Pizzolato; 
Toftanello, Perazzetta, 

FIAMMA: Latin, Contri, Boltar, 
Brigante, Trimboli, Zelesnich, Mez- 
zolî, ‘Misseroni, ‘Bertozzi, Cavasino, 
Nicotera, Grebello. 


Villorba, 1 
Una trasferta nata male e 
finita ancora io quella. di 
Villorba. di ne de 
amma. squadra. granata, 
partita di buon mattino per il 
centro veneto, vi è giunta. solo 
poco prima dell'inizio della ga- 


« ra. a seguito dello strato di 


ghiaccio che. ricovriva per Jun- 
ghi tratti la strada. Un guasto 
ad una delle ine che tra. 
sportavano i giocatori a Villor. 


ba \costringeva. Teghini a ri 
nunciare a tre giocatori (Co- 
stantini, Scarel e Scocchi) per 


‘cui la Fiamma scendeva in cam- 


po con soli dodici uommi. 
Come ciò non bastasse (il 
Villorba non è compagine alla 
quale si possano regalare di 
questi tempi tre giocatori sen- 
za. venirne travolti) già nella 
prima parte della gara la Fiam- 
‘ma. perdeva per infortunio pri. 
ma Brigante e poi Cavasino. 


Rugby Udine - Cus Padova 
12-10 (12.3) 


MARCATORI: al 3° meta di' Miche. 
lutti trasformata da Fenaroli, al 10* 
drop di Candoni, al 17° calcio piaz- 
zato di Forzan, al 25° drop di Fena- 
roli, al 47° meta di Vigolo non tra- 
sformata, al 73° calcio piazzato di 
Forzan, 

CUS PADOVA: Noventa, Scanterla, 
Battisti, Rossi, Bordin, Forzan, Vi 
goli,  Bandicra, Camporese, Bassì, 


Callegari, Olivi, Scialpì (dal 24 
Franzini), ‘Tessaro, Tolomeo. 
UDINE: Bracco, Asti, Romanello, 
Fenaroli, Zilli, Poiana, Candoni, Oc- 
chiolini, Michelutti, Labano, Fracas- 
so, Ballico, Russo, Rugo, Dubskej. 


Padova, 1 
La squadra friulana è riuscita 
il difficile terreno 


ad espugnare 
dell’Arcella superando di misu- 
ra. la compagine universitaria 
padovana. Gli ospiti hanno avu- 
to il grosso merito di mettere 
praticamente al sicuro il risul- 
tato già al termine del primo 
tempo (12:3) concedendo ai pa: 
droni di casa alcuni spunti nel- 
la seconda frazione di gioco, 
La partita è stata disputata 
su un terreno reso pesante da 
una fitta la ed. ha messo 
a dura prova i giocatori che 
hanno tuttavia dimostrato una 
‘preparazione tecnica confortan- 
te e grande agonismo, ar 


nel. primo tempo la maglia 
biancorossa tipo Ajax, e nella 
ripresa la maglia verde-spe- 
ranza. Il mancato successo 
dell'Udinese, però, non è do- 
vuto alla presenza dei giova 
ni, bensì all'impossibilità di 
imbastire velocemente le azio- 
ni di raccordo. 

Il Vigevano sì è trovato in- 
fatti a suo agio più nel primo 
tempo con affondi improvvisi 
e nella ripresa ha controllato 
la propria area di rigore con 
la chiusura di tutti gli spazi 
per gli attaccanti friulani. Si 
sperava che Rosa facesse nel. 
al ripresa un piccolo ritocco 
nella squadra, dando via li- 
bera anche a Galasso, il quale 
avrebbe potuto ‘benissimo so- 
stituire è lenti Perego e Bozza, 

Invece nel secondo tempo 
l'Udinese ha offerto una pro- 
va di forza, mancando però. 
nelle conclusioni; Sgrazzutti, 
Groppi, Belotti e lo stesso 
Battoia hanno tentato di dare 
maggior, consistenza. all’offen- 
siva, ma non si è tolto un 
ragno dal buco. 

Il Vigevano ha potuto co- 
modamente controllare è ten- 
tativì. dell'Udinese , concluden- 
do con un giusto reggio. 
Un pareggio che è stato con- 
seguito in un primo tempo 
molto equilibrato, anche per- 
ché Dedè e Brusa hanno sa- 
puto dare una certa sostanza 
alla manovra di centrocampo. 
Da parte dell'Udinese se c'è 
da jare qualche cenno parti 
colare, vanno segnalati il ter- 
zino Sgrazzutti, tanto incisivo 
nella sua manovra quanto po- 
co. preciso nell’appoggio, e 
soprattutto il «libero» Belotti, 
che abbiamo visto fluidifican- 
te quanto mai. Se c'è  sta- 
ta qualche sorpresa negativa, 
questa è venuta da Gustinetti, 
il quale non è ‘riuscito mai 
ad inserirsi con validità negli 
schemi d'attacco, già cantrsi 
da parte di un Perego oltre- 


modo sfuocato, Gaiardi ha ri- 
scattato solo in parte la brut- 
| ta gara di domenica scorsa 
contro l'Albese, mentre Grop- 
pi non è riuscito a tenersi 
lontano dai falli. 

Nella confusione dei temi 
svolti, tuttavia, si è sempre 
notata la lucidità di alcuni 
allunghi di D'Alessi, prodigo 
dei suoi calci di punizione ad 
effetto. Del resto è stato D' 
Alessi a propiziare la ‘rete del- 
l'Udinese, prendendosi la bri- 
‘ga di ‘lanciarsi in' posizione 
di ala sinistra e tirando il 
conseguente calcio piazzato 
che doveva essere decisivo. 

Dalla cronaca prendiamo le 
fasì salienti. L’Udinese, dopo 
essere andata vicina al gol al 
15° su un colpo di testa di 
Gustinetti, deviato proprio sul- 
la linea da Villa, al 31° è pas- 
sata in vantaggio con un tiro 
di punizione di D’Alessi, mes- 
so în rete dalla testa di Be- 
lotti. Ma il Vigevano è stato 
pronto nella reazione e dopo 
una triangolazione sulla de- 
stra tra Brusa e Piemontesi 


(apparso quest’ultimo în so- 
spetta posizione di fuorigioco) 
la palla è andata a Dedè; che 
di sinistro, dal. limite dell’ 
area ‘di rigore, ha compiuto 
una mezza rovesciata ed. ha 
battuto: Marcatti. 

Nella ripresa il Vigevano si 
è contratto nella propria area, 
accontentandosi del pareggio, 
e l'Udinese ha invano impo- 
stato î propri attacchi, che 
erano troppo sconclusionati. 
Bozza al 21° ha mancato una 
facile deviazione ‘su lancio di 
D’Alessì e più tardi lo stesso 
Bozza e Perego hanno man- 
cato nel tiro in alcune mi- 
schie davanti al portiere Bur- 
nelli. 

Al 36° una bellissima can- 
nonata di ‘Sgrazzutti ‘da una 
trentina di ‘metti è stata sal- 
vata in calcio d'angolo dal 
‘portiere vigevanese. E proprio 
ull’ultimo minuto Vallongo è 
stato bloccato con un fallo di 
Belotti ‘mentire era in azione 
solitaria în contropiede. 


Luciano Provini 
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AUTOMOBILISMO 


(mentre oggi non sono stati 
certo tanti quelli che se la sono 
sentita di sfidare il freddo). 
Dopo un quarto d’ora, di «ri- 
scaldamento» (e ce n’era certo 
bisogno con tanto gelo), l’Inter 
riesce a creare alcune ottime 
occasioni. Mancini raccoglie pe- 
Tò bravamente la sfida: al 18° 
vola a deviare un colpo di te- 
sta di Boninsegna su centro di 
‘Bertini; al 22’ salva ancora due 
volte prima su un gran destro 
di Facchetti e quindi su un. al. 
tro. colpo di testa, ravvicinato 
questa volta, di Libera. Al 28’ 
‘anche il Bologna smarca un gio- 
catore in area: è Maselli, che 
però calcia debolmente verso 
Vieri. Al 38° gli ospiti sano 
in vantaggio. Su calcio d'angolo 
battuto da Clerici, vi è una mi- 
schia in'area nerazzurra. Nan: 
Ni riesce infine a:toccare avrete 
rasoterra e Bertini, nel tenta- 


tivo di deviare, finisce con l' 
alzare solo la palla, che scaval- 


ca Vieri e si infila in rete. 


Nella ripresa si effettuano al- 
cune mosse tattiche. Chiappel 
la rinuncia ad un difensore (Ga- 
sparini) per aver un mediano 
in più (Oriali). Al 57° poi an- 
che Pesaola fa la sua sostitu- 
zione, inserendo Trevisanello al 
posto di Chiodi, assai calato nel- 
le ultime partite, E’ il Bologna 
che sembra avere ag ma: 

quan- 
pareggio dell’ 
Inter. Su un centro in area di 
‘Boninsegna, vi è prima una de- 
viazione di Cereser e quindi sul 
pallone arrivano Boninsegna e 
Roversi: è del dueore, (che 
comunque negli spogliatoi cer- 
cherà, di 


no le redini della 
do al 69’ arriva il 


UN INSOLITO INCIDENTE (SABOTAGGIO ?) INTERROMPE LA CLASSICA GARA 


tavano a mantenere l’equili. 
brio su un ferreno reso sci. 
voloso dalla pioggia. 

La superiorità dei giocatori 
di Valcareggi è stata contenu. 
ta però da Merlo e compagni 
i quali sì sono letteralmente 
scatenati nella ripresa appro- 
fittando anche del calo dei 
gialloblù. Fra questi Mascetti 
e Maddè hanno sprecato trop- 
pe energie nel primo temi 
con la conseguenza di spa 
dalla lotta quando Antognoni 
«ha preso în mano il controllo 
dell'incontro, pareggiato il gol 
veronese, e messo sui piedi di 
Roggi il pallone del due a uno: 
nessuna attenuante per il Ve. 
tona che da troppo tempo ha 
cedimenti paurosi nel secondo 


Quando le cose erano ‘già 


differenza fra fiorentini e ve- 
ronesi ci sta tutta, 

HI Verona passa in vantag- 
gio al 18° del primo..tem; 
calcio di punizione dal Timite 
Mascettîì tocca a Luppi che, 


di FoSEO, la barriera 
e e co esia 33° è Mo- 
ro 


il portiere 
rasoterra 


ra alto il pallone da favore 
vole posizione. Tutta viola la 
ripresa. Pareggia Antognoni al 
61° con un pezzo di bravura: 
azione di Merlo, tocco di Speg- 
giorin che mette fuorì causa 


del giovane campione viola 
che avanza e gira in porta. La 
Fiorentina attacca con conti. 


ACQUA NELLA BENZINA, SI FERMA DAYTONA 


Daytona, Beach, 1 

Un. insolito incidente ha 
turbato la più classica gara 
automobilistica di durata de- 
Igli Stati Uniti. La competi- 
zione è stata sospesa a causa 
della presenza di acqua nel 
carburante fornito ai concor- 
renti. 

La bandiera a scacchi ros- 
sa e nera è stata agitata dai 
commissari di. corsa per fare 
interrompere la corsa. alle 
10.08 locali. Il motivo della so- 
spensione — la prima avvenu- 
ta in una gara di durata ne- 
gli Stati Uniti — era la pre- 
senza di acqua nella benzina 
(non è stata esclusa la possi- 
bilità di un sabotaggio) uffi- 
cialmente fornita per la com- 
petizione dalla. compagnia 
Union Oil. Tutte le vetture 
avevano avuto problemi all’ 
alimentazione salvo quella del. ‘ 
l'equipaggio franco-americano 
Holbert-Ballot Lena che aveva 
accuratamente controllato il 


Ù 


suo carburante prima di cia- 
scun rifornimento. 

Alle ore 12.45 locali è sta: 
to ridato il. via alle 29 vettu- 
re ancora in gara: nella 24 
ore di Daytona. Alla. ripresa 
della prova, dopo una sospen- 
sione durata circa due ore e 
tre quarti, l'ordine delle vet- 
ture era quello ‘registrato do- 
po la 18.ma, ora di gara ‘(ore 
9 locali) con la BMW di Gregg- 
Redman al comando davanti a 
cinque Porsche-Carrera. 


Trotto a San Siro 
Vince Wayne Eden 


Milano; 1 ;|Eden 


Per un Wayne Eden depresso 
è venuta una iniezione. di fidu- 
cia dall’handicap ad invito, pre- 
mio Tor di Valle, prova princi: 
pale. del programma di trotto 
a San Siro. Pronostico. d’obbli- 
‘go, ma con qualche riserva, ner 
via della incerta condizione del- 


l'allievo di Fontanesi. e come, LA REGATA TRANSATLANTICA 


alternativa Amarante sulla scor- 
ta dei recenti risultati. Il tema 


Ai 600 finali si pronuncia Ame- 
TI 
ri Angel su Delfino in' fase 
calsnte è Amarante con Wayne 
Eden intervengono. prontamen- 
te. Cede Delfino sull'ultimo cur- 
va e Wayne Eden si sgancia 
da Amarante ed attacca a fon 


Arnol. Nip: Delfino: tt. 18, 16, 
14 (27). 


Il Guia HH a Rio 


in testa alla classifica 


Rio de Janeiro, 1 
Lo yacht italiano Guia HI 
è approdato alle 2,30 di sta 
notte (ora locale) al golfo di 
| Guanabara, assumendo il co- 
mando della. classifica della 
—Tegata velica Città del Capo ! 
Rio de Janeito, dopo Veffet- 
tuazione delle correzioni teni- 
Hi conto delle diverse catego- 


Il Guia IIT, comandato’ da 
{ Giorgio, Falck, ha compiuto'la 
traversata di 3.600 miglia in 21 
giorni, 16. ore e 49. secondi, 
Questo totale di 520 ore e 49 
secondi, corretto in base agli 
handicap. previsti dal regola. 
mento, risulta di 411 ore,/40 
minuti e 21 secondi, e cioè un’ 
ota e 55 minuti più veloce del 
tempo assegnato all'«Ondine», 


Maddè e Catellani e piroetta 


GIRONE B 


I RISULTATI 

Lucchese - *Anconitana 21 
*Empoli - Rimini ui 
*Massese - Livorno 0-01 
*Pisa « Chieti 0 
*Pistolese - Olbia 11 
*Ravenna - Arezzo 20 
*Riccione - Grosseto 10 

Giulianova - Sangiovannese 1-0 
*Spezia - Parma do 
*Teramo -Montevarchi 30 


punti 
Teramo 26; Arezzo 25; Parma 24; 
Livorno 28; Anconitana e Pisa 2i; 
Pistoiese 20; Massese 19; Spezia e 
Riccione 18; Montevarchi e Ra. 
venna 17; Sangiovannese, Chieti e 
Giulianova 16; Olbia ed Empoli 
15; Grosseto 14. 


GIRONE € 


“Acireale - Bari 1 
*Campobasso - Berievento 20 
*Casertana - Cosenza 10 
*Lecce - Crotone 32 

Reggina - *Marsala 1-0, 
*Messina - Trapani « 0-0 
*Salernitana - Pro Vasto 10 
*Siracusa - Nocerina no 
*Sorrento - Barletta VAL 
“Turris - Potenza. sisi 


. (LA CLASSIFICA 
Sorrento punti 28; Bari e Lecce 
21; Benevento. 25; Messina e Sa 
lernitana 23; Nocerina 22; Reggi- 
na, ‘Trapani e Campobasso: 21; 
Crotone e Siracusa 20; Turris 19; 


2) Peter Ustinov 
Non disputata 

1) Sifeo 

2) Stresa 


mu 


H Nella zona sì sono registrati 14. die- 
Gi è 195 nove. A. Trieste, presso. 1 
Agenzia ATEC, su scheda ottupla so- 
no stati. realizzati 4 dieci, mentre su 
schede sistemistiche sono stati ottenu 
ti un dieci, con cinque ‘nove; al bar 
Petagna.e un dieci,.con tre nove alla 
‘Tabaccheria. Masè..In tutta Ialia sì 
sono registrati. 146 idieci e 2393 nove 
Ai vincitori con «punti dieci spettano 
lire 183.628,.a quelli con punti nove 
lire 11.300, 


ì 
| 
il 
} 
| 


Lunedì, 2 febbraio 


Forza azzurri! 


Le Olimpiadi non sono co- 
me la Coppa. del. mondo: c'è 
‘una sola gara per specialità, 
senza possibilità di, rifarsi. O- 
sanna a, chi vince, consolazio- 
ne per chi acquisisce l’argento 
o il bronzo, amarezza. per chi 
se ne deve ritornare a. testa 
bassa perché sconfitto. magari 
per pochi centesimi, E* la leg- 
ge dello sport, bella perché 
‘uguale per tutti, ma che dà 
adito inequivocabilmente a po- 
lemiche, a critiche dettate il 
tiù delle. volte da invidia o 
da presunzioni tecniche. Com: 
mentare a risultato acquisito 
è: facile, specialmente se si 
vuole screditare un ambiente o 
se si vuole creare le premesse 
‘per qualcosa di nuovo che por- 
ti ai vertici altre persone. E' 
facile, insomma, essere i pre: 
cursori di un nuovo corso 
quando qualcosa non va. 

Un preambolo, questo, che 
va fatto perché il «dopo-Inn- 
sbruck» darà il via a tante 
considerazioni, legate Ibgica- 
mente a quelli che saranno i 
risultati ottenuti sul campo. 
Se per l’Italia tutto dovesse 
andar bene ci saranno sola- 
mente velate critiche che 
scompariranno però davanti 
all'evidenza dei fatti. Se inve- 
ce non giungerà l’oro, allora 
giù fiumi d'inchiostro e di pa- 
role avvelenate. Non è retori- 
ca la nostra, è una verità con- 
fortata dall’esperienza. 

Già il «pre-Innsbruck» ha 
dato il la‘a tantissime pole. 
miche. Per esempio la scelta 
di Stricker e Rolando Thoeni 
è stata sfavorevolmente com- 
mentata, un po’ in tutti gli 
ambienti. E noi siamo d’ac- 
cordo nel ritenere i due non 
all’altezza di una manifestazio- 
ne olimpica, ma siamo, an- 
che d'accordo con Cotelli quan- 
do ha affermato che. l’Italia 
non poteva. presentarsi in for- 
mazione ridotta, né. portare 
sette slalomisti e un discesista 
soltanto. Quella di Cotelli è 
una politica giusta e non è 
sclamente colpa sua se nel no- 
stro paese non nascono disce- 
sisti puri. E° una questione di 
base — come cî ha detto Coen 
nell'intervista che pubblichia- 
mo qui accanto — alla quale la 
Federazione ® potrà probabil 
mente rimedio nel prossimo 
quadriennio, quando bisogne- 
Tà costruire effettivamente 
qualcosa di nuovo. 

L'Italia ngn marcia in di- 
scesa libera, al contrario dell’ 
Austria che a sua volta scom- 
bare nei nostri confronti quan- 
do si tratta di gareggiare tra i 
Paletti; ma nessuno, però si so- 
gna di criticare per! questo 

| fatto i ragazzi, o i metodi del- 
la federazione austriaca, forse 
berché tutti siamo presi dai 
duelli Stenmark - Thoeni - 
- Gros, o forse perché l’Austria 
cÌ interessa solamente quando 
Vince. 

Ma a parte la differenza po- 
tenziale tra questi due Paesi 
in discesa, bisogna anche rile- 
vare. una diversità non  sola- 
Mente nel materiale umano, 
ma anche e particolarmente 
Nelle attrezzature, Gli sci da di- 


. Scesa austriaci sono nettamen- 


te superiori a quelli italiani. E 
Qui bisognerebbe fare un di- 
Scorso lungo e polemico, L’in- 
dustria che fornisce le aqui- 
le gi Toni Sailes.fa parte pure 
del pool-italiano, ma. eviden- 
temente con. diverso materia: 
le. Gli sci di Klammer sono 
Unici, ma altrettanto validi so-, 
No quelli di Grissman, Ebe- 
Thard, Welcher e Steiner, sen- 
Za pensare a quelli che calza- 
No il norvegese Haker e lo 
Svizzero, Russi, I nostri sciato- 
Ti. invece, non hanno sotto i 
Piedi questa potenza, perché se 

lank ‘l’avesse non varrebbe 
Certamente Klammer, ma è an- 
Che vero che non sarebbe se- 


1976 IL PICCOLO 


I DISCESISTI ITALIANI PARTECIPANTI ALLE OLIMPIADI INVERNALI IN PROGRAMMA DAL4 AL 15 FEBBRAIO 


A Innsbruck con tante speranze 
OTTO UOMINI E SEI DONNE IMPEGNATI NELLE PROVE ALPINE SULLE NEVI AUSTRIACHE) ] GIOCHI | 


LE NOSTRE PUNTE DI DIAMANTE 
PAESE CHE VAI 


condo ad alcun altro. Comun- 
que: è certo che ‘nella disce- 
sa .di mercoledì Herbert di- 
sporrà di un paio di Spalding 
nuovi, che i dirigenti della dit- 
ta italiana ‘hanno ‘apposita; 
mente elaborato per questa 
‘manifestazione. 

Siamo nel campo del segre- 
to industriale e non sappiamo 
in che cosa consisterà la hovi- 
tà, ma è da ritenere che saran- 
mo proprio le solette la parte 
maggiormente, se non total 
‘mente modificata. Uno sci nuo- 
vo, quindi, che potrebbe signi: 
ficare uf nuovo corso anche 
per la nostra industria, sinora 
costretta a inseguire la concor- 
renza austriaca. 

Ed ora una parentesi cam- 
panilistica. L'Italia nelle prove 
alpine è la più forte squadra, 
E° l’unica formazione in gra- 
de di prendere medaglie in 
tutte le tre specialità: sì, per- 
ché Plank, se la neve e gli 
sci lo aiutano, può fare senz’ 
altro risultato. Non parliamo 
pei dei due slalom: lì posso: 
no . acere tutti i quattro az- 
zurri iscritti e al limite anche 
fare un «en plein». C'è Sten: 
mark d'accordo, e di fronte a 
lui bisogna levarsi il cappello, 
perché è veramente il migliore, 
in quanto più regolare e più in 
forma, ma — permettetecelo 
— i nostri non gli sono infe- 
riori. Forza azzurri. 


Gianfranco Bernes 


Piero Gros 


Si 


Herbert Plank Erwin Stricker Rolando dFhoeni 


QUATTRO CHIACCHIERE CON IL VICEPRESIDENTE DELLA F.1.5.1. AVUQGATO COEN 


<Alle industrie chiederemo 
lealtà e parità di trattamento» 


cano una politica di vertice. 

A Klammer, in discesa tutto 

è possibile; a pochi minuti 

dalla gara — se le condizioni 

di neve sono mutate — gli 

arrivano gli sci sciolinati in 

elicottero. 5 
«A. parte tutte‘ queste consi: 

derazioni — ha ro Coen 

— bisogna ristriliturare ‘un 

po’ tutto. In Italia sì dispu- 

tano poche” discese. libere; 

Inoltre noi indirizziamo î gio- 

» vani agli slalom e-poî alla li- 

bera: il contrario cioè di 

quanto avviene in. Austria, E 

i risultati si vedono: noi an- 

diamo forte tra î paletti e 

loro nella. velocità, Bisogna, 

Jare leve separate. Solamen- 

te così si potranno avere ti- 

è sullati. concreti è ‘ciò a -pre-> 

+ scindere da tutti î problemi 
di attrezzature. E voglio con- 
cludere proprio con il mate- 

\ riale. Da esperimenti che so- 

. no stati fatti a Trieste, alla 
Total, dagli ingegneri Maizan, 
Costantinides e Cibibin, sì è 

concluso che lo studio prima 

deve essere rivolto alle solet- 
te e poi alle scioline». 

ì. Ed ora brevemente'le altre ’ 
specialità dei giochi inver- 
nali, 

«Il fondo è in metta ripre- 
sa. Una. previsione? Saranno 
certamente migliorati è risul- 
tati di Sapporo. Nel: bob. l 
Italia punta a una medaglia 
sia nel due sia nel quattro. 
Comunque si vincerà con la 
spinta. perché la. pìsta non è 
difficile. Il bob però sta mo. » 
rendo perché. mancano gli 
impianti, cosa difficile da at 
» tuare e da mantenere. Per 10 
slittino il. nostro. problema 
principale riguarda. il peso 
dei nostri atleti; non siamo 
ancora. riusciti @ «costruire» 
uno. specialista în tal. senso. 
Infine per il salto e combina- 
ta siamo nettamente lontani 
dalla eona medaglia. Però 1° 
ambiente sì sta ricostruendo 
e forse avremo Qualche sor- 
presa, beninteso non nelle zo- 
ne alte della classifica». 


Quattro. chiacchiere con V° 
avv. Attilio Coen, vicepresi- 
dente della ‘FISI, sono di 

- prammatica prima della sua 
partenza per Innsbruck, an- 
che per sentire dalla sua vo- 
ce l'umore e le speranze del- 
la comitiva azzurra ‘e per 
puntualizzare quelle che sono 
state le ultime polemiche ‘sul 
la scelta di alcuni azzurri e 
sulle attrezzature della disce- 
sa libera. ‘ 

Erwin Stricker e’ Rolando 
Thoeni sono ‘stati contestati 
da alcune parti per il loro in- 
serimento in squadra azzur- 
ra. Sì dice, e a ragione, che 
le loro possibilità di piazza- 
mento sono nulle, per cui si 
tratta di una convocazione 
quasi assurda per uno squa- 
drone come l’Italia. Ma sen- 
tiamo Coen. 

«Non ci si poteva presenta» 
re a 30 chilometri da casa no- 
stra con una squadra’ incom- 
pleta, anche per i buoni rap: 
porti che intercorrono con le 
altre jederazioni. Inoltre, es- 
sendo coperti gli otto posti 
degli slalom, non sì poteva 
certamente scegliere altrì sla- 
lomisti:e portarli a Innsbruck 
in ‘qualità di turisti. Rimane- 
vano praticamente scoperti 
due posti în discesa. Se Fran- 
co Tach non. avesse subito 
quel grave incidente, uno sa- 
rebbe stato lui, pur non aven- 
do grosse possibilità di clas- 
sifica. Quello che non va pe- 
rò è il regolamento. E’ as- 
surdo che noì sì debba la- 
sciare a casa atleti che figura- 
no nel primo gruppo e ‘che 
avrebbero tutti è diritti. di 
partecipare alle Olimpiadi. 
Noi avevamo a suo tempo 
proposto di far concorrere 
tutti è primi quindici în clas- 
sifica di punteggio, più il con- 
tingente — anche ridotto — 
previsto, dal regolamento. Ci 
sono stati tutti contro, per- 
ché negli slalom noi avrem- 
mo portato sette od otto con- 
correnti». 

Passiamo ai materiali. In 
discesa le cose non vanno 


driennio creeremo una nuova 
situazione. Chiederemo innan- 
zitutto lealtà e parità di trat- 
tamento, anche perché il no- 
stro «pool» è aperto agli stra- 
nieri. Noi abbiamo superato 
certi concetti nazionalistici, 
però pretendiamo che gli al- 
trì sì mettano al nostro pas: 
s0,. ultrimenti. creeremo un 
«pool» autarchico.. Non pos- 


bene. Siamo chiaramente iîn- 
dietro rispetto all'Austria che 
dispone di attrezzature su- 
periori alle nostre. Vediamo 
di analizzare. questo  handi- 
cop. 

«Le. nostre industrie di sci 
non. hanno sperimentato tutta 
la gamma di solette. della 
Montana (la. ditta-che riforni- 
sce. sìa l’Italia sia l’Austria). 


siamo accettare che un'atleia 
sia fornito di sci differenzia 
ti, cioè che.una ditta faccia 
differenza nel fornire un di- 
scesista o l’altro 0 uno! slalo- 
mista o l’altro. Noi vogliamo 
evitare gli vomini-sandwich. 
Noi. facciamo una politica di 
squadra, mentre altre fede- 
razioni e certe industrie cer- 


D'altro canto in un recente 
incontro di Cortina tra FISI 
e industrie si è dato l'avvio 
a nuovi studi tecnologici che 
dovrebbero dare: buoni risul- 
tati, ovviamente non a breve 
scadenza. Comunque al termi. 
ne di questa stagione verrà 
a scadere il contratto del 
pool». e per il prossimo qua- 


FESTOSA ATTESA DELLA FIAMMA DI OLIMPIA 


" 


Ì folla festante nella 
DIA con la quale si 


città vecchia di Innsbruck attende iîl passaggio delle staffette incaricate di portare Ja fiamma di 
accenderanno i tripodi durante la maestosa. cerimonia di apertura dei Giochi olimpici invernali 
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PRIMUS ‘E DE CRIGNIS 


Due atleti 
anche dalla 
nostra regione 


Due gii atleti della nostra 
regione che gareggeranno al- 
le Olimpiadi, entrambi nelle 
prove nordiche: sono Rober- 
to Primus (fondo) ed Etmes 
De Crignis (salto), : 

Primus è nato il 20.7.1948 a 
‘Paluzza, dove. risiede, appar- 
tiene al Centro Sportivo Fo- 
testale, Ha avuto un ottimo 
avvio da juniores (vinse il ti- 
tolo italiano nel 1969 sui 10 
chilometri), Poì una serie di 
circostanze lo ha tenuto a 
lungo lontano dalle piste. Si 
è nuovamente messo in luce 
lo scorso anno, 

De COrignis è nato a Rava. 
scletto il 23-6-1953 e appartie: 
ne alle Fiamme Oro di Moe- 
na. E' uscito come saltatore 
dalla buona scuola di Rava- 
scletto. E’ stato campione 
italiano allievi (1967) e junio- 
tes (1971), Al suo attivo an- 
che alcuni buoni piazzamenti 
internazionali. Ha partecipa- 
to ai campionati del Mondo 
del 1974, Ì 


® BOB: PROVE, L'equipaggio 
Austria '3 di bob a due ha 
stabilito ieri il nuovo prima. 
to del tracciato olimpico nel- 
la sua prîma.discesa, Il vec- 
chio primato è stato abbas- 
sato di un secondo e cinque. 
centesimi. Seconda Italia 1, 


Ù Telefoto Upi © 


£ x 


îl secondò posto nello slalom 
di Wengen, Nel 1975-le prime» 


Gli azzurri 


DIEGO AMPLATZ. Nato a 
Mezzolombardo il 30.9.1955, re- 
sidente a Canazei, celibe, mae- 
stro d'arte, appartiene al G.S. 
Carabinieri. Ha iniziato l’atti- 
vità internazionale nel 1974 
con la Coppa Europa. In quel- 
l’anno ha vinto lo slalom gi- 
gante della Marmolada, Nel 
1975 ha trionfato nella Coppa 


Europa. 
sfoofooie 

FRANCO BIELER. Nato a 
Gressoney st, Jean il 6 dicem» 
bre 1950, dove risiede tuttora; 
celibe, appartiene al G. S. 
Fiamme Gialle. E* nato disce- 
sista, ma ha avuto molta sfor- 
tuna ed è esploso praticamen- 
te quest'anno con la vittoria 
in Coppa del mondo nello sla- 
lom gigante di Morzine, dove 
nel 1974 aveva vinto i campio- 
nati francesi, 


«pei 

PIERO GROS. Nato a Jou- 
venceamp, Salice d’Ulzio, il 
30.10.1954; celibe, appartiene al 
G.S. Fiamme Gialle. Ha ini-. 
ziato a livello internazionale 
vincendo nel ‘1973. gli slalom 
giganti di Val d'Isère e Ma- 
donna. di Campiglio e risultan» 
do alla fine 10.0 in'Coppa del 
mondo. Grande stagione la sua 
nel 1974 con la vittoria dell’ 
ambitissimo Trofeo dî eristal- 
lo. Im quell’anno ha ottenuto 
ben cinque vittorie in Coppa 
(Vitipeno, Woss, Bertsegaden, 
Morzine e Visoke Tatry) e 
molti piazzamenti, Nel 1975 ha 
lasciato il trofeo a Thoenî, al 
termine di uma stagione ‘enti- 
siasmante con l’astro nascen- 
te Stenmark. 


ogoeioogo 

HERBERT PLANK. Nato a 
Vitipeno il 3,9.1954, celibe; ap- 
partiene al G.S. Carabinieri 
E° esploso nel 1974 con la vit. 
toria nella classica discesa d’ 
apertura della stagione a Val 
d’Isère. In quell’anno notevoli 
i suoi piazzamenti: due terzi 
posti,.a.Garmisch e Wengen, 
e un quarto a Kitzbuehel, Nel 
1975 altre ottime prestazioni e 
quest'anno vincitore di una «li- 
bera» di Coppa. E* il numero 
uno italiano in discesa, 


‘FAUSTO RADICI. Nato a 
Bergamo il 24,9,1953, residente 


a Leffe, celibe; appartiene al' 


G.S. Libertas Goggi, E” l’uni- 
co «cittadino» del circo bian 
co azzurro, Nel 1972 ha vinto 
il Gran Premio del Tonale. 
Nel 1973 ha trionfato 'in'Cop- 
pa Europa, Nel 1974 -ha vinto 
una gara FIS a Obertauern, 
ottenendo molti piazzamenti în 
Coppa del mondo, tra î quali 


vittorie in Coppa del mondo. 
Si è ripetuto quest’anmo in uno 


siosfet 


ERWIN. .STRICKER, Nato 
a Mattighoten (Austria) il 15 
agosto 1950, risiede a Bressa- 
none; celibe, appartiene al G, 
S. Carabinierî, Come sciatore 
è nato dal nulla. Si è creato 
da solo, Nel 1972 è giunto se- 
condo in una FIS a Monoly; 
altri piazzamenti nel 1973. Nel 
1974 la sua prima grossa affer- 
mazione in Coppa Europa con 
la vittoria nello slalom di Alpe 
d'Huez, Poi vittoria nei cam- 
‘pionati francesi a Morziné, e 
negli slalom del Tonale e di 


+ slalom, 


do il suo miglior risultato l’ha 


il terzo posto. in uno slalom 
gigante. Assieme a Thoeni è 
l’unico sciatore classificato nel 
primo gruppo in tutte le spe- 
cialità alpine, 


GUSTAVO THOENI., Nato 
‘a Trafoi il 28.2.1951. E° l'unico 
‘ammogliato dell’équipe azzut 
ra. Nel 1970 è stato campione 
italiano juniores e ha parteci. 
pato a gare internazionali ot- 
tenendo notevoli piazzamenti. 
Nel 1971 è campione italiano 
di slalom e vince la sua pri 
«ma. Coppa del mondo, ripe 
tendosi nel 1972 e nel 1973. Nel 
1974 notevoli le sue afferina- 
zioni come sempre del resto, 
ma è secondo in Coppa alle 
spalle di Gros, Si rifà l’anno 
dopo vincendo così la sua 
quarta Coppa del mondo. Alle 
Olimpiadi di Sapporo trionfa 
nello slalom gigante ed è pri- 
mo (platonicamente poiché 
non vale ai fini olimpici) nella 
combinata. Un curriculum for- 
se imbattibile. 


ROLANDO THOENI. Nato 
2 Trafoi ‘il 19.1.1951, celibe, ap- 
partiene al G.S. Fiamme Gial- 
le, Nel 1971 si mette in eviden. 
za in gare internazionali co- 


| gliendo due secondi “posti e 


tre terzi posti. Nél 1971 le 
sue prime vittorie in campo 
internazionale. Nel 1973 è cam- 
pione italiano di discesa libe- 
ra. Poi un infortunio lo tiene 
lontano dai campi di gara, 


Val Cenis; in Coppa del mon-. 


ottenuto a. Bertesgaden con, 


ali 


Giordani 


WANDA BIELER. Nata ad 
Aosta il 7.1.1959, residente a 
Grennosey La Trinité; nubilè, 
‘appartiene allo Sci Club Gres 
soney, Primo risultato agoni: 
stico di rilievo quello ottenut- 
to nel 1974 nello slalom gigan- 
te del Tonale dove si è piazza- 
ta ottava. Quest'anno ha otte- 
nuto una validissima posizione 

|în discesa libera. con :sci au- 
striaci... 

THEA GAMPER. Nata a S. 
Valpurga il 21.5.1958, residente 
a Valpurga Val:d'Ultimo; nu 
bile, appartiene . allo Sci Club 
Val d’Ultimo. Ha iniziato nel 
1924 l’attività internazionale e 
in quell’anno ha ottenuto il se- 
sto. posto nel gigante del To- 


nale. 7 
poet 


WILMA GATTA. Nata a 
Tione l’1.12.1956, residente .a 
Campiglio; nubile, studentes- 
sa, appartiene allo Sporting 


Ciau 


tà anche un triestino: il 
dott. Paolo: Kulterer, da al- 
cuni anni ormai al seguito 
della .squadra: nazionale fem- 
minile. Specializzato in odon- 
tostomatologia, in chirurgia 
maxillo-facciale e in medici- 
na dello sport, Paolo Kulte- 
rer — che tra poco compi- 
rà 36 anni — conserva an- 
cora tutto il suo. spirito 
sportivo e la sua notevole 
carica agonistica. Pallanoti- 
sta della Triestina dei tem- 
pi d'oro, sciatore di buone 
qualità, ha sempre vissuto 
i problemi dello sport: d' 
inverno montagna con le 
squadre azzurre, d'estate pi- 
scina con l’Edera. 

Ad Innsbruck sarà uno 
dei tre medici italiani ac- 
ereditati (gli altri sono Tuc- 
cimei come capo équipe e 
Tagliabue come ortopedico). 
Curerà il settore delle-pro- 
ve alpine, vivendo i giorni in- 
tensi di questi Giochi. 

Per gli azzurri, Paolo Kul- 
terer non è solamente un 
medico, è qualcosa di più. 


#| 


UN MEDICO 
UN AMICO: 


Il dott. Paolo Kulterer ritratto con l’azzurra Paola Hoffer 
j durante una gara n x 


— Nell'équipe medica ci sa-: 


zurre 


«gigante» di Courmayeur, 


Laga 


JOLANDA PLANK, Nata a 
Vitipbeno il ‘14,6.1958, nubile; 
‘appartiene allo Sci Club Vi. 
tipeno. Il suo primo risultato 
di rilievo in campo internazio» 
nale è del 1974 a Pickl în Enn- 


Telefoto.Upi 
Paése che vai, mondo che trovi, Siamo a Innsbruck, dove forse 
con un po’ di cattivo gusto hanno sistemato vicino a-un eroci- 
fisso i botteghini per la vendita dei biglietti per i Giochi 


Le az 


pina 


Campiglio. La sua attività ago» 
nistica è iniziata nel 1974 con 
gare di Coppa Europa, dove 
lia ottenuto due terzi posti 
nello slalom di Jasma e nel 


CLAUDIA: GIORDANI, Na- 
ta a Roma il 27.10.1955, resi. 
dente a Milano, nubile appar» 
tiene allo Sci Club Sestriere. 
Ottima la sua ‘stagione inter- 
nazionale del 1973, dove si è 
affermatà in due gare (FIS, 
Nel 1974 ha vinto una gara; di: 
Coppa del.mondo a Les Gets 
e una di Coppa Europa a Zell 
am See, riportando altri otti. 
mi. piazzamenti, Buona anche, 
la stagione agonistica del 1975 
e quest'anno proprio nell’ulti» 
ma gara, quella di Kranjska 
Gora, ha sfiorato il successo, 


stak con il mono posto in uni 


slalom ‘gigante: 


CRISTINA. TISOT Nata. a 
Fiera di Primiero it:23.8.1954, 
residente a Sestriere, coniuga- 
‘ta, «appartiene alla. Libertas 
Goggi. Nel 19%8 la sua prima 
caffermazione in campo inter. 
(mazionale con una vittoria în 
‘ima gara FIS'a Folgarida. Poi 
nel-1974 alcuni-ottimi piazza» 
menti in Coppa del mondo e 
in Coppa Europa; tra i quali 
un secondo posto a Courche- 
vel e due quarti posti a Pla- 


igne. 


E' un amico, un consigliere 


fedele, uno che accantona in 
certi momenti la professione 


per andare a sistemare sulle 


piste i paletti di allenamen- 
to, per sciare con gli atleti, 
per sollevarli dai tanti pro- 
blemi che incidono su dei ra- 
gazzi. e, particolarmente su 
delle ragazze, costretti a es- 
sere lontani da casa per al- 
cuni mesi ‘all'anno. Di lui 
hanno fiducia perché lì ‘sa 
comprendere, li .sa. aiutare 
nei momenti più delicati. Lo 
sport ‘della neve. è. diverso 
dagli altri. Si vive tra le 
montagne, dove la modestia 
e la riservatezza sono di ca- 
sa come il manto bianco che 
ricopre'le vette. ATRIA 
Per i tecnici Paolo Kulte- 
rer è divenuto un valido col- 
laboratore, poiché assiste a- 
gli allenamenti e durante le 
gare, zaino sulle .spallo e ra- 
diolina accesa, segue leva- 
rie operazioni tecniche che 
si svolgono \sulla. pista. E' 
pratico di slalom e compe- 
tente in fatto di sciolina. 


| sport. Le strade della città tirolese,! 


giorno 
per giorno. 


Questo il programma, dei Gio- 
chi olimpici a'averzio di Tons- 
truck che si apriranno il ‘4 
febbraio per concludersi il 15, 

Mercoledì 4 febbraio. Ore 
14.30-16; cerimonia di apertura; 
17-22: ‘pattinaggio, ‘danza su 
ghiaccio (figure obbligatorie); 
19-21: slittino, prima corsa mo- 
noposto uomini e donne. x 

Giovedì 5. Ore 9-11: slittino, 
seconda corsa. monoposto uo- 
mini e donne; 9-12: fondo, 30. 
chilometri uomini; 10-12; patti. 
maggio di velocità, 1500 donne; 
12.30-14: discesa maschile; 14 
20; hockey, tre incontri; 18-20: 
pattinaggio, danza su. ghiaccio; 
‘pattinaggio a coppie. . } 

Venerdì 6. Ore 8.30-11: bia- 
thlon individuale; 9-11; slittino, 
terza corsa monoposto uomini 
e donne; 10.30-11.30: pattinag- 
gio di velocità, 500 dopne; 
14.30-16.45: bob à& due; 13-20: 
hockey, tre incontri. 

Sabato 7. Ore 9-11: slittino, 
Quarta corsa monoposto uomi- 
ni e donne; 10-11: fondo, 5 chi- 
lometri idonne; 10.30-12; patti 
maggio. di velocità, 1000 donne; 


.13-15.15: salto speciale (tram- 


polino 70. metri); 14.30-16,45: 
bob a due (terza e quarta di- 
scesa); 14-20: hockey, tre in- 
contri; 19.30-23: pattinaggio a 
coppie. ; 

Domenica 8. Ore 8-14: patti- 
naggio, figure obbligatorie uo- 
mini; 9-10.45: fondo, 15 chilo- 


‘metri uomihiy 9.45-11.45: pat- 
* tinaggio di velocità, 3000 don- 


ne; 12.30-14; discesa femmini- 
le; 13-15.15;. salto ..combinata; 
13:20: hockey, tre incontri. 
Lunedì 9. Ore 9-10.30: fondo, 
15 chilometri combinata uomi- 
ni; 12:30-14.30: slalom gigan- 
te maschile (prima manche); 
14,30-18: pattinaggio. uomini; 
19.30-23: pattinaggio, danza su 
ghiacci 1930-23 hockey, tre 
incontri. 

Martedì 10. Ore 8-15: patti 
naggio, figure obbligatorie don- 


«ne;9-11.15:-slittino a-due (cor- 


sa unica); 9.30-11: fondo, 10:chi- 
rlometri donne; 10,30-11,30; pat- 


Telefoto Upi 
ll borgomastro di Innsbruck, 
C.H. Alois Lugger, riceve la. 
fiamma olimpica arrivata dal- 
la Grecia ia) 


tinaggio di velocità, 500 ‘uo- 


mini; 12.30-14.30: slalom gigan.- 


te maschile (seconda manche); 
13-20: hockey, tre incontri. 
Mercoledì 11. Ore 911: fon: 
do, Staffetta 4x10 chilometri 
uomini; 9.30-13: pattinaggio di 
velocità, ‘500. uomini; ‘11,30-14: 


slalom speciale femminile (pri-. 


ma e seconda manche); 14.30 
23: pattinaggio, firure obbliga 
torie uominij 14-20: hockey, 
tre incontri. zia 

Giovedì 12. Ore 9-11: fondo, 
Staffetta 4x5 chilometri donne; 
10-11.30:.. pattinaggio di ‘velo. 


cità, 1000 uomini; 13-20: ho- 


ckey, tre incontri. 
Venerdì 13.’ Ore 10-12: bia 
thlon, staffetta; 10-12: pattihag= 


| gio di velocità, 1500 uomini; 


12,30-14.15: slalom gigante fem- 
minile; 14,30-16.45; bob a quat- 
tro (prima è seconda discesa); 
19.30-23: pattinaggio, figùre ob- 
bligatorie donne: 14-20: hockey, 
tre incontri. A 
Sabato. .14,. Ore 8,30-11.45: 
fondo, 50 chilometri «uomini; 
9-15: pattinaggio "di velocità, 
10,000 uomini; 10-14.30: slalom: 
speciale maschile (prima e. se 
conda manche); 14,30-16.45: bob. 
a quattro (terza e quarta di 
scesa); 13-20: hockey, tre in. 


| contri. 


Domenica 15. Ore 1$:15.15: 


| salto (90 metri); 20-21; cerimo- 


nia di chiusura, 


+ L'industria. .. 
della neve 


I Giochi di Innsbruck costituiscono 
un capitolo’ molto importante, ‘se non 
una svolta, nella storia dell'olimpismo 
moderno proprio perché siglano' una 
trasformazione da tempo in atto hello 


inondate da fremiti di bandiere sono 
la passerella, fa mostra, dell'Olim- 
piade. e dell'industria della neve. Le’ 
vetrine sono un'orgia di stemmi olîi 

pici: i cinque cerchi, il profilo del 
trampolino di Bergisel, l'emblema di 
Innsbruck "76 che è riprodotto sugli 
Oggetti più svariatì, dal maglione si 
scarpe, dal cappotto in Joden alla 
cendino. Accanto a ‘questi, i marchi 


presenti al Glochi: ‘ sci, bastoni 
attacthi, scarponi, ‘maglie, ‘tute, ‘oc 
chiali, berretti, guanti, oli solari @ 
così vie. Non baste. L'industria au-. 
striaca tree gross? benefici dal decen- 
tramento dei Giochi avendo più am- 
pio tronte per lanclare 1 proprio, 

dotti, N pi 


di varie Industrie di articoli spottivi. 


VITE RAIS ERI, SEN 


(Italfoto) 


IL PICCOLO 


Lunedì, 2 febbraio 1976 


OPPOSTI A! CANTIERINI GLI ALABARDATI TORNANO A VINCERE - NESSUNA SCONFITTA IN CASA 


WVarata la ‘nuova» Triestina 


APPLAUSI A .SCENA APERTA ALL’UMILE MA GENEROSO MONFALCONE 


PATTUGLIA-OPERA 


IA CONTRO | «MOSTRI SAGRI» 


Quasi. quasi questo umile. 
Monfalcone ce la faceva. Umile 
ma generoso, al punto da strap- 
pare spesso l'applauso. A dir la 
verità eravamo, convinti che l' 
«undici» della Rocca (è ormai 
questa una frase cliché...) sa- 

- rebbe sceso al Grezar a far ca- 
tenaccio gigante con distribu- 
zione copiosa di calcioni e le: 
gnate. Sarebbe stato indubbia: 
mente poco decoroso spettaco- 
lo, ma eravamo rassegnati a su- 
birlo, non tanto come conse. 
guenza del derby, ma in virtù 
dei precedenti maturati duran: 
te la gara dell'andata. 

IT Monfalcone, invece, ha vo- 
luto giocare onestamente la sua 
partita, senza fisime né vittimi 
smi, accettando serenamente la 
legge del campionato che vuole 
la Triestina squadra regina co 
me somma di valori tecnici e 
potenziale complessivo; ma non 
umiliando il proprio impegno 
agonistico trincerandosi dietro 
l’odioso paravento del non-gio- 
co totale. Per questo merita più 


îl Monfalcone otto giorni pri- 
ma, nel derby-squallore giocato 


LE PARTITE DELL’8.2.76 
Pro Gorizia - Audace 
Lignano - Chievo 
Portogruaro - Dolo 
Legnago - Mestrina 
Bassano - Monfalcone 
Conegliano - Montebelluna 
Adriese . Sampietrese 
Ponziana - San Donà 
Pordenone - Triestina 


contro la Pro Gorizia al «Cosu- 
lich», è rimasto ieri parecchio 
sconcertato. Una trasformazio- 
ne totale, sia sul piano tattico 
sia agonistico, come sì trattas- 
se di un’altra squadra. C'era, è 
vero, il rientro di Zulich, ma 
non crediamo che un giocatore 
possa da solo fare una “*uadra, 
per quanto bravo. Forse la «no- 
biltà» dell'impegno, în uno sta- 
dio quasi sacro, ha caricato psi 
cologicamente la pattuglia-ope- 
raia di Zelesnich. Per chì vuol 
capire certe cose la faccenda 
ha un suo significato, una sua 


cora una volta è meriti di dodi- 


riosa potesse trattenerlo dallo 
scavalcare di un balzo solo il 


recinto, Una sofferenza atroce, |. 


perché Vasco voleva i suoi all’ 
attacco, e invece î suoî ripiega- 
vano sull'onda battente della 
paura. 

E su'quell’onda, venne il gol 
del pareggio altrui. Vasco si na- 
scose per un attimo la faccia 
fra le mani. In quell’attimo de- 
ve aver maledetto il calcio. Poi, 
per fortuna, l'orgoglio alabar- 
dato- è uscito dal suo inspiega- 
bile torpore e il giovanetto Fur- 
lan riusciva a coronare con il 
gol una prova più che maiusco- 
la..E quel gol, voluto con ta for. 
za della disperazione, premiava 
anche la fede incrollabile del 
tifoso autentico, quello che non 
lesina l’incitamento e l’appog- 
gio sonoro neppure quando le 
cose vanno male. 

A questa categoria appartie- 
me senza dubbio l'anonimo che 


I RISULTATI 


*Audace . Ponziana 


vanta minuti e passa:non è mu- 
sica soave per l'orecchio... 
Comunque ierì abbiamo avu- 
to l'ennesima conferma di qua- 
le meraviglioso pubblico accom- 
pagni il cammino della Triesti- 
na. Faceva un freddo cane, la 
neve e il gelo serravano nella 
morsa l’intera città. Due ore di 
congelamento alle stadio si af- 
irontano soltanto se veramente 
alla base di tutto, c'è un grande 
amore per la propria squadra. 
E questo amore merita, più 
che mai, fortune maggiori. La 
«C», d'accordo; però non baste- 
rebbe neppure quella... 
Gianadolfo Trivellato 


Prossimo il rientro 
di Goffi e Ludwig 


Goffi e Ludwig, due dei tre 
attaccanti alabardati costretti 
ormai da diverse settimane a 
rimanere inattivi per gli infor- 
tuni lamentati a Chievo, ri- 


essere pronti forse già per |" 
incontro di domenica al «Bot 
tecchia» contro il Pordenone. 
Il medico sociale dott. Car- 
ninci si è dichiarato abbastan- 
za fiducioso dopo aver con- 
trollato le condizioni dei due 
infortunati. Fra non molto do- 
vrebbe venir tolto a Dr il 
gesso. che gli tiene immobiliz- 
zato il piede destro. 


Domenica derhy 
Pordenone- Triestina 


Ancora un derby domenica, il 
terzo del girone di ritorno, per 
il campionato di serie D. Al 
«Bottecchia» il Pordenone rice 
verà la visita della capolista 
Triestina, al comando anche del. 
la speciale graduatoria che tie. 
ne esclusivamente. conto degli 
incontri di campanile. 


Questa la graduatoria: 


di una lode e l'augurio di finire | precisa morale. b: prenderanno la preparazione |Triestina 6 510 102 ll 
il campionato senza eccessivi ‘Tranguiliitazieni ‘Mon. abbia: Ln nda diciese mercoledì. | due giocatori |Lignano 5 Sdi 6400 
patemi. pi: mo alcuno uilenzione di battere o PRIA si vengono sottoposti da alcuni {Pordenone 5 122 33 4 o 
Certo che questo calcio è ve-| } sentieri del sentimentalismo Fan ato ui) giorni a roentgenterapia che |wPonziana 5 122 5804 
ramente imprevedibile. Chi, cO-| o della retorica di costume. Ci “Triestina - Monfalcone sta dando i suoi frutti. Tanto | Monfalcone ? 124 48 4 
. q Ie noî, aveva dovuto «subire» | niace solamente sottolineare am- *Lignano - Montebelluna Goffi che Ludwig potrebbero |Pro Gorizia 6 123 25 4 


Mancano cinque minuti al. termine, e Furlan fa il tanto atteso rega) 


lo dei due punti agli alabardati ci ragazzi che giocano al calcio 


*Mestrina - Pordenone 


| 
pe 


SI E° AVUTO QUALCHE TIMORE: E° STATO CANCELLATO VERSO LA FINE 


DOPO LA PARTENZA IN QUARTA 
SCIOPERO BIANCO E VITTORI 


Triestina - Monfalcone 2-1 (1-0) 


MARCATORI: nel p.t. al 26° Zanini; nel s.t, al 24° Fabris, al 40" 


Furlan, 


TRIESTINA: Valsecchi 4; Lucchetta 4, Zanini 5; Politt'4, De 
Luca 3, Monticolo 3; Zamparo 1 (dal 16’ del s.t. Berti n.g.), Fontana, 
3, Andreis 3, Foresti 4, Furlan 4. Ianza, Vergan, ti 


MONF: 


NE: Gerretti 2; Kuk 2, Bartussi 3; Fabris 4, Zelesnich 


2, Sgubim 2; Mussin 8, Zulich 2, Di Lena 2, Feresin 3, Perissinotto 3 
(dal 28° del s.t, Lepre n.g.). Comelli, Bertini, ; 


ARBITRO: Podavinì di Brescia. 


(NOTE: terreno allentato, Lieve infortunio a Bartussi nei s.t. per 
una sul. volto. Ammoniti. Bartussi e Fabris del Monfalcone. 
Spettatori 5900 dei quali 3700 paganti, per un incasso pari a 5 ml. 
Moni e mezzo. Angoli 14-3 per la Triestina (7-2 nel p.t.). 


Finalmente si vede del cal- 
cio sobrio ed efficace, si dice- 
vano tra loro gli stoici che ave- 
vano rischiato infreddature e 
altre cose pur di non perdersi 
questo derby dopo un quarto 
d’ora di gioco o giù di lì. In 
realtà la Triestina era partita 
‘benissimo, con Fontana e Zam- 
‘paro di copertura, Zanini a fa- 
Te da maglio sulla sinistra, 
Foresti ispiratore come si de- 
ve. Ma le novità erano davanti: 
Andreis seminava il disordine, 
senza molto costrutto ma pur 
sempre con costanza; mentre 
Furlan, giovanissimo quasi all’ 
esordio, si lasciava ammirare 
dal pubblico del «Grezar», che 
con i giovanissimi è sempre 
indulgente. . 

. Ma di indulgenza Furlan non 

aveva bisogno; perché dimo- 
strava subito alcune doti — ra- 
pidità d’esecuzione, dribbling 
stretto, volontà di entrare e 
tirare — che di questi ‘tempi 
proprio difettano alle punta 
alabardate, le poche presenti 
e le molte infortunate. Il gio- 
vanotto non entrava. in tutti 
gli'schemi, e qualche volta cer- 
cava di inventare sin troppo; 
ma il suo guardiano Kuk. era 
assolutamente perplesso per-la 
vitalità e la capacità di cam- 
biare presto direzione del suo 
avversario. 

Il gol, insomma, pareva ar- 
rivare sin troppo tardi, ed era 
un'operazione che. premiava i 
due migliori sino a quel mo- 
mento, Furlan, propiziatore: e 
Zanini esecutore. Fatta la. re- 
te, costretti gli avversari a u- 
scire dal guscio, pareva che la 
giornata filasse via, facile fa. 
cile per. tutti, tranne che. per 
il portiere monfalconese. .In 
realtà. la Triestina continuava 
a snodare un gioco tranquillo 
e piacevole, grazie soprattutto 
a un Foresti che inevitabilmen- 
te si avvia alla condizione mi- 


‘gliore. 


|, Mancava tuttavia, in questa 


iniziative, la grinta dei primi 
minuti. Continuavano ‘a batter- 
si come prima Furlan, Zanini 
e Fontana, tanto pronto a sgan- 
ciarsi quanto ignorato dai com- 

che ne rendevano vane 
le camminate. Il Monfalcone 
attaccava con instistenza sulla 
sinistra, dove operavano in 
tandem Feresin e Mussin, e da 
dove partiva talvolta qualche 
pericoloso cross al centro. Poi 
‘il gioco si snodava da Foresti 
a Zanini alle punte, ma con un 
che di moscio, quasi contro- 
voglia. 

La Triestina stava tirando i 
remi in barca. Per il raddcppio 
puntava sulle confusioni della 
difesa. avversaria, non. cattiva 
ma assai mal protetta dal pro- 
prio centro campo. Le confu: 
‘sionì c'erano, ma non determi. 
nanti. Gli alabardati erano co- 
me monchi all’ala. destra, do- 
ve Zamparo era presente ma 
non operante, e chiudeva in- 
tanto la strada a Politti. Si 
‘andava così al riposo con la 

Soddisfazione del golletto e del- 

‘la bella prova del ragazzo. I 
. tifosi cercavano però di com. 

‘battere con le bottigliette di ac- 

qua che brucia il freddo e l’ 

inquietudine insieme. 

Alla ripresa gli alabardati ra- 
sentavano lo sciopero, lasciava- 
no persino Andreis solo, sui 
“corner, o non facevano neppit- 


re la corsetta per andare a ri. 
cevere. il fallo laterale. Gior- 
nata e campo non inducevano 
certo agli sforzi platonici. Ma 
per il Monfalcone la giorna- 
ta. era tutt'altro che termina- 
ta, Poco dopo l’inizio Luechet- 
ta era, costretto a far volare 
Di Lena appena dentro l’area 
per impedirgli di raggiungere 
Un prezioso suggerimento. Gli 
attacchi del Monfalcone erano 
sghembi, ma forse per questo 
più pericolosi. Fabris aveva 


preso le misure di Andreis, 
impedendogli di nuocere. Zam- 
paro continuava il suo show 
alla rovescia, tanto che i mon- 
falconesi non gli badavano 
neppure più, raddoppiando 
piuttosto su Furlan o su :Po- 
litti. 

Tagliavini ha cercato di por 
riparo alla penosa situazione 
immettendo Berti per Zampa- 
ro. Le marcature in campo si 
sono ancor più complicate, con 
Zanini avanzato da mezz'ala 
ala sinistra e Politti finalmen- 
te libero di spaziare sulla de- 
stra. Comunque, dai e dai, dui 
timidi attacchi monfalconesi è 
arrivato un raddoppio casuale 
quanto prevedibile, A quel pun: 
to, la Triestina si è finalmen- 
te svegliata. Il raddoppio pe- 
rò pareva problematico, per- 
ché Furlan aveva speso tut: 
to, Andreis era ben coperto e 
gli altri non parevano disposti 
a. tirare. Gli unici ben vivi e 
lucidi restavano Zanini, ieri 
pronto anche nel tiro, e Polit- 
ti. In avanti andava anche De 


Vi 


Luca, a portare il suo indi 
scutibile senso del gol. Si crea: 
vano davanti a Geretti mucchi 
spaventosi. 

Toccava di nuovo ai due mi 
gliori, Zanini e Furlan, sbloc- 
care la situazione. Gran parte 
del merito andava al terzino, 
ostinato a giocare sulla sini. 
stra un pallone che pareva per- 
duto. Ma alla fine era l'atleta 
a prendersi. ìl meritato acere- 
dito della marcatura. Il Mon: 
falcone incassava il colpo, e 
aveva ancora. la forza, nei re- 
stanti cinque minuti, di ripar- 
tire, rovesciando due o tre pal. 
loni volanti pericolosi nell’area 
di Valsecchi. A svettare lì da- 
vanti non c’era ieri De Luca, 
preoccupato del rimarginarsi 
della sua ferita. Gli spettatori 
dovevano insomma subire àn- 
cora qualche brivido, compen- 
sato al fischio finale dalla sod- 
disfazione del ritorno alla vit- 
toria. 

La. Triestina è. apparsa sicu. 
ramente migliorata rispetto a- 
gli. ultimi assedi casalinghi. 


LUNGO L’ARCO DEI NOVANTA MINUTI 


Sull’uno a uno sblocca Furlan 


«La Triestina parte a. razzo e do- 
‘po «una ventina di secondi sfiora il 
gol: un gran tiro di Foresti da 25 
30 metri costringe il portiere Geret: 
ti ad un grosso intervento per met- 
tere in angolo il bolide scagliato 
dal centrocampista alabardato. Bat- 
te la punizione dalla bandierina 
Furlan mafidando: sui piedi di «ca- 
pitan» Dè Luca che gira prontamen- 
te-a rete, ma il numero uno mon- 
falconese para in tuffo. Il Monfal. 
cong, dopo pochi minuti, è già co- 
stretto in trincea mentre la Trie- 
stina preme alla ricerca del gol. Al 
2’ per un fallo di Sgubin su An- 
dreis, l’arbitro accorda una puni- 
zione alla squadra di casa. Si inca- 
rica di batterla Foresti, il cui tiro 
teso, e violento attraversa lo speo- 
chio della porta montalconese no- 
nostante il vano tentativo di An- 
dreis di deviare la palla in rete di. 
testa. Un involontario fallo di ma- 
no in area di Zelesnich su tiro di 
Furlan, conseguente a un centro di 
«Andreis (11’), quindi due parate 
dell’ex alabardato Geretti, la. pri- 
ma al 12° su'gran staffilate di Po- 
litti e la seconda al 14’ su perico- 
loso tiro dal limite di Foresti. Un 
‘ pericolo anche per la ‘rete. della 
"Triéstina al 19”, Mussin' dalla de- 
stra crossa e la. palla «spiove in 
area dove arrivano, contemporanea. 
mente De Luca, Valsecchi e Peris. 
sinotto; il pallone sì. alza a cande- 
la e Zanini allontana definitiva- 
‘mente la minaccia mettendo ‘di’ te- 
sta ‘in angolo. 3 

AI 26° il goì dell'1-0. Avidreis, al 
limite dell’area; cerca di liberarsi 


del suo diretto avversario ma sem- | 


za fortuna e il pallone, per un rin 
pallo favorevole, termina sui piedi 
di Furlan. Il giovane attaccante, 
che ha di fronte Kuk, finta di avan: 
zare a destra, poi improvvisamen- 
\ te converge a sinistra e calcia; Ge» 
retti, che forse pretendeva di fer- 
mare la palla in presa, non riesce 
a trattenere la sfera che termina 
sui piedi di Zanini che non perdona, 

Il tempo si chiude con un enne- 
simo intervento di Geretti, questa 


volta su gran botta di Furlan su | 


punizione. 
| Ripresa. La Triestina sembra im- 
‘mediatamente voler rinunciare ad 


attaccare e ne approfitta il Monfal. , 


cone. Dopo due tentativi (Andreis 
a11’11’ che di testa. manda di poco 
sul fondo, e Furlan che, dopo .es- 
gersi liberato di Kuk, scivola pro- 
prio al momento di calciare), è il 
momento del Monfalcone. Al 22° 
Valsecchi deve fermare in due tem- 


pi un cross di Feresin intervenendo I portiere 


sui piedi di Bartussi è Di Lena. 

Due minuti dopo il pareggio. Za. 
nini è costretto a commettere fallo 
su Bartussi. Sgubîn batte la puni- 
zione con un tiro a parabola che 
spiove in area, dove Fabris antici- 
pa Monticolo e di testa mette quasi 
sul «sette» lasciando di stucco Val- 
secchi. Tae 

‘Tutto .da ‘rifare, quindi, per la 
Triestina che a più riprese tenta la 
via del gol: al 27° Berti impegna in 
una parata a terra Geretti che due 
minuti dopo viene ... risparmiato 
da Andreis il quale sì allunga trop- 
po il pallone su un perfetto «assist» 
di Politti. Tagliavini ordina alla 
panchina di avanzare De Luca cen 
travanti, e l’arrembaggio continua. 
"Tenta Fontana al 37' il gol con un 
‘gran tiro, poi al 40* la rete del suc- 
cesso. 


Politti a trequarti campo in area 
alabardata allunga un pallone all’ 
indietro a Monticolo il. quale apre 
‘prontamente sulla. sinistra per Za» 
nini. Il terzino, che mai forse co- 
me oggi ha agito quasi costante. 
mente di punta, approfitta di un 
errore di Fabris che colpisce male, 
sî impossessa della palla e.di gran 
carriera si avyia verso l’area mon: 
falconese, Giunto quasi sulla linea 
di fondo centra; De Luca manca in 
pieno il pallone ma non Furlan che 
controlla bene Ja sfera e. di piatto 
mette in rete nonostante il vano 
tentativo di Bartussì. 

Ta partita, oltre ad una furibon- 
da mischia in'area alabardata risol: 
ta ‘da Valsecchi‘ che poi rimane a 
terra assiome a Di Lena, non-offre 
‘altro. 


È UC..N. 


Molto ha. giovato alla squadra 
la rinata autorità di Foresti. 
Zanini ha trovato una di quelle 
giornate che. si infilano una 
volta nel campionato, e nelle 
quali non si sbaglia ‘nulla. Da- 
vanti, Furlan ha sicuramente 
‘portato una nota nuova. Incu- 
riosisce la possibilità di ve- 
derlo giocare sulle ispirate pal- 
le che Goffi' usa lasciare ai 
compagni. Spiace invece per 

aMparo, che è parso anneb- 
biato ‘anche mentalmente. Co- 
noscendone l'intelligenza, che 
è superiore alla scienza calci. 
stica (come. spesso succede 
nei centrocampisti) vien da 
pensare che qualcosa gli si 
sia davvero inceppato. 

I rossoalabardati sembrano 
aver messo alle spalle il mo- 
mento più buio, quello degli 
intoppi e degli infortuni. Fa 
pensare un po’ quella specie 
di sciopero bianco a cavallo 
del riposo, Il campionato sem- 
bra pesare su molti soprattut- 
to psichicamente. Ma io sfor- 
zo ancora da fare non è, a 
questo punto, vistoso: basta 
evitare gli. sbandamenti e. le 
distrazioni, 

T1 Monfalcone ha condotto Ja 
sua onesta partita. Zelesnich 
ha impostato i suoi conoscen- 
done bene i limiti. L'imposta. 
zione era la migliore che si 
potesse dare, con Mussin arre- 
trato su Politti e Zulich a 
guardare Zanini. Gli sono man- 
cati i centrocampisti in coper- 
tura, e soprattuto Sgubin, inef- 
ficace su Foresti. Tutto ciò ha 
messo. seriamente in crisi la 
difesa. Davanti, la squadra sì 
muove sui ritmi di Feresin, 
che ha una concezione del cal- 
cio, come. dire, sghemba, tra. 
sversale. Feresin è Stato dis. 
suaso da Fontana a giocara 
troppo. Davanti Di Lena, mol: 
to solo per i tardi rientri di 
Peressinotto, ha permanente. 
mente cozzato, contro Lucchet- 
ta. Tutta. la squadra, comun- 
que, pare soffrire di una man- 
canza di. peso. in attacco va 
namente compensata dall’ordi- 
ne che, nonostante i molti 
scompensi, mantiene a cen- 
trocampo. Tra le barricate che 
il «Grezar» ha ospitato, tutto 
sommato, i cantierini si sono 
dimostrati forse'i meno arci 
gni, ma anche i più fragili. 

Fabio Amodeo 


come «divertissement» domeni- 
cale, relegando il concetto foot- 
ball-guadagno in soffitta. E con 
i tempi che corrono non è virtù 
da poco. Punto e basta. 

Forse l’unico dell'altra barri. 
cata a essere. impregnato di 
questa mentalità è Zanini, un 
atleta ‘nel senso più completo 
della porola,.tanto da riportar 
ci alla memoria immagini di 
giocatori gloriosi, ma ormai as- 
segnati definitivamente al pas- 
sato. Un samurai di altri tempi, 
questo Zanini, un Sandokan del 
pallone senza macchia né pat 
ra, capace di ‘esaltarsì proprio 
laddove î compagni soffrono i 
maggiori tormenti. 

c'è statò un momento, nella 
ripresa, in cui abbiamo visto 
nettamente gli alabardati atta» 
nagliati dalla paura. La paura 
cioè dî perdere quel vantaggio 
che avrebbe fatto riassaporare 
alla Triestina il gusto inebrian- 
te della vittoria. Ebbene: in 
questo periodo l’unico a non 
subire questo complesso è sta- 
to proprio Zanini, sempre pron- 
to a riproporre l'assalto în a- 
vanti, mai disposto a misurare 
il proprio impegno con il bian 
cino del farmacista. Prima atle- 
ta, poì professionista. 

Sono le qualità che Tagliavi- 
ni predilige; ma sono purtrop- 
po qualità che non si possono 
inventare. Vasco vorrebbe sem- 
pre în campo undici leoni» qual- 
che volta ci riesce, qualche vol- 
ta invece deve fare î conti con 
certa fragilità psicologica dei 
suoi. Teri, dietro la rete, în trî 
buna, il tecnico triestino ha sof- 
ferto ‘altri novanta ‘minuti di 
tormento. Mentre lo vedevamo 
andare su e giù, sbracciarsi e 
lanciare ordini alla panchina, ci 
siamo chiesti quale forza miste- 


Tutto è bene quello che finisce 
bene, E' questa l'impressione che si 
. ricava a caldo entrando nello spo- 
gliatolo alabardato dove tutti fanno 
i complimenti a Furlan, M giovane 
attaccante che ha siglato il gol del 
. 2-1 che ha permesso alla Triestina di 
ritornare. al successo dopo un mese 
e mezzo (l'ultima vittoria risaliva al 
14 dicembre contro la Sampietrese). 
E' lui, Dorino Furlan, del quale par 
lamo in altra parte del giornale, W 
centro dell'attenzione. 

*Lasciatelo il più possibile in pa- 
ce — ammonisce. Tagliavini — non 
fatene un personaggio perché è dif- 
ficile pel calcio affermarsi, ma è fa- 
cilissimo ritrovarsi nella polvere». 

Tagliavini, raggiante per il suc- 


PACCHE SULLE 


*Pro Gorizia-Portogruaro rinv, 
LA CLASSIFICA 
Triestina 19 12 21 830+1 
Mestrina 19 10 271425—3 
Dolo 19 9 2110 25—4 
Adriese 19 8 1610 24—4 
Montebel,19 11 2816 24— 5 
Audace 19 2318 23— 6 
San Donà 19 1413 219 
Conegl. 19 1814 20— 8 
Lignano 19 1619.19—9 
Sampietr.19 1417 1810 
Chievo 19 1514 N71 
Porden. 19 1822.1711 
Ponziana 19 (172516 12 
Monfale. 19 14.18 16-13 
P. Gorizia 18 720 13-13 
Legnago 19 718 13-15 
Portogr. 18 1018 11 —16 
Bassano 19 823 8—19 
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Met o LOL Gaga ci ata do 


Pro Gorizia 


e Portogruaro una 
partita in meno. 


per novanta minuti, sulle gradi- 
nate, ha martellato di colpì il 
suo tamburo, con una regolari- 
tà e una costanza che hanno 
dell’ incredibile. L’uomo-medio, 
quello che non brucia mai di 
passione per una faccenda di 
| foot-ball, non potrà mai capire 
questa dedizione. Anzì è porta- 
to categoricamente a definarla 
un eccesso, un’esagerazione, for: 
se anche una follia. Ma al su- 
pertifoso non. interessa essere 
considerato un pazzo; ama sen- 
za condizioni la sua bandiera, 
la sua scelta è un credo. Forse 
è un male, chissà, Gli psicologi 
dicono che în questa passione 
domenicale molti sfogano lo 
stress di un'intera settimana. 
Noi diciamo che finché questa 
fede non partorisce violenze, 
può benissimo trovare ospitali 
tà nei nostri stadi. Anche se un 
tambureggiamento che dura no- 


«Vorrei congratularmi 
con Dorino Furlan...» 


cesso, non riesce a spiegarsi perché 
la squadra, nella ripresa, abbla spon- 
taneamente deciso di rinunciare a 
giocare: «Sono cose dell'altro mon- 
do — dice l'allenatore che ha dovu- 
to seguire anche ieri la partita al di 
qua della. rete. di protezione — e 
che non capisco. Era una gara tran 
quilla perché M. Monfalcone non 
sembrava ‘in grado di preoccuparci 
più di tanto, e non mi splego questa 
eccessiva prudenza. De Luca e Za- 
nini, per fare un. esempio, avevano 
l'ordine di portarsi In area ogniqual- 
volta. dovevamo: battere un: calcio d' 
angolo, e invece in un paio di oc- 
casloni in area sì trovava Îl solo 
Andreis. Sarà forse stata ‘la paura 
di non riuscire a portare In porto | 
x 
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Geretti respinge di pugno, e qualche secondo dopo la palla vierie ripresa da Zanini che dà il «via» alle marcature 


senza on, mesa 


perazione a 


Ea 


ZZUurra 


ne 


CON L'AMARO IN BOCCA 


«È la buona annata 
dei nostri cugini» 


La prima persona che si incontra] — afferma — era già fatto, e invece 
mentre ci sì dirige agli spogliatoi è [la seconda grossa disattenzione ci è 
Vittorio Russo, al quale una doman: {costata cara. Sul primo gol ho cere 
da su quel Monfalcone che fu giàfcato di controllare la sfera in presa 


suo è d'obbligo: 


ma sono stato ingannato perché il 


«Sul piano individuale — dichiaral Pallone ha avuto uno strano effetto, 
— mi sono piaciuti Geretti, Kuk e | Nell'episodio della. seconda segna» 
Mussin, Quest'ultimo ritengo abbia tura quel batti e ribatti ha favorito 
svolto il suo compito di "controllo: {i nostri avversari. Sono soddisfatto 
re fisso” di Politti in maniera egre- | della mia prestazione, non del rì. 
gia. Per il resto ho... troppo freddo | SUltato». 


per parlare». 

Nello stanzone che ospita, i mon. 
falconesi sì avverte. chiaramente che 
la partita è durata cinque minuti di 
troppo, un lasso .dî tempo che ha 
guastato la festa. Disappunto, un po” 
di amarezza, qualche mea culpa», 
‘poche. frecciatine polemiche: queste 
le reazioni a caldo dei giocatori az- 
zurri i quali, tutto sommato, accet- 
fano il verdetto a malincuore ma con 
molta compostezza. E quello che me- 
raviglia in tutti, alla fine delle pro- 
prie impressioni, è quel sincero «in 
bocca al lupo, comunque, alla Trie- 
stina». Una dimostrazione di solida- 
rietà fra cugini che fa piacere. 


Paolo Geretti, un ex che ha svolto 
un gran lavoro in modo encomiabile, 
sembra il più avvilito: «Il pareggio 


due punti... Certo che è una vitto 
ria importante, un successo che ci 
consente di liberarci di un incubo». 

| «perché» di Tagliavini trovano una 
risposta nelle dichiarazioni di Fore- 
sti: «Da*troppo tempo ormai — dì. 
‘ce. ll centrocampista — non riusciva. 
mo a Vincere una partita, e la pau- 
ra_di non farcela anche in questa 
occasione è stata più forte delle no- 
stre intenzioni. L'importante è aver 
centrato il bersaglio dei due punti; 
tutto Il resto conta relativamente», 

Dello stesso avviso è anche Po- 
liti: «E' vero — afferma — nella ri- 
presa abbiamo rinunciato ‘ad attac- 
care, e così abbiamo corso Il rischio 
di rinviare ancora una volta l'appun- 
tamento con li successo. E' andata 
bene ed è questo ciò che conta più 
di ogni altra considerazione». 

Anche. Fulvio. Verglien, come Ta. 
gliavini, non riesce a giustificare 
la tattica rinunciataria degli alabar- 
dati nella ripresa: «Mi sono sgola 
to dalla panchina — afferma — ma 
non è servito a nulla; sembrava che 
nessuno mi sentisse...» 

Valsecchi e Monticolo discutono 
sul gol monfalconese. Dice il por- 
tlere: «Fabris l'ha ‘appena sfiorata 
con la fronte, ed è Venuto ‘fuori un 
palione imprendibile in qual n 
dato ad infilarsi quasi sul 
Peccato, perché ci tenevo a conser 
vare l'imbattibilità che durava da ol 
tre 300 minuti». «Il mediano monfal- 
conese — sostiene Monticoto — ml 
‘ha anticipato. E' stato molto bravo, 
‘anche se dobbiamo stare tutti un po” 
più attenti nelle punizioni». - 

«ll secondo tempo — afferma Fau- 
stino Goffi — non sono riuscito a_ 
vederlo. Temevo molto perché vede- 
vo 1 miei compagni ritirarsi nella 
loro metà campo per conservare l'uno 
a zero. Spero proprio dì rientrare 
quanto prima perché si soffre molto 
di più în tribuna che in campo». 

Nello. spogliatoio entra un tifoso 
alabardato di vecchia data, un par- 
rucchiere, il quale chiede }l per 
messo di congratularsi con Furlan: 
<E' la prima volta — dice a Taglia- 
Vinî — che metto piede in questa 
Stanza e desidererei stringere la ma- 
no a Furlan». 

Zanini, ierl. più attaccante che ter- 
zino, spiega il suo gol: «Geretti — 
afferma — non è riuscito a tratte. 
nere il pallone scagliato da Furlan 
e io, che avevo seguito l'&zione, non 
ho avuto difficoltà ad Insbccare». 


Ciauzio iNorzlo. È 


Ciò che ha fatto discutere è la 


paternità del secondo gol, che tutti . 


attribuiscono a Furlan. Bartussi, ine 
veter sostiene: «Il pallone sarebbe 
entrato ugualmente, però posso ga: 
rantìrvi cile la mia prima deviazione 
è stata effettuata sulla linea di 
porta», 

Zulich è un po polemico: «Lo zam- 
pino della sfortuna È sottolinea — 
viene sempre a rovinare tutto. Cer. 
to che î rossoalabardati contro vina 
squadra di metalmeccanici come la 
nostra non mi sono sembrati dei 
mostri. Si vede che è l'annata della 
Triestina. Perchè non ho segnato il 
gol? Semplice: voglio giocare anco- 
ra per parecchi anni...». 

Capitan Sgubin allude ad alcuni 
interventi arbitrali e alle paure di 
catenaccio paventate da Tagliavini: 
«Non capisco — dice — certe valu. 
tazioni deì falli: decisioni determi: 


manti ci vengono fischiate contro e , 


altre, insignificanti, ci vengono ri. 
conosciute per ‘la strana legge di 
‘compensazione. Eppoi lasciamo. stare 
certi discorsi sul nostro catenaccio. 
Proprio vorrei chiedere al signor Ta. 
gliavini quale squadra, nella ripresa, 
abbia rifiutato ogni manovra d'’at- 
tacco». 

«Si potrebbe dire — interviene 
ancora Zulich — che abbiamo avuto 
coraggio perché loro hanno avuto 
paura», Chelleri è venuto a far visi: 
ta ai compagni: «Un altro punto — 
fa — regalato alla Triestina, e pene 
sare che ero ormai sicuro del pa: 
reggio». 

Fabris, alitore dî un bellissimo gol, 


è stato l’involontario complice dell © 


‘inizio dell'azione che ha portato alla 
seconda segnatura: «Sono stato. in. 
gannato — racconta — da un rimbal- 
zo irregolare. Sono veramente avvi. 
lito. Purtroppo la mia rete non è 
servifà a nulla. Andreis? Ho avuto 
difficoltà a controllarlo, all’inizio, 
poi ho preso le misure giuste». 

Kuk, ovvero il «moto perpetuo» 
della difesa («Nini» è stato veramen- 
te un  «tappabucchi» intstancabile): 
«Oggî — commenta — non ho mica 
corso, tanto perché soffro da tempo 
per un colpo alla gamba destra, Co- 
sa penso della mia ex squadra? Oggi 
l’abbiamo affrontata alla pari, ma c'è 
da tener conto che era priva di tre 
titolari. Non siamo riusciti a blocca» 
re gli alabardati un po’ per sfortuna 
e un po” per ingenuità». 2 
« Elio Zelesnich è convinto che/la 
squadra abbia mancato il pareggio 
per troppa sicurezza: «Ormai — è la 
sua opinione — eravamo forse trop- 
po tranquilli. Sarebbe stato giusto 
1°1-1, considerato che abbiamo gio- 
cato un tempo ciascuno». 

Mussin si è rivelato un buon guar: 
diano di Politti: «All’inizio — spiega 
— forse per l'emozione, ho faticato 
un po’, ma poi è stato tutto più sem» 
plice». 

Alfredo Lulich, ritornato sulla pan- 
china del Monfalcone dopo parecchio 
tempo, come ha visto la squadra? 
«Nel secondo tempo — dice — non 
è andata male, e ritengo che merita» 
va miglior sorte. Purtroppo il cal- 
cio fa di queste sorprese. Adesso do« 
vremo cercar di limare nun paio di 
cose in modo da riportare la squa- 
dra al livello dell'inizio di cam. 
‘pionato». N 


tato con filosofia ma anche con de- 
lusione: «Siamo rimasti maluccio — 
puntualizza — nella partita dell’an- 
data, ma è meglio non ritornarci 
sopra. Siamo rimasti altrettanto ma- 
luccio in questa occasione. I rosso» 
alaba-dati sono stati aiutati dalla 
buona sorte e da un nostro infortu: 
nio. La Triestina, pur non esaltando, 


continua nella sua marcia sulla forza | 


dell'entusiasmo e della’ buona pre- 
parazione». 


Severino Baf 


«Ciso» Zelesnich accetta il risul- | 


| 
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La 


RINVIATO IL MATCH 


in stadio 


a Gorizia 


mancavano pattini... 


Coperto dal ghiaccio: il terreno del Campagnuzza 


Gorizia, 1 

Se oggi allo stadio di Cam- 
pagnuzza si fosse giocato, lo si 
sarebbe sicuramente fatto non 
per una partita di calcio, come 
da programma, ma per un in- 
contro di hockey su ghiaccio. 
Il terreno di gioco, infatti, si 
presentava nelle stesse condi. 
zioni in cui era venerdì, dopo 
Ja nevicata che ha imbiancato 
non poco da città: anzi, in uno 
stato ancora peggiore per la so- 
vrapposizione di strati di neve 
gelata e fresca, quella caduta 
ancora nella primissima. matti- 
mata. Per di più la pioggia ha 
reso il tutto estremamente fra- 
dicio, 

Obbligato dunque. il rinvio, 
anché se per deciderlo ufficial- 
mente c’è voluta, come pre- 
scritto dal regolamento, la pre- 
senza fisica dell’arbitro, il si- 
gnor Colla di Milano, che mez- 
z'ora prima delle 15 ha compiu- 
{o il sopralluogo di rito e ha 
quindi disposto che l’incontro 


non avesse effettuazione, e per 
convalidare la decisione ha fat- 
to togliere le bandierine. 

Sul campo c'erano comun: 
que, în tuta, i giocatori delle 
due squadre: sugli spalti qual 
che decina di spettatori venuti 
più che altro a sincerarsi di 
persona, che l’incontro effeiti- 
vamente non avesse luogo. Gli 
allenatori delle due formazioni 
hanno comundue approfittato 
per tenere in esercizio i gioca- 
tori, facendo compiere loro 
qualche giro, con bellissimi ef- 
fetti di policromia. 

Pro Gorizia e Portogruaro do- 
vranno ora attendere Ie decisio- 
ni della Lega Calcio per cono- 
scére la data in cui si giocherà 
il recupero. Nel clan biancoce- 
leste la mancata effettuazione 
della gara ha sollevato da qual- 
che pensiero l'allenatore Zorat- 
ti, che alla vigilia era nei guai, 
in quanto avrebbe dovuto fron- 
teggiare parecchie. assenze. 


G. B. 


MESTRINA:  Tiengo; Volpato, 


Mestrina - Pordenone 2-0 0-0 


MARCATORI: nella ripresa al 3” Volpato, al 5° Toffanin. 


Bardella; Ghion, Trevisanello, Del 


Favero: Fezzi, Lazzaretto (Lazzarini dal 15° della ripresa), Toffanin, 
Dal Pozzolo, Reif. Potente, Migliorin, 
PORDENONE: Da. Pieve 3 (dal 35° della ripresa Nosella); Toma» 


sini 4, Feroleto 3; Minin 3, Zampa 3, Santarossa 3; Mantellato 4, 


Punis .2 
Marson 3, Dorigo. 


(Amadio 3 dal 12° della ripresa), Trevisan 4, Battistel 4, 


ARBITRO: Nazzaruolo di Modena, 


Mestre, 1 

Non è stato facile per la 
Mestrina superare il pericolo- 
so Pordenone, squadra molto 
agile e veloce nella manovra 
offensiva. Nonostante le non 
certo agevoli condizioni del 
campo, gli arancioni di Salar 
hanno disputato una buona 
partita sia sul piano del gio- 
co sia della combattività. In- 
dubbiamente la grande forza 
della. Mestrina attuale, sta 
nella straordinaria capacità 
di manovra delle mezze ali 


Lazzaretto e Dal Pozzolo con- 


siderando tra l’altro che con 
l'appoggio di un Reif sempre 
attivo ed esperto, la squadra 
ha fatto leva sulla cerniera 
del centrocampo, per espri- 
mere il meglio di se stessa. 

Comunque il Pordenone nel 
primo tempo ha tenuto | 
iscacco la squadra mes 
con azioni in profondità ini- 
postate da Minin, Battistel e 
condotte in fase conclusiva 
da Mantellato e Trevisan. In 
ombra invece ci è parso Ma+ 


SES 
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hi) e il «n 


UOVO» 


son.che forse-non-si trovava 
a.suo.agio sul terreno sdrue- 
ciolevole. (Il Pordenone ha 
sfiorato almeno un paio .di 
volte il bersaglio nel primo 
tempo con Mantellato e Tre- 
visan. 

Nel secondo.tempo la Me- 
strina è andata in vantaggio 
improvvisamente al-terzo mi- 
nuto con un. gol fantastico 
del terzino Volpato. A] 5’ rad- 
doppiava Toffanin su puni- 
zione battuta da Dal Pozzolo. 
Il Pordenone ha'tardato nel. 
la reazione è soltanto verso la 
metà della ripresa è riuscito 
a portare, lo scompiglio nel- 
la difesa Mestrina con Man- 


tellato e Battistel. 

Si registravano alcune azio- 
ni di Battistel e Trevisan che 
soltanto la bravura del por- 
tiere Tiengo poteva annuila- 
re con interventi spettaco:a- 
ri. Per il Pordenone era cer- 


. |tamente uma prova di orgo-|_ 


“SIA PURE RIMANEGGIATA 


LA DUINA LIBERA IL C. 


glio e solo: per la beffa della 
sfortuna’ non riusciva ad ac- 
corciare almeno le distanze 
verso. la fine del tempo, 

I calci d'angolo, 7-2 & fa- 
vore dèi neroverdi dimostra- 
no.la quantità di azioni pro- 
fuse dagli ospiti nel tentari- 
vo di raddrizzare un risuita- 
to che la Mestrina éra riusci. 
ta ad acquisire in soli tre mi- 
nuti di gioco; 

Augusto Berton 


Lignano» Montebelluna 
14 (1-1) 


MARCATORI: nel p.t. al 30" Lupo, 
al 45° Pellizzari. 

LIGNANO: Prez 3; Luvisutti 4, Zan- 
fagnin 3; Pavan 3, Riva 3, Gregoratti 
3; Degli Imnocenti 4, Frisoni 3, Pelliz- 
zarì 4, Bivi 3, Giclitira 3: Manfron, 
Martini, Virgolini. 

MONTEBELLUNA: Prandini; Tur: 
cato, Calzamatta; Turinelli, Zavarise 
(dal 40° del s.t, Favero), esser; 
Scheda, Baseggio, Visentin, Lugo Ga- 
iotto. Mattarollo, Imnocente. 

ARBITRO: Romano di Roma. 


Lignano. 1 

La partita si'è conclusa con i 
giocatori irriconoscibili per la 
grande quantità di fango che a- 
vevano addosso. Le facce non 
erano di certo quelle di 90° pri: 
ma. Pioggia, nevischio, e campo 
ridotto ad un risaia sono i fat- 
tori che hanno condizionato la 
gara. Una partita, pressoché Gra 
possibile giudicare dal lato 


tecnico: e. dal. gioco; le varie 
traiettorie che la palla prende- 
va ad'ogni tiro erano tutto'dire. 
Quindi, una gara molto dura 
per gli atleti. Malgrado ciò la 
partita è stata molto movimen- 
tata e .veloce.con;le due squa- 
dre continuamente protese all’ 
attacco, alla ricerca della vitto- 
ria, Il Lignano in quanto redu- 
ce da due sconfitte, gli ospiti per 
l'inseguimento alle prime. 
Partiti a ritmo sostenuto, gli 
ospiti chiamano in causa. nella 
‘prima mezz'ora alcune volte l’e- 
stremo difensore Prez, mentre i 
padroni di casa riescono ad im- 
porsi dopo la rete subita al 30° 
ad opera di Lupo. Per la crona- 
ca diremo che al momento: del 
gol, due atleti del Montebelluna, 
Tesser e Baseggio, si trovavano 
nettamente in fuori gioco, tanto 
che il guardialinee stava svento» 
lando la bandierina per richia; 
‘mare l’attenzione dell'arbitro, il 
quale convalidava la rete senza 
interpellare il suo collaboratore: 


Enzo Fabrini 


un mese e mezzo. 


Terzo d’Aqui 7 
"allenatore, pra 


era quello di arrivare alla 
che attendevo da tempo». 


quest'anno con la formi 


E’ Dorino Furlan, il personaggio della do- 
menica in casa alabardata. Il ragazzo, che 
per corporatura.e lineamenti assomiglia mol. 
tissimo a Paolo Dri, ha disputato la sua pri- 
ma partita intera‘ con l’undici titolare. Quin- 
dici giorni fa al «Grezar», contro il San 
Donà, era stato buttato nella mischia da Ta- 
gliavini a una ventina di minuti dal termine 
e aveva già fatto vedere o meglio aveva fat- 
to intravedere quali erano le sue possibilità. 
Per sopperire in qualche modo all'assenza 
di tre punte titolari (Goffi, Dri e Ludwig), 
il teenico ha deciso di presentarlo sin dall’ 
inizio nel derby con il Monfalcone e i fatti 
gli hanno: dato ragione. Dorino Furlan, ha 
ripagato l'allenatore della fiducia, mettendo 
a segno il gol-partita che ha permesso‘ alla 
Triestina di ‘ritornare al successo dopo oltre 


Furlan, che è nato dicicti 
ei Gorppimenti dell’ > 
din ‘genti. e dei 

squadra ma nòn.si scompone più di tanto, 
come non ha accusato il minimo choc quan- 
do ha appreso da Tagliavini che sarebbe 
partito titolare. «Il calcio — dice con una 
freddezza e ‘una tranquillità. da giocatore 
consumato — mi piace molto e il mio sogno 
Prima squadra. 
Non vedo perché le gambe avrebbero dovu- 
to tremarmi quando ho appreso la notizia 


L'attaccante, che è da tre anni alla Trie- 
stina, aveva già messo a segno quattro reti 
azione che partecipa 
al «Berretti». «Avrei forse potuto farne di 
più — ammette — ma una squalifica mi ha 
‘appiedato per quattro domeniche. "E inutile 
che nasconda la soddisfazione e la gioia per- 
quel gol a cinque minuti dal termine. Come 


minuto). 


stazione». 


to anni ta a s 
e Gino. Colauss 
‘compagni di 


Il primo gol di Furlan. 


è nata l’azione? Zanini ha centrato quasi 

dalla linea di fondo; De Luca, che stava ad. 
un. passo da me, ha. lasciato la palla che 

ho cercato di controllare con calma e poi 

di piatto ho messo in rete rendendo vano -, 
il tentativo di Bartussi. Cosa ho provato? ! 
Come essermi liberato di un peso molto .| 
grosso, poi, sorio stato contento. per il "mi. 
ster””, per i miei compagni e per i tifosi 
che mi hanno intorraggiato sin dal primo . 


— Gol a. parte — diciamo — ritieni di. 
aver giocato bene o male? «Non spetta a. me. 
dare un giudizio; voglio dire però che, poi- > 
ché «sono un attaccante, se.non faccio gol 
non ‘sono mai soddisfatto. della‘ mia pre- | 


Furlan; che frequenta nella nostra città. 
ìl centro dell’Ancifap partecipando ad un 
corso per ‘tornitore, riceve' i complimenti di | 
G i. «Ginut» si esprime in termini. ., 
Tusinghieri: nei confronti di questo tagazzo: | 
che indossa la maglia con lo stesso suo nu- |. 
mero. «Ha indubbiamente della stoffa —'- 
dice Colaussi — e continua'a ‘compiere pro: 
gressi. Possiede un tiro molto forte e pre- -* 
ciso, un dribbling stretto, ha carattere, per- i 
sonalità, un gran fisico e fiuto per il gol. Se 
oltre al piede sinistro saprà tisare anche il. 
destro sarà un giocatore completo. 

«Deve inoltre cercare, quando è in pos: ‘ 
sesso della palla, di alzare la testa per se- 
‘guire anche il movimento ‘dei compagni. E° * 
un giocatore che potenzialmente promette. 
molto e sono molto contento per Ivi che sia 
tiuscito a mettere a segno il gol.della vit- 
toria. Se. saprà: continuare con ‘modestia ‘e 
serietà come ha fatto‘ sino ad ora potrà fate 
parecchia strada». ; 


gara della Pro Gorizia «congelata» dal maltempo 


CON IL PORTOGRUARO | UNA GARA ASSAI COMBATTUTA CONTRO UN PORDENONE CORIACEO E TENACE. 


A stretto giro di tempo 
la doppietta della Mestrina 


Il risultato si ‘è sbloccato improvvisamente nella ripresa con due gol:segnati in due minuti 


Nord. 


—-- 


=== 


LA FORMAZIONE TRIESTINA CONTINUA A VINCERE 


\MPO 


DALLA NEVE E DAL MERCURY 


Duina - Mercury Bologna 13-7 (8-3) 

DUINA: Callegaris, Manzin, Grio, Pischianz 8, Pellegrini 3, An. 
dreasich, Pisani, Calcina 1, Gerebizza, Seropetta, Lo Duca pai 

MERCURY: Magelli, Mattioli, Natali 2, Toselli 3, Cortelli, Betti, 


Rosaspina 1, Bianchi 1, Albertazzi, 


ARBITRI: Bassetto © Ferri di Roma. 


Bologna, 1 

La Duina ce l’ha fatta an- 
cora ‘una volta, malgrado le 
gravi assenze di Bundelj e For- 
tunati, colpiti da squalifica. 
La partita, rinviata domenica 
scorsa perché il campo era 
coperto di neve, è stata gioca- 
ta stavolta soltanto perché ie 
due contendenti erano ferma- 
mente intenzionate a farlo 0g- 
gi, anche se per motivi di- 
versi. 

La neve infatti non manca- 
va neppure questa volta, ma î 
giocatori si sono improvvisati 
spalatori e in un'ora e mezzo 
hanno ‘sgombrato il campo. I 
biancoazzurrì triestini aveva- 


no tutto l'interesse di lavora- 
re sodo perché se anche in 
quest'occasione la partita sì 
fosse dovuta rinviare, Bande- 
lj non avrebbe potuto‘ scon- 
tare la giornata di squalifica 
e non avrebbe potuto essere 
presente nell’importante scon- 
tro di domenica prossima con- 
tro il Volani di Rovereto. 
Oltre a ciò ai biancoazzurri 
premeva di risolvere questo 
incontro perché, în caso di vit- 
toria, come poi è avvenuto, si 
sarebbero portati a un solo 
punto dei campioni d’Italia e 
avrebbero ricevuto da ciò una 
notevole carica morale. Ai do- 
lognesi, d'altro canto, conve- 


Riservate ai giovani 


Intensa come avevamo prean- 
Nuntiato la domenica sciatoria 
nella regione. Le gare si sono 
Svolte tutte a. Piancavallo ed 
erano dedicate alle categorie 
Tiservate ai più giovani, E co- 
Minciamo dallo slalom gigante, 
Vadido quale eliminatoria del 
Trofeo olly-Go. Ottimamente 
SÌ sono comportati i triestini 
che. hanno. vinto. la categoria 
Tagazze con Cristina Zoch dello 
Sci. Club. 70. Piazzamenti poi 
Per Alessandra Neri nelle al- 
lieve ce per Guido. Rizzian tra 
gli allievi. È 

Per il Trofeo Rolly-Go sì è 
disputata anche la prima pro 
Va di fondo e pure qui si è 


Tegistrata. una vittoria triestina| 
‘con Laura Ortolani della XXX 


Ottobre, Mentre bene si è piaz 
zato Maurizio Bradaschia' sui 
5 chilometri riservati alla cate- 
Soria allievi, 

Notevole è stato l'impegno or. 
Sanizzativo dello Sci Club 70, 
che ha allestito ben tre gare, 
tutti slalom giganti, riservati 
Alle categorie dei più giovani. 
Massiccia è stata la partecipa- 
zione nel «Trofeo Giovani Saet- 
te dedicato ai cuccioli. 

Nella categoria maschile c'è 
stata ma, lotta per il primo 

e alla fine di poco l'ha 
(Puntata Daniele Sabidussi sul 

restino Alessandro Fonda e 
Sul pordenonese Francesco Fi- 
“e Dei sodalizi alabardati il 
che lore è stato lo Sci Club 70 
TE Oltre al secondo posto ha 
cam ito Stefano Sgubin 5.0, Lu- 
lio OMda 9.0 e Fabrizio Zoch 
le 5 Niente da fare invece tra 

RIONE o dove e tarvisiane 

È lente dominato ot: 
SN i primi quattro posti. 
Giochi dalla disputati anche i 
Toe '& fase intercomuna» 
comune 


FOO ERA, mentre per Duino» 
Skrk e RIA Stefano 
Muggia Enrico 


în uo dota 
Ù catego- 
) S da Si tratta di 
ragazzini » 9 anni che han 
no. disputato una. discesa cor. 
trollata. I più ‘bravi. Roberta 
Sgubin e Stefano Paggiaro, 
«TROFEO ROLLY.GO» 
Slalom gigante allievi 
Maschi: 1) Giuseppe Toffoli (8, Cc. 
Pord.); 2) Guido Rizzian (S, C. 70); 
3) Luea Del Sordo (S. ©. Pord.). 
Femmine: 1) M. Eugenia Zasa (s; 
Gi Pord.); 2) Alessandra Neri (8, c, 


XXX Ott.); 2) Chiara Comelli (S. € 


XXX Ott.). 


gioventù, che vale-| 


Slalom gigante ragazzi 

Maschi: 1), Fabrizio Piller (S. C. 
Sappada); 2) Sandro Del Pup (S. GC. 
Pord.); 3) Marco Fabbro (S. C. Por- 
“denon=), 

‘Femmine: 1) Cristina Zoch (S. C. 
70); 2) Marina Fontana (S. C. Fep- 
pada); 3) Paola Hlavaty (S. C. 70). 

Fondò allieve — km. 3 

1) Carla Trevisan (S. C, Aviano), 
15'43”"2; 2) (Graziella Filippin (S. C, 
Pordenone) 16°20”1; 3) Cristina Co- 
lauzzi (S. C. Aviano) 16'59’'9; 4) Pao- 
la Bregant (5. C. XXX Ott.) 17°83"4, 

Fondo ragazze — km 2 

1) Laura Ortolani (S. C. XXX Ott.) 
11'19'1; 2) Maddalena Filippin (S. &. 
Pordenone) ,11'23”’3; 3) M. Alba Filip- 
pin (S. C. Pordenone) ‘12°32!’9;. 4) 
Elena Bertocchi (S. C. XXX Ottobre) 
10176. 

Fondo allievi — km 5 

1) Giulio Corona (S. C. Pordenone) 
20’28”°9; 2) Stefano De Bortoli (S. C. 
Aviano) 20’41”; 3) Bortolo Corona (8, 
€. Pordenone) 22’53"’3; 4) Mauro Re- 
dolfi (S. C, Aviano) 22°56”7; 5) Su 


fano Capovilla (S. C. Aviano) 23/21"’6; 
6) Giuseppe Martinelli (S. C. Porde- 
none) 243017; 7) Maurizio Brada 
schia (S, C. XXX Ottobre) 24'51"1 
Fondo. ragazzi — km 3 

1) Piero Fontana Hoffer. (S. C. Sap. 
pada) 140451; 2) Roberto Corona (S. 
C. Pordenone), 14'54'’9; 3) Armando 
Redolti (S. C. Aviano) 15’54”’3; 1) Ro: 
berto. Capovilla (S. C. Av.) 16°40"3; 
5) Renato De Bortoli (S. C. Aviano) 
17'31”?2; 6) Marino Peraz (S. C. XXX 
Ottobre) 17756"!2, 

«TROFEO GIOVANI SAETTE» 

Maschi 

‘1) Daniele Sabidussi (U. S. Raibl) 
1.02.97; 2) Alessandro Fonda (S. ©. 
70) 1.03.07; 3) Francesco Pisenti (S. 
C. Pordenone): 1.03,64; 4) Guglielmo 
Sartori (S., C. Pordenone) 1.04,37; 
5) Stefano Sgubin (S. C. 70) 1.06.11. 

Femmine 

1) Nadia Bonfini (S. C. M. Luss.) 
1.08.69; 2) M. Grazia Kravina (S. C. 
M, Luss.) 1.11.90; 3) Daniela Attana- 
‘sio (S. C. M. Luss.) 1.18.51; 4) Danie- 
la Bellotti (S. G. M. Luss.) 1.18.95; 


I CAMPIONATI REGIONALI DI SCHERMA 


Per le «lume» triestine 
confermati i pronostici 


“Alla vigilia il pronostico era 
tutto per gli schermitori trie- 
stini e in pedana, le previsio- 
ni sono state tutte pienamen- 
te confermate. Nel regiona- 
le di sciabola svoltosi a Mon- 
falcone, la Società Ginnastica 
Triestina ha infatti piazzato 
ai primi posti delle categorie 
fra ‘giovanetti e giovani ben sei 
atleti. Nella prima campione 
regionale è risultato Maurizio 
Saini, seguito al secondo po- 
sto dal compagno di colori 
Alessandro Blasina; terzo si 
è classificato. l’ udinese Ar- 
diani. ; 

Tra i giovani è stata con- 
fermata ancora una volta la 
netta superiorità del campio- 
ne regionale IV categoria, A- 
lessio Zanier, che ha termina- 
to gli incontri imbattuto. Al- 
le sue spalle il triestino. Pier- 
paolo Ciana, seguito nell'ordi- 
«ne da Cascio e Giovanni Ciana, 
tutti della Ginnastica Triesti- 
na. Appena al quinto posto 1” 
udinese Zuliani che ha dovuto 
cedere alla netta superiorità 
dei suoi avversari. 

Un campionato regionale do- 


ve i triestini hanno fatto la 
‘parte dei leoni, confermando 


ancora una volta il loro va» |: 


lo-> in questa specialità. Pie- 
namente legittima quindi la 
soddisfazione del loro allena 
tore; il maestro Gaspare Cen- 
tonze: dei sette atleti che ave- 
va portato in questa trasfer- 
ta, soltanto uno è stato esclu- 
so dalle fasi finali. È 
Ma quel che più conta è che 
oltre a vincere, i ragazzi. han- 
no fornito una prova di. alto 
livello tecnico che lascia ben 
sperare per i prossimi impe- 
gni. Ha, diretto il. torneo il 
Filippo Piraino. A. conferma 
della piena riuscita della ma: 
nifestazione è stato il folto 
pubblico. che ha seguito le 


gare. 

Un dato abbastanza confor- 
tante; vogliamo credere che 
questo non sia solamente un. 
episodio, e che nelle prossime 
gare l'entusiasmo non venga 
meno. Il prossimo appunta- 
(| mento è per Udine dove avran- 
no luogo gli assoluti di fio- 


retto. 
FC. 


5) Sabrina Pesamosca (U, S. Raibl) 
1.21.51. 
GIOCHI DELLA GIOVENTU* 
COMUNE DI TRIESTE 
Maschi; 1) Alessandro Fonda (F, 
Carniel) 1.01.05; 2) Gianpaolo Canzio 
(F. Dardi) 1,08/77; 3) Stefano Sgubin 
(Cologna) 1.09.25. 
Femmine: 1) Paola Storici (Gaspar 
dis) 1.19.58; 2) Federica Luser (F. 
Dardi) 1.26.65; 3) Agnese Cafagna (F, 
Dardi) 1.40.14. 
COMUNE DI DUINO-AURISINA 
Maschi: 1) Stefano Skrk (Sc. Si. 
stiana) 1.41.57; 2) ‘Tomaz ‘Cahatija 
(Se. Sì. Aurisina) 2.32.78; 3) Igor Ba- 
gatec (Sc. Sistiana) 2.38.36; 4) Alber 
to Leghissa (Sc. Sistiana) .4,39,80. 
Femmine: 1) Katia Rebuia (Sc. De 
vin) 1.29.87; 2) Katja Skerk (Sc, Au- 
risina) 1.51.59, 
COMUNE: DI MUGGIA 
Maschi: 1) Enrico De Lughi (De 


Amicis) 1.35.06; 2) Daniele Veglia (Ne 
Amicis) 1.40.61; 3) Massimo Marsi 
(De. Amicis) 3.39.45. 


DISCESA CONTROLLATA 
GIOVANISSIMI 

Femmine: 1) Roberta Sgubin (S. C. 
70).1.28.83; 2) Claudia Gelletti (S. C. 
XXX Ottobre) 1.50.93; 3) Valentina 
Piuzzi (U. S. Raibl) 5.13.67. 
Maschi: 1) Stefano Paggiaro (S. C. 
#70) 1.11.34; 2) Marco» Asquini (U. S. 
‘Raibl) 1.17.96; 3) Fabio, Vignuda (U, 
S, Raibl) 1.19.65 


LUTTO PER L’'IPPICA 


Il: gentleman Vescovi 
vittima di un incidente 
Di un mortale incidente sull’ 
autostrada nei pressi di Palma- 
nova è rimasto vittima Luciano 
Vescovi, trentottenne militante 
nella categoria dei gentlemen 
proprietari e titolari della Scu- 
deria Brasiliana. 

Vescovi, iscritto al primo an 
No della facoltà di veterinaria 
dell’Università di Bologna, ve- 
nerdì sera stava rientrando in 
macchina assieme all’aspirante 
allievo guidatore Carlo Schipa- 
ni, anch’esso frequentante il 
corso di. veterinaria. Nei. pressi 
di Palmanova, la. macchina. gui: 
data dal Vescovi slittava su un 
crostello di ghiaccio e dopo, al- 
cuni testa-coda, andava a sbat- 
tere  primà sul «guard rail» e 
poi contro una macchina fer- 
ma sulla corsia di emergenza. 

Mentre Schipani se l'è cavata 
con una botta al ginocchio de- 
stro, lo sventurato Vescovi ve- 
niva estratto dai rottami in 
gravissime condizioni per la 
frattura di entrambì i femori 
Oltre ad altre lesioni interne. 
Trasportato all'ospedale di Mon- 


7 


falcone, Vescovi non. riusciva 
a sopravvivere per le gravi fe. 
rite spirando ieri. mattina alle 
ore 8. 

In questo tristissimo momen- 
to siamo vicini alla moglie Pi- 
na. e alla. figlia Patrizia, alle 
quali rivolgiamo i sensi del no: 
stro più profondo cordoglio. 


Pista gelata a Montebello 
I cavalli restano nei box 


Stop. ai trottatori e niente 
corse ieri a Montebello, Il mal 
tempo, accentuatosi nelle ulti- 
me 24 ore, ha reso ghiacciata 
e pericolosa la pista dimodoché 
i commissari, dopo un minuzio- 
so sopralluogo nella mattinata, 
hanno convenuto che il conve- 
gno in programma. per il po- 
meriggio ‘non si doveva effet 
tuare. 

‘Recatisi in pista alle ore 9.30 
i commissari dell’ippodromo di 


Montebello ‘hanno effettuato nu- 
merose. ispezioni sino. alle 11, 
per controllare lo. stato della 
pista stessa che si presentava 
totalmente gelata. Malgrado. 1° 
impiego dei trattori e di tutti i 
mezzi a disposizione con le va- 
rie specie di attrezzature per la 
bisogna, la situazione non è per 
niente migliorata, 

Un gelido vento di tramonta- 
na ha fatto poi precipitare la 
situazione, per cui si è dimc- 
strato inevitabile il provvedi- 
mento di sospensione, 

5 m. g. 


Leonard perduto 
per l'atletica? 


Innsbruck, 1 
Tl velocista cubano Silvio Leo- 
nard, uno. dei grandi favoriti 
della. gara. dei 100° metri alle 
Olimpiadi di Montreal, potreb- 
be essere costretto a mettere 


prematuramente fine alla. sua 
carriera atletica. Secondo quan- 
to, si è appreso ad Innsbruck da 
fonte latino-americana, dopo la 
sua spettacolare caduta. nella 
fossa di recinzione nello stadio 
di Città del Messico durante i 


Giochi panamericani, Leonard è: 


stato sottoposto. ad un delicato. 
intervento chirurgico alla. co- 
lonna vertebrale, Ora i medici 
ed i dirigenti cubani sarebbero 
piuttosto. pessimisti . sulla. pos» 
sibilità di recupero dell'atleta. 


* RUGBY SERIE «Cs» 
La-capolista Mirano 


ospite della Fiamma 


Il girone interregionale della 
serie C. di rugby ha în pro- 
gramma domenica la terza gior- 
nata di ritorno. L'incontro di 
maggior interesse verrà dispu- 
tato a Trieste dove la Fiamma 
ospiterà la capolista Mirano, 


niva giocare oggi proprio per- | 
ché avrebbero. potuto appro- 
fittare dell'assenza di due uo- 
minî del valore di Bandelj e 
Fortunati. 

Questi calcoli in definitiva 
hanno favorito soltanto la Dui- 
na che ‘è riuscita a raggiun- 
gere tutti gli scopi che si era 
prefissa. Sul campo, reso sci- 
voloso dai residui di neve a 
terra e da quella. che per 
tutto il corso dell'incontro è 
continuata à cadere, non sì 
sono potute svolgere molte 
manovre orchestrate, e ‘è trie- 
stini hanno potuto approfit- 
tare. della‘ maggior potenza 
neistiri da fuòri<dei giocato- 
ri, soprattutto del giovane 
Pischianz, che ha: fatto da 
mattatore sorprendendo il por- 
tiere.della squadra dì casa con 
saette scagliate a filo del ter- 
reno. 

Gli ospiti non hanno mai d- 
vuto problemi e hanno porta- 
to tranquillamente in. porto 
un incontro condotto dal'prin- 
cipio alla fine. Da notare che 
nelle file biancoazzurre ha gio- 
cato l'allenatore prof. Lo Du- 
ca, che ha dovuto rimpiazzare 
Bandelj al centro dell'attacco. 


(MENO DI META ALL'ARRIVO 
Per pochi intimi 
To slalom dello «Stock» 

Sellettivo' al massimo: lo - 
slalom. interzonale, dî Pian- 
cavallo che era valido per il 
Trofeo » Stock, organizzato 
dalla XXX Ottobre. Pochi i 
: concorrenti classificati; un 
po’ per la difficoltà dei per. 
corsi e un po’ per il fondo 
della pista. _ 

In campo maschile ha vin. 
to. Fulcio Miari Fullcis del 
Nevegal, davanti al ‘tarvisia- 
no Marco Tonazzi, Quarto è 
giunto il pordenonese Giu: 
seppe Costa, Il migliore dei 
triestini è Maurizio Barzan 
(Sci Club 70) piazzatosi sè. 
sto, Tra le femmine ha trion- 
fato la, «seconda categoria» 
Sabina Dimai di Cortina, Be. 
ne. le  pordenonesi. Stefania 
Petrucco e Barbara Lepsky, 
giunte rispettivamente terza 
e.quarta, La migliore triesti. 
na è stata Antonella Tellini 
ASL Sci Club "0, giunta ot- 

va. 4 


I dilettanti -. - 
‘ prossimamente 


Bloccati dal maltempo ieri, I 
campionati dilettanti di calcio 
si rimetteranno in moto — se 
pioggia. e neve non faranno ‘al 
tri scherzi — ‘domenica. prossi- 
ma con in bt ma la se 


conda, giornata ‘del''girone di ri. - 


torno. Queste le partite che ver- 
ranno disputate e le classifiche 
dei vari tornei. «|. 

| i PROMOZIONE 
Gradese-Sangiorgina 
Cormonese-San Giovanni 
C.M.M-Tarcentina . 
Brugnera-Sacilese 
Fontanafredda-Fortitudo 
Torviscosa-Spilimbergo 
Pro Cervi; 
Cordenonese-Iecì Pro. Tolmezzo 

La classifica: CM.M. punti 22; 
Icci Pro Tolmezzo 21; San Gio- 
vanni 20; Sacilese 19; Fontana- 
fredda 18; Pro Cervignano 17; 
Cormonese e Corno Rosazzo 16; 
Cordenonese e: Sangiorgina 15; 
Gradese 13; Tarcentina e Forti- 
tudo 12; Brugnera 10; Torvisco- 
sa,e Spilimbergo 7. 
PRIMA CATEGORIA: * 
... Girone B È 

Pieris - Portuale 

Or. San Michele - Buttrio 

Pro Romans - Manzanese 

Muggesana - Ronchi 

Is. Turriaco.- Mariano 

Mossa - San Canzian 

Stock - Aquileia 

Itala - Edera 


La classifica: Isonzo Turriaca.. 


fgnano-Corno Rosazzo | 


mans ed Aquileia 16; Manzane- 
se e: Stock 14; Or. .San Michele: 
12; (Buttrio e Portuale 11; Ma. 


riano. 9. 


SECONDA CATEGORIA 

.. Girone E. 
Zaria- Edile Adriatica 
Libertas » Aurisina 
De Macori- Sagrado. | 
Gampanelle - Costalunga — 
Primorie - Vesna 
Flaminio - Rosandra 
Fogliano S. Anna 
Villesse.- Isonzo Ù 

La classifica: Isonzo punti 2) 


Primorie 19; Libertas 18; Vil. 


lesse, Rosandra, lo, Zaria 
ed Edile Adriatica 17; Costalun-' 
ga e Vesna 15; De Macori 13; 


Aurisina, Flaminio e Fogliano 
19; Campanelle e S, Anna 9. 


+ CALCIO 
Si riuniscono stasera 


gli allenatori triestini 
+ Promossa. dal Gruppo” allena. 


tori a di calcio si svolge. 
à sera una nuova riu-. 
nione di tutti i tecnici della pro». 
ARIDO, L'in-. 
luogo alle , 
ore 20, nella sala del Circolo. 


tà q 


vincia aderenti al 
contro mensile ayri 


della stampa di corso Italia... © 


=== 


== 


—__ 


SINGOLARE INIZIATIVA DELL'ASSOCIAZIONE PILOTI TRIESTE 


CILINDRI E PISTO 


NI 


IN MOSTRA ALLA FIERA 


Di una singolare iniziativa, 
almeno per la nostra città, si 
sono fatti promotori i diri 
genti dell’Associazione Piloti 
Trieste, Questi dinamici per- 
sonaggi stanno. infatti alle 
stendo presso un padiglione 
della Fiera, il «Trieste Motor- 
show; 1976». Nei giorni 7.-8 
febbraio. gli appassionati dei 
motori, avranno la possibili. 
tà di visitare questa esposi- 
zione che racchiuderà le varie 
‘curiosità del campo. In que- 
sti giornì gli organizzatori si 
stanno prodigando affinché la 
manifestazione susciti la mas- 
simà, attrazione sui visitatori, 

Contatti anche a. carattere 
nazionale sono in corso per 
avere esposte le. vetture uffi- 
| ciali delle Case italiane che’ 
partecipano ai rallye. Si spe- 
Ta dunque di poter presen» 
tare le macchine che ultima» 
mente: hanno spopolato al 
«Montecarlo». Oltre alle Stra- 
tos si spera di portare alla. 
mostra alcuni. spyder Abarth. 
della. Fiat. 


Ma. se sulla presenza di 
queste vetture non si può an- 


cora essere sicuri, certamente 
si può affermare che saranno 
esposte tutte le vetture. dei 
piloti dell’A.P.T. Oltre ad. al 
cune «Formula Italia» e «For- 
a 

tratos, una Alpine ) 
un’Ascona, una Piccort È RS ed 
altre ancora. Tra i prototipi 
farà spicco uno interamente 
costruito dal telaio alla car- 
rozzeria, da una nota officina 
cittadina. Sempre per le quat- 
tro ruote tre prototipi di vet- 
ture adatte ad una disciplina 
poco conosciuta nella nostra 
Zona; l’«autocross»,\ 

Per il motociclismo la pre- 
senza sarà ancora. più mas: 
siccia e completa. Per la 
velocità si potranno ammira- 
re. dei veri mostri, oltre alle 
super cilindrate, saranno e- 
sposte le macchine dei vari 
‘ Però, Rinaudo, Savi, Loigo ed 
altri. Ci saranno dunque le 
Morbidelli, Malanca, Harley 
Davidson e Honda, Nel setto: 
re. motocross tra l'altro sì. po- 
tranno ammirare la KTM 250 
e la SWM 50 dei specialisti 
Sirza e Papucia. 


Per la motonautica saranno 
esibiti alcuni esemplari mol. 
sto. interessanti; tra gli altri 
faranno spicco due scafi Mo-. 
stes, Il primo che ha come 
pilota Giulio Bone, si fregia 
ira l’altro del titolo italiano 


motivi p ; 
stra, ma oltre ai mezzi espo- 
si la manifestazione. sarà 
completata da documentazio- 
ni di film e diapositive a ca- 
rattere agonistico. Un’occasio» 
ne dunque che riunirà certa- 
mente tutti quelli che si ci- 
mentano nelle varie discipline 
motorizzate, ma: un'occasione 
anchè per quelli che non han- 
no la possibilità di farlo, ma 
che nonostante ciò, amano 


questo mondo senza .dubbio | 


unico. e particolare, che però 
«in fondo lavora per il pro- 
gresso ed il miglioramento 
dei normali mezzi che giornal- 
mente tutti bene o, male dob- 
biamo usare. 


| Savi, 


IN AUMENTO I PATI 


E sorto qualche giorno fa 
un nuovo motoclub che ha 
preso il nome di Alabarda 
Trieste. La formazione di que- 
sto nuovo gruppo, che avrà 
come scopo, principale l’atti-. 
vità agonistica, è merito di 
alcune vecchie conoscenze nel 
motociclismo triestino. 

La scorsa settimana i già” 
numerosi soci si. sono riuni 
ti, ed alla presenza del. dele- 
gato regionale della federazio- 
ne motociclistica, Capuzzo, 
hanno costituito il nuovo club 
eleggendo il consiglio diretti- 
vo. Il neo consiglio è così 
composto: presidente Glauco 
vicepresidente. Sergio 
Sandre, segretario-cassiere Ma, 
ria Savi, direttore sportivo. 
Glaudio Loigo, consiglieri Gal- 
liano Novacco. e Franco Vi- 
go, revisori. dei conti Diego 
D'Angelo e Dario Vidonis. 

Il motoclub. Alabarda. Trie- 
ste, in questo suo primo scor- 
cio di attività si prefigge di 
organizzare già in questo me- 
se un rally motociclistico re- 
gionale. da disputarsi sulle 


€ strade del Carso. L'attività a- 


gonistica comunque - rimane. 


TI DELLE DUE RUOTE. 


È sorto a Trieste 
Motoclub Alabarda 


sempre l’obiettivo principale |. 


club, a questo proposito il re- 
‘parto corse già validamente 
Tappresentato, sta cercando. 
uno sponsor per poter allar- 
gare maggiormente i program- 
mi attualmente previsti. 

Per l'imminente stagione 
con i colori sociali correrà, - 


nella categoria seniores Claù- < 
dio Loigo. Il pilota partecipe-! © 


rà a tutte le prove del cam». 


pionato italiano nella catego-. ©‘ 


Tia delle 550 con una Harleyn 
Davidson e nelle mezzo litro 
con ùna Honda. Oltre alle pro-" 
ve per il Tricolore, Loigo si 
allineerà ei Soi È neu 
ne. gare Tr il campionsl 
mondiale. 

Nella categoria 
sempre per il titolo italiano, 
ci sarà Glauco Savi, in sella 
a due Harley Davidson, una 
nelle 250, l’altra nelle 500. Nel- 
la stessa categoria ma in gare. 


per moto di serie ci saranno 


anche Clatdio Gamboz e Da- 


rio Vidonis entrambi su Hon: 


da 400, RE 


juniores, _. 


t 


IL PICCOLO 


Yunedì, 2 febbraio 1976 


IMPORTANTEVITTORIA DELLA PALLACANESTRO TRIESTE NUOVA SCONFITTA DELLA SNAIDERO 


RISPETTATO DALLA COMPAGINE DI MARINI IL «PROGRAMMA SALVEZZA» 


I«catenaccio» del Pintinox 


. fattosaltare dai triestini 


Vinto da Taylor il duello îndiretto con Yelverton - Esaltanti Pozzecco, Bassi e Meneghel 


Trieste- Pintinox 
74-74 (35-36) 


PALL,. 


Jacuzzo 4, Millo:2. 
PINTINO Zorzenon, 


Caluri 10, Colormello, 
verton.27 Zaccarelli, 


"TRIESTE: . Zovatto, , Forza 
2, Ceccotti, Basst (6, Oeser 11, Tay- 
lor. 26, Meneghel . 10, Pozzecco. 13, 


Rubagot- 
i, Peplis,” Baiguera 19, Taccola ‘13, 
, 'Zin, Yel 


ARBITRI: Sidoli di Reggio. Emilia 


Sammarchi di Bologna, # 
NOTE: tiri liberi: Pall,‘ 


3000. circa, 


Nell'intervallo fra il primo.e 
il secondo tempo, con i triesti- 
ni in svantaggio. di un punto 
e con parecchie: cose da recri- 
minare (arbitraggio, nervosi. 
smo di squadra, aggressività 
degli avversari...) l'unico .a non, 
essere preoccupato era il diret- 
tore. sportivo . della Pallacane- 
stro' Trieste, Bruno Bianco: 
«Ora passeremo. a condurre. — 
ci ha detto. in tutta. tranquil. 
lità. — andremo avanti di. dl- 
meno. dieci punti. e poi. tutto 
starà tenere sino al termine». 
« Ci è sembrato, lo, confessiamo, 
un OO. ‘eccessivo e inve- 


‘una’ partita n Ad tl sotto. il. 
profilo tecnico,;tanti. e spesso 
clamorosi «gli errori. commessi 


dell’agonismo è, stata 
tiva. Due squadre .sul ‘parquet 
con,la stessa, impellente neces- 
sità di vincere, con identica 
volontà, con pari. carica, Da 
una parte, un Pintinox ‘ancora 
a'quota zero in classifica e for- 
te delle due vittorie. già ‘con- 
ci Magtn quest'anno contro i. trie- 
dall’altra, un ‘Trieste a 
quota due punti e.con invi 
ax a) confroriti: «con. le «grandi» 


criicioa ‘Sopratttito cdi rorza 

‘ha funzionato abbastanza! bene 
anche se.nel. 10 tempo. Tac- 
colave Caluri ‘trovato più 
‘ volte qualche ‘varco nella dife- 
sa trigstina. Dall'altra ‘non È 
che gli ospiti stessero’ 
dovevano‘blotcare Taylor e kon 
ci.pare ‘che siano riusciti mol- 
to bene-anche se -il' fastidioso 
e. aggressivo «uomo - pressing» 
attuato per.quasi' tutta la par- 
tita' ha ‘intralciato ‘abbastanza 
i’servizi: a Butch; 

Nel: duello a distanza fra;i 


. dus' fuoriclasse, di colore. ci 


sembra abbastanza evidente :la 


° ' (Italtoto) 
Yelverton sta: a guardare 


Trieste 
18 su: 24; Pintinox 23: su :30.. Usciti 
per falli: Millo-al 14' e Taccola. al 
15° . del: Secondo tempo, PRO 


Butch Taylor vetta sopra. tutti «Botto , il canestro brestiano 


la ténsione i gli0 ha ‘fatto ‘com- 
‘mettere banali errori;,a.corren 
te alternata: Oeser con, bellis: 
simi:sprazzi:ma con tanta pau- 
taidi Yelverton. Buoni: gli otto 
minuti di Tacuzzo; utili. ai fini 
del risultato i 13 TOI di 


Millo. 


: Seendono: sul parquet “Taylor, 
Forza; Pozzecco, Meneghel: e 
Oeser- contro Yelverton, Bai. 
guera,: Taccola, Caluri e Zin. 
Il «primo canestro è dei bre- 
sciani, il. Trieste. risponde e 
contrattacca, Molti gli etrori 
da’ ambo ‘le. parti ‘in questo 
primo scorcio con: Taylor bloc- 
catissimo: e Yelverton: molto 
scentrato (7. a 4 per il Trieste 
dopo 5'minuti,.19 a ‘14 a/metà 
tempo). Solo ‘al. decimo Yel- 
verton raggiunge. per la prima 
volta ‘il canestro triestino. Al 
13’ Zovatto rileva Meneghel, al 
16” Bassi da il cambio a'Oeser, 

minuto dopo escono Zovat- 
to è Pozzecco per. Millo è Ia. 


‘cuzzo. Sono minuti difficili ‘e 


il Pintinox riesce ad andare in 
vantaggio fino a.5 punti. Alla 


‘| sirena Bassi da lontano si por- 


cItnifoto) 


sipremazia del. nostro Taylor 
che,  nonostante.la stretta EuRE: 
dia cui è stato sottoposto, ha 
da sotto ‘un ottimo 8 su 12, 
da fuori un promettente .3 su 
", oltre ai suoi soliti 19 rim- 
balzi. (14 in difesa e 6 in -at- 
tacco): e due'stoppate vincenti; 
Yelvérton, per contro, ha un 
deludente 7 isu-24 da fuori, e 
un.lsu'1 da sotto più unita 
raro bel per Taccol 
eBaiguerai » | 

Della Pallacanestro Trieste va 
ta, la' magniica prova del piu 

la' mi ica. prova pì 

anziani Bassi; Posso 8 Mo 
neghel ‘tutti e tre vin ottima: for- 


decisivi nei 
più» delicati; Il: «play», ‘oltre a 
Sategrioleiole fastidio al Vel 


“ Italsider- Die NAI 

68-52.(30-26) 
ITALSIDER: Pozzecco 2, Neppl' 4, 
Quarantotto 10, Dalla Costa 14, Mi. 
chelis ‘11, Zimmermann 14, Vidorno 
9, Furlan 4. Non entrati Perin'e Kre- 
cio, Ù 
DIE. N’.AI: Marinatto 2, Paronuz- 


Î|z1 10, Cossaro 17, Sfriso 6, Brotto 


13, Burgovich 4. Non entrati Sma- 
niotto e Galvani, 
ARBITRI: Boria di Cremona e Ga- 
ia SRI 
Tiftataider, a digiuno in‘fatto 
di vittorie da ben tre turni, è 
ritornata al successo al quar- 
to tentativo. D’accordo,. il Die 
N’Ai, che in classifica sta'an- 
cora peggio dei rossoneri ‘tro- 
vandosi ancora a quota zero, 
non ‘è risultato uno squadrone, 
ma la partita doveva verificare 
lo.stato di salute, della forma- 
zione «siderurgica». Ebbene il 
test; tutto. sommato, può con- 
siderarsi positivo. La. squadra 
affidata temperaneamente a Pi- 
tuzzi (Cavazzon è ancora forza- 
tamente assente per un malan: 
nò che l’ha colpito nuovamente 
nei giorni scorsi) ha reagito, ha 
dimostrato carattere 6 combatti» 
vità, il che, in questo periodo, 
era "quello che contava, 
| Non Sti dimenticare, in- 
fatti, che l'Italsider, ormai. ta- 
gliata fuori dalla lotta per. la 
‘prima piazza deve impostare il 
proprio lavoro in proiezione del- 
la terza fase e quindi, logica. 
mente, cercare di levare i «nei» 
messi in evidenza nelle Setti. 
mane ‘precedenti. Dei progres- 
si, indubbiamente, si sono no- 
tali; ora Pituzzi ha ancora tem- 
po per rimettere in sesto il com 
‘plesso che ha senza dubbio qual- 


—____——6& 


Classificazione - Girone A 


I RISULTATI 


7 


*Jolly - Lazio 83-79 
rill - *Scavolini 77-58 
*Pall. Trieste - Pintinox TAIL 
38-07 


Pintinox 
LE PARTITE DELL'82,77 
Jolly . Pall, Trieste 
Cinzano » Scavolini 

. Lazio - Brilt 
‘ L. Brindisi Pintinox | è 


‘za «sacrificato» in difesa anche 
Ise‘in più di qualche otcasione 


Italcantier 


9 
bi 
9 
[S 
cossstasa 


verton, ha svolto un esaltante 
lavoro «in fase. di costruzione 
del gioco saltando.con tanta fa- 
cilità, l’insistente. e spesso. fal- 
loso, «pressing» avversario. 

Pozzecco ha al suo attivo un 
4,su 5,nel primo tempo e. un 
5 su: 6. nei liberi. nella” ripresa, 
più tanta, positività ‘mel gioco 
d'assieme; la presenza del capi- 
tano sul parquet. è stata deter- 
‘minante per ridimensionare. il 
nervosismo che in certi mo- 
renti giocava dei brutti tiri al 
Trieste. E magistrale Ja presta: 
zione di Meneghel (3 3 da 
sotto, 1. su 3 da fuori ‘e sei 
rimbalzi, due in attacco) so- 
‘prattutto per l'apporto in dife- 
sa e a centrocampo, Bene For- 


l'allenatore molto opportuna: 
ménte concederà'un po’ di ri. 
poso. 

C'era da tener presente. ;inol- 
tre, che la squadra rossonera, 
oltro all'assenza di Palombita, 
non ha potuto disporre di Hro- 
vatin, influenzato, mentre Qua- 
tantotto ha giocato in condizio. 
ni fisiche imperfette. Nonostan: 
te questi. handicap non certo 
agevoli l’Italsider ha lottato ge- 
nerosamente e pur senza ‘incan- 
tare dopo una certa titubanza 
iniziale ‘ha staccato. decisamén- 
te ‘gli avversari. Assai efficace 
la. difesa, attuata dagli uomini 
di ’Pituzzi che sono riusciti, spe- 
cialmente nella ripresa, a «chiu- 
dere» i veneti con un'ottima di- 


ZA e Meneghel a quello di 


ta a una'sola lunghezza. 
Nella ripresa cominciano Bas- 
Forza, Taylor, Millo è Ta- 
erizzo contro Velverton, Peplis, 
‘Baiguera,} Zorzenon. e Taccola. 
La \imusica è cambiata; e'Taylor 
@ Bassi riportano ‘ben presto 
il Trieste in, vantaggio, vantas: 
gio che poi verrà mantenuto 
sino al termine. Al 5' siamo 
a 43 a 42 per i triestini con 
Oeser entrato al pesto di For- 


Tacuzzo. 


Cominciano i dieci minuti di 
fuoco della Pallacanestro Trie- 
ste (al decimo 55 a 487 al 15° 
67, a 56) con l'alternarsi di Poz- 
zecco e, Millo, e Forza-Bassi- 
Oeser. E? la parte più esaltan- 
te dell’incontro. con. la. difesa 
triestina ben chiusa e. il press- 
ing bresciano che fa acqua. Il 
pubblico (da lodare questo fan- 
tastico. pubblico Tesimo ieri 
caldo come non mai)‘ all'im- 
piedi sottolineava, con grida e 
applausi le prodezze dei bian- 
corossì. 

Poi ci sono stati gli ultimi 
cinque minuti, ;i «soliti ultimi 
cinque minuti ' di batticuore 
con i bresciani, che hanno in- 
camerato, ben 15 ‘punti e i 
triestini solo 7. A' tre minuti 
| dal termine si era sul 72 a 0, 
la un minuto 74 a 67 con Vel: 
Iverton ormai scatenato ma 
trovpo tardi per rovinare l’ot- 
timo lavoro di Marini e dei 


TO Italsider è è tornata al SUCCESSO 


sérisibilmente” al successo per la 
propria squadra. Per quanto ri. 
guarda le prestazioni dei sin- 
geli hanno ben'figurato anche 
Quarantotto, Zimmermani e Dal 
la Costa. * 

L'Italsider, che era scesa in 
campo con Zimmerman, Neppi, 
Vidorno, Dalla Costa e Quaran- 
totto, ha effettuato parecchie 
sostituzioni nel corso della par- 
tita, mentre i veneziani, venuti 
2 Trieste con le file rimanég- 
giate hanno sempre giocato con 
il quintetto base composto da 
Marinatto, Cossaro, Brotto, Sfri- 
so, -Paronuzzi, ad, eccezione de- 
gli ultimi minuti, quando il gio- 
vane ; Burgovich. ha. preso il 
‘posto dell’affaticato Brotto. I 
siderurgici» pur dando: l'im- 


fesa a zona. Note liete anche per pressione sin dall’inizio di esse- 


quanto ri; 
Michelis 1 


EDELWEISS- SASA 85-68 (38-40) — 
‘-perso ieri dalle triestine a Muggia 


ti 


rda il debutto dilre i più forti, sono riusciti a 
quale ha contribuito ' sticcare decisamente gli avver- | 


Un'iminagine dell'incontro 
SEion 


suoi ragazzi; la vittoria, ai 
biancorossi, non poteva più 
sfuggire. 

Gualberto: Niccolini 


I marcatori 


(Taylor è secondo) 


POULE SCUDETTO: Morse 
91, Marzorati 80, Stahl 79, Ger. 
\ gati 73, Sorenson 67, Leonard 
65, Bertolotti 63, Della Fio. 
ri 61. 

CLASSIFICAZIONE A: Sut- 
ter #9, Taylor 73, Yelverton 71, 
Bianchi 65, Bariviera 64, Brù- 
matti 64, Johnson 62, Ferraci. 
ni 59. 

CLASSIFICAZIONE B: Co- 
der 89, Johnson 75, Garrett 73, 
Fucile 72, Villalta 69, Riva 68, 
Laurisky 67, Cartwright 66. 


DOPO UNA GARA MOLTO DENSA DI CONTENUTI AGONISTICI 


NON È STATO MOLTO FACILE 
BATTERE LA CORIACEA AUSONIA 


Troppo presto Garrett con quattro falli - Positivo primo tempo di Kirkl and 


Patriarca - Ausonia 89-79 (47-47) 


PATRIARCA: 


Garrett 27, Soro 9, Ardessi ‘7, Fortunato 8, Bruni 19° 


Flebus 13, Furlan 6; non entrati Savio, Marussich e Gregorat. 


AUSONIA: Mareacci 2, 


Natali 


11, Kirkland 17, Scartozzi 10, 


‘Billeri 11, Buscaglia, Beretta 2, Pironti; non entrati Malanima e Lenti. 


ARBITRI: 
NOTE: tiri liberi 7 
Uscito per cinque falli Kirkland al 


Gorizia, 1 

Chi non credeva al troppo 
semplice ha avuto ragione: in 
effetti la Patriarca che stasera 
resta ancora sola al comando 
della classifica tallonata. dalle 
due et formazioni di A-1 Chi- 
namartini e Sapori e dalla Du- 
co, che sarà sua avversaria do- 
menica prossima, ha dovuto 
sudare le proverbiali sette ca- 
micie pet ‘aver ragione della 
sua antagonista. 1 liguri dell’ 
Ausonia infatti hanno tenuto 
fede alla loro fama di forma- 
gione ostica e coriacea stando 
sempre addosso ai goriziani e 


Teofili e Giacobbi di Roma, 7 
su 12 per la Patriarca; 11 su 16 dall’Ausonia., 


18* del secondo tempo. 


anzi nel primo tempo ‘condu- 
cendo ‘svariate volte. 

Densa di contenuti agonisti. 
ci e un:po' meno di quelli tec- 
nici, eccettuato il primo scor- 
cio di gara, la partita è stata 
equilibrata e avvincente. 1 pri- 
mi dieci minuti sono stati gio- 
cati dalle due squadre a un 
ritmo decisamente elevato con 
altissime percentuali di realiz: 
zazioni grazie ai tirì tutti a ber: 
saglio di Garrett, Fortunato, 
Ardessi, Marcacci e del mici 
diale Scartozzi. 

Sul terreno al fischio di av- 
vio sono scesi per la Patriarca 


Garrett, Soro, Ardessi Fortu- 
nato e Bruni. Bertolassi ha 
opposto ai goriziani il quintet- 
to jormato da Marcacci, Nata- 
li, Kirkland, Scartozzi e Bille- 
ri. Scontate le marcature con 
Garrett su Kirkland, Fortuna- 
to su Marcacci, Soro su Scar- 
tozzì, Bruni su Natali e Ardes- 
si su Billeri con inversione 
sull'altro fronte. 


E' stata l’Ausonia ad andare 
per prima in vantaggio (0-4) 
con Marcacci e Kirkland. Sem- 
pre quatiro punti perì liguri 
ul 3° (6 a 10) finché Fortunato, 
prima, e Ardessi, poi, non si- 
glavano il ricongiungimento e il 
sorpasso (14-12). Da Marcacci 
e Scartozzi venivano i canestri 
del nuovo vantaggio per l’Au- 
sonia che era al comando an- 
cora al 10° (24-26) grazie a una 
doppietta di Natali. Ancora 
continui capovolgimenti di sì: 
tuazione fino al 12°. Avanti di 
due punti (30-28) i goriziani 


LA SNAIDERO 


RIMANE € 


GLI ARANCIONI BATTUTI A TA ROMA 
HANNO MOLTO DA RIMPIANGERE 


Negativa la giornata di Malagoli - Nella ripresa prodezze di Giomo e Fleischer 


IBP Snaidero 
89-79 (40-35) 


IBP: Quercia 16,. Lazzari 3, Kun- 
derfranco 10, Malachin .8, Corno, 
Vecchiato 11, Tomassì 14, Fossati 1, 
Sorenson 26, Bondi, ;: 

SNAIDERO: Andreani 6, Pressac- 
co, 2, Savio, Giomo 18, Cagnazzo 1, 
Viola 4, Malagolt- 10, Fleischer 28; 
Milani 10, Riva. 

ARBITRI; Baronelli di Garivate e 

Casamassima di Cantù, 
* NOTE: tiri liberi: BP 23 su 28; 
Snaidero 9 su 16. Usciti per cinque 
falli nel secondo tempo: al 2° Ca. 
gnazzo, al 9* Andreani, al 13’ Gio. 
mo, al 1°" Lazzari, al 19' Pressacco 
e Sorenson, Pubblico circa quattro» 
mila persone, — 


battuta dall’ARD Virtus 


| che uonio 'atfaticato e al'quale | 


sari soltanto‘ verso la metà del 
secondo tempo, portandosi dal 
41-40 dell’8, al 52-42 del 15’ di 
gioco. 

Gli ospiti grano riusciti ad 
agguantare i padroni di casa al 
5°, portandosi sul 32 pari con 
un tiro libero messo a segno 
da Brotto. Un errore sul secon. 
do tiro di Brotto e un conse. 
guente canestro di. Furlan, che 
permetteva alla sua squadra di 
passare nuovamente a condur- 
re, hanno dato agli uomini di 
Pituzzi la carica necessaria per 
condurre in porto l’incontro sen. 
iza tante soverchie preoccupa- 


zioni. 
F.G. 


Virtus Padova-Italcantieri 
«83-80 (42-35) 


ARD. VIRTUS:  Totolo 12, Cesaro 
2, Meinl. 1, Menin 7, Stefanello, Ma- 
gro 20, Pavan 13, Licciardello 6, Si- 
mionato 17, Dotto 5. > 

ITALCANTIERI;  Paschini 16, Bia- 
sizzo 17, Soranzo 16, Raza 2, Bisesi 
5, Pellegrin, Milotti 7, Michelutti 9, 
Tomada, Utsic 8, 


ARBITRI: Tura (€ Galimberti, di 
Bologna, ; 
NOTE: tirl liberi 19 su 32 per 1° 


ARD Virtus; 20 su 30 per l'Italcan- 
'tierìj Falli di gquadra. ARD Virtus 
33, Ialcantieri 30, Usciti per cinque 
falli: Totolo, Stefanello, Magro e Lic. 
ciardello dell'ARp Virtus, Raza e 
Ursie dell’Italcantieri. 


Padova, 1 


Partita ‘combattuta e incerta 
fino all'ultima, battuta e vitto 
ria finale del quintetto padova- 
no  dell’Ard Virtus per 83-80. 
Vittoria di misura, come si ve- 
de, ottenuta dai padroni di ca- 
sa che hanno avuto il merito 
di mantenersi sempre in van- 
taggio, Gli ospiti hanno offerto 
una confortante: préstazione fa- 
cendo intravedere negli ultimi 
minuti di. poter superate Ja 
squadra locale, 

Peccato però che il ‘pressing 
di Paschini e compagni sia ini. 
ziato troppo. tardi sicché il fi. 
schio. di chiusura ha colto: le 
squadre con un divario di soli 
tre punti. In sostanza è stata 
una. partita. difficile tra due 
squadre di indubbio valore che 
ha fatto stare con il fiato so- 
sbeso in più di un'occasione i 
sostenitori di una .e dell'altra 
squadra. 

. Écco alcuni parziali: 11-10, 18- 
15, 28-27 nel'primo, tempo; 52-47, 


62:54 e 74-67 nella ripresa. 
Attilio Trivellato 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 1 

La Snaidero è rimasta al 
fanalino di coda grazie ai due 
punti concessi alla IBP nella 
classifica della poule scudetto. 
Questo nonostante la non bril- 
lante prova offerta dalla squa- 
dra romana in attacco. Biso- 
gna dire tuttavia che gli aran- 
cioni non sono riusciti a pas- 
sare di fronte alla fortissima. 
difesa opposta dalla IBP. Nel. 
la prova dei biancorossi han- 
no primeggiato certamente To- 
massi, che si è rivelato un for- 
midabile trascinatore e Vec- 
chiato. Quercia è venuto fuori 
nella seconda parte della ga- 
Ta, auando ormai la Snaidero 
era spacciata. 


Tutto regolare per quanto ri- 


“Forst-Alco 
96-68 (44-44) 


FORST: Marzorati. 28, Recalcati 4, 
Liemhard 16, Della Fiori 24, Meneghel 
8, Tombolato 8, Cattini 6, Beretta, 
Pirovano 2, Natalini. 

ALCO: Rusconi 7, Polzot, Benelli 28, 
Giauro 2, Leonard 22, Benevelli 4, Po: 
lesello 1, Arrigoni 2, Biondi, Casano- 
Vargio | 

ARBITRI: Filippone e Cagnazzo di 
Roma. 

NOTE: tiri liberi: Forst 8 su 12, 
Alco 16°su 22; uscito per cinque falli 
Polzot al #’58" del secondo tempo. 
Spettatori duemila, 


Sinudyne - Mobilquattro 
98-95 (58-44) 


MOBILQUATTRO; Gergati P., Pa- 
petti 8, Giroldi 2, Guidali 2, Farina 
2, Veronesi, Jura 35, Rodà 16, Crippa 
6, Gergati G. 24, 

SINUDYNE: Caglieris 12, Valenti 4, 
Antonelli 13, Sacco, Martini, Bona- 
mico; Driscoll 22, Serafini 12, Tom: 
masini, Bertolotti 35. 

ARBITRI: Vitolo di Pisa e Rosî di 
Roma; 

NOTE: tiri liberi: Mobilquattro 19 
su 24; Sinudyne 14 su 22; usciti per 
5 falli: nel secondo tempo Papetti al 
9°, Bonamico al 9’, Serafini al 16°, 
Gergati G. e Driscoll a) 19, Rodà al 
20°. Spettatori 3300, 


“Mobilgirgi - Canon 
100-79 (46-43) 


MOBILGIRGI: Tellini 16, Zanatta 
12, Morse 27, Ossola 6, Meneghin 10, 
Bisson 11, Rizzî 18, Gualeo, Carraria, 
Montesi. 

GANON: Medeot, Carraro 15, Pieric 
6, Dordei 5, Rigo 4, Stahl 23, Gor- 
ghetto 26, Frezza, Ceron. 

ARBITRI: Compagnone e' Ciampa- 
glia di Napoli, 

NOTE: tiri liberi; Mobilgirgi 8 su 9; 
Canon 9 su 16. Uscito per cinque fal- 
li Meneghin al 12° della ripresa, Spet- 
tatori 4000, Fallo tecnico a Gorghetto 
al 2° e all'allenatore della Canon Zor- 
zi al 13° entrambi nel eno tempo, 


per proteste. - 
Poule scudetto 
I RISULTATI 
Forst è *Alco 96-68 
*Mobilgirgi - Canon 100-79 
*IBP - Snaidero: |. 

Sinudyne - *Mobilquattro: 98.95 
LA CLASSIFICA 
Mobilgirgi 33.0 299/223 6 
Sinudyne 3.30 273251 6 
Forst 321290 2424 
IBP 3 12 264270 2 
Mobilquattro 3° 12287295 2 
Canon 3012 244/269 2 
Alco 3 12 211,248 2 
Snaidero 303 208 278 0 


LE PARTITE DELL'8.2.°76 
Alco » Snaidero. 

Canon - Sinudyne 

Torst - Mobilquattro 
Mobilgirgi . IBP 


guarda la IBP, molto da rim- 
piangere la squadra udinese 
(che non ha potuto utilizzare 
‘Riva ed aveva.Fleischer con l’ 
avambraccio destro tutto fa- 
sciato, il che non gli ha impe- 
dito di tTealizzare il bottino più 
grosso) che ad un avvio pro- 
mettente, tale da porre in dif- 
ficoltà i romani, ha tenuto 
banco per il primo quarto d’ 
orà. e quindi è, come gioco, 
quasi scomparsa. 

In giornata «no» Malagoli e, 
con Fleischer che ha progre: 
dito con lentezza, la Snaidero 
dopo aver esibito un Andreani 
attivo e utile così come Viola, 
tutti orchestrati da Giomo con 
il contributo di Prassacco, 
non appena la IBP ha premu- 
to ‘sull’acceleratore del ritmo 
e si è buttata all’arrembaggio, 


«POULE B 1>: VITTORIA IN TRASFERTA 


la Snaidero, dicevamo, ha la- 
sciato via libera nonostante 
dimostrasse caparbia volontà 
nel non voler cedere. 


Superata dopo aver condot- 
to fin verso il 15° del primo 
tempo, non è stata più capace 
di. rovesciare la situazione, 
Nella ripresa si è avvicinata 
più volte alla IBP: (che ha con- 
dotto con un vantaggio mas. 
simo di 12 punti) senza però 
mai riuscire a scendere sotto 
i quattro punti di passivo. 

Non sono valse le prodezze 
di’ Giomo, soprattutto di Flei- 
scher (22 punti nella ripresa) 
e la vena trovata, sempre nel 
secondo tempo, da Milani per 
riuscire a mettere in dubbio il 
risultato. 

R. R. 


Pordenone rilanciato 


Pordenone- Mecap 
53-52 (30-31) 


MECAP: Melilla 8, Quaglia è, Di 
Maio, Morello, Bertuol 12, Fregu- 
glia 7, Tognazzo 17, Mussini 3, La 
Torre, Albanese 3. 

PORDENONE: Cedolini 4, Fantin, 
Schober, Furlan, Delle - Vedove 10, 
Fabris 11, Maset, Ranuzzi 6, Santin 
16, Votelli 6. 

NOTE: tiri liberi: Mecap 12 su 
22; Pordenone 7 su 12. Usciti ‘per 
cinque falli: Cedolini, Fabris. e Delle 
Vedove, 

ARBITRI: Ardone di Pesaro Grotti 
di Pescara, 


Vigevano, 1 

Mecap e Pordenone non hanno cer- 
to onorato oggi ll gioco del basket. 
Soprattutto | vigevanesi sono stati au- 
tori di una. prova disastrosa. che ha 
calnvolto.con responsabilità diverse tut 
tl giocatori ad eccezione del gene- 
roslssimo Pertuol e del sempre valido 
Melilla. Per tutti gli. altri note. solo 
negative, se si eccettua Il disperato 
tentativo, peraltro vano, di alcuni di 
reagire alla. giornata no. 

Il-Pordenone. invece, pur nom facen- 
do vedere nulla di eccezionale, ha 
svolto In pieno il suo ruolo di squa. 
dra sfavorità dal pronostico sfruttan: 
do nel modo più redditizio, Ml nervo- 
sismo che sl: era creato nelle file av: 


versarie. Oltre ad un buon tiro dalla 
media distanza i ‘friulani hanno mo- 
strato una difesa risultata l'asso nella 
manica di Lombardi, Con una continua 
alternanza della difesa a zona e a uo- 
mo. agli ospiti sono riusciti infatti a 
scombinarè | pian! dell'alfenatore vi- 
gevanese - Petazzi e a confondere le 
idee agli ‘avversari se ‘mal ce ne fos- 
se stato bisogno. ti 


A prescindere da questa osservazio- 
ne di ‘carattere tecnico, si deve tut- 
tavia sottolineare che l'incontro è sta- 
to avvincente dal lato agonistico con 
una continua Incertezza nel punteg- 
gio.che è stato sempra In bilico fino 
al termine. A suffragare questa con- 
| siderazione basterà tenere presente 
che #4d un minuto dal termine la due 
squadre s! trovano encora in parità 
(51-51), parità rotta da Votelli che 
realizzava due tirì liberi dando Il van- 
‘taggio» decisivo al propti colori. 1 vi- 
gevanesi infatti .non ritiscivano che a 
dimezzare Il disavanzo con Albanese 
che metteva a segno solo Il secondo 
dei due personali assegnatili a 8'se- 
condi dalla fine. 


Lombardi, un vero e proprio casti- 
gamatti per Il pubblico vigevanese può 
dUnque essere più ‘che soddisfatto 
dell'esito di questo incontro che rì- 
lancla la sua ‘squadra verso la terza 
fase di un campionato che per il.Por- 
[free era iniziato assai male. 


Alberto Bergerone 


1 che 


dovevano procedere alla sosti- 
tuzione di Fortunato che in- 
nervositosi per le cure senza 
troppi ‘riguardi di Marcacci to- 
talizzava in breve spazio di 
tempo il suo quarto fallo. 

Sales lo sostituiva con Fle- 
bus, mentre ‘Bertolassi faceva 
entrare Buscaglia per Scartoz- 
zi. Altro cambio per i gorizia- 
ni (secondo e ultimo) al 14° 
con l'uscita di Ardessi per 
Furlan. Cinque canestri conse- 
cutivìi “di Kirkland, davvero 
jormidabile în questa fase, da- 
vano modo agli ospiti di re- 
stare ancora incollati «i gori- 
zianì al termine del primo 
tempo: i locali pareggiavano 
anzi in extremis con un tiro 
di Soro. 

Nella ripresa la svolta. Gar- 
rett incorreva quasi subito nel 
quarto fallo e allora Sales — 
si era appena al 2° — ordinava 
il passaggio a zona. Alla varia- 
zione tattica Bertolassi cerca- 
va di porre rimedio rimandan- 
do,in campo Scartozzi. La Pa- 
triarca però a questo punto 
prendeva il largo assicurando- 
si quei sei-otto punti che le 
erano sufficienti per giocare 
con maggiore tranquillità di 
quanto non avesse fatto fino a 
quel momento. 

Fra gli ospiti sì inceppava 
Kirkland (due soli tiri nel se- 
condo tempo) mentre conti. 
nuava a fare il mattatore il 
solito Marcaccì al quale gli 
arbitri concedevano fin troppe 
licenze. Nella Patriarca era il 
‘momento felice di Bruni, Fle- 
bus e Ardessi, mentre Garrett 
con la spada di Damocle dei 
cinque falli non poteva spin- 
gere troppo la sua azione jal- 
lendo tra l’altro sei tirì conse- 
cutivi. 

La gara era comunque deci- 
sa e alla Patriarca bastava con- 
trollarla mantenendo negli ul- 
timi cinque minuti il vantaggio 
accumulato, Il finale era ugual- 
mente convulso e incandescen- 
te per le ‘moltissime topiche 
arbitrali sia da parte di Teo- 
fili sia dì Giacobbi. 


Giancarlo Bulfoni 


Classificazione - Girone B 


, 1 RISULTATI 
*Patriarca - Ausonia 
*Chinamartini - Fag 
*Duco . Brina 

Sapori - *Juventus 


Patriarca 3 
Duco 3 
Chinamartini 3 21 
Sapori 3.21 217.211 
Juventus 3-12 206221 
Ausonia 312 
Fag | 312 237279 
Brina 3 226/245 
LE PARTITE DELL'&2.'76 
Patriarca - Duco 
Sapori - Fag 
Ausonia - Brina 
Juventus - Chinamartini 


R53 253 


SUvNvDAAO 


Serie B femminile 


Treviso . Rovigo 56-53 
UFO Schio - Julia 81-26 
SGT - Spinea 65-50 


LA CLASSIFICA: "Treviso punti 14; 
Edelweiss 8; Spinea 8; Rovigo 8; UFO 
Schîo 8; S.G.T. 8; Sasa 4; Julia 0. 


Due gli stranieri 


nelle squadre francesi 

Parigi, 1 
Il Comitato direttivo della Fe. 
derazione francese di pallaca» 
nestro, riunitosi a Parigi, ha re- 
so noto alcuni provvedimenti, 
inerenti ai giocatori stranieri, 
dovranno, essere applicati 
nella prossima stagione. 

Il numero dei giocatori stra. 
nieri in seno ad ogni squadra 
sarà limitato a due per la pri 
ma divisione. Soltanto ‘un gio- 
catore di nazionalità straniera, 
invece, sarà autorizzato nelle di. 
visioni nazionali inferiori, fino 
alla quarta. Al giocatore” stra- 
niero 9 naturalizzato che firme. 
Tè per una squadra per la se- 
sta volta — cioè \che è stato 
affiliato a questa squadra per 

almeno cinque anni — gli ver 
Tà riconosciuta una autorizza 
(Ansa) 


zione normale. 


= 


MELLA <B> FEMMINILE AFFERMAZIONE DELLA S.G.T. A SPINEA 


LaJulia travolta a Schio 


UFO Schio- tua Trieste 
81-26. (38-14) 


UFO: Maltatiro/4, Rigon M. 2, Dal 


| Santo 4, De Marchi 8, Zenere 4, Bas- 


sini 10, Rigon A. 8, Saggin 27, Ba 
ron 14, Pettanin, . 

JULIA: Fragiacomo Marisa 4, RI- 
cher 6, Fragiacomo Mariachiara 2, Ga- 
giardî, Bradaschia, Ustolin 6, D'A° 
damo, Pavanello 8, Gufersin (non en 
trata). 


ARBITRO: Massei di Porto San 
Giorgio. * 
NOTE: tiri liberi: UFO 3 su 14; 


Julia 6 su 24; uscite per cinque fal. 
li: Saggin al 19° della ripresa, 


Schio, 1 
Davanti a uno scarso pubblico 
la Julia di Trieste è stata lette- 
ralmente travolta dalla più forte 
avversaria dell’UFO che fin dal 
10° conduceva per un effettivo 
punteggio di 23 a 5. C'è stata 


in seguito una leggera rimonta, 
ma senza effetto sul piano del 
risultato, tanto, è vero che al 
termine del ‘primo tempo le scle- 
densi dominavano per 38 a 14. 

Si sono messe in luce nel pri- 
mo scerrcib di partita per l'UFO 
la Saggin con 13 punti, la Ba- 
Ton con 8 e la playmaker An- 
namaria Rigon e per la Julia la 
Pavarello con 8 punti. Nel sè 
condo tempo. sì è nuovamente 
manifestata la supremazia delle 
locali che al 14' effettivo di gio- 
co conducevano già per 55-15. Il 


{divario è aumentato in seguito, 


anche a causa.delle carenze di 
marcatura incontrate dalle ospi- 
ti sicché a 8 dal termine con- 
ducevano le padrone di casa per 
(61 a 18.e a 7° per 65 a 20. 
Gioco veloce da. parte delle 
padrone di casa vanamente o- 
Stacolato dalle triestine piutto- 
sto farrazinose: nei loro. inter- 
venti anche se con rabbia sono i 
riuscite a FOFIGOLATO qualche | 


punto. E’ emersa comunque la 
minore esperienza delle ospiti 
che non hanno né saputo né 
potuto portare la differenza di 
punteggio entro limiti ragione: 
voli e accettabili. Resta però in- 
teso che si è trattàto di un in- 


contro senz'altro valido soprat-* 


tutto per quanto riguarda l’azio- 
ne di rivalsa dell’UFO che è 
riuscito a far. dimenticare la” 
magra di domenica scorsa a 
Treviso. 

La Julia si è battuta con ge 
nerosità mettendo in luce alcu- 
ni validi elementi, ma la Pava- 
nello ha riscosso il maggior nu- 
mero di suffragi anche per i ca- 
nestri realizzati. L'UFO voleva 
Vincere e ha vinto con un pun 
teggio che non ammette com- 
menti ne .scusanti. Alla Julia 
non è rimasto altro da fare che 
cedere alla manifesta superiori. 
fà delle avversarie. Buono l’ar- 


bitraggio, 
Pino Marchi 


MRS ite OD 


NERE LIE ZII 


pic 


si 


Lunedì, 2 febbraio 1976 


IL PICCOLO 


ESPLODONO CON VIOLENZA IN LIBANO I CONTRASTI FRA I MOVIMENTI DELLA GUERRIGLIA 


Sanguinoso assalto a Beirut 
a due giornali filo-iracheni 


Nella sparatoria uccise sette persone - Trovato morto un redattore capo - Le sedi dei quotidiani 
devastate e incendiate - L'incursione sarebbe opera di un gruppo estremista di obbedienza siriana 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
î Beirut, l 

Le sedi di due quotidiani 
filo-iracheni di Beirut sono sta- 
te bombardate, devastate e in- 

cendiate in sesuito all’assal- 
to perpetrato da un centinaio 
di uomini pesantemente arma- 
ti, probabilmente appartenenti 
al movimento estremista pale- 
stinese «Al Saiga» di obbedien- 
za siriana, che hanno fatto 
uso di mitragliatrici, mortai e 
bazooka uccidendo sette gior- 
nalisti e impiegati e ferendo 
quattro persone. Una vera e 
propria battaglia ha avuto luo- 
go per oltre un'ora tra i quer- 
Tiglieri palestinesi, giunti sul 
posto a bordo di 22 jeep, e le 
guardie armate che presidiava- 
no le sedi dei giornali «Bey- 
routh» e «Al Moharrer», situa- 
te a pochi metri di distanza 
l'una dall’altra. 

Un portavoce del quotidia- 
no «Beyrouthy ha dichiarato 
inoltre che «sei altre persone, 
tra cui il redattore capo, sono 
state rapite dagli assalitori» e 
che la tipografia del giornale 
è stata incendiata. Il cadavere 
del redattore capo di «Al 
Moharrer», anch'egli sequestra- 
to ieri sera dal commando pa- 
lestinese è stato rinvenuto sta- 
mane. Il redattore capo” di 
«Beyrouth» e due suoi colle- 
ghi ‘sono stati invece rilasciati 
nel corso della notte. Manca- 
no notizie degli altri tre gior- 
nalisti del «Beyrouth» seque- 
strati e si teme per la loro 
sorte. Le sedi dei due quoti. 
diani sono situate a Chiah, un 
sobborgo Sud-orientale della 
capitale che in questi mesi è 
stato uno degli epicentri della 
guerra civile. 

Secondo un portavoce di «Al 
Saiga», l'«incidente» si è veri. 
ficato quando i guerriglieri pa- 
lestinesi incaricati di rimuove- 
re le barricate che ostruivano 
le strade del quartiere sono 
stati presi di mira dal fuoco di 
alcuni franchi tiratori apposta- 
ti nel oso del n 
«Beyrouth», tra cui le guardie 
(Bere eiliavano l'edilicio, «SÌ 
sono verificati degli scontri — 
ha aggiunto il portavoce — e 
noi abbiamo inviato alcune uni- 
tà nella zona per arrestare i 
responsabili dell'incidente». Se- 
condo questa versione, le per- 
sone catturate sarebbero cec- 
Chini e non giornalisti. Da buo- 
na fonte si apprende che anche 
il colonnello siriano Ali Al Ma- 
_ dani, membro del comitato mi. 

litare superiore siro - libano +» 

palestinese, si è trovato espo- 

Sto al fuoco proveniente dalle 

finestre delle redazioni dei due 

giornali. mentre si trovava a 

iper sovraintendere allo 
smantellamento delle barrica» 
te. Subito dopo il colonnello, 

che non era stato colpito, si è 

Tecato dal presidente dell'OLP 

Xasser Arafat ed è stato ivi 

Taggiunto dal ministro siriano 

degli ‘affari esteri Abdel Halim 

haddam, in missione di pace. 
nel Libano dal 21 gennaio. Non 

è dato sapere se la sanguinosa 

Tappresaglia sia stata autoriz- 

Zata nel corso di questo in- 

contro. 

‘Un giornalista del quotidia- 
No «Beyrouth» ha affermato 
che le sedi dei due giornali «so- 
no state bombardate con i 
cannoni da elementi ‘di ”Al- 
Saiga” chele hanno accerchia- 
te e hanno costretto le nostre 
guardie armate a rispondere 
al fuoco». Un comunicato fir- 
mato da tutti i principali grup- 
Pi della guerriglia palestinese, 
incluso «Al-Saiga», attribuisce 
la responsabilità dell’assalto a 
«elementi indisciplinati. di AL 

Rigay e afferma che essi sar 
Tanno processati da un tribu- 
Dale rivoluzionario e severa- 
mente puniti. 

Entrambi i giornali assaltati 
hanno stretti legami con i 
gruppi radicali palestinesi del 
«Pronte del rifiuto» che si op- 
pongono a qualsiasi accordo 
Con Israele che non implichi 
l'annientamento dello stato e- 
braico, «Beyrouth» è finanzia. 
to e appoggiato dal governo di 
Bagdad, ché si oppone alla 
Mediazione siriana nella guer- 
Ta civile bs e da sa 

jariamente î grupp: le 

Stinesi; scissionisti usciti da 

‘Al-Saiga» e da altri movimen- 

ti della guerriglia non di obbe- 

Qienza. ir . Il grave episo- 

dio dell’assalto ai due giornali 

Si inquadra nella rivalità esi- 

Stente tra la Siria e l'Iraq, 

Daesi governati da due, diverse 

Correnti del partito «Baath» e 

giunti recentemente  sull’orlo 

della guerra per la questione 
delle acque dell'Eufrate, e né- 

Sii odi e rivalità che dilaniano 

Vari gruppi palestinesi. 

rese di posizione di «Al 


al 
tiratori appostati nelle 


«Al Saiga» ha la- 

PER questa versione 
tenor © ha deplorato il san- 

V to definendolo 


da «forze sadichey Cnn 


beriore siro - libano . i 
neso dal canto suo ha Sasii 
Qi minimizzare il gravissimo 
episodio affermando che win 
seguito all’opposizione manife- 
stata da'certi elementi armati 
Allo smantellamento delle bar. 
icate a Chiah la forza d’inter. 
ia elem si 
‘ata in azione e il j 
to l'incidente e Posen 


Bassam Abul Sharif, diretto- 
re del settimanale «Al Hadaf» 
che riflette le opinioni del 
«Fronte popolare per la libera- 
zione della Palestina» (FPLP) 
appoggiato e finanziato dal go- 
verno irakeno, ha dichiarato: 
«Noi condanniamo vigorosa. 
mente il barbarico attacco con- 
tro. due organi di stampa che 
dimostra che esiste una. va- 
sta cospirazione intesa a rom 
pere il fronte nazionalista e & 
far tacere la voce del Fronte 
del rifiuto», 

Secondo alcuni osservatori, 
l'assalto ai due giornali po- 
trebbe essere messo in relazio- 
ne con un'intervista al tenen- 
te Ahmed Al Khatib pub e 
ta ieri da «Al Moharrer», Il 
tenente è un disertore dell’ 
esercito libanese che afferma 
di avere ai suoi ordini un mi. 
gliaio di disertori, cifra questa 
che viene considerata alquanto 
esagerata. La settimana scorsa 
un commando agli ordini di 
‘Al Khatib attaccò una pattu- 
glia dell’esercito libanese che 
stava ritornando dal confine 
siriano dopo aver scortato il 
ministro degli esteri. siriano 
Abdel Halim Khaddam. 

Andrew Waller 


ALMENO PER ORA 


NIENTE «HERCULES» 
per l'Egitto 


Washington, 1 
Il dipartimento di stato 
americano ha smentito che 
l’amministrazione Ford ab- 
bia deciso di approvare la 
vendita di sei aerei da tra- 
sporto militare «Hercules 
C-130» all'Egitto, Un portavo. 
ce del dipartimento ha det- 
to: «Non è vero che il go- 
verno degli Stati Uniti abbia 
preso decisioni în tal senso, 
Come abbiamo detto al tem- 
po della visita del Presiden. 
te egiziano Sadat, nessuna 
decisione su un rapporto E. 
gitto . Stati Uniti per la for. 
nitura militare. sarà, presa 
senza esauriente consultazio. 
ne con il Congresso. Poiché 
nessuna decisione è stata pre- 
sa, ne segue che nulla in me- 
rito è stato tenuto segreto 
durante la visita del primo 
ministro Rabin». 
(Upi) 


\ 


TRE LEZIONI DAL LIBANO 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
New York, 1 

Rabin ha detto che la prima 
lezione da trarre dalla guerra 
civile libanese è che il mondo 
arabo mon tollera alcuna co- 
munità autonoma capace di di- 
fendersi. Rivolgendosi ai diri 
gentì della comunità ebraica di 
Néw York, il capo del governo 
di Gerusalemme ha aggiunto: 
«Pressioni e interventi dal re- 
sto del mondo, confluiti soprat: 
iutto tramite è gruppî terrori- 
stici palestinesi, hanno com- 
portato l’islumizzazione det Li- 
bano, unico fra almeno 17 stati 
arabì che non fosse istituzio- 
nalmente musulmano». 

«Arabi di due religioni hanno 
cercato di vivere insieme în 
pace. Noî, come israeliani, ab- 
biamo assistito all'islamizzazio- 
ne del Libano con occhio mol- 
to vigile. IL mondo arabo ha 
dimostrato di non tollerare al- 
cuna autonomia per le mino- 
ranze, e i cristiani del Libano 
erano l’ultima minoranza che, 
nel mondo ‘arabo, avesse una 
certa libertà e una certa auto- 
nomia». 

La seconda lezione da trarre, 
ha aggiunto Yitzhak Rabîn, è 
che «il mondo è cieco davanti 
a molti avvenimenti immorali. 
Nei nove mesi passati dieci 
mila persone, per lo più civili, 
sono rimaste uccise durante la 
battaglia jra le comunità cri- 
stiana e musulmana, e nessuno 
ha chiesto al Consiglio dì sicu- 
rezza delle Nazioni Unite che 
il massacro venisse fermato, 
che i combattimenti fossero 
bloccati». 

Il primo ministro israeliano 
ha poi detto che la terza le- 
zione «è il silenzio del mondo 
cristiano quando i cristiani so- 
no assaliti perché cristiani, e 

ruando nessuno pronuncia una 
ola parola. Questo mì rende 
orgoglioso di essere ebreo: ve- 
do come noi cì preoccupiamo 
quando una persona è vittima 
di altre persone, quando un 
ebreo è vittima di. altre. per- 
sone, quando un uomo è vit- 
tima dì altri uomini». 

Quanto ai suoi colloqui negli 
Stati Uniti, il successore di 
Golda Meir ha detto: «Per rias- 
sumere la mia visita a Wash: 
ington, tornerò a casa inco- 
raggiato, perché ritengo che 
questo paese sia pronto @ con- 


tinuare l'appoggio a Israele». 
La ‘visita di Rabin e di sua 
moglie sì conclude mercoledì. 

«Tutte le vocì su un'erosione 
della solidarietà e del sostegno 
americano a Israele sono pri- 
ve di fondamento». Rabin ha 
così proseguito: «Oggi, * chi 
minaccia Israele minaccia cia: 
scun ebreo». Im questo senso 
gli interventi successivi. Hanno 
preso la parola numerosì espo- 
nenti del mondo, ebraico ame- 
ricano. Il presidente dell'«Uni- 
ted Jewish Appeal» ha assicu- 
rato che quest'anno la raccolta 
per Israele fra gli ebrei ume- 
ricani raggiungerà almeno sei» 
cento. milioni di dollari. Im 
precedenza Rabin sì era incon- 
trato con il governatore dello 


stato di New York, Hugh Ca 
rey, e con Abraham Beame, il 
‘primo sindaco ebreosdella me- 
tropoli, x 

Intanto, sì ® seguito con în- 
teresse @ New York l’incontro 
tra l'ambasciatore americano 
al Cairo e il ministro egiziano 


degli esteri Ismail Fahmi. L'' 


autorevole giornale «Al Ahram», 
del Cairo scrive che l'incontro 
di venerdì jra Fahmi e Her- 
man Eilts, il secondo in meno 
di 24 ore, ha riguardato un 
documento americano în meri- 
to. alla posizione degli Stati 
Uniti sulla crisi mediorientale: 
«Questi contatti intensi avven- 
gono dopo il veto americano 
al Consiglio di sicurezza». 


Cowo Orr 


Madrid — La vedova del generalissimo Franco lascia il Palazzo del Pardo, dove ha vissuto 
per 35 annì, per raggiungere la sua nuova residenza in via Hermanos Becquer. Nella foto, 
una folla cerca di intravedere la donna durante il suo trasferimento in auto assieme alla figlia 


DOPO TRENTACINQUE ANNI 


DOPO LA BATTAGLIA SVOLTASI NEI GIORNI SCORSI NEL SAHARA OCCIDENTALE |LACRIMOGENI 


L’ALGERIA RESPINGE L'ACCUSA 


DI AVER ATTACCATOIL MAROCCO 


Giudicata «bellicosa e provocatoria» l’azione delle truppe di Rabat - La Mauritania istituisce 
un servizio civico per la difesa nazionale - Si preannunciano nuovi tentativi di mediazione 


È Rabat, 1 

Nella battaglia svoltasi nel 
giorni scorsi nell’oasi di Amga- 
la, nel Sahara occidentale, due- 
cento soldati algerini e guerrì- 
glieri del fronte «Polisario» s0- 
no stati uccisi ed altri 106 cat- 
turati dalle forze marocchine. 
Lo ha reso noto in un incontro 
con un gruppo di giornalisti, il 
colonnello Ahmed Dlimi, co- 
mandante delle forze marocchi- 
ne nella regione, il quale ha 
precisato che il bilancio delle 
perdite nelle file marocchine è 
stato di due morti e 14 feriti. 

Il vice-presidente della Re- 
pubblica egiziana, Hosni Muba- 
rak, è giunto nel pomeriggio ad 
Algeri proveniente da Fez, do- 
ve aveva avuto un nuovo collo- 


quio di due ore comiRe Hassan 
Secondo del Marocco. L'emis- 
sario del Presidente Sadat si 
incontrerà,con i dirigenti alge- 
tinì nel tentativo di comporre 
la disputa tra Marocco e Alge- 
ria sul Sahara occidentale. 

Nella capitale algerina è inol- 
tre arrivato il ministro degli 
esteri dell'Arabia Saudita, Saud 
‘Bin Faisal il quale è latore di 
un messaggio del..Re. Khaled 
per il Presidente Boumedienne, 
Il ministro degli esteri saudita 
proseguirà quindi la. sua opera 
di mediazione recandosi in Ma- 
rocco e Mauritania. 

L'agenzia di stampa algerina 
xAps» torna oggi sulla batta- 
glia dell’oasi di Amgala, nel Sa- 
‘hara occidentale, scrivendo che 


la bellicosità e la provocazione 
del Marocco, sono state dimo- 
strate dall'impiego di aerei e di 
carri armati contro una picco- 
la unità dell’esercito nazionale 
popolare algerino», L'agenzia 
non precisa il numero dei sol- 
dati algerini ma indica soltan- 
to che la proporzione sul cam- 
po era di dieci a uno a favore 
delle forze marocchine. 

L'«Aps» respinge quindi l’ac- 
cusa rivolta all’Algeria da alcu- 
ni organi di stampa marocchi- 
mi di aver voluto attaccare il 
Marocco, ed aggiunge che se 
così fosse stato l'Algeria «a: 
vrebbe scelto tn obiettivo mol- 
to più importante ed avrebbe 
agito in modo tale da avere la 
sicurezza di infliggere un duro 


colpo al regime monarchico» 
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FURIA OMICIDA DI UN SOLDATO IN UN AFFOLLATO LOCALE DELLA CITTA’ SVEDESE 


RAFFICA DI MITRA A GOTEBORG 
IN UNA DISCOTECA: DUE MORTI 


Un giovane militare di leva è entrato urlando e ha cominciato a sparare all'impazzata 
Molti clienti si sono gettati dalla finestra - Poliziotto ucciso da ladri a Stoccolma 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
i Stoccolma, 1 

Al grido «non è voi che cer- 
co...» un giovane militare di le- 
va di 23 anni ha fatto’ irruzio- 
ne in una nota discoteca di Go- 
teborg, il «Gustavo Adolfo», a- 
prendo il fuoco contro gli at- 
territi clienti, in gran parte gio- 
vani. Prima di venir sopraffat- 
to e reso inoffensivo da alcune 
persone il giovane è riuscito a 
uccidere due giovani, e tra es- 
se il proprietario del locale e 
‘a ferirne diverse altre. Agli spa- 
ri scene di indicibile panico si 
sono create all'interno della di- 
scoteca che da lì a poco avreb- 
‘be dovuto chiudere, I giovani 
clienti, pur. di salvarsi, non 
‘hanno esitato a lanciarsi dalle 
finestre del locale situato al 
secondo piano di un edificio 
della città, mentre altri han- 
no cercato, di raggiungere l’u- 
scita accalcandosi  sull’unica 
scala. 


Si ignora quale sia stato il 
motivo che ha, scatenato la fu- 
Tia omicida del soldato. Si ri- 
tiene che egli volesse vendicar- 
si di qualche sopruso, vero.0 
presunto ricevuto dal proprieta- 
Tio o dagli inservienti del loca- 
le, Sì spiegherebbe in ‘questo 
modo la sconnessa frase da lui 
pronunciata prima di estrarre 
da una capace borsa di plasti: 
ca il mitra e far fuoco. A di 
verse ore dall’arresto del mili- 
tare non è stato ancora possi 
‘bile interrogarlo. Il giovane non 
appare, infatti, in sé, quasi fos- 
se sotto l’effetto di qualche psi- 
co-stimolante ingerito per far- 
si coraggio. E’ stato accertato 
che l'arma, con un caricatore 
da colpi, è un modello in dota- 
zione all’esercito svedese ma si 
ignora se essa sia stata vera- 
mente quella di servizio del mi- 
litare. 

Quanto accaduto a Goteborg 
non' è stato l'unico episodio 


di «nera» registrato in. questo 
turbolento fine settimana in 
Svezia.A Stoccolma tre ladri, 
colti in flagrante hanno fatto 
fuoco, uccidendolo, contro un 
giovane agente di polizia che 
assieme ad un collega, era ac- 
corso sul posto teatro del ten- 
tato colpo, un edificio del quar- 
tiere periferico di Bromma, nel- 
la cui zona circostante si esten- 
de. una vegetazione piuttosto 
fitta. 

Ad aprire per primi il fuoco 
sono stati ì malviventi, Alla vi- 
sta dei due poliziotti uno dei 
ladri ha estratto la. pistola e 
ha colpito in pieno petto uno 
degli agenti. Il compagno, but: 
tatosi a terra si è riparato die- 
tro l'auto di pattuglia e rispon- 
deva a sua volta al fuoco, sen- 
za riuscire a neutralizzare il 
terzetto ‘che abbandonata la 
propria auto, è fuggito a piedi 
dalla zona della sparatoria. Da 
stamane a Bromma e nelle fo- 


| gigantesca caccia all'uomo alla 


Teleneve 


nel Michigan 


i di 


\xTelefoto Upi 


Traverse City — Anche telefonare può diventare difficile, quando l'apparecchio è semisom. 
merso dalla neve: oltre a ‘tutto, può canitare, come a questa signora, di trovarlo, guasto. E” 
un episodio dell'inverno che anche qui, nel Michigan, si fa sentire in modo molto consistente 


I no tutti morti, 


reste circostanti din atto una 


quale partecipano una ventina 
di auto-pattuglia della polizia 
e decine di colleghi del poli- 
ziotto. ucciso. La tragica fine 
del tutore dell'ordine ha pro: 
vocato nella capitale notevole 


sensazione. 
John Kyhle 


LETTERA A FORD 


Amalrik: «Non posso 
uscire dall'URSS» 


Mosca, 1 

Il noto dissidente e storico 
sovietico Andrei Amalrik. ha 
scritto, al Presidente Ford per 
informarlo che le. autorità .so- 
vietiche impediscono a lui e a 
sua. moglie di, visitare insieme 
gli Stati Uniti, e aggiunge che 
ciò costituisce una prova della 
riluttanza sovietica ad osserva- 
te i principi concordati alla 
conferenza sulla sicurezza eu- 
ropea di Helsinki. 

Copie della lettera di Amal. 
tik sono state fatte pervenire 
oggi a giornalisti occidentali a 


Mosca. In essa lo storico, che, 


ha 37 anni, afferma che nel ’75 
egli venne invitato a. tenere 
conferenze in due università 
americane e nell'università ‘o- 
landese di Utrecht, ma che. le 
autorità sovietiche si rifiutaro- 
no di lasciarlo partire affer- 
mando che. egli. poteva essere 
invitato all’estero. ‘soltanto da 
‘un privato e non da un’autoriz= 
zazione. Da allora egli e sua 
moglie sono stati invitati pri- 
vatamentée all’estero ma, affer- 
ma Amalrik, a sua moglie gli 


\è stato rifiutato un visto di 


uscita senza fornire spiega- 
zioni. 
(Ansa- Deuter) 


COLLISIONE IN VOLO 


in Australia: 5 morti 
Adelaide, 1 


«La verità — conclude — è che 
l'attaccamento dell'Algeria alla 
pace le proibisce di andare a- 
vanti e di lanciarsi in un'avven- 
tura». i 

Intanto: il «Consiglio nazio- 
nale», assemblea del partito 
del popolo mauritano, ha de- 
ciso all'unanimità la creazione 
di ‘un: servizio civico nazionale 
«il cui obiettivo è la formazio- 
né di un vivaio di uomini e 
donne preparati ai compiti del- 
la difesa nazionale come ausi- 
liari delle forze armate e della 
sicurezza attraverso un'intensa 
formazione poli! 

Tl «Consiglio nazionale», che 
nel corso dei suoi lavori ini- 
ziati giovedì scorso ha discisso; 
soltanto la questione del Saha- 
ra; ha inoltre deciso la mobili 
fazione di tutti i mezzi di in- 
formazione al servizio di «que- 
sta causa sacra», cioè «la riuni- 
ficazione della patria». Il consi- 
glio ha infine duramente attac. 
cato i dirigenti algerini per la 
posizione da essi assunta nei 
confronti del problema del Sa- 
hara accusandoli di aver arma- 
to mercenari contro la Mauri 
tania «violando in tal modo il 
‘principio dell'integrità territo- 
riale e dell'indipendenza degli 
stati». 

Il Kuwait dal canto suo ha 
chiesto. ufficialmente .al segre- 
tario generale della Lega ara 
ba, Mahmoud Riad, di intra- 
‘prendere una mediazione ira 
Marocco e Algeria «allo scopo 
di risolvere il problema del Sa- 
hara e di ristabilire la pace in 
questa regione del Teb a- 
rabo». Lo ha annunciato ai 

nalisti il ministro di stato del 
Kuwait, Abdel Aziz Hussein, il 


Quale.hia d'altra i smenti- 
to alcune na secondo 


| appresterebbe, su istruzioni del 


suo governo, ad offrire i suoi 
buoni uffici per porre fine al 
conflitto che oppone l'Algeria, 
il Marocco e la Mauritania sul 
futuro del Sahara occidentale. 
Si apprende infine che il 
ministro algerino dell’industria 


e dell'energia, Belaid Abdessa- 
lam, è giunto oggi a Belgrado 


per consegnare al maresciallo 


Tito un messaggio personale 
Glen, ll messaggio si riferisos 
d o si 
alla situazione nel Sahara 0c- 


cidentale. 
(Ansa- Reuter- Afp 


quantistica, 


essere misurate 


dalle autorità di occu; 


\ 


Buenos Aires, 1 
Una cinquantina di guerri. 
ieri. (presumibilmente «Mon: 
toneros») hanno attaccato la 
scorsa notte la scuola di poli- 
zia «Juan Vucetich» che sorge 
ad una quarantina di chilome 
tri a Sud di Buenos Aires, tra 
ia capitale federale e là La Pla- 
tà, capoluogo della provincia 
di Buenos Aires; ma alla fine 
sono stati respinti dopo aver 
ito, secondo notizie non uf- 


Due aerei monomotori da tu- ficiali,. ingenti perdite. Nello 
tismo sono'entràti in collisione | scontro è rimasto gravemente 


sull’aeroporto di. Parafield,. a | ferito un allievo ufficiale della 
Nord di Adelaide, nell’Australia | polizia provinciale. 

meridionale, e sono precipitati 
al suolo agganciati l'uno all'al- | della scuola sono  intervonuti. 


tro, I due piloti e i tre pas: 
geri che si trovavano a bordo s 


ale; 
A dare man forte agli allievi 


reparti della fanteria di mari 
na, dell’esercito e della polizia 
federale, le cui caserme s 


(Ansa-Reuter)' situate nelle vicinanze. Ini: 


ATTACCO NOTTURNO 


te, L 

si è concluso dopo più di tre 
ore, quando gli tina han: 
no ripiegato disperdendosi in 
varie direzioni, tallonati dalle 
forze governative, il che ha da- 
to lu ad alcuni altri scon- 
tricdi ‘entità, specie all’ 
interno di un vasto parco pub- 
blico che si sviluppa su una su- 
perficie. di diversi. ettari, 

La caserma della scuola. di 
polizia «Juan Vucetich» era già 
stata attaccata, ma in forma 
meno violenta, il 12 bo) 
scorso. Da notare che la scuo- 
la sorge: a pochi chilometri da 
pe Chingo! lo o La ES 
cembre gruppi guei 
assalirono un arsenale milita- 


{re; in quell'episodio morirono. 
— secondo notizie di fonte mi- 


litare — 85 guerriglieri, sette 


A BARCELLONA. 


| Barcellona, 1 

Alcune migliaia’ di persone" 
hanno manifestato oggi nel cen- 
tro di Barcellona per sollecita» 
re l’amnistia a favore dei dete- 
nuti politici e la concessione 
delle libertà democratiche; La, 
dimostrazione, indetta dai mo-| 
vimenti politici catalani ma vie- 
tata dal ‘governatore civile, è 
stata dispersa dalla forza pub. 
blica che ha fatto uso di bom- 
be a gas lacrimogeno e di pro- 
iettili di gomma. 

Il governatore civile aveva 
vietato la dimostrazione giudi- 
candola pericolosa per l’ordi- 
ne pubblico, quantunque gli or- 
ganizzatori avessero fatto sa- 
pere che tutto si sarebbe svol. 
to nel modo più tranquillo. 

La polizia aveva occupato 
con reparti «antidisturbo» i pun- 
ti nevralgici del centro e tutti 
gli accessi periferici a. Barcel- 
Jona. In'pratica si è ripetuto 
quanto era avvenuto‘a Madrid 
nella notte del 20 dicembre: 
non è stato possibile alle forze 
dell’ opposizione 
realizzare una manifestazione 
‘unitaria ma nemmeno è stato 
possibile alla polizia impedire 
le molteplici dimostrazioni. 

(Ansa+Reuter-Upi) 


ALL'ETA' DI SETTANTAQUATTRO ANNI 


E morto a Monaco 
Werner Heisenberg 


Il grande fisico. tedesco era stato insignito 
del Nobel nel 1932 per le ricerche sui quanti 


Monaco di Baviera, 1 
‘ronaco di Baviera il grande 
scienziato tedesco Werner Heisenberg che nel 1932, poco 
più che trentenne, ju insignito del «premio Nobel» per la 
fisica per le sue ‘ricerche nel campo della meccanica 


All'età di 74 annt'è morto a Mi 


Giovanissimo e già docente nell'università di Lipsia, egli 
aveva enunciato nel 1927 il «principio di indeterminazione», 
fondamentale Drncinio fisico secondo cui non tutte: le 
grandezze osservabili, relative ad' un sistema, 
simultaneamente con precisione ari 
ciò vuol dire che la misura accurata di una grandezza 
genera incertezza nella misura dì altre osservabili. 

Formatosi nelle università di Monaco, Gottinga e Cope- 
naghen, Werner Heisenberg insegnò fisica teorica all'uni 
versità di Lipsia dal 1927 al 1941. Nel 1941 passò all'univer- 
sità di Berlino e un anno dopo divenne anche direttore del 
celebre istituto di fisica «Kaiser Wilhelm» che, Lul 
ma guerra, ha assunto il nome di «Istituto Max 

Dopo il conflitto, lo scienziato fu internato brevemente 
e britanniche. Una volta ri. 
messo in. libertà, passò all'università di Gottinga, conser: 
vando però anche la direzione dell'istituto di fisica di Ber- 
lino. Nel 1959 passò ad insegnare all'università di Monaco 
di Baviera e qui. continuò l'insegnamento, fino alla sua. 


andata în pensione, nel 1970. (Ansa-Upi-Afp) 


A POCHI CHILOMETRI DA BUENOS AIRES 


SPARATORIA IN ARGENTINA 
TRA GUERRIGLIERI E POLIZIA 


Gli assalitori (forse Montoneros) avrebbero subito gravi perdite 


ucinini della forza 
dieci civili abitanti della zona. 


Mar del Plata. La vittima è sta- 
ta identificata in Ricardo Valle, 
di 25 anni, dipendente del casi- 


CHINO ALESSI 
Direttore 


Edito dalla 
Stab. Tip. Triestino + 


«Mi Picooior è Sscrittà 
alia FIEG . Federazione 
Ttallana Edori Giornali 
terme nen 


lunga sofferenza è man. 
cato all’affetto dei suoi carl 


Mario Fonzari 


Ne danno il doloroso annun- 
cio l’addolorata moglie, il figlio 
GIORGIO, la figlia GIULIANA, 
la nuora LUISA, il genero NINO 
BENVENUTI. 

Un particolare grazie al sb | 
&nori medici curanti dott. MON- 
TENERO, prof. MARTINELLI e 
alle suore del Sanatorio Trie- 
stino per la loro assistenza. 

I funerali seguiranno martedì. 


"Trieste, 2 febbraio 1976 
fosti vita steli 

STEFANO, MAGRI’, GIULIA 
NÒ, SORAYA, CRISTHIAN, 
PIERGIORGIO, ricorderanno 


sempre con rimpianto l’amore 
del loro adorato 


nonno 
che sabato li ha lasciati, 
‘Trieste, 2 febbraio 1976 
ES IE 


GIANFRANCO, MARISA e RIC. 
CARDO PEDRETTI partecipano 
al lutto della famiglia FONZA- 
RI. 


Trieste, 2 febbraio 1976 


Il COMITATO PROVINCIALE 
della DEMOCRAZIA CRISTIA- 
NA partecipa con profondo cor. 
doglio al grave lutto che ha col. 
pito la famiglia VASCOTTO con 
la dolorosa scomparsa della; si- 
gnora 


Giovanna Vascotto 


avvenuta il 30 gennaio scorso. 
Trieste, 2 febbraio 1976 


IL GRUPPO CONSILIARE del- 
la DEMOCRAZIA CRISTIANA al 
Comune di Trieste prende par- 
te con sentimenti di fraterna s0- 
lidarietà al dolore dell'amico 
dott. IGINIO VASCOTTO per la 
perdita. della madre, 


‘Trieste, 2 febbraio 1976 


FT 


Si è spenta improvvisamente 
la nostra cara mamma 


Giovanna Toso 
ved. Spillar 
La piangono le figlie ELDA, 
NELLA, SILVANA, i generi e î 
nipoti. 
Trieste, 2 febbraio 1976 
ETRTT RATIO NI EII 


Si associano al lutto ALDO ve 
MARINA IASCHI. 


Trieste, 2 febbraio 1976 


TEZZE ASIA 


T 


E” mancata improvvisamente ' 
ai suoi cari 


Antonia Scalamera 
in Baldas 


Ne danno il triste annuncio 
il marito. VITTORIO, il figlio 
ALDO, mamma,, fratelli, cogna- 
te e cognato e tutti parenti. 

T funerali seguiranno lunedì 
2'febbraio alle'ore 15 dalle chie. 
sa di borgo S. Mauro Sistiana. 


Trieste, 2 febbraio 1976 


FERDINANDO 

per la morte del padre 
cavi 

Giovanni Scarazzato 

Trrieste,;2: febbraio:1976. |. 


sa della signora ; vi 

Francesca Mahne 

Gradisca, 2 febbraio 1976 
n 
Vicini‘@ TINA nel ricordo di 
Antonio Tabain 


uomo esemplare, vissuto. per la. 
patria e la famiglia; È tn 
Lo ‘piangono 


LINO, SERENA e CARLO. © 
Trieste, 2 febbraio! 1976. 


Nel primo’ anniversario. della | 
morte di î 3 


Ginetta. Maroder. 
Campanale 
il marito, il figlio, i fratelli ei” 
‘parenti tutti, con vivo rimpian- 
to e infinita tristezza La ricor-. 
dano a quanti Le ‘vollero: bene. 
Trieste, 2 febbraio: 1976. 

Nel I anniversario della mor-. 
tedi. > ; ; ; 

i dio 

| Sofia Arneri 
i figli La ricordano! con immu- 
talo.diolore; +00 50 Pene te 


Trieste, 2 febbraio 1976 


VPRSPOE Li 


SETT AR PAT SSR STE IOREN ERE Ar 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 2 febbraio 1976 


iL NUOVO NUMERO TELEFONICO DEL SERVIZIO 


DETTATURA AVVISI ECONOMICI 


- INUOVI/UFFICI PUB 
SONO IN VIA L. EINAUDI 3-b 


AVVISI 


ECONOMIC 


-. MINIMO 10 PAROLE. 


- 
L= 


Gli avvisi sì ordinano presso 
la PUBLIKOMPASS S.p.A: 


Coloro che desiderano rima. 

nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette ag- 
giungendo al testo dell'avviso la 
frase; Scrivere  Publikompass 
cassetta n. sn, 34100 Trieste; 
l'importo del nolo cassetta è di 
lire 100 per decade, oltre un 
rimborso di lir> 600 per le spese 
di recapito corrispondenza. La 
Publikompass S.p.A. è, a tutti 
gli effetti, unica destinataria del- 
Ja corrispondenza indirizzata al. 
le cassette. Essa ha il diritto 
di verificare le lettere ‘e di in- 
casellare soltanto quelle stretta» 
mente inerenti agli annunci, non 
indltrando ogn altra forma di 
corrispondenza, stampati, circo» 
larî o lettere di propaganda. 
Tutte le lettere indirizzate alle 
cassette debbono essere inviate 
per Posta: saranno respinte le 
assicmate o raccomandate. 
‘ Coloro che intendono inoltra: 
re la loro richiesta per corri. 
spondenza possono scrivere a 
Publikompass Sin via Luigi 
Einaudi -3/b, 00 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve es- 
sere eorrisposto . anticipatamen- 
te per contanti o vaglia (mini. 
mo 10 a cui va aggiunto 
il 12 per cento di IVA). Gli av- 
visi. econoniici possono anche 
essere dettati per telefono chia- 
mando il numero 38883 dalle ore 
10 alle 12,30 e dalle 15.30 alle 19, 
eselusi i giorni festivi. I servizi 
di accettazione telefonica degli 
‘annunci economici funzionano 
esclusivamente per la rete ur- 
bana di Trieste. 


TRIESTE: sportelli. via Luigi 


Eiuaudi 3/b e Galleri; Tergesteo |. 


11, tel, 755255. GORIZIA: corso 
Italia 103, tel. 87466. MONFAL- 
CONE:, via Duca. d’Aosta 102, 
tel. 72597-41090 - UDINE: via 
della Prefettura 8, tel. 53924 » 
MILANO: via G. Negri 8/10, tel. 
8596 TORINO: corso M. D’Aze- 
glio 60, tel. 653965 - GENOVA: 
via E. Vernazze 23, tel. 592560 ., 
BOLOGNA: via Rizzoli 38, tel. 
228326 MANTOVA: corso Vitto 
rio Emanuele 3, tel, 24495 . BOL- 
ZANO: via Portici 30/a, telef. 
2.325 - ROMA: via Quatiro Fon- 
tane 16, tel. 4755904 - TRENTO: 
piazza Londron 34, tel. 85000 - 
MERANO: corso Libertà 29, tel. 
30315 »- BRESSANONE: via Ba- 
stirnî 2, tel. 23335 ROVERE 
TO: corso Ro: mini 53/5, telef. 
32499 - NOVARA: corso della 
Vittoria 2, tel. 29381 SAVONA: 
via Astengo 1/1, tel, 36219 - S. 
REMO: via Gioberti 47, telef. 
83366 - IMPERIA: via Matteotti 
16, tel. 78341. 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lire ..50 per parola 


MAESTRA d’arte architettura 
arredamento, esperta vetrini. 
sta e bozzettista pubblicitaria 
cerca impiego. Tel. DL d 


DIPLOMATA ragioniera. primo 
impiego offresi. Telefonare al 
1'816936. 0002 

DIPLOMATO radiotechico milk 
tassolto patente B occupereb- 
‘besi adeguatamente esperienza 
ricetrasmettitore, Scrivere Pi- 
blikompass, Cassetta 13 B, 
34100 Trieste. 0002.C 


LAVORO A DOMICILIO +. 
ARTIGIANATO 


Lire 120 per parola 


cc 


AAA. STUFE kerosene svecia- 
lizzato pulisce ripara, telefo- 
-no: 794100, @® 1737. CC 

A.A. AVVOLGIBILI tapparelle, 
cinghie rotte riparazioni in 
giornata, telef, ‘751631. 

@ 2004 CC. 

A.A) PARCHETTI raschiatura, 
verniciatura ‘battiscopa posa. 
Bezzi d'Annunzio 24, telefono 
763606. @ 1779 CC 

A. PARCHETTISTA - raschiatu- 
ta verniciatura . riparazioni. 
Gaspari, via Gambini 27.2, 
755868. - 724092. @ 1902 CC 

A. PITTORI artigiani. eseguono 
lavori accuratissimi, offronsi 
prontamente.  Telef.. 767675. 

@ 1675.CC 

ABATANGELO PARCHETTI pu- 
vimenti legno, riparazioni, ra- 
schiatura, verniciatura, Inter 
pellateci. Rossetti 41/C. Tele- 
fono 790497. @1739 CC 

ANTENNA. Capodistria, Lubia- 
na,. Zagabria, Nazionali, spe- 
cializzati impianti colori. Prez- 
zi convenienti. Preventivi gra- 
tuiti. Riparazioni . televisori. 
163545. @ 2052 CC 

ARTIGIANO muratore, esegue 
restauri, facciate, quartieri, 
tetti, pitturazioni in genere, 
armature proprie. Tel, 795275. 
Ù * ‘ 2027.CC 

AVVOLGIBILI porte. soffietto, 
veneziane, tende verticali, ri- 

| parazioni. Lady Plast, Fosco- 

i lo 5. Tel, 744520. —@ 1546 CC 

MONTONI, antilope, pellicce 
ecc., pulisce tinge con garan- 
zia, specializzata. Cattaruzza, 
Giulia 13. @ 2000 CC 

SGOMBERIAMO appartamenti 
cantine, soffitte, ritiriamo e- 
lettrodomestici. usati, eseguia- 
mo traslochi, Telef. 725597. 

i ® 2018 CC 
TAPPEZZIERE, materassaio & 
domicilio. Telefono 417131. 

: 1829 CC 
TRASLOCHIAMO, —SGOMBE- 
RIAMO QUALSIASI COSA. 
TELEFONATECI ININTER- 
ROTTAMENTE AL 31877. 

A 1963 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


D Lire. 150 per parola 


AAA. RESIDENTI Gorizia © 
provincia offresi interessante 
attività tempo pieno 
me, 


tti 
possibilità Ao 


38883 


LICITÀ DE 


«IL P 


. 


E GALLERIA TERGESTEO 11° 


guadagno, ‘carriera. Richiede. 

si cultura media, presenza, 

auto propria. Militesenti, Pre- 

sentarsi mercoledì 4, 9-12,30 via 

Carducci 2 - Monfalcone o 
8: 


® 8 

ACCONCIATURE Mariuccia cer- 

ca apprendista, ottima retri- 
uzione. Telefono 722248, 

\ 1769 D 

CERCASI apprendista commes: 

sa, sappia lingua slava, empo. 

rio tessuti e confezioni «Lu- 
chich, via n. 40. 

2079 D 

CERCASI commessa pratica 

maglieria, Pertot, Ginnastica 

22. 1927 D 


‘SOCIETÀ’ Electrolux ‘importani 


za mondialé cerca persona: 
le (sesso maschile ‘anche !sen: 
za esperienza, ampliamento 
‘venditè, assunzione immediata, 
Interessante forma retributiva. 
Presentarsi martedì.3 fel i 
ore 9 et 15.30 via Rosseti 23/1. 
2058 D 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte.» 


U Lire 130 per parola 

AFFITTANSI box per macchina 
e locale affari mq 40. Per in- 
formazioni, tel. 815213 orario 
ufficio. @ 2068 I 


AFFITTANSI mini appartamen- | 


ti, completamente arredati, 
Punta Sottile, Muggia. Telefo- 
nare ore 9-13, telef. 271372. 
18771 
APFITTASI appartamento, abi- 
tazione o ufficio, sel stan- 
ze, completamente restaurato, 
centralissimo, Telef. 774770 ore 
16-19.30. 1931 I 
APPARTAMENTO lussuoso ROZ- 


ZOL, vista mare, salone, due {! 
stanze; cucina, bagno, poggio- |! 


lo, centralnafta, ascensore, af- 
fitta a coniugi soli Immobi- 
liare CIVICA, via S. Lazzaro 


10. 1883 T 
MONFALCONE affittasi appar- 
tamento due camere, soggior: 
no, cucina, bagno, garage ,te- 

lefonare 41092 ore ufficio. 
821 


OPIGINA. in villa, 4 stanze, cue |» 


cina, bagno, centralnafta, af- 
fitta Immobiliare CIVICA, via 
S. Lazzaro 10. 1883 I 
TARCHEGGIO all'aperto bar- 
che, roulottes, macchine, 8000 
l'una, affittasi D'Annunzio 61 
interno. 2044 I 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste . ; 
Ure 130 per ‘parola 


L 


GEOMETRA cerca affitto man- 
sarda o appartamento per stu- 
dio - abitazione. Telefonare 
mattinata 62962. 1770 L 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 130 per parola 


ACQUISTO quadri, stampe, tap- 
peti, cineserie, mobiletti vec- 
chi, pianoforti. Telef. 68808. 

1978 N 

AMATORE comprerebbe  cian- 
frusaglie vecchie e curiosità 
antiche, da privati, telefona. 
Te 767134, 1 2014 N 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 130 per parola 


AA.A, CAMERA completa mo- 
derna L. 490.000, altra camera 
L. 590.000, camera modemmis- 
sima in noce nostrana L. 850 


PAGAMENTI ANCHE RA. 
TEALI. Affrettatevi in via Bar 
ibariga 5, martedì e mercoledì 
pomeriggio. :1909 NN 
MATRIMONIALI soggiorni, sa; 
lotti, prezzi bassi; altra, usa- 
‘ta. Piccardi 49, 1821 NN. 


COMMERCIALI 
Lire 150 per parola 


(e) 


MONETE acquisto pagando mas- 
simo prezzo, tel. 31230 chia- 
‘mare dopo 17.55. © 19850 

ALIMENTARI 
00 Lire 150 per parola 


A.A.A.A. DI.BE.MA. 1976: La 
DI.BE.MA ringrazia. la sua 


clientela per l'appoggio .da.|, 


tole durante l’anno , 1975. 
‘Sempre prima  nell’attuare 
nuove. iniziative di veridita, 


forte del risultato e dell’ ap.|! 


prezzamento della Clientela 


per quelle fatte  nell’anno,|. 


passato. Ha iniziato e ‘con- 
tinua la vendita con una for- 
ma di doppia convenienza ap- 
‘plicata' ‘contemporaneamente. 
1.) Offerte speciali a! rotazio- 
ne; per un determinato pe: 
riodo, a’ prezzo più basso, per 


coloro che acquistano: confe: |. 


zioni. complete dello . stesso 
prodotto. 2.) Omaggio di un 
pacco o barattolo di caffè al 
raggiungimento di un determi- 
nato importo di spesa. Botti. 
glieria DI.BE.MA. Via Com- 
merciale 27, te). 418762: Depo- 
siti e uffici via Pagliericci 2, 
tel. 795043 - 740485 aperto an- 
che il sabato nomeriggio. 

+ 20002 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
P Lire 150 per parola 


IMPORTANTE azienda operan- 
«te ramo moquettes cerca rap- 
presentante|qualificato per di- 
stribuzione nostri articoli. per 
Triuli-Venezia Giulia. Scrivere 
Pubbliman, casella 630-A 87100 
Verona; @ Mon. Ver, P 


AUTO, MOTO, CICLI 
Lire +50 per parole 


(e) 


AAA A:A.AA, CONCESSIONA- 
RIA SIMCA CHRYSLER SUN- 
BEAM MATRA G. DUPLICA, 
VIALE. IPPODROMO 2, VA- 
STO ASSORTIMENTO VET. 
TURE, D'OCCASIONE. AUTO: 
BIANCHI A 112. FIAT 127, 
128, 124, 850 berlina, 850 cou- 

sport, ‘850 special, 1300.i 
INNOCENTI _ Mini Minor. 
NSU Prinz, PEUGEOT 304. 
RENAULT R 8. SIMCA 1000 | 
LS, GLS, Special, 1100 Spe- | 
cial, 1301 Special. © 772Q 


AAA. CAMPER. Finalmente è 
“arrivato ‘il nuovo Camper, 
Transit ‘allestito roulotte. Vi- 
sibile sob per, pochi giorni 


ste. 

A.A;, AUTOMERCATO. via. Ros- 
setti 41, tel. ‘772122. Rivendi- 
tore autorizzato: Citroen, Ri 
tira vostri usati a. prezzi mi 
gliori per darvi prontamente 
in permuta una muova Dyane 
6, Ami 8, GS 1000e 1200, Vasta 
scelta dell'usato. Alfa Romeo 
1750 ‘71, Fiat 125 Special ‘72, 
124 Special ‘71, Alfa Romeo 
1300 "TI '69, Fiat 124 cou 
pé 70, Fiat 124 "70 "1, a 
Scelta, Fiat 124 ?67} Fiat 124 
coupé ’67, 850 coupé ‘69, 350 
Spider", 600 D ‘07, 500 Le 
#71 ’69, ’67 lunghe rateazioni. 
Visitateci! 0002:Q 

A.A. AUTOSALONE Papo, Arti- 
sti 7, parallela corso Italia. 
Sportive: Alfa Romeo 2000 
GT, 1750 GT, 1300 GT, Lancia 
Fulvia HF, 124 Sport coups, 

Ford Capri, 850 Sport coupé, 

850 Sport spider. Berline: Mer- 

cedes 200, Renault. 6, Simca 

1301 1973, 1500 L, 1300, Alfa 

Romeo, 1750, 1300. TI, Fiat 

125° Special, 124, 128. Ford 

Escort, Opel 1000, Mini Coo- 

per, Mini Minor, Prinz 500 L, 

500 F. 0003 Q 

C.C.C. CHIEFTAIN: cabinato 7 

‘metri con motore 165 cavalli 

a un prezzo di listino eccez- 

zionale: 5.740.000! Visjbile pres- 

so la. Nuova Concessionaria, 

‘via Caboto 24, ‘tel. ‘826181 - 
Trieste. @ 10/2Q 

P.P.P. PILOTINA Vega. disponi 

‘bili in: duevversioni «De Lu- 

Ke», 

‘completa di*tutti ;gli accesso- 

Ti visibili. presso. la Nuova 

Concessionaria ‘via Caboto 24, 

tel. 8261814 Trieste: 

@ 10/2Q 

FULVIA 2 € ottimo stato ven- 
* desi, telefonare SOVLCLETO, È 


41673. 

N:N.N. NARDI. Non compera- 
te la roulotte prima di veni. 
re a vedere la nuova Nardi 
1976. Nuova. Concessionaria 
Ford, via «Caboto 24, telefo- 
no 898181 - Trieste. | ® 10/2Q 

OCCASIONI vetture recentissi- 
me: 500 L, 126, 127 3. porte, 
A 112 Elegant, 128, 124, 500 
Giardiniera, Renault R 4, Mini 
1000, Citroen 1000, Citroen DS 
19, Lancia Beta 1600, Giulia 
1300, Giulia 1600. Moto: Suzu- 
Ki 350, Benelli 500, Guzzi Ca- 
lifornia. Permute,  facilitazio- 
ni fino 30 mensilità, minimi 
anticipi, senza cambiali. Aper- 
to mattinate festive, Autosa- 
lone Fiegl, strada di Fiume 19, 
tel. 766880. 1964Q 

R.R.R. ROULOTTE usate alla 
Nuova Concessionaria via Ca- 
boto 24, tel. 826181 Trieste. 
Nardi Patrizia ‘72, Laika 5000 
#75, Elnagh 435 ‘74, Elnagh 
405 75, Elnagh 475 "71. La 
Trigano 402 ‘75, Caravelair 
310 ’72, Roller 310 ’70. Visita- 
teci sino al 15 febbraio parti. 
colari riduzioni e condizioni 
sul prezzo. @ 10/2Q 

USATO CON AUTORADIO: DO- 
VE? ALLA NUOVA CONCES- 
SIONARIA FORD SINO AL 
15 FEBBRAIO SU TUTTE LE 


VETTURE USATE. Escort 9401. 


‘«Crociera» cioè]. 


‘ito 1, Escort, 1100,XL ‘71 ’72,| CERCASI casa. due apparta- 


Escort 1300 GT ?’72, Taunus 
1300 base ‘72, Taunus 1300 XL 
.*71, Taunus 1600 GXL *72, Con- 
sul 1700 ’72, Transit. Diesel 
cassone ‘74, Transit benzina 
furgone ’75, Fiat 850 ’67, 850 
Special ‘68, ‘69, 850 Siata ‘68, 
BI "SDArt ‘00,0/28/2 pElSPli 
#73,1128 4 porte "72 , 12 
Coupé Ù 
90 *75, Simca 1000 '71 72, Sim- 
ca 1301. 272, NSU Prinz 69, 
Citroen 1000 ‘74, A 112 '72, 


*69, Mini 1000 ’72, Mini| 


menti, terreno, circondario Go- 
rizia, eventuale permuta ap- 
partamento centro. Telefonare 
11-14 82449 Gorizia, 68 S 


giordini 
nota 3 telef, 60251 - 38827. 

1724 S 
LAZZARETTO VECCHIO, 9 pres- 
si MARINA, ULTIMO appar- 


ICCOLO» 


ORARIO FERROVIARIO 


STAZIONE CENTRALE 


TRIESTE C. . VENEZIA . ROMA 
MILANO - TORINO . GENOVA 


PARIENZE 


A 112 Elegant "75, Flavia 2000] tamento affittato 5 stanze, cu. | 605 R Venezia - Bologna - Firenze 
"0; e altre ancora. VISITA:| cina, bagno, ascensore central. (via Venezia S.L.) - Milano - 
TECI, IN QUESTO PERIO.| nafta 22.000.000, MANSARDA Genova (via Mestre) (*) 
DO ECCEZZIONALI RIDU-| 4 stanze, cucina, ogni conforts | 6.25 L_ Portogruaro (soppresso nel 
ZIONI DI PREZZO. VIA CA-| 22.000.000, Telefonare lunedì giorni festivi]. Prosegue per 
ea 24, TEL, 826181 “TRIE- pria fx nata S. Donà di P. dal 7-1-76 ‘al 
STE. @.10/2Q occas! Buovi a 15.4 e dal 21-4 al 29.5. 
VENDO Fulvia 60up$ rally. 1200 || Prerzi vecchi. Agenzia Bureks |\2350 Venezia SL. - Rome © Mil 
mimessa a nuovo. Visibile via s È ; i no - Torino (via Mestre) 
Cologna 70 1922 @ LIGNANO occasionissime vendo 
2 Ù appartamenti centralissimi di| 8.03 Ex Venezia S.L. 
CAPITALI, AZIENDE a) "e Segal cene) 
‘gevolazioni, Iniuo DET | 9.44 Ex Direct Orlent - Venezia SL. - 
R Lire 150 per parola OA Adriatica, cd AAA ae crac 
lati na È 3 2990 56 rigi - Calais - Monaco e Putt- 
AREAEISARI Ai LOCALE Fado SernintaatO garden (WL Atene-Parlgi (1) - 
tile Toro 8 Gli 1992 R SUFELI ica) n peso fr Istanbui-Parigi (2) - cuccettà 
rabile, vendesi 95.000.000. Scri- È x 
BAR bianco bene avviato ven- Vate ‘Publikorenasi, cassetta L Mare esce Parto) 
desi. Agenzia Gentile ‘Toro 8.| 10 E, 34100 Trieste. 19478 10,54 Portogruaro - Venezia S.L. 
1992 R |MONFALCONE vendesi apparta- 12.48 D Venezia S.L. - Milano » To- 
‘BAR d'angolo, tutte licenze, sa-{ mento centrale ultimo piano rino 
la ‘biliardi vendesi. Agenzia | recente costruzione 14.000.000 |12.40 L_ Portogruaro 
Gentile Toro 8. 1992 R.| trattabili. Telefonare 41092 Ore |14,40 Ex venezia - L 
(CARTOMBRERTA 2 zona ‘forte || ufficio. 1 0825.7481 re nt Îa 
passaggio ven E, i c n 'ortogruaro {soppresso n 
Gentile Toro 8. 1992 R PSI enne e e giorni di sabato @ festivi) 
DROGHERIA con licenza venci- | Giotti, atrio 3 stanze salone |17.50 R_ Mestre [senza fermate Inter: 
ta bombole vendesi, Agenzia |! doppi servizi poggioli, III pia. medie) Milano + Genova (*) 
Gentile Toro 8. 1992 R| no, rifiniture .accuratissime. |18.04 L Portogruaro r 
FINANZIAMENTI in genere, as-|| vendesi, tel. 31830. —@ 18195 | 13,55 Ex Simplon Express - Venezia S. 
soluta . rapidità, discrezione, | OPICINA via Salici ultimo ap- L. - Roma - Milano Lambrate 
affidamenti immobiliari. «Ju-]! partamento in villa» finiture + Domodossola - Parigi (cue» 
lia», piazza ‘Tommaseo 2. accuratissime. giardino. indi. cette di 1 e Il cl. Trieste 
Î ‘ © 1816 R{. pendente pronta consegna im- Parigli © WL°. Venezia-Parigl; 
LATTERIA caffè avviatissima| -presa Canarutto via Donota 3 cuccette li; cl. Belgrado-Parl. 
‘vendesi. Agenzia Gentile Toro | telef. 60251 - 38827. 1724 S gi e Venezia-Parigl) 
8 1992 R| PONZIANA — libero, (a 19.20 L Portogruaro 
LOCANDA centro città vendesi, | SOEiorno, cucinino, bagno: |20.23 D Venezia SL. - Bologna - Ba: 
buon reddito. Agenzia Gentile | | Centralnafta, ascensore, Meo ri + Lecce (via Mestre) {cuo- 
Toro. 8. È 1092 R TIENI O Ù cette. lrieste-Lecce) 
MACELLERIA attualmente chiu-| \ reato; II E Rene Miglio Bro: 


sa per malattia vendesi. A- 


pace, Agenzia Gentile / 
1992 


RIVENDITA pane zona Rozzol 
ou Agenzia SSIS O 


| TRATTORIA-pizzeria ‘vendesi 0 


darebbesi gestione, 
| Gentile Toro 8. , 1 


CASE, VILLE, TERRENI 
Lire 150 per parola | 


R 


1. 31830. 
\ ca- 
mere cucina» terrazza autori 
scaldamento IV: piano senza 
ascensore zona Ospedale, tel. 
37915. 2029 S 
APPARTAMENTO. S. Giovanni, 
2 camere, cucinino, soggiorno, 
tutti conforis vendesi 20 mi 
lioni; àltro centralissimo 4 
stanze, stanzino doppì servizi 
* riscaldamento autonomo, 2 
poggioli vendesi 35.000.000. 
Agenzia Gentile Toro Do è 


PRIVATAMENTE compero con- 
» tanti ap) recchio 0 


‘cucina. 
vENDORI I locati affari 
N l “affari mq 55, 
‘95. DL, tel. 815218 Salto 


uficio. BIS) 


tel. 31080. 


® 1818S 

Ea GRANDE complesso zona 
luppo appartamenti pronto 
ingresso: 3 i mansarda, 
appartamenti 1 2 3 stanze, tut- 
ti i comfort, mutui, agevola- 
zioni di pagamento, ininter- 
mediari, vendonsi, tel. 815213 
orario ufficio. @® 20585 

4 stanze cucina servizi bagno 
riscaldamento ottime condi. 
zioni centrale affittato vende- 

‘ si prezzo interessante. fra 


. rino » Genova - Marsiglia 
(WL e cuccette dii 6.Il.ci, 
Trieste-Genova; WL e cuce 
cette di Il cl. Trieste-Torino) 
- Mestre + "ologna - Roma 
(WL e cuccette di | e Il cl. 
Trieste-Roma} 


f 


ARRIVI 
Venezia S.L. 
Cervignano. {soppresso . nel 
‘giorni festivi) 
Portogruaro 
Marsiglia - Genova - Torino 
= Milano - Mestre {WL-e cue- 
cette di 1 e Il ci. Genova 
Trieste; WL e cuccette di Il 
ci. Torino-Trieste) - Roma + 
Bologna - Mestre (WL e cuc- 
cette di | e Il cl. Roma 
Trieste) 
Venezia SL. 
Simplon Express + Parigi + 
Domodossola - Milano Lam- 
brate - Roma - Venezia S.L, 
{cuccette Parigi-Trieste e Pa- 
rigi-Belgrado) - Lecce - Barl 
< Bologna (cuccette ll cl. 
Lecce-Trieste] 
Milano - Mestre (Mestre 
Trieste senza fermate Inter: 
medie (*) 


9.15 D 
10,09 Ex 


t.05.R 


tà 


12.13 Ex. Venezia, S.L. 


13,42 D. Venezia S.L » Milano (via 
Mestre) 

13.55'L. Cervignano (soppresso nel 
giorni festivi) 

15.15 Ex Venezia S.L. 

17.35 D' Torino » Milano » Venezia 
s.L 

18.29 R Firenze » Bologna = Venezia 
SL. (9) 

19,02 Ex Direct Orlènt:» Calals » Pa- 
rigi - Milano » Venezia S.L. » 
Puttgarden. e. Monaco. {WL 
Parigi-Atene (3), Parigi-Istan- 
but: (4); cuccette di I ci. 
Milano-Atene . ‘a Parigi-Bel« 
grado) 

19.16 L. Portogruaro 
Venezia S.L. (WI Roma-Mo- 
sca tutt! / giorni eccetto gio- 
vedì e sabato) 

21.00. A... Milano {via Mestre) - Roma 

23:25 Ex Torino - Milano - Roma +, 
go » Vienna 
{via Venezia sl) ( 


22.56 L Venezia SL. 
{*) Solo 1 classe e prenotazione ob. 
bilgatoria 


{1) Circola nel. glorni: di mercoledì e 
sabato 


(2) Circola net giorni di martedì e do- 
menlca 


(3) Circola. nel gioni di ‘martedì 
sabato 

(4) Circola nel giorni di mercoledì e 
venerdì 


TRIESTE C. +» UDINE - VIENNA 
SALISBURGO . MONACO 
STOCCARDA 


PARTENZE 
Udine 
Udine + 
Udine 
Udine »» Tarvisio » Sallsbur- 
Udine 
Udine + 
Udine 
Udine 
Udine 
Udine 
Udine » Tarvisio 
Udine (soppresso nel. giorni 
festivi) Ì 
Udine ‘(soppresso nel giorni 
di sabato a festivi) 

Udine 
Udine 


Italien. Oesterrelch + Express 
Udina » Tarvisio + Vienna + 
Stoccarda 

Udine 


5,25 L 
810. D 
6.18L 
TASD 
10.08 L 
12:25 D 
13.05 L 
13,55 Ex 
14.05 D 
14.28 L 
16.55 L 
17.43 D 


Tarvisio 


Tarvisio 


= Calalzo (1) 
» Carnia 


17.55 L 


19.15 D | 
20.141 
20.52. D 


22.401 


(1)/SÌ «effettua net giorno prefastivo 
fino al 18-3-1976 


AUTOMOBILISTI! 
L’impazienza e la peggio: 
re consigliera di chi si 
accinge 2° un sorpasso, 
Nel sorvasso; tm errore 
di valutazione può costa. 
re_molto cara. hi 


| 


mr 


i 
i! 


